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DA OGGI A GIOVEDÌ LA «CONVENTION» A SAN FRANCISCO 


Alla kermesse democratic 


Dopo l'abbinamento con la Ferraro, gli osservatori lo danno vincente sicuro 
Se i giochi politici sono fatti, rimane ampio spazio per lo «show» e il «business» 


SAN FRANCISCO — Pro- 
fessionista, un'età media di 44 
anni, un buon livello cultura- 
le, un reddito medio di 44 mila 
dollari annui (il doppio rispet- 

_ to ai normali standard nazio- 
nali), di pelle bianca, di sim- 
patie politiche «liberal»: ecco 
il ritratto del delegato-tipo al- 
la «convention» democratica 
che si apre oggi a San Franci- 
‘sco, quale emerge da un’inda= 
gine svolta sui 3944 rappre- 
sentanti del partito destinati 
a dar vita, fino a giovedì, alla 
‘prima delle grandi kermesse 
— fatte non solo di politica, 
ma anche di spettacolo e di 
‘business — che ogni quattro 
‘anni scelgono i candidati uffi- 
ciali alla presidenza degli Sta- 
ti Uniti. 

Dopo la designazione di Ge- 
raldine Ferraro alla vicepresi- 
denza, i dirigenti del partito 
democratico e gli organizzato- 
Ti della «Convention» sembra- 
no sicuri della «nomination» 
di Walter Mondale, a scapito 
delle candidature di Gary 
Hart e di Jesse Jackson; né 
sembra che possa nuocere a 
Mondale la nomina (annun- 
ciata ieri) di Bert Lance — 
presidente del partito demo- 
cratico in Georgia — a respon- 
sabile generale della sua cam- 
pagna elettorale per le presi- 
denziali. BILIE 

La decisione di Mondale ri- 
porta alla ribalta Lance, 53 
anni, già direttore dell’ufficio 


del bilaricio (Omb) durante 


l’amministrazione Carter, che 
era stato costretto a dimetter- 
< sì sotto la pressione di accuse 
di aver mal utilizzato fondi di 
banche. di sua proprietà, in 
Georgia. Dopo una battaglia 
legalé di quattro anni, Lance 
è stato. però ‘scagionato da 
qualsiasi accusa, 
Nominando Lance, secondo 
gli osservatori, Mondale si è 
liberato di un debito politico; 
Lance; infatti, si era schierato 
per Mondale all'indomani del- 
la sconfitta nelle primarie di 
febbraio nel New Hampshire, 
collaborando così alla succes- 
siva, importante vittoria in 
Georgia. 


Dato che gli aspetti politici 
della «convention» sembrano 
— secondo la maggioranza de- 
gli osservatori — ormai scon- 
‘tati, molto spazio rimane al 
«lato spettacolo»; e, dal mo- 
‘mento che si svolge a San 
Francisco (sinonimo per l’a- 
mericano medio del «diver- 
tente» e del «diverso»), l’assi- 
se democratica che avra come 
suo epicentro il «Moscone 
Center» ha tutte le premesse 
per superare quelle prece- 
denti. 


Non. va dimenticato che le 
«convention» vengono volu- 


tamente sfruttate dai gruppi 
di opinione più diversi per 
esprimere il. proprio parere, 
per .lo più di dissenso. E la 
cosa è perfettamente legale. 
Quest'anno la polizia di San 
Francisco ha rilasciato per- 
messi per manifestazioni ad 
almeno 35 gruppi, riservando 
loro anche uno spazio apposi- 
to: un gigantesco parvheggio 
proprio davanti all'ingresso 
del «Moscone Center». 

Le convention, insomma, 
hanno due calendari, uno uffi- 
ciale e uno ufficioso, e talora 
sì fa fatica ‘a distinguere tra i 
due. Quello ufficiale è infatti 
ricchissimo di feste e ricevi 
menti: i più importanti di 
quest'anno sono 66, raggrup- 
pati in soli quattro giorni.-Il 
più atteso è quello offerto da 
Willie Brown, presidente del- 
l'assemblea statale california- 


na, che ama ricordare di es- 
sersi «fatto da sè» e di essere 
stato poverissimo in gioven- 
tù: costerà 246 mila dollari e si 
svolgerà in un molo al coperto 
affittato sulla baia di San 
Francisco. Brown, per l'occa- 
sione, ha fatto riprodurre in 
scala ridotta due dei simboli 
architettonici della città: il 
‘ponte «Golden Gate» e il grat- 
tacielo a piramide della Tran- 
samerica. s 

Ma è il programma ufficioso 
a. sollecitare di più l’attenzio- 
ne dei «media» e delle televi- 
sioni, che per quattro giorni 
inonderanno le case con la 
«convention»; hanno annun- 
ciato la loro «partecipazione» 
un po’ tutti: dagli omosessua- 
li, che oggi daranno il benve- 
nuto ai delegati con.una co- 
lossale «marcia dei centomi- 


la», alla «maggioranza mora- 


RETTIFICATO IL BILANCIO DELLA GRAVI 


le» e' conservatrice; dalle 
«prostitute organizzate» al 
Ku Klux Klan; dai travestiti 
agli ultimi hippies, ormai qua- 
rantenni. 

Le contestazioni, già inizia- 
te con piccoli scontri con la 
‘polizia e qualche arresto, sono. 
largamente attese: il gruppo 
dei bisessuali del «Bi-Pol» 
contesterà gli. omosessuali, 
accusandoli di discriminazio- 
ne nei loro confronti; i trave- 
stiti, guidati da «Sorella Bum- 
Bum» e dalle altre «suore» del 
suo gruppo (le «Sorelle della 
perpetua indulgenza»), mani- 
festeranno contro la «maggio- 
ranza morale», del reverendo 
Jerry Falwell, chesta tenendo 
una riunione contro la corrù- 
zione in America (Falwell è 
anche un oppositore della 
Ferraro, che è favorevole alla 
libera scelta nell’aborto). 


NELLE PAGINE INTERNE 


a Il boss Buscetta 


estradato in Italia 


Tommaso Buscetta, il boss della mafia, conosciu- 
to come «don Masino», è giunto ieri a Roma estrada- 
to dal Brasile dopo che era stato catturato nell’otto- 
bre dello scorso anno. Buscetta, appena sceso dal- 
l’aereo all’aeroporto di Fiumicino, è stato preso in 
consegna dalla polizia e «accompagnato», sotto ab- 
bondante scorta, in questura. E la seconda molta che 
«don Masino» viene ricondotto in patria: nell’80, 
dopo aver ottenuto la «libertà vigilata», era sparito. 
Si era rifugiato in Brasile dove il boss ha vasti 


interessi finanziari. 


A pagina2 


La collisione im Laguna: 
due morti, un disperso 


Sono due le vittime della collisione, avvenuta 
sabato sera nella laguna di Venezia, fra una motobar- 
ca carica di'turisti e una chiatta spinta da uno 
«Spintore». Una terza persona risulta dispersa men- 

‘ tre tredici sono i feriti più gravi, ancora ricoverati in 
ospedale. Sulla sciagura sono state aperte due in- 
chieste: secondo le prime testimonianze sarebbe 
stata la motobarca turistica a deviare dalla rotta. La 
prontezza dei soccorsi (molti passeggeri presi dal 
panico sì sono gettati in acqua) ha impedito che il 
bilancio fosse ancora più pesante. 


Apagina2 


INTERVISTA AL MINISTRO LUIGI GRANELLI 


Trieste e la scienza: 
un decollo non facile 


Sincrotrone: un’ipotesi di «nazionalizzazione» del progetto 
se mancasse l’accordo europeo - Il «nodo» del Geofisico 


Il ministro Granelli 


TRIESTE — Tre mesi fa il 
settimanale inglese «New 
Scientist» fa perno su Trieste 
(oltre che su Roma, Pisa e 
Milano) per un lungo e discus- 
so servizio sul risveglio scien- 
tifico italiano. Due settimane 
fa il «New York Times» dedica 
a Trieste un servizio. su tre 
colonne (con una fotografia 
del premio Nobel Abdus Sa- 
lam, direttore del Centro di 
fisica teorica di Miramare), 
‘presentandola come «città 
della scienza» in pieno fervore 
di iniziative. 

Due testate fra le tante che 
negli ultimi tempi hanno par- 
lato della nostra città quale 
«polo scientifico» di dimen- 
sione internazionale. Un pa- 
norama ricco di sfaccettature, 
pieno di luci ma non privo di 
‘ombre. Abbiamo preferito 
parlare più di queste che di 


SIMA SCIAGURA 


DAVANTI ALLA PRESSIONE DEI SINDACATI 


Trentuno i morti a Divaccia| Entra nella verifica 
nel tamponamento fra treni 


| feriti sono 33 di:cui quattro gravi - Oggi la Slovenia in lutto - Il cordoglio del Papa 


Divaccia — Un'altra immagine del terribile schiant 
ingombrano ancora il tragico binario È 


i coqui i vagoni del merci fracassati 
x (Foto Montenero) 


LA GUERRA IRAN-IRAQ: UN AZZARDO CONTINUO NAVIGARE 


Nel Golfo, anche a costo della vita 


La rotta di accesso ai porti settentrionali dell'Iran viene ormai definita 
il «vicolo dei suicidi»: ma le navi continuano a sfidare la reazione irachena 


BAHREIN — Le mine e gli 
attacchi aerei iracheni hanno 
trasformato parte della costa 
settentrionale iraniana del 
Golfo Persico in un «cimitero» 
di navi mercantili, ma le im- 
barcazioni continuano a: per- 
correre la. rotta che alcuni 
marinai chiamano ormai il 
«picolo dei suicidi». 

Forse sono già 40 le snavi 
morte» sparse su'una vasta 
area presso ilcanale di Kohr 
Musa,:che conduce a Bandar 
Khomeini, importante città 
portuale dell’Iran, Le ditte di 
soccorsi con sede sul lato oc- 
cidentale del Golfo non tenta- 
no nemmeno di entrare nella 
zona Nord, che si trova. in 
un’area dì guerra imposta 
dall'Iraq e înclude il termina- 
le petrolifero iraniano di 


Kharg. Un funzionario. dice: - 


«Solo î pazzi vanno in quella 
parte del Golfo». 

Negli ultimi anni i prezzi dei 
trasporti sono continuati a 
scendere, e dunque varie 
aziende di spedizioni accetta- 
no tuttora lavori con l'Iran 
che pur comportano. viaggi 
attraverso i«vicolo dei suici- 
di», fra î porti iraniani di 
Bushehr e Bandar Khomeini. 

Taliì viaggi (di solito in con- 
voglio) possono richiedere 
anche tre giorni, a seconda 
della rotta, che viene di conti 
nuo modificata. Per attraver- 
sare la zona di guerra, alcuni 
marinai sono retribuiti con 
«paghe di pericolo» anche tre 
volte più alte della norma; 
molti, però, ricevono solo 125 
dollari al mese. Il reverendo 
Ernest Arnold, che è cappel: 


lano al Club internazionale 
della gente dì mare» a Dubai, 
Tiferisce le cìfre ma aggiunge: 
«Alcuni non ottengono nem- 
meno quel poco, perché la 


| loro società non può permet- 


tersi di pagarli; d’altronde, în 
patria non c'è lavoro per loro, 
e così continuano, sperando 
che alla fine qualcosa incas- 
Seranno». i 

Quasi tutte le navi colpite 
nel «vicolo dei suicidi» erano 
mercantili con grano, macchi- 
nari o altre mercì dirette allI- 
ran. L’Irag parla di decine di 
«attacchi compiuti con suc- 
cesso contro navi nemiche» 
presso Bushehr e Bandar 
Khomeini, dal settembre del 
1980, quando la guerra co- 
‘minciò, ma non tuttii «succes- 


si» iracheni sono stati verifi- | 


cati.’ ° 
Per esempio, îl primo luglio 
Bagdad ha affermato che cin- 


ique navi erano state. colpite 


Vicino a Bandar Khomeini, 
ma solo di due si è avuta 
conferma da fonti indipen- 
denti: la «Alezander Dyo», di 
proprietà greca, che portava 
minerali ferrosi dal Mozambi- 
co (13 mila tonnellate), e la 
sudcoreana «Wonjin» (di sei- 
mila), carica di prodotti delle 
acciaierie giapponesi, 

Sulla nave greca sono rima- 
sti uccisi due marinai filippi- 
ni; il rappresentante di una 
ditta di trasporti dice; «Il nu- 
mero dei morti è sorprenden- 
temente inferiore a quanto si 
temesse: ‘anche perché un 
solo uomo sta in sala macchi- 


ne, dove normalmente la nave. | 


viene colpita, mentre gli altri 


‘stanno sul ponte con le scia- 
luppe pronte. Nel tratto più 
pericoloso è convogli sono fat- 


ti anche di nove mercantili. - 


Spesso li. scortano fregate 0 
ciacciatorpedintere iraniane, 
che tentano di sventare attac- 
chi aerei o di spazzar via le 


mine irachene. Alcuni convo-, 


gli, però, fanno il tragitto sen- 
za scorta, sperando nella pro- 
tezione degli aerei iraniani». 


Uno spedizioniere aggiun- 
ge: «Sulla nave, prima che 
entri nella: zona di pericolo, 
salgono un ufficiale e un pilo- 
ta iraniano che ordinano di 
incagliarsi a terra se. l’unità è 
colpîta: îl canale va tenuto 
aperto a ogni costo». Esiste 
‘pure l'ordine di volgersi verso 
il razzo în arrivo, affinché col- 
pisca l'albero e non il ponte, 
riducendo i danni. 


Trovare gli equipaggi per 
Bandar Khomeini diventa, 
tuttavia, sempre più difficile. 
Le alte polizze dì assicurazio- 
ne hanno costretto molte so- 
cietà a rinunciare. A Londra i 
«broker» dicono che le navi 
per Bushehr o Bandar Kho- 
meini non danno profitti, 0 
quasi. E gli armatori greci 
affermano: «Portare merci a 
Bandar Khomeini diventa 
sempre meno interessante 
perché l'Iran non paga abba- 
stanza. 


Al contrario, tin solo viag: 
gio di una petroliera nel\Golfo 
può rendere sul milione di 
dollari, perfino tenendo conto 
di assicurazioni sul rischio di 
guerra, pari al 50, per cento 
del valore ‘della nave. 


Eserciti fermi 
nelle trincee 


arroventate (50°) 


LONDRA — Circa trecento- 
mila soldati iracheni, «con 
‘una schiacciante superiorità 
di armi e aerei», sono trincera- 
ti nei pressi di Bassora, atten- 
dendo lo «sforzo finale nella 
guerra del golfo» minacciato 
dall’Iran. 

Lo ha reso noto ieri il «Sun- 
day Telegraph»: secondo le 
corrispondenze del giornale 
da Bassora, le forze di Bagdad 
fronteggiano mezzo milione di 
soldati del regime khomeini- 
stain'una zona dove la tempe- 
ratura sfiora i. 50 gradi. «I 
comandanti iracheni hanno 
confermato ‘che la battaglia 
potrebbe iniziare in qualsiasi 
momento» prosegue il «Sun- 
day Teleghaph», sottolinean- 
do però che, «mentre la tatti- 
ca dell'attesa prosegue e la 
temperatura aumenta, i di- 
plomatici occidentali e gli os- 
servatori militari sono pro- 
‘pensi a credere che l’Iran con- 
tinuerà a rimandare fino all’i- 
nizio di autunno il suo tentati- 


| vo di avanzata». Stando al 


reportage del giornale, i capi 
militari iraniani sostengono 
di non avere abbastanza carri 
armati, fucili e aerei, 
Intanto, il tentativo di me- 
diazione dei paesi islamici per 
mettere ffne al conflitto del 
Golfo sarà rilanciato questa 
settimana; lo hanno annun- 
ciato fonti ufficiali dell'Arabia 
Saudita e del Kuwait. 


LUBIANA — Il bilancio de- 
finitivo della sciagura ferro- 
viaria di sabato mattina nella 
stazione di Divaccia, a pochi 
chilometri dal confine italia- 
no, ha modificato lievemente ì 
primi dati: i morti sono :tren- 
tuno e i feriti sono 28, di cui 
quattro in gravi ondizioni. 

Nella convulsa successione 
delle informazioni, nella tarda 
serata di sabato fonti jugosla- 
ve avevano comunicato che i 
morti erano trentasei. 

Una speciale commissione, 
‘ininterrottamente al lavoro 
dal pomeriggio di sabato, ha 
potuto identificare finora solo 
diciotto salme. L'opera di ri- 
conoscimento è estremamen- 
te delicata ed impegnativa e, 
per esser portata a termine, 
richiederà forse ancora qual- 
che giorno. Tra i corpi identi- 
ficati anche quelli di tre ra- 
gazze di Pola: Viviana Fortu- 
nato, di 21 anni, Diana Brat- 
kovié, di 20.e Ksenija Miéuno- 
vié, di 19 anni. 

Sabato sera, a Lubiana, si è 
riunito in seduta straordina- 
ria il governo della Slovenia al 
completo. L'’esecutivo ha 
ascoltato un rapporto sul:tra- 
gico incidente ed ha disposto, 
tra l’altro, lo stanziamento di 
un milione di nuovi dinari a 
titolo di primo aiuto alle fami- 
glie delle vittime. 

Questa odierna, è stata pro- 
clamata giornata di lutto in 
tutta la Slovenia. A Divaccia, 
intanto, si lavora intensamen- 


te per normalizzare il traffico.’ 


Ancora nessuna novità dal- 
l'ufficio del giudice istruttore 
Tine Roranc, del tribunale di 
Capodistria, incaricato del- 
l'inchiesta sulle cause della 
sciagura. Acquista comunque 
sempre, maggior credito la 
versione secondo la quale il 
macchinista del convoglio in- 
vestitore,; Frane  Vodopivec, 
non si sarebbe fermato ai se- 
gnali di «stop» per un colpo di 
sonno, Il ferroviere era in ser- 
vizio da più di Quindici ore. 

Come si ricorda, il treno 
merci è piombato sul convo- 
glio della linea Belgrado-Pola 
in sosta alla stazione del pic- 
colo centro carsico alle ore 
6.13 schiacciando le carrozze 
di coda, È x 

Anche se sulle cause della 
tragedia non sono emersi nuo- 
vi elementi va però messo in 
risalto un particolare finora 
sconosciuto. Un mese fa, con 
la stessa dinamica, vi è stato 
sempre a Divaccia un tampo- 
namento fra due treni merci. 
L'impianto di segnalazione 
del nodo ferroviario è funzio- 
nante ma la sua installazione 
risale ormai a settant'anni fa. 
Infine da registrare che anche 
la Serbia ha deciso di procla- 
‘mare per oggi una giornata di 
lutto in quanto la maggior 
‘parte delle vittime proveniva- 
no da questa repubblica. 

La tragedia di Divaccia è 
stata ricordata ieri da Gio- 
vanni Paolo II dopo la recita 
dell’«Angelus» in piazza San 
Pietro; «Ho appreso con vivo 
dolore — ha detto il Papa —la 
triste notizia della seiagura 
ferroviaria avvenuta a Divac- 
cia in Jugoslavia. Nell’elevare 
preghiere di suffragio per le 
vittime, esprimo — ha sog- 
giunto — agli afflitti familiari 


} la mia solidarietà e la mia 


partecipazione ed assicuro ai 
feriti la mia spirituale vici- 
nanza». 


la lotta all’evasione 


Il carnet del pentapartito si allarga ai temi più urgenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con le riunioni 
degli organi direttivi dei par- 
titi della maggioranza — che 
esamineranno la lettera pro- 
grammatica inviata da Craxi 
ai cinque leader della coalizio- 
ne — prende il «via» entrò 
questa settimana, la «verifica 
politica», il cui obiettivo è 
quello di fornire nuovo slan- 
cio alle iniziative dell’esecuti- 
vo soprattutto sul piano, eco- 
nomico-finanziario e su quello 
della lotta all’inflazione, an- 
che in vista di rilevanti sca- 
denze: quale, ad esempio, la 
predisposizione di provvedi- 
menti anti-evasione fiscale 
che Palazzo Chigi si è impe- 
gnato a varare entro luglio 
sulla base della pressante ri- 
chiesta formulata dai sinda- 
cati. 

Il confronto tra i cinque pat- 
titi — che, dopo la fase delle 
riunioni delle direzioni e quel- 
la degli incontri bilaterali tra 
il presidente del Consiglio ei 
partners del ‘pentapartito, 
avrà il suo momento conclusi- 
voinun «vertice» dei segreta- 


ri della Dc, del Psi, del Psdi, 
del Pri e del Pli che si svolgerà 
tra una decina di giorni — 
dovrebbe» procedere senza 
scosse. $ 

Doppiate, infatti, le tappe 
difficili (il dibattito parlamen- 
tare sul «caso Moro» e la rati- 
fica della relazione conclusiva 
della commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sulla P2, con 
le conseguenti dimissioni del 
‘ministro. socialdemocratico 
Longo, coinvolto nella vicen- 
da della. loggia gelliana), il 
‘vascello del pentapartito sta 
navigando in acque che, per il 
momento, appaiono tranquil- 
le. C'è, anzi, stando alle prese 
di posizione dei massimi espo- 
nenti .della coalizione guidata 
da Craxi, un vero e proprio 
«ritorno di fiamma» sulle pos- 
sibilità del pentpapartito di 
fronteggiare con misure inci- 
sive e rapide i problemi più 
gravi del Paese. 

‘Alla composizione dei con- 
trasti e al raffreddamento di 
talune ipotesi su una crisi go- 
‘vernativa spingono certamen- 
te le considerazioni sul «trau- 


Azzurri con onore 


. 


L'Italia è stata eliminata 
dalla Coppa Davis di tennis. 
A Brisbane, in Australia, gli 
azzurri sono stati messi fuori 


‘gioco dalla forte squadra lo- 


cale, che dopo aver vinto i 
primi due singolari, ha otte- 
nuto il successo anche. nel 
doppio.'Il risultato di 3a Va 
favore dei «canguri» dunque 
non può più essere rovesciato 
negli ultimi due singolari. 
Gianni Ocleppo e Claudio Pa- 


fuori della 


«Davis» 


natta, pur esprimendosi al 
meglio delle loro possibilità 
hanno dovuto cedere con il 
punteggio di 3-6, 7-5, 6-4, 6-3 
agli australiani Edmonson e 
MceNamee. Il bilancio azzurro 
però non è da buttar via: 
forse, nonostante l’elimina- 
zione, a Brisbane è nata una 
forte nazionale, 


Nella Telefoto Upì: il doppio 
australiano. 


ma» che sarebbe costituito da 
una frattura insanabile tra le 
forze politiche che formano 
l’attuale maggioranza e sulle 
grosse difficoltà politiche si 
presenterebbero per la forma- 
zione di un governo diverso 
da quello capeggiato ida 
Craxi. 

Nelle file del pentapartito si 
sottolinea quindi l’esigenza di 
fare della «verifica» il terreno 
‘per una ricerca di dialogo e di 
confronto costruttivo che va- 
da oltre l’agenda tracciata dal 
presidente del Consiglio. 

Si evidenziano proposte, ur- 
genze, priorità che riguardano 
non soltanto l’azione futura 
del governo, ma anche il pro- 
blema del rapporto con il Sin- 
dacato e con le forze impren- 
ditoriali (specialmente in se- 
guito alla disponibilità 
espressa dalla Confindustria 
per un dialogo aperto con le 
confederazioni dei lavoratori 
sulla scala mobile e sulla rifor; 
ma del salario) per risanare 
l'economia ed affrontare su 
basi concrete i problemi del- 
l'occupazione e dello svi- 
luppo. 

E tuttavia, anche se non si 
‘profilano nubi minacciose al- 
l'orizzonte della «verifica», il 
cammino del confronto politi- 
co-programmatico tra i cin- 
que partiti della coalizione sa- 
rà probabilmente contraadi- 
stinto da momenti di «su- 
spense», mentre è da porre nel 
conto delle previsioni anche il 
dibattito parlamentare sui ri- 
sultati di questa fase politica 
che è stato chiesto dal segre- 
tario del Pci, ' 

Il dibattito nelle aule della 
Camera e del Senato — che, 
dovrà concludersi con un voto 
delle assemblea — costituirà 
l’«atto finale» della verifica e 
non costituirà, come è facil- 
mente prevedere, un momen- 
to di «tutto riposo» per l’ese- 
cutivo. 

Tra i temi più delicati che 
figurano nell’agenda della ve- 
rifica e sui quali si misurerà la 
‘volontà di coesione del penta- 
partito figurano quelli dell’e- 
vasione fiscale, della politica 
industriale, dell'occupazione, 
delle modificazioni da appor- 
tare ai regolamenti parlamen- 


' tari, della scuola, della regola- 


mentazione del diritto'di scio- 
pero nei servizi essenziali, del- 
la sanità. 

Sono temi che, nelle scorse 
settimane, hanno visto la 
maggioranza profondamente 
divisa. 

Peri liberali «assoluta prio- 


rità» nel quadro della verifica, 


debbono ‘avere la disciplina 
del diritto di sciopero, la sani- 
ta ed il problema della casa. 
Lo ha sottolineato Zanonhe al 
termine dei lavori del consi- 
glio nazionale del Pli, che ha 
approvato con 82 voti favore- 
voli la linea politica del segre- 
tario. 

A proposito degli obiettivi 
del. pentapartito Zanone ha 
detto: «Vogliamo verificare 
che il governo non si esauri- 
sca nel quotidiano, non rinun- 
ci ad avere un disegno e ad 
‘attuarlo nel tempo: perché se 
in questi mesi il disegno di 
governo non si attuasse, vin- 
cerebbero tendenze che forse 
non dispongono di una formu- 
la di governo — ha concluso— 
ma che puntano. tuttavia a 
logorare quella esistente». 


T.G. 


quelle:in un’intervista con il 
ministro della Ricerca scienti- 
fica Luigi Granelli, ieri a Trie- 
ste in occasione della tavola 
rotonda organizzata nell’am- 
bito del Festival dell'Unità 
«Alternativa Futuro». 

— Signor ministro, partia- 
mo dall’ente scientifico trie- 


stino che in questo momento . 


si trova in un’assurda situa- 
zione di sofferenza: l’Osserva- 
torio geofisico. Le pastoie del- 
la legge sul parastato ne pe- 
nalizzano gravemente l’attivi- 
tà. Vi sono state le clamorose 
dimissioni del presidente 
Rocca e del direttore Accer- 
boni, l'istituto si trova da or- 
mai sette mesi in un grave 
stato di crisi. E ciò nonostan- 
te le redditizie commesse in 
grado di autofinanziarne l’at- 
tività. Come uscire da questa 
situazione? 

«Ho seguito con grande at- 
tenzione il problema del Geo- 
fisico, è un segnale inquietan- 
te. Per le sue attività nel con- 
testo internazionale, il Geofi- 
sico è un ente di grande valo- 
re: eppure sì vede tagliate le 
sue possibilità di azione per il 
ritardo del riordino del para- 
stato. Ritengo comunque che 
il problema non sia tanto 
quello di garantire le attività 
di routine dell’istituto, quanto © 
dî inserirle in un contesto di 
rilancio a respiro nazionale». 

— Gli stessi impacci buro- 
cratici del parastato invi- 
schiano- anche il decollo del- 
l'Area di ricerca. Il presidente 
Anzellotti chiede esplicita- 
mente lo svincolo dal parasta- 
to, a somiglianza di quanto è 
stato fatto con l'Enea, l’Ente 
per l’energia nucleare e le 
energie alternative... 

«Sì, l’Area stenta a partire, 
e questo è un elemento di 
grave preoccupazione. An- 
ch'io sono convinto che il fu- 
turo dell'Area di ricerca stia 
nel trasformarsi in un’istitu- 
zione con attività manageria- 
le di spicco. Ma è un problema 
complicato da risolvere. Per 
quanto riguarda: l'aspetto fi- 
nanziario, io ho preparato da 
mesi il progetto di un fondo dî 
dotazione per l'Area di ricer- 
ca pari a 100 miliardi. Il pro- 
getto è stato presentato alla 
Presidenza del Consiglio: 
manca ancora il benestare 
degli altri ministeri, specie del 
Tesoro». 

— La soluzione dei problemi 
giuridici dell'Area di ricerca 
coinvolge anche l’avvio. del 
Centro di ingegneria genetica 
e biotecnologia, assegnato 
dall’Unido di Vienna a Trieste 
e a Nuova Delhi. E’ vero.chei 
rapporti con l’India non sono 
dei più facili? 

«La collaborazione con 
Nuova Delhi è certamente 
complessa. Mentre gli indiani 
SD a un rapporto stret- 
tamente bilaterale con Trie- 
ste, noi italiani vorremmo an- 
che avviare una rete di rela- 
zioni nel settore delle biotec- 
nologie con altri paesi dell’A- 
sia, dell’America Latina, del- 
l’Africa. In un certo senso, 
siamo più ’idealisti” degli 
indiani, pur senza cadere nel 
velleitarismo». 

— E il sincrotrone? Qui a 
‘Trieste non manca chi ritiene 
che il governo, dopo la vitto-' 
ria ottenuta con il Centro del- 
l’Unido, manifesti una netta 
caduta di tensione nel con- 
durre quest’altra battaglia 
per tentare di assicurare a 
Trieste la prestigiosa «mac- 
china di luce» europea. C'è 
qualcosa di vero in questo? 

«No, assolutamente. Il fatto 
è che con il sincrotrone siamo 
nel mezzo dei conflitti nazio- 
nali europei. Cì sarebbe un 
asse Parigi-Bonn per assicu- 
rare a uno dei due paesi la 
macchina di luce”, ma noi 
siamo în grado di bloccare 
questa azione. Rischiamo pe- 
tò di trovarci in uno stallo 
difficilmente superabile. E al- 
lora, se questa situazione di 
incertezza dovesse continua- 
re, perché non pensare che 
l’Italia possa assumere. in 
proprio il progetto, mantene- 
re il sito di Trieste e lanciare 
un'offerta di collaborazione 
ad altre nazioni? E° un'ipotesi 
certo più realistica rispetto a 
quella di un eventuale rad- 
doppio del finanziamento di 
100 miliardi già offerto dal 
Cipe, attualmente improponi- 
bile». 

— Dunque, le speranze per 
il sinerotrone non sono anco- 
ra perdute? 

«Certamente no. Comun- 
que, tutto va visto nel discor- 
so: generale di una politica 
scientifica per Trieste. Io in 
prima persona, come ministro 
della Ricerca, e il governo nel 
suo însieme, restiamo conviîn- 
ti che la scienza rappresenti 
per Trieste la riconquista di 
‘un ruolo internazionale quale 
ponte’ tra Occidente ‘e 
Oriente, tra Nord e Sud». 


Fabio Pagan 
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INTENSO MA ORDINATO L'ESODO DI METÀ MESE 


MILANO — Anche lo scorso 
week-end ha fatto registrare 
una massiccia ondata di tra- 
sferimenti verso le località di 

‘| villeggiatura marine e monta- 
ne. Il traffico, tuttavia, è stato 
sufficientemente scorrevole; 
l’esercito dei vacanzieri ha or- 
‘mai assorbito l’utile concetto 
delle partenze scaglionate. 
Preferite per le partenze e per 
i viaggi, spesso lunghi, le ore 
della sera e del primissimo 
‘mattino. 

LOMBARDIA — Città 
deserte e autostrade non trop- 
po affollate per una domenica 
di luglio ‘in Lombardia. La 
gente che viaggia in auto pre- 
ferisce partire nelle ore meno 
‘calde della giornata o di not- 
te. La notte scorsa infatti il 
traffico autostradale è stato 
intenso, soprattutto sull’auto- 
‘strada del Sole, dove alle 5 del 
‘mattino si è avuto un inciden- 
te, con un morto e cinque 
feriti, che ha per qualche ora 
bloccato il traffico sulla corsia 
Nord, nel territorio comunale 
di San Zenone (Milano). 

ALTO ADIGE — Sempre 
traffico intenso al valico del 
Brennero dove alle sbarre di 
confine tra Italia e. Austria 
continua a sfilare, quasi inter- 
Tottamente, una doppia co- 
lonna di autovetture che dal 
Nord Europa e dall’area tede- 
Sca soprattutto sta snodando- 
si lungo l’autostrada del 
Brennero lungo le direttrici 
per l’Adriatico e il meridione. 
Altrettanto intenso il traffico 
in uscita. Sono gli stranieri 
che concludono le ferie in Ita- 
lia e rientrano in patria. 

LIGURIA — Traffico supe- 
tiore al normale che, però, 
non ha fatto registrare parti- 
colari intasamenti, si è regi- 
‘strato sulle autostrade liguri. 
Lunghe colonne di auto si so- 
no formate. soprattutto alla 
barriera di Zinola sulla Geno- 
va-Savona mentre sulla Ge- 
nova-Milano e Sestri Levante 
- Genova il traffico è stato 
piuttosto intenso ma scorre- 
vole. Il forte vento e il mare 
agitato hanno provocato, in 
Liguria, qualche difficoltà ad 
‘alcuni bagnanti. ; 

ABRUZZO —1130 chilome- 
tri della riviera abruzzese so- 
no stati «presi d’assalto» dai 
turisti. A favorire l’affolla- 
‘mento delle spiagge è stato la 
temperatura veramente alta 
degli ultimi giorni (una media 
di 32 gradi) oggi alleviata da 
una leggera brezza. Perla pri- 
‘ma volta dall’inizio dell'estate 

gli alberghi e i campeggi della 
‘costa hanno registrato il «tut- 
| to esaurito». 

TOSCANA — Città semide- 
serte e località di villeggiatu- 
ra affollate: queste le caratte- 
ristiche della giornata, in To- 
scana, dove il caldo ha rag- 

‘ giunto punte record come a 
ì Siena (34 gradi). Sono in parti- 
colare le zone della Versilia, 
della costa grossetana o di 
> quella livornese a registrare il 
4 ‘maggior afflusso di turisti ita- 
liani e stranieri. Le molteplici 
occasioni offerte da premi let- 
terari, manifestazioni artisti- 
che, culturali, folcloristiche, 
di rilievo hanno favorito il 
tutto esaurito in diverse loca- 
lità della regione. 
CAMPANIA — L’ongdata di 

caldo ha spinto migliaia di 

napoletani sin dalle pa 


di ieri sugli arenili delle spiag- 
ge o verso le località montane 
della regione. Napoli è appar 
sa quasi deserta. Nelle strade, 
generalmente intasate di au- 
tomobili, comitive di turisti 
stranieri, nella maggior parte 
giapponesi e americani, han- 
no potuto fotografare con 
tranquillità i monumenti e 
anche cumuli di immondizia, 
specialmente nella zona: di 
Mergellina. Capri, Ischia, Pro- 
cida hanno fatto registrare il 
«tutto esaurito». Affollati an- 
che i treni della cireumvesu- 
Viana diretti in penisola sor- 
rentina. 

SICILIA — Traffico maritti- 
mo intenso sullo stretto di 


- Dal Brennero alla Sicilia 
un unico grido: vacanze! 


Temperature elevate ovunque - Cresce il fenomeno dei pendolari 


Messina e tra la Sicilia e le 
isole minori. I traghetti delle 
Ferrovie dello Stato e quelli 
privati che colleganola Sicilia 
al continente hanno viaggiato 
‘a pieno carico trasportando 
numerosi stranieri ed emigra- 
ti che ritornano in Sicilia. 
SARDEGNA — La colonni- 
na di mercurio è salita alle 14 
a 36 gradi a Cagliari e Olbia, 
mentre la temperatura media 
delle altre località isolane ha 
superato i 30 gradi. Il caldo, 
appena mitigato dal «mae- 
strale» (un vento che soffia da 
Nord-Ovest), ha favorito l’eso- 
do verso i centri balneari. Tut- 
te le coste della Sardegna so- 
no prese d’assalto. È 


ARRESTATO MARIO D'ARGENTO DEL «CLAN DEI CATANESI» 


IL PICCOLO 


Lu 


nedì, 16 luglio 1984 


SIRMIONE — È stato arre- 
stato a Sirmione, dopo un in- 
seguimento e un conflitto a 
fuoco con i carabinieri, un 
pregiudicato ritenuto dagli 
investigatori il «braccio de- 
stro» di Rodolfo Crovace, l’ex 
estremista di destra poi uomo 
di spicco di un’organizzazione 
criminale dedita al traffico di 
stupefacenti, ucciso in segui- 
to a un conflitto a fuoco coni 
carabinieri una decina di gior- 
ni fa a Milano. 

L'arrestato è Mario D’Ar- 
gento, di 22 anni, di origine 
palermitana, che i carabinieri 
Titengono anche implicato nel 
triplice omicidio avvenuto il 
29 giugno scorso in un campo 


Una 


i ; 


4 & 


PALERMO — Gli affari nel suo chiosco 
«fisso» di gelati a Termini Imerese (a 30 chilo- 
metri da Palermo), d'estate subivano un visto- 
so tracollo. La gente abbandonava il centro 
per trasferirsi sulla spiaggia e di gelati, France- 
sco Amoroso, 55 anni, ne vendeva sempre 
meno. 

Per frenare la «crisi estiva», Francesco 
‘Amoroso ha così deciso che i clienti anziché 
aspettarli, è meglio andarserli a cercare. Ha 
quindi allestito in una piccola barca una 
gelateria ambulante, con la quale costeggia, 
dalla mattina fino al tardo pomeriggio, il 


mame 


barca di gelati 


litorale che va da Casteldaccia a Cefalù. 

Con una vistosa insegna ed il fischio di una 
sirena Francesco Amoroso, ‘meglio conosciuto 
come «Cicciuzzo» annuncia ai bagnanti asse- 
tati i gusti del suo gelato e delle sue granite di 
limone, di «produzione propria». 

L'iniziativa di Francesco Amoroso ha avuto 
un grosso successo commerciale. Qualche dif- 
ficoltà per la sua gelateria ‘ambulante, provvi- 
sta di gruppo elettrogeno per alimentare i due 
capienti frigoriferi, «Cicciuzzo» l’ha invece in- 
contrata per ottenere l’insolita licenza di ven- 
dita. 


Sparatoria a Sirmione: 
preso boss della dro 


Forse implicato in un triplice omicidio avvenuto a Milano in giugno 


di granoturco alla periferia di 
Milano, dove furono trovati i 
cadaveri di Leonardo Terra- 
nova, Antonio Melito e Cosi- 
mo Picchieri. Mario D’Argen- 
to viaggiava in compagnia di 
Augusto Zanin, di 43 anni di 
Milano, incensurato, a bordo 
di una «Bmw 528» bianca, 
targata Milano, di proprietà 
dello stesso Zanin. 
D'Argento era seguito. Sul- 
le sue tracce erano i carabi- 
nieri del nucleo operativo di 
Milano, che hanno imposto 
l’alt alla vettura, insieme ai 
componenti una pattuglia dei 
carabinieri della stazione di 
Desenzano. (Brescia). Ma la 
Bmw anziché fermarsi ha 
accelerato, cercando di fuggi- 
Te. I militari hanno sparato 
numerosi colpi d’arma da fuo- 
co, forando un pneumatico e 
centrando \anche' il. lunotto 
posteriore all'altezza della 
poltrona di destra. L'auto è 
sbandata ed è andata a 
schiantarsi contro la Volk- 
swagen in sosta. Ai due fuggi- 
tivi non è rimasto altro che 
arrendersi e farsi catturare. 
Mario D’Argento è stato 
tradotto a Milano, a disposi- 
zione di questa magistratura. 
Sono infatti diverse le inchie- 
Ste milanesi in cui è implicato 
questo pericoloso esponente 
del cosiddetto «clan dei cata- 
nesi», che ha conquistato il 
controllo del traffico di stupe- 
facenti nel capoluogo lombar- 
do, eliminando i rivali in san- 
guinosi regolamenti di conti. 
Contro Mario D’Argento 
erano stati emessi due man- 
dati di cattura per associazio- 
ne per delinquere di stampo 
mafioso: era scomparso dalla! 
circolazione quando, il 18 no- 
vembre del 1981, compì una 
rapina nella bisca «controlla: 
ta» da Angelo Epaminonda 
(insieme a un complice, poco 
prima, aveva perduto al gioco 
oltre duecento milioni di lire). 
Augusto Zanin che era ‘alla 
guida della Bmw bloccata dai 
carabinieri, era come si è det- 
to, incensurato (nella vettura 
sono state ‘trovate soltanto 
cartucce). In un appartamen- 


to di sua proprietà su tre pia- 
ni, nel centro di Salò, sono 


Torre Annunziata: un giovane di 24 anni annega 
nella sala macchine di una motonave in disarmo 
wr, = e’  recm4Wc—tt1t1.{_q{wa—___ 


NAPOLI — Un giovane, 
Gioacchino Eboli, di 24 anni, 
è morto per annegamento nel- 
la sala macchine di una moto- 
nave in disarmo, arenata a 
una cinquantina di metri dal- 
la costa, dinnanzi al «Lido 
Rovigliano», a Torre Annun- 
ziata, nel Napoletano. Il gio- 
vane in compagnia di un’altra 
persona aveva raggiunto la 
motonave per curiosare ‘a 
bordo, 


Secondo una ricostruzione 
fatta dai carabinieri della 
compagnia di Torre Annun- 
ziata, e dai vigili del fuoco di 
Napoli anche in base a quanto 
raccontato dalla persona che 
era insua compagnia e che ha 
avvertito dell'accaduto i vigili 


del fuoco con una telefonata, 
Eboli sarebbe scivolato, appe- 
na salito a bordo della moto- 
nave, finendo in una botola 
che dà nella sala macchine. 
Compiuto un volo di circa sei 
metri, il giovane potrebbe 
aver battuto il capo, 


Nella telefonata fatta ai vi- 
gili del fuoco di Napoli, presu- 
mibilmente dal compagno 
d’avventura di Eboli (i due si 
erano recati sulla nave dopo 
aver fatto il bagno gettandosi 
dalla scogliera antistante il 
lido Torrese), era stato soltan- 
to genericamente indicato 
che in una nave arenata nel 
mare di Torre Annunziata 
avrebbero trovato un cada- 
vere. 


‘Tra notevoli difficoltà, ser- 
‘vendosi della luce di torce e di 
riflettori, i vigili del fuoco e 
carabinieri hanno ispeziona- 
to, nel corso di tutta la notta- 
ta la nave. 

La nave — si tratta di 
un'imbarcazione di contrab- 
bandieri arenatasi qualche 
anno fa durante una tempe- 
sta, poi venduta all'asta ed 
anche parzialmente smontata 
— è adagiata su un fianco e 
completamente arrugginita. 
La sala macchine è colma di 
circa tre metri d'acqua di ma- 
re, mista a residui di gasolio, 
usciti dai motori, che rendono 
il liquido vischioso e torbido. 

Nel corso della telefonata 
fatta ai vigili del fuoco la per- 


Il tempo 


Situazione: Una perturbazione a 
Tidosso dell'arco alpino, nel suo 
movimento verso Sud-Est tende 
‘ad interessare più direttamente il 
versante adriatico. 

Tempo previsto: Al Nord, sulle 
regioni del medio versante adriati- 
H co, sulle zohe interne del centro 
‘nuvoloso con precipitazioni preva- 
lentemente temporaléesche. Ten- 
denza a rapide schiarite sulle zone 
Nord-Occidentali, Sulle altre re- 
gioni sereno 0 poco nuvoloso con 
graduale aumento della nuvolosi- 
tà sulla Puglia ove, in serata, non 
sono da escludere temporali. 


Napoli 19, 30; Potenza 18, 28; 


Calabria 25, 33; Messina 25, 32; P: 


Alghero 16, 28; Cagliari 19, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso,. p. = pioggia, s. = sereno) 


Beirut n. 25, 30; Belgrado n. 18,26; 
| Berlino n. 10, 18; Bruxelles p. 10, 15; Buenos Aires s. 5, 13; Copenaghenn. 

14, 19; Dublino n. 12, 18; Francoforte p. 15, 21; Ginevra s. 10, 27; 
- Gerusalemme s. 16, 27; Johannesburg s. 


‘Amsterdam p. 10, 18; Atene s. 24, 


34; Londra n. 12, 19; Los Angeles s. 2: 


Temperatura: In diminuzione al Nord e sui versanti orientali 
della penisola. Stazionaria sulle rimanenti regioni. 
Venti: Sull’Italia centro-settentrionale e sulla Sardegna moderati 
settentrionali con locali rinforzi. Si 
Mari: Mossi o molto mossi il mare di Sardegna, e l'Adriatico. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 22, 30; Bolzano 
22, 27; Verona 22, 30; Venezia 19, 29; Milano 21, 31; Torino 19, 33; 
Cuneo 19, 31; Genova 23; 26; Bologna 19, 33; Firenze 17, 30; Pisa 15, 
© 26; Falconara 17, 36; Perugia 18, 31; 
-. Roma Urbe 15, 29; Fiumicino 18, 28; Campobasso 20, 28; Bari 23, 35; 
S. Maria di Leuca :22, 27; Reggio 
'alermo 23, 27; Catania 19, 34; 


13, 36; Madrid s. 17, 36. 


“i 


che farà 


ulle regioni meridionali della 


Pescara 18, 37; L'Aquila 19; 32; 


8,18; Lima n.15, 20; Lisbona s. 17, 
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ROMA — Tommaso Bu- 
scetta è arrivato a Roma scor- 
tato da agenti dell’Interpol. Il 
Boeing «747» dell’Italia pro- 
veniente da Rio de Janeiro è 
atterrato all'aeroporto di Fiu- 
‘micino alle 16.20. L'aereo è 
stato circondato da polizia, 
carabinieri e guardia di finan- 
za e per motivi di sicurezza 
sono stati fatti scendere pri- 
ma tutti i passeggeri e l’equi- 
paggio. Buscetta è sceso per 
ultimo, attorniato da agenti 
di polizia. 

Il «boss» mafioso — Giacca 
Marrone, pantaloni beige e 
occhiali scuri — nascondeva i 
polsi ammanettati sotto una 
coperta a righe. Buscetta, che 
appariva piuttosto distacca- 
to, è salito su un’Alfetta grigia 
della polizia assieme a quat- 
tro agenti. Scortata da altre 
nove auto, l’Alfetta si è diret- 
ta a grande velocità verso un 
varco doganale del «Leonardo 
da Vinci». 

Alle 16.55 Tommaso Bu- 
scetta è arrivato alla questura 
di Roma in via di San Vitale. 


Nel cortile della questura 
un cordone. di poliziotti ha 
impedito ai giornalisti e ai 
fotografi di avvicinarsi. L'au- 
to sulla quale era Tommaso 
Buscetta si è fermata proprio 
davanti al cancello delle ca- 
mere di sicurezza. Il «boss» è 
sceso sorretto da due agenti e 
mentre saliva i tre gradini che 
conducono alle camere di si- 
curezza zoppicava vistosa- 
mente. È stato subito rinchiu- 
so inuna cella, dove è guarda- 
to a vista (in Brasile ha tenta- 
to il suicidio) da diversi agenti 
di polizia. Presto Tommaso 
Buscetta verrà trasferito in 
un carcere del Nord. 


« per annegamento dopo aver 


sona che si trovava in.compa- 
gnia del giovane avrebbe an- 
che detto di essersi allontana- 
ta, subito dopo l'accaduto, 
per paura e che per una deci- 
na di minuti Eboli avrebbe 
chiesto aiuto, gridando dal 
fondo della sala macchine. 
Non si esclude, dunque, che il 
giovane possa essere morto 


perduto coscienza. 


Durante la notte mentre 
erano in corso le ricerche a 
bordo, nella caserma dei cara- 


stati trovati un fucile a canne 
mozzate, due revolver e una 
pistola, tre caricatori per mi- 
traglietta (ma l'arma non è 
stata trovata), duecento car- 
tucce, dodici chilogrammi di 
eroina pura, capi d’abbiglia- 
mento rubati per mezzo mi- 
liardo di lire. 

Incensurato era anche Gae- 
tano Pisacane, 52 anni, titola- 
Te del ristorante davanti al 
quale è stata fermata la Bmw; 
aveva ospitato D’Argento. Su 
una Arna, proveniente da De- 
senzano e diretta a Milano, è 
stato infine bloccato Felice 
Giannone, 29 anni. Ha prece- 
denti per reati contro il patri- 


MI FA LA 
FATTURA ® 


monio. 


PER CHI 
MI HA PRESO 2 


PER ILMAGO 
DI NAPOLI 2 


INCHIESTE PER ACCERTARE LE CAUSE DEL DISASTRO A VENEZIA 


VENEZIA — La capitaneria 
di porto di Venezia e la procu- 
Ta della Repubblica hanno 
aperto due inchieste sull’inci- 
dente avvenuto la notte scor- 
‘sa in laguna tra la motobarca 
<Herebus secondo», carica di 
turisti, e un convoglio della 
società di navigazione pada- 
na che trasportava olio com- 
bustibile per la centrale di 
Porto Tolle (Rovigo). . 

Sono state intanto identifi- 
cate le due vittime certe della 
disgrazia — una terza perso- 
na, Alfio Rettore, di 46 anni, 
di Padova, è infatti ancora 
considerata «dispersa» —; si 


e figlia, Giulia Bottoli, di 51 
anni e Cristina Papagna, di 
15. La prima è morta quasi 
subito, all'ospedale di Pelle- 
Sstrina, la, seconda poco più 
tardi in quello di Venezia. 

Tra i feriti — i più gravi sono 
tredici — vi sono anche due 
altri membri della famiglia 
Papagna: il padre, Savino, di 
56 anni, e un’altra figlia, An- 
gela. Sono entrambi all’ospe- 
dale civile di Venezia dove i 
‘medici li hanno accolti con 
riserva di prognosi. Non sono 
ancora chiarite le responsabi- 
lità dell'accaduto, anche se 
alcuni testimoni sostengono, 
da quanto si è potuto sapere, 
che sarebbe stata la «Here- 
bus» a deviare dalla propria 
rotta. 

La ‘collisione è avvenuta 
poco dopole 20.30 di sabato in 
un canale largo una settanti- 
na di metri all'altezza dell’abi- 
tato di Pellestrina, che si tro- 
va sulla sottile striscia di ter- 
ra tra la laguna e l'Adriatico, 
a un quindicina di chilometri 
via acqua da Venezia. 


L’«Herebus secondo», 


“un’imbarcazione lunga 15 me- 


tri e abilitata al trasporto di 


binieri di Torre Annunziata si 
era presentato il padre di 
Eboli, avvertendo che il figlio, 
che si era recato al mare al 
«Lido di Rovigliano» non era 
tornato a casa. 


60 persone, proveniva da 
Chioggia dove aveva caricato 
56 passeggeri, in gran parte 
clienti di campeggi o alberghi 
di Sottomarina, i quali avreb- 
bero dovuto assistere allo 


tratta di due milanesi, madre. 


Spettacolo pirotecnico per la 
festa del Redentore, ne! baci- 
no di San Marco. 

La motobarca era coman- 
data dall’armatore Roberto 
Scarpa, chioggiotto, di 53 an- 
ni, che era aiutato da un moz- 
zo. In direzione opposta, cioè 
da Venezia verso Chioggia, 
giungeva invece il convoglio: 
un rimorchiatore-spingitore 
della «Snap», che aveva da- 
Vanti a sé due chiatte rettan- 
golari; l'insieme, lungo un’ot- 
tantina di metri e largo una 
quindicina, era condotto da' 
un equipaggio di sei persone, 
comandato da Sergio Perini, 
di 49 anni. 

Per ragioni ancora non 
chiare, davanti al paese i due 
natanti si sono scontrati; l’ur- 
to è stato piuttosto violento (è 
avvenuto a una velocità com- 
binata di circa 20 chilometri 
all'ora): l’«Herebus» si è 


Due morti certi e un disperso 
nella collisione nella la 


Secondo le prime testimonianze sarebbe stato il natante turistico a cambiare rotta 


riore contro una delle chiatte, 
che poi, per l’abbrivio, ha 
squarciato anche la fiancata 
sinistra dell'imbarcazione tu- 
ristica. 

Il convoglio non ha subito, 
invece, danni. La falla dell’ 
«Herebus» si è prodotta 
sopra il livello dell’acqua, per 
cui la motobarca non ha ri- 
schiato di affondare. Tuttavia 
il panico tra i passeggeri è 
stato tale che molti tra loro si 
sono gettati in laguna ri- 
schiando così di annegare. I 
feriti più gravi, e le due vitti- 
“me, si trovavano con tutta 
probabilità nel punto della 
collisione e sono rimasti 
schiacciati nell’impatto. 

I primi soccorsi sono stati 
pressoché immediati: gli abi- 
tanti di Pellestrina e i carabi- 
nieri del luogo sono interve- 
nuti subito con ogni tipo di 
natante, a motore o a remi, 
per aiutare i naufraghi. 


Palermo: 
neonato morto 


senza bara 


PALERMO — Un neonato, 
Salvatore Briganti, nato pre- 
‘maturamente e morto vener- 
dì, non può essere sepolto per- 
ché l’amministrazione comu- 
nale di Palermo non ha la 
disponibilità, di.una bara. La 
mancanza delle bare per i 
«poveri e morti accidentali», 
cui dovrebbe ‘provvedere: il 
Comune, è dovuta ad un ron- 
tenzioso tra la ditta fornitrice 
e l’amministrazione comu- 
nale. 


Il titolare dell'impresa che 
forniva le casse da morto'al 
comune, Giovanni. Cottone, 
‘ha interrotto le forniture per- 
ché da due anni non viene 
pagato dal Comune. 


schiantato con la parte ante- 


Un «punk» 


ROMA — «Non ti vergogni di andare in giro 
con questo abbigliamento e con questa petti- 
natura?»: dopo aver pronunciato queste e 
altre frasi di dileggio nei riguardi di un giovane 
«punk», Francesco Landini, 30 anni, abitante 
al quartiere Trieste, quattro persone, tre uomi- 

“ni e una donna, lo hanno aggredito e accoltel- 
lato nell’interno del box di sua ‘proprietà dove 
si stava accingendo a parcheggiare la moto e 
rientrare a casa. 

Francesco Landini, nel tentativo di reagire e 
di difendersi verbalmente, ha suscitato nei 
quattro sconosciuti una violenta reazione che 
si è concretizzata in numerosi colpi di un'arma 
da taglio particolarmente appuntita, forse uno 
stiletto, infertigli al torace, alle scapole, al 
volto, alle mani e all’avambraccio sinistro. 

Dopo l’aggressione i tre uomini e la donna 
sono fuggiti a bordo di un'auto mentre France- 


sco Landini ha cominciato a gridare aiuto per | 


attirare l’attenzione degli inquilini dello stabi- 
le e di qualche passante. 
L'allarme al «113» è stato dato poco dopo da 


DOPO LA CATTURA NELL'OTTOBRE SCORSO IN BRASILE E L'ESTRADIZIONE 
e NM VON SVURSO IN BRASILE E L'ESTRADIZIONE 


È giunto a Roma con le manette ai polsi 
il «boss» mafioso Tommaso Buscetta 
— ‘57 MHiaiHlOSO iommaso buscetta 


aggredito e accoltellato 
da quattro persone nella Capitale 


‘una persona che ha-voluto mantenere l’anoni- 
mato: una volante della questura ha soccorso 
il ferito trasportandolo al «policlinico» dove i 
sanitari l'hanno sottoposto a intervento chi- 
rurgico al torace. n 

Al capo della sezione omicidi della squadra 
‘mobile il giovane «punk» ha detto di fare il 
suonatore ambulante ‘nella zona di piazza 
Navona. Sabato notte — ha raccontato — era 
tornato a casa in motorino, dopo aver passato 
la serata a villa Pamphili per ascoltare un 
concerto e a piazza Navona dove.aveva suo- 
nato. 

In via Veneto aveva superato un’automobile 
nella quale ha detto di aver visto i tre uomini e 
la donna che poi lo hanno aggredito sotto casa. 

Il giovane, che è figlio del vice-prefetto in 
pensione avv. Costanzo Landini e le cui condi- 
zioni di salulte sono stazionarie, ha anche 
detto di essersi difeso durante la colluttazione 
con un coltello del tipo «milleusi», consentito 
dalla legge, e di non escludere che uno degli 
aggressori sia stato ferito. 


Monete false 
dall'Italia 
17 arresti 
in Francia 


TRA SABATO E DOMENICA 


Disgrazie sui monti 
Due morti a Cortina 


Un romanzo di droga e di morti! 


ROMA — È la seconda volta; nel giro di 
dodici anni, che «don» Masino (così si fa 
chiamare Tommaso Buscetta) è costretto ad 
abbandonare il Brasile, «sotto scorta», per 
essere trasferito nelle carceri italiane. Un pri- 
mo trasferimento, in compagnia di agenti 
dell’Interpol avvenne infatti nel 1972, quando 
le autorità brasiliane accolsero una richiesta 
di estradizione da parte dell’Italia. 

Nato a Palermo nel 1928, Buscetta diventò 
«uomo di rispetto» della mafia nel dopoguerra. 
Ex luogotenente del boss Angelo Barbera, è 
poi in breve diventato uno dei «capi» del 
traffico internazionale di droga. Ricercato dal- 
la polizia italiana, emigrò clandestinamente 
negli Stati Uniti, dove unì traffici clandestini e 
attività commerciali ufficiali, sotto il nome di 
Manuel Lopez Cadena. L 

Ma il'9 febbraio 1967 fu arrestato dalla 
polizia statunitense; evitò l'estradizione dopo 
che i giudici gli accordarono la libertà provvi- 
soria su pagamento di una cauzione di cin: 
quanta milioni di lire, consegnate dalla sua 
seconda moglie, Vera Girotti. 

«Don Masino», che fa perdere le sue tracce, 
è ritrovato nel ’72 in Brasile ed estradato poco 
dopo in Italia (era colpito da un mandato di 
cattura per associazione per delinquere e traf- 
fico di stupefacenti). 

Don Tommaso ritorna nelle carceri paler- 
mitane dell’Ucciardone per scontare una con- 
danna a 14 anni di reclusione (inflittagli nel 
processo dei 114 a Catanzaro e confermata 
dalla cassazione nel 1975) per traffico di stupe- 
facenti, ed un’altra a dieci anni, inflittagli dal 
tribunale di Salerno, sempre per la stessa 
imputazione. 

Nel 1977 Tommaso Buscetta lascia il'carce- 
re dell’Ucciardone e viene trasferito nella casa 
circondariale di Cuneo. È un detenuto «esem- 
plare» e il 18 febbraio del 1980 «don Masino» 
ottiene il regime di semilibertà concesso dalla 
sezione di sorveglianza della corte d'appello di 
Torino. Poi un: giorno (doveva ancora scontare 
due anni) non si presenta più all'ufficio matri- 
cola del carcere e scompare. 


Le vicende palermitane (rottura dell’allean- 
za conla cosca dei Greco, secondo gli inquiren- 
ti) gli consigliano di far ritorno in Brasile dove 
riprende il controllo di un vasto traffico di 
stupefacenti e di numerose aziende commer- 
ciali. A Palermo intanto scoppia una cruenta 
guerra di mafia tra le cosche di «don Masino» e 
di «don Tano» contro quelle capeggiate dai 
Greco. Tra il 1982 e l’83 la «guerra di mafia» 
provoca oltre 200 morti. 

. Ad avere la peggio sembra essere la forma- 
zione di Tommaso Buscetta: l’11 settembre 
1982 scompaiono, vittime della «lupara bian- 
ca», due figli di don Masino, Antonio e Bene- 
detto. Il 26 dicembre del 1982 all’interno della 
pizzeria «New York Place» nel centro di Paler- 
mo vengono assassinati il genero di Buscetta, 
Giuseppe Genova e due suoi cugini. 

Tre giorni dopo vengono uccisi îl fratello di. 
«don Masino», Vincenzo ed il figlio di questi 
Benedetto. Il rientro di Tommaso Buscetta'‘a 
‘Palermo viene sollecitato, per «mettere ordi- 
ne», da una telefonata dell'ingegnere Ignazio 
Lo Presti (vittima poi della lupara bianca), 
intercettata dalla polizia. 

Tommaso Buscetta, secondo gli investiga- 
tori, riesce a rientrare a Palermo e nel corso di 
un pranzo di «riconciliazione» con le altre 
cosche avvelena il «boss» Rosario Riccobono 
edi suoi gregari. Ma la sua «controffensiva» si 
scontra con la superiorità numerica ed orga- 
nizzativa degli avversari, ed è costretto a 
rientrare in Brasile. Qui viene arrestato il 24 
ottobre dello scorso anno, — o 

Nel Sud America «don Masino» ha sempre 
avuto cospicui interessi. In particolare in Bra- 
sile ha investito buona parte dei suoi guadagni 
acquistando terreni ed aziende commerciali. 
Per questo vi si è rifugiato dopo l'evasione Gi 
secondo la polizia locale, ha proseguito nella 
sua attività di boss della droga, organizzando 
un vasto traffico con l'Europa ed il Nord 
America. E, quando nell'ottobre dello scorso 
anno è stato catturato a San Paolo, anche gli 
Stati Uniti, oltre all’Italia, ne hanno chiesto 
l'estradizione, 


PARIGI — Diciassette per- 
sone sono state arrestate nel- 
le regioni di Marsiglia e Tolo- 
ne in seguito alla scoperta 
venerdì scorso, su un camion 
proveniente da una zona del- 
l’Italia, che potrebbe essere 
Trieste, di monete false per 
un valore nominale di 5 mi- 
lioni di franchi (un miliardo 
di lire). i: 

Sì è appreso che le indagini 
erano cominciate molti mesi 
fa. Nelle casse della filiale di 
Marsiglia della banca di 
Francia infatti erano comin- 
ciate ad affluire in gran 
quantità monete false da 10 
franchi, al ritmo di 4 mila e 
‘più per’ settimana. 

La banda vendeva le mone- 
te da 10 a piccoli commer- 
cianti al prezzo di 5 franchi 
l'una. Sul camion fermato ve- 
nerdì mattina alla frontiera 
italo-francese, presso Venti- 

miglia vi erano 500 mila mo- 
nete, perfettamente falsifica- 
te, pare che il camion fosse 
stato seguito sin dalla sua 
partenza due giorni prima. 

Ulteriori particolari ver- 
ranno resi noti questa matti- 
na dalla polizia di Marsiglia 
in una conferenza stampa. 
Per ora si sa che l’arresto 
dell’autista francese del ca- 
mion, Mare Gay, e poi quello 
di suo fratello Edmond han- 
no permesso di mettere le 
‘mani su molti «pezzi grossi» 
della malavita di Marsiglia e 
Tolone, implicati nel traffico. 

È stata anche individuata 
una villa di Saint-Didier, 
‘presso Carpentras (Vaucluse) 
dove le monete avrebbero do- 
vuto subire un ultimo «trat- 
‘tamento» prima di essere 
smerciate, 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Due morti in soli due giorni a 
Cortina d'Ampezzo a causa di 
altrettante disgrazie in mon- 
tagna; le vittime sono Franco 
Volontè di 47 anni di Rossano 
di Milano e Bruno Carlo Aco- 
leo, 48 anni, di Castelfranco 
Veneto: È 

Il primo si era avventurato 
sabato scorso per quella che 
doveva essere una semplice 
escursione nei dintorni di Cor- 
tina; purtroppo a causa di 
una banale caduta, dovuta 
forse a un paio di scarpe poco 
adatte alle gite in montagna, 
Franco Volontè è finito a terra 
ed ha battuto il capo rima- 
nendo ucciso. Il corpo dello 
sventurato è stato recuperato 
dal soccorso alpino di Cortina 
d'Ampezzo dei gruppi della 
Finanza e degli «Scoiattoli», 

Le stesse squadre di soccor- 
so sono intervenute anche ieri 
per recuperare il cadavere di’ 
Bruno Carlo Acoleo, presiden- 
te della sezione Cai di Castel- 
franco Veneto, che è precipi- 
tato mentre stava attaccando 
la via Dibona-Dimai della 
Punta Fiammes. 

Acoleo, primo di una corda- 
ta con altri due alpinisti, sta- 
va facendo «sicurezza» al ter- 
‘mine del «secondo tiro di cor- 
da» lungo la via Dibona: 
Dimai, che presenta difficoltà 
di terzo grado, quando è pre- 
cipitato sbattendo dopo un, 
volo di 20 metri su un terrazzi- 
no e quindi, con un ulteriore 
balzo di 20 metri, contro le 
Tocce ed è morto all'istante. 

Da Cortina; per recuperare 
la salma, è partita — come si è 
detto — la squadra del soccor- 
so. alpino. G. 0. C. 


Quattro vittime 
in Trentino 
TRENTO — Domenica trà- 
gica sulle montagne del Tren- 
tino. In Marmolada tra alpi- 
nisti sono rimasti uccisi ad 
una quota di 3.300 metri, lun- 
go la ferrata che porta a pun- 
ta Penia. Nel gruppo dell’A- 
damello, poco sotto la cima 
del Carè alto, un alpinista 
colpito da un fulmine è preci- 
pitato, ieri mattina, nel ripi- 
do canalone di ghiaccio e ne- 
ve che porta alla vetta ediè 
Sparitò: si tratta di Armando 
Baldo, 33 anni, di Romagna- 
no, un sobborgo di Trento, 
L'altro tragico incidente 
sulla Marmolada è accaduto 


nel tardo pomeriggio e le 


squadre del soccorso alpino 
di Canazei sono partite per 
raggiungere la zona della di- 
sgrazia sotto una pioggia tor- 
renziale. 

La Marmolada è rimasta 
avvolta tutto il pomeriggio. 
in una spessa coltre di nuvole. 
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IL PICCOLO 


LA GENERAZIONE DEL ’40-°45: UNA PRODUZIONE DI ALTA QUALITA’ 


| Grecia, terra di gran poeti 
| in attesa di un gran futuro 


È 
% A prescindere dalla figura 
di Costantino Kavafis, perso- 
Raggio posto al di fuori ‘di 
Qualsiasi classificazione e ap- 
arato e rimasto unico in tut- 
ja la letteratura neo/greca, 
izio e fine di se stesso, vige 
a consuetudine di far coinci- 
dere la fase che inaugura la 
Boesia moderna in Grecia con 
la produzione di Kostìs Pala- 
màs, capostipite, quindi, di 
tutte le generazioni poetiche 
che si succederanno dagli ul- 
timi due decenni,del secolo 
diciannovesimo fino alla metà 
del secolo. corrente. 
" Gli autori che ne recepiran- 
no la lezione potranno avva- 
lersi innanzi tutto di una ben 
assestata ‘lingua demotica, 
magari conducendola ad esiti 
di maggiore libertà e potenza 


‘. espressiva; e inoltre seguire, 


ampliare e approfondire la 
traccia di una «poesia nazio- 
nale» che appunto in Palamàs 
trovalle più vigorose e sensibi- 
li premesse. ‘, 

Si è detto «poesia naziona- 
le», e davvero in essa si riscon- 
trano in modo assoluto le ca- 
ratteristiche .di una poetica 
che; proprio perché capillar- 
mente intrecciata con il desti- 
no storico/politico della Gre- 
cia, non avrebbe potuto sboc- 
Giare e' compiersi se non. nel 
territorio ‘ elladico, e inoltre 
secondo formulazioni ‘ideali 
immediatamente riflettenti la 
più intima natura dell'anima 
greca e dell'uomo greco, il 
senso della vita e della morte, 
della ‘terra e del sangue, nel 
pensiero nevellenico. E’ un 
«modus poetandi» che'man- 
tiene in qualsiasi circostanza 
e sotto qualsiasi effetto il suo 
inconfondibile stile sostanzia- 
to di un lirismo valvolta, è 
Vero, troppo carico, ma sem- 
pre vibrante di umana tensio- 
Tie e in'una formazione simbo- 
listica suggestiva di immagini 
e di significati: 

{Ma con la generazione del 
’40/°45 1a tradizionale coscien- 
za: della missione nazionale 
della poesia viene a mancare, 
o'almeno ad appannarsi, tar- 
to da perdere i suoi più con- 
creti connotati e caratteri co- 
stitutivi. Dopo/la fine del se- 
corido ‘conflitto mondiale, e 
specialmente nel. decennio 
1950/1960, l'influenza di nuovi, 
sconosciuti modi di vita pro- 
venienti, in genere, dall’Euro- 
pa occidentale eda paesi ex: 
traeuropei, la pluridirezionale 
espansione di nuove culture 
nel tessuto di una società gre- 
ca che gli eventi bellici (forza- 
tamente subiti) avevano 
dischiuso ‘scardinandone le 
istituzioni intellettuali ‘ed ar- 
tistiche, l'accoglienza, dappri- 
Tha con non poche riserve e 
poi sempre più largamente, di 
una nuova civiltà non solo 
dell’uomo ma soprattutto del. 
le macchine, concorsero a ro- 
vesciare tutti i precedenti 
rapporti di equilibrio tra na- 
zione e storia, arte ed esisten- 
za, presente e passato, essere 
edivenire. La poesia, in quan- 
tò naturale e quasi automati- 
co prodotto dell’interconnes- 
sione fra vita pratica, recezio- 
ne ‘sentimentale, sensibilità 
psichica e influenza ambien- 


tale, non avrebbe potuto non; 


risentirne le ‘conseguenze. 
«Inun'altro ordine di idee, la 
cui incidenza non'è mai stata 
sufficientemente posta in ri- 
lievo, la mancanza appunto di 
validi incentivi. di motivazio- 
né patriottica durante il pe- 


riodo dal.1950 ad oggi, nonché. 


l'assorbimento o l'adozione di 
principî, criteri e. modalità 
estranei alla tradizionale real- 


‘ tallocale da parte:dell’ultima 


generazione poetica greca, ha 
afuto come diretto risultato 

a modificazione o alterazio- 
né «ab imis» del «modus cogi- 

di», e quindi un radicale 
allontanamento da stampi, 
formule e modelli sino ad allo- 


tà costituenti gli esemplari 


presupposti ‘e.i fondamentali 
ferimenti della poesia. 
*Infatti, basta ricordare co- 
le l'ispirazione di Palamàs, 
Kalvòs, di Solomòs si colle- 
ghi agli avvenimenti della Ri- 
voluzione del 1821 e alla situa- 
ne generale che ne scaturì; 
la meditazione di Sikelianòs 
au in notevole misura 
i effetti dell'occupazione 
sfraniera e della lotta di libe- 
razione del popolo; la disfatta 
eMenica nell'Asia Minore è le 
sùle tragiche conseguenze se- 
lino indélebilmente la poe- 
sia di Seferis; la guerra in 
ibania nel 1940 sia fonte di 
essione per Elìtis; la guerra 
vile (1947/1949) e le sue atro- 
ità — oltre che la più recente 
pressione dittatoriale 
($967/1974) — offrano a Rìtsos 
iftemi per ‘alcuni fra i più 
ificisivi componimenti. Î 
I giovani autori che negli 
ini Sessanta/Settanta ini. 
ano la pubblicazione delle 
l@ro opere vivono dunque una 
réaltà che con il passato, sia 
e relativamente prossimo, 
non ha alcun punto di contat- 
; d’altra parte il presente 


jpare loro come un campo’ 


SECO non solo a qualsiasi 
sperimentazione d’arte, ma 
che al rischio di ridursi in 
ambito di sterile avventu- 
rà letteraria, con tutte le con- 
séguenze di involuzione che 
ciò comporta. 
In concreto, essi non hanno 
tra scelta che quella di par- 
tire, ognuno secondo la pro- 
Mi sensibilità, cultura e 
lole, da una posizione neu- 
tia, che potrebbe coincidere 


‘con lo zero e il nulla, ponendo 


‘a tappe le fondamenta di una 
ricerca che rispecchia un mo- 


do di vedere, sentire ed espri-' 


mere 'l’universo dell'umanità 
e delle cose del tutto primige- 
nio e inesplorato, quindi di 
per se stesso aleatorio e, in 
ultima analisi, tutto da verifi- 
(CI È 

Da un lato, nessuna solleci- 
tazione di natura per così dire 
nazionale, che implichi la per- 
sonale partecipazione a fatti 
storici di generale interesse, 
interviene a eccitare coscien- 
ze e sentimenti; dall’altro, la 
ridotta e spesso poco convin- 
ta azione delle organizzazioni 
partitiche si risolve in un deci- 
so allentamento della compo- 
nente ideologica che scade in 
tal modo, nella gerarchia dei 
valori ispirativi, in una posi- 


zione nettamente subalterna.. 


Inoltre: è sentito come chiara- 
mente anacronistico, qualun- 
que assenso a soluzioni di im- 
‘pronta lirica, e ormai non più 
rispondente alle odierne esi- 
genze l’accettazione dei mo- 
duli propri della ‘cosiddetta 
«poesia sostanziale». 
Persino lo stesso ricorso al- 
la sempre redditizia tradizio- 
ne popolare è nella maggio- 
ranza dei casi ‘totalmente 
escluso. Infine, non meno re- 
spinto è ogni riferimento o 


séguito alla grande produzio- 
ne dei vari Elìtis, Vrettàkos, 
‘Rìtsos, Thémelis e, in minore 
misura, Sarandaris, Embìri- 
kos, Engonòpulos e Vàrnalis: 
le rare eccezioni che s’incon- 
trano consistono più in epi- 
dermici, fugaci accenni for- 
mali che in una vera e propria, 
cosciente assunzione di ele- 
menti concettuali e: strutture 
di contenuto. ‘i 


Fissatosi quindi  irreversi- 
bilmente il distacco, anzi la 
frattura tra le generazioni del 
‘1015 e del ’20/25 da una 
parte, ela generazione attuale 
dall’altra, e stabilita l’inesi- 
stenza di tramiti o canali con- 
duttori delle prime due alla 
terza (quella intermedia del 
#30/35 non presentando un 
«peso specifico» di particolare 
entità), si perviene alla con- 
clusione che la. generazione 
del ’40/745 rappresenta forse il 
capolinea di una nuova dire- 
zione poetica che è lecito pre- 
vedere — tenuto conto della 
dovizia quantitativa dei suoi 
rappresentanti — anche qua- 
litativamente fertile e desti- 
nata ai più alti livelli. 

Se perciò s’intraprende la 
decifrazione della più recente 
poesia neoellenica, non si può 
fare a meno dall’osservare co- 
me essa si trovi oggi in piena 


Il discorso su Mussolini e il suo ventennio — centena- 
rio o non centenario, anniversario o non anniversario — 
sî è fatto più lungo del previsto ‘e non accenna a 
esaurirsi. Incredibile ma vero: quarant'anni di reazione 
ideologica non sono riusciti a seppellire definitivamente 
quell'uomo e il suo regime. 

Appena queste due realtà uscirono dalla cronaca 
per entrare nella storia (e nelle storie), si pensò subito, 
con odio viscerale per lo scotto subito, a un’opera di 


L’ARCHEOLOGIA E IL FASCISMO 


Meglio ricordare 
er classi 


ficare 


tane 


Si 


disinfestazione su larga scala, cancellando ogni segno o 
distintivo che potesse contaminare la nostra memoria e 
il sentimento delle generazioni future. Si cancellò tutto 0, 
meglio, si tentò di cancellare tutto vivendo nel terrore di 
una ricostituzione vendicativa. 
ì Forse si è esagerato in quest'opera dì demolizione al 
punto da ottenere l’effetto contrario. E l’antifascismo — 
quello smodato e fazioso — è risultato alla fine il più 
tenace assertore del fascismo. Quando a Raymond Aron 
(famoso politologo francese con l’unico torto che i fatti 
. gli davan sempre ragione) fu chiesto perché nei suoî 
commenti politici non menzionasse quasi mai il fascismo, 
rispose: «Perché non era mai stato un avvenimento della 
storia universale tale da minacciare l’Europa intera e da 
provocare una. guerra». Ne minimizzò, a torto o a 
ragione, la portata storica. Noi, al contrario; l'abbiamo 


spinta fino all’esagerazione. 


Il fascismo, certo, non si poteva scalzarlo dalla 
storia a colpì dì piccone. Né si doveva temerne la 
rinascita. Fu un fenomeno d'un tempo e per queltempo. 
Il fascismo mori con Mussolini. Era la sua incarnazione. 
All’infuori di lui, un altro «duce» sarebbe apparso una 
ridicola controfigura, e îl regime una mera contraffazio- 
ne. Che si rendesse necessaria una verifica critica, non 
contaminata da risentimenti e prevenzioni, era un'com- 
pito cui gli studiosinon potevano sottrarsi. E ilcampo di 
revisione sì è presentato più vasto del previsto. 

A tutt'oggi, dopo quarant'anni di. articoli, studi; 
‘convegni, monografie, mostre ecc., ancora ci si occupa 
del ventennio e dei suoîì protagonisti. Solo che in questa 
revisione una realtà era stata trascurata, una disciplina 
che non muore con nessun partito perché non appartie- 
ne a nessun partito: l'archeologia. E a far. giustizia ci ha 
pensato un noto e appassionato studioso delle vestigia 
del passato in Italia, Vittorio Bracco («L'archeologia del 
regime», Volpe editore, pagg. 214, lire 22.000). 

Ma una domanda: fu il regime a esaltare l’archeolo- 
gia o l'archeologia a esaltare il regime? Nelle intenzioni 
del'«duce» signoreggiava la seconda ipotesi o afferma- 
zione. Si verificò la prima. Perché l’archeologià è per sua 
natura apartitica. Quasi una scienza, segue liberamente 
il suo corso a.servizio dell'umanità di ieri e di oggi. Non 
di un partito. E? quanto dimostra Bracco in quest’enorme 
fatica, dove acquista un rilievo tutto particolare il. 
Tegesto. cronologico che ‘costituisce buona parte: del 
volume, insieme alla documentazione fotografica e bi- 


bliografica. 


Per questo il titolo del libro'@ noî è parso! un po’ 
fuorviante, Anziché. «del regime», avremmo detto «nel 
‘Tegime». Ma sì tratta di una questione marginale. E” il 
corpus dell’opera che interessa. E può interessare non 
solo gli addetti ai lavori. che non hanno trovato a 
tutt’oggi un lavoro simile, così orientativo e costruttivo, 
ma anche coloro che volessero allargare î confini della 
propria cultura'sempre più insidiati dalla nonlmemoria 
e minacciati da prevenzioni o ‘altre forme settarie. 


- Sopra, copertina di un 


della caduta del regime. 


Aldo Priore 


libro uscito nel 1943, prima 


Ù L : ; 


via di svolgimento. Le inco- 
gnite, certo, non mancano, 
ancora irrisolte. L'impegno 
assunto è esaltante ma in pari 
tempo carico d'insidie per ciò 
che riguarda i risultati defini- 
tivi. E° comunque indubbio 
che le premesse sono quanto 
mai positive e sin d'ora prelu- 
dono, in condizioni ordinarie, 
a una fioritura di considerevo- 
li dimensioni. 

A questo punto non sembra 
di particolare utilità stilare 
elenchi di poeti, ma certa- 
mente si farebbe un torto sto- 
rico se non si ricordassero i 
nomi ‘di Nanà Issala, Rùla 
Alavèra, Potamìtis, Caterina 
‘Anghelàki-Ruck, Vistonitis, 


, Kondòs, Leondokianàkos, 


Jatròpulos, Pùlios, Steriàdis, 
Chronàs, Maria Karaghiànni, 
Papadòpulos, Issaris, Marné- 
ros, Siòtis, Traianòs, Valava- 
nìdis, Liontàkis, Niàrchos, 
Kakuliìdis, Maria Kirzàki, 
Patìlis, Kalokìris, Theorìdis, 
Ifandìs, Fostièris, tra gli altri, 

La poesia neoellenica degli 
ultimi tre lustri si trova a un 
‘punto cruciale del suo cammi- 
no storico. In essa diverse ten- 
denze elaborano lentamente 
ma a passi sicuri la propria 
realtà teorica nel crogiolo di 
‘un ‘divenire sperimentale 
complesso e denso di fermen- 
ti. Punto di partenza è in 
genere il surrealismo, che nei 
singoli casi — salvo alcune, 
‘anche notevoli, eccezioni — si 
dirama in una varietà di ipo- 
tesi creative ognuna con una 
propria individualità formale 
e una propria impronta so- 
stanziale. 

D'altra parte, in un mondo 
dove il progresso tecnologico 
‘procede con impensata rapi- 
dità coinvolgendo nel suo cor- 
so, e alterando, l'equilibrio tra 
‘universo spirituale e attualità 
materiale; filosofia morale e 
terrenità umana, struttura 
sociale e condotta. politica, 
idee e cose, tradizione e novi- 
tà, la poesia è giocoforza che 
abbandoni le vecchie, anche 
se collaudate, formule e ispi- 
razioni legate all’arte della 
versificazione per adeguarsi 
ai nuovi criteri, alle nuove 
esigenze e ‘aspirazioni, alle 
nuove ragioni esistenziali. 

Da ciò si desume che qual- 
siasi riferimento a correnti, 
scuole 0 ideologie poetiche 
deve considerarsi meramente 
indicativo, un fatto esclusiva- 
mente esteriore, essendo mu- 
tati i termini di confronto fra 
vita concreta e ‘astrazione 
d'arte. ; 

In via generale la poesia 
della generazione del ‘40/45 
potrebbe essere inquadrata, 
con tutte le sue ramificazioni, 
in un vasto movimento che 
non è forse improprio definire 
«postneorealismo», nel quale 
le reminiscenze di origine sim- 
bolista, surrealista, ecc., ac- 
quisite da letture o per natu- 
rale inclinazione, vengono a 
formare per così dire l’am- 
biente atmosferico entro il 
quale, nelle fasi successive, si 
diluiscono diversificandosi 
per spontaneo processo a se- 
conda di quanto dettano i 
singoli temperamenti. E’ 
quanto avviene e si constata 
non solo in Grecia, ma con 
maggiore o minore incidenza 
anche in tutto l'Occidente eu- 
Topeo. 

In conclusione, la più recen- 
te poesia greca, sempre con- 
servando, sia pure meno lim- 
pido, il «colore» di un’essenza 
tipica e inconfondibile, si rico- 
nosce quale parte integrante 


della vocazione poetica mon-. 


diale,Il suo contributo non ha 
debiti verso la propria o altre 
letterature, libero com'è da 
pericolosi influssi e gravose 
ipoteche. E’ ciò che autorizza, 
ripeto, previsioni di sviluppo 
propizie a esiti cospicui e co- 
stanti. Non sarà quindi senza 
interesse seguirne il cammino 
nella prospettiva di un’efflore- 
scenza che rinnovi i fastigi di 
non dimenticati predecessori 
in tempi ancora vicini. 
Tino Sangiglio 


L’angolo 


della poesia 


Con l'entusiasmo e volontà 


— ingredienti fondamentali‘ 


del proprio carattere, come 
l’autore stesso precisa — An- 
gelo Mancini, trentenne, nato 
in Belgio ma residente nella 
provincia romana (insegna 
lettere al Liceo scientifico di 


Monterotondo), esordisce nel- 


la poesia con «Mi diverto da 
morire!?» ovvero «Poesie con- 
fuse e incoerenti». Qui Manci- 
ni ha lavorato «soprattutto 
nella ricerca di uno stile», 


Quarantun liriche, trastul- 
lantesi fra il serio e il faceto, 
l’autocritica e l'ironia, il riso e 


il pianto, la sincerità e la men- 


zogna, l'illusione ‘e la verità, 
pungolano il lettore di «Mi 
diverto da morire!?» (Edizioni 
Cias - Centro internazionale 
amici della scuola, Roma; 
«Confronti», pagg. 94, lire 
6000), versi nei quali l’autore, 
con disinvolta capacità, ha di 
gran lunga superato quella 
sorta d'impaccio e di timoro- 
sa reticenza, caratteristica di 
ogni esordio: lo rassicurano a 
tale proposito anche le affet- 
tuose e beneauguranti note 
critiche. di. Mario Verdone, 
Franco Campegiani, Massimo 
Chiacchiarelli, e Aldo Ono- 
vati, 


GP. 


La rassegna 
dei libri 


Viaggio, sì 


NEL MONDO DELLA MEDICINA | 


INDICAZIONI DI ATTUALITA” DAL CONVEGNO DELL’UNAMSI 


ma viaggio ‘(renesi e danni dell’ipertensione 


sentimentale 


Lawrence Sterne, Ugo Fo- 
scolo: «Viaggio sentimentale 
di Yorick lungo la Francia e 
l’Italia» - Garzanti editore, 
pagg. 353, lire 9000. 

Per uno scrittore l’opera di 
‘un collega famoso è un’impre- 
sa spesso irta di difficoltà 
insormontabili, derivanti da 
stili e gusti diversi e. dalla 
‘maggiore o minore duttilità di 
‘una lingua rispetto all’altra. 
Foscolo dedicò moltè*del pro- 
prio tempo e sforzi considere- 
voli alla traduzione del «Jour- 
ney» di Sterne; il suo primo 
tentativo: risale ‘al 1805, ma 
solo nel 1813 il traduttore ri- 
tenne il suo lavoro degno d'es- 
sere pubblicato, dopo averlo 
rivisto e rielaboràto più e più 
volte. 

Sterne, curato protestante, 
giornalista e predicatore, fu 
uno degli spiriti più bizzarri 
ed eclettici del XVIII secolo; 
l'interesse del Foscolo fu de- 
stato da questa mente brillan- 
te e stravagante, dalsuo umo- 
rismo e dalla sua ironia, inso- 
liti allora nel.mondo delle let- 
tere italiane. L’ammirazione 
per lo Sterne si concretizzò 
nella creazione del traduttore 
Didimo Chierico (qui presen- 
tato nella finale «Notizia in- 
torno a Didimo Chierico»), il 
quale fa riscontro alla figura 
di Yorick, creatura dello 
Sterne. 

Con il nome di Yorick Ster- 
ne aveva dapprima firmato 
l'edizione dei suoi «Sermoni», 
un ruolo più importante gli 
spettò poi nei nove volumi del 
«Tristram Shandy». L’identi- 
tà complessa dell’autore si 
esprime in questo romanzo 
alternativamente nei perso- 
naggi di Tristram e di Yorick, 
ed è il parroco Yorick a confe- 
rire a questa simbiosi il tono 
sentimentale e scherzoso. S0- 
lo lui può essere infatti il pro- 
tagonista del «Journey», nel 
quale Sterne si dimostra uo- 
mo di sentimento, tutto preso 


dagli incontri fortuiti e dalle 


emozioni avvertite in persone 
casualmente incontrate. 
«Feeling» è qui capacità di 
percepire le emozioni e i senti- 
menti degli altri riuscendo ‘a 
esserne toccati come fossero i 
propri. Il motivo del viaggio, 
abbozzato nel «Tristram 
Shandy», viene elaborato e 
‘approfondito. i 

Sterne respinge la «travel 
literature» tanto+in voga nel 
"700, la cronaca pedante del- 
l’allora obbligatorio «Grand 
Tour» sul Continente, oppure 
la guida minuziosa che stabi- 
lisce e impone l'itinerario e le 
soste, e quindi predispone e 
‘costringe anche l’animo del 
viaggiatore. Yorick conosce 
l’arida e meticolosa deserizio- 
ne di città e monumenti e 
ridicolizza la figura del viag- 
giatore scontento e deluso — 
ma che ha visto tutto! — nella 
parodia di Smelfungus (riferi- 
‘mento abbastanza trasparen- 
te a Smollett, autore dei «Tra- 
vels through France and 
Italy»). 3 

Yorick nega i contenuti no- 
Zionistici del viaggio e ne riba-, 
disce l’importanza umana e la 
carica vitale. Il viaggio è 
‘avventura, è correre verso 
l'ignoto, è possibilità d’incon- 
tro ma anche crescita perso- 
nale e acquisizione di nuovi 
valori. All’inizio del viaggio, 
quando s’accorge d’aver agito 
in modo sbagliato, Yorick 
promette a se stesso: «Ti sei 
portato pur male!... ma esco 
‘appena a’ miei viaggi; impare- 
TÒò modi migliori andando 
innanzi». 

Yorick compila quindi 
un'accurata casistica dei 
Viaggiatori, ce ne sono di scio- 
perati e di curiosi, di vani e 
ipocondriaci; e sopra tutti 
questi Viaggiatori Semplici si 
staglia lui stesso, modello di 
Viaggiatore sentimentale, co- 
lui che viaggia «pour besoin 
de voyager». 

Il viaggiatore curioso, che 
anela a spettacoli pittoreschi 
o a una bella natura, meglio 


‘farebbe a rimanere ‘a casa, 


ché, secondo Yorick, l’Inghil- 
terra è ben dotata in ognuno 
di questi campi, Il viaggiatore 
sentimentale dà invece peso 
agli incontri che lo coinvolgo- 
no, dal frate ai nani di Parigi. 

‘Manca purtroppo tutta la 
parte sull'Italia, lo Sterne 
‘muore infatti senza riuscire a 
compilare i due volumi previ- 
sti. Nel «Journey» lo stile è 
meno bizzarro che nel «Tri- 
stram Shandy»: tra pause, 
svolte improvvise e sviluppi 
imprevisti dell’azione, corre- 
dati dalla consueta sovrab- 
bondanza di lineette, l’inte- 


‘resse del lettore è sempre 


mantenuto vivo. Yorick defi- 
nisce il suo libro «an essay 
upon human nature», un sag- 
gio sulla natura umana, sti- 
molante perché redatto dal 
più originale e moderno dei 
romanzieri inglesi del ’700. 
Daniela Antoni 


* 
AE 


Romano Bilenchi: «Crona- 


‘ che degli anni neri» - Editori 


Riuniti, pagg. 328, lire 18.500. 
Quanto viene pubblicato in 
questo libro è già apparso nei 


primi numeri ‘della rivista 


«Società» fondata nel 1945 da 
Bilenchi. Si tratta di testimo- 
nianze di chi ha visto, o in 
qualche modo condiviso, le 
tante atrocità dell’ultima 
guerra, I loro racconti docu- 
mentano una realtà crudele e 
disumana con punte di altissi- 
ima drammaticità. 


L'insufficienza cerebrovascolare - Quando il chirurgo interviene nelle lesioni 


DAL NOSTRO INVIATO 


FOLGARIA — Anche se è 
difficile stabilire i limiti dei 
valori pressori, secondo l’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità normoteso è colui che 
ha una pressione massima di 
140 e una minima di 90; iper- 
teso invece chi ha pressione 
massima superiore a 160 e 
minima superiore a 90. 

L'affermazione è venuta dal 
prof. Ludovico Antonio Scu- 
ro, direttore della clinica me- 
dica dell’Università. di Vero- 
na, e dal prof. Alessandro Le- 
chi, della stessa clinica. L'ori- 
gine dell’ipertensione è perlo- 
più ignota, per cui nel 90 per 
cento dei casi viene chiamata 
«essenziale». 


L’ereditarietà comunque | 


riveste. un‘ ruolo importante 
nella genesi dell’ipertensione 
arteriosa. Esiste anche uno 
stretto rapporto con lo svilup- 
po industriale; infatti le popo- 
lazioni primitive ne sono in- 
denni. Sicuramente accertata 
è la correlazione: introito sali- 
no e sviluppo di ipertensione: 
La malattia ipertensiva, se as- 
sociata ad obesità, raddoppia 
il suo potenziale di rischio per 
complicanze cardiovascolari; 
molto ‘spesso, però, il. solo 
ripristino del peso ideale favo- 
risce la riduzione dei valori 
pressori e talvolta la normo- 
tensione. 

Vi sono alcune osservazioni 
secondo cui il fumo di sigaret- 
ta costituisce fattore, di ri- 
schio della cardiopatia ische- 
mica e influenza in maniera 
drammatica l’evoluzione»del- 
la malattia. L'ambiente socia- 
le sembra inoltre favorire lo 
sviluppo del male, creando si- 
tuazioni di stress psichico che 
portano a un’accentuata atti- 
vità del sistema nervoso. La 
storia naturale della malattia 
ipertensiva, se non adeguata- 
mente trattata, porta con il 
tempo all’instaurarsi di una 
irreversibile sofferenza vasco- 
lare generalizzata. che dà 
segni più importanti a livello 
di reni, miocardio e sistema 
nervoso. centrale. 

A livello renale si instaura 
in modo subdolo un processo 
che porta a una progressiva 
riduzione della riserva funzio- 
nale dell’organo, fino all’insuf- 
ficienza renale. Nell’altro ‘ca- 
so, il miocardio è costretto a; 
sopportare un carico di lavoro 
progressivamente crescente 
che porta all'ipertrofia ventri- 
colare sinistra fino al limite 
dello scompenso. Con il pro- 
gredire della vasculopatia 
ipertensiva, le resistenze peri- 
feriche totali e la pressione 
‘arteriosa aumentano di pari 
passo costringendo il cuore a 
fronteggiare condizioni emo- 
dinamiche sempre più sfavo- 
revoli. L'evoluzione. clinica 
procede verso lo scompenso o 
verso la comparsa di infarto 
‘miocardico tanto più precoce- 
mente quanto più sono accen- 
tuate le lesioni ateroscleroti- 
che del circolo coronarico. 

‘Infine l'ipertensione arterio- 
sa esplica il suo danno sulle 
strutture cerebrali in maniera 
diretta, accelerando l’evolu- 
zione delle alterazioni atero- 
sclerotiche e dando origine 
nei piccoli vasi a una serie di 
alterazioni istopatologiche 
che possono di per sé predi- 
sporre all’ictus. 

Di rilevante interesse anche 
l'intervento del prof. Roberto 
Vecchioni, direttore della pa- 
tologia chirurgica dell’Univer- 
sità di Verona, Il tema riguar- 
dava l’insufficienza  cerebro- 
vascolare, ossia la sindrome 
clinica alla cui base si colloca 
‘un deficit di irrorazione cere- 
brale. Esso può essere acuto 0 
cronico, e concretizzarsi in 
piccoli segni neurologici come. 
in gravi condizioni menoman- 
ti la funzionalità motoria o la 
coscienza. L'analisi etiopato- 
genetica delle apoplessie ce- 
rebrali evidenzia che l’84% di 
esse riconosce una base ische- 
mica. Fortunatamente l’even- 
to ischemico non comporta 
sempre un danno cerebrale 
permanente. 

Sotto il profilo temporale le 


«malattie cerebrovascolari 


‘possono essere classificate in: 
Ria (attacchi ischemici rever- 
sibili) con recupero totale in 


Nella tranquilla e ospitale ‘atmosfera’ di Folgaria, in 
provincia di Trento, si è tenuto/il 155.0 Incontro Unamsi 
{Unione nazionale medici collaboratori della stampa di infor- 


mazione italiana). 


Im questo contesto, già di per sé significativo, si è svolto 
un convegno di alto contenuto scientifico e di grande attuali- 
tà, protagonisti tre «big» della scienza medica veronese, i 
professori Scuro e Lechi e Vecchioni. Ne riportiamo i passi 
essenziali, che rispecchiano una realtà propria dei giorni 


nostri. 


24 ore o in quattro settimane 
(Tia e Rind), o con recupero 
pressoché completo ma persi. 
stenza di deficit neurologici 
minimi (Tia-Ir); Ic (ictus com- 
pleto) con recupero nullo o 


minimo in quattro settimane. , 


La prevenzione primaria 
delle lesioni è possibile, e 
demandata di solito'a chi si 
preoccupa di evitare la malat- 
tia aterosclerotica; la preven- 
zione secondaria è opera del 
‘chirurgo che può, con sottile 
diagnostica e adeguata tera- 
pia, risolvere al meglio un 
grande numero di lesioni. 
Spettano al chirurgo, ovvia- 
mente, solo quelle sindromi 
che riconoscono nella etiopa- 
togenesi una lesione ostruen- 
te dei grossi tronchi arteriosi 
sovraortici o delle arterie ca- 
rotidi nel tratto extracranico. 


Il movente è dunque una 
lesione ostruente un grosso 
tronco arterioso destinato al 


cervello. L’ostruzione può sta- 
bilirsi lentamente ed; essere 
sufficientemente compensa- 
ta; può avvenire bruscamente 
‘e portare all’ictus più o meno 
grave con emiplegia (paralisi 
di una metà del corpo); può 
determinare avvisaglie sinto- 
matologiche che costituisco- 
no un allarme e impongono 
un rimedio, come anche non 
essere preceduta da alcun ri- 
lievo clinico. Esistono casi in 
cui non vi è neppure ostruzio- 
ne vascolare, bensì solo una 
piccola placca aterosclerotica 
parietale che «spara». mi- 
croemboli nel circolo cerebra- 
le: questi possono essere re- 


sponsabili solo di un Tia, ma | 


anche di una plegia più o 
meno grave e più o meno 
reversibile. v 
Attenzione; un. deliquio, un 
formicolio a un arto o all'emi- 
faccia, la sospensione della 
vista alla torsione del collo 


(quando, ad esempio, l'auto- 
mobilista si gira all'indietroin 
fase di retromarcia), pesantez- 
za ad un braccio o ad una 
gamba possono indicare al 
medico attento la via per una 
corretta diagnosi. L'esame 
Doppler e l’angiografia faran- 
no il resto: la precisazione 
diagnostica è oggi possibile e, 
se ben condotta, costituisce 
‘una guida irrinunciabile per 
chi voglia intraprendere una 
terapia cruenta della lesione 
ischemizzante. È 

Il chirurgo deve comunque 
scegliere con grande pruden- 
za i casi in cui intervenire: gli 
atti operatori sono quasi tutti 
condotti oggi in «elezione», 
riservando all’urgenza solo i 
casi post-traumatici in cui il 
risultato può essere sorpren- 
dentemente favorevole. ‘Al 
chirurgo si devono richiedere 
esperienza, velocità e abilità 
tecnica. Il risultato nella gran 
parte dei casi è buono, nel 
senso .della prevenzione se- 
condaria; e ottimo nelle lesio- 
ni post-traumatiche, specie 
nei giovani. 

Gli errori, d’altro canto, 
quasi mai sono di carattere 
tecnico, ma. possono essere 
commessi al momento del- 
l'«indicazione» in genere per 
un abuso di ottimismo. 

Ranieri Ponis 


MARE O MONTAGNA? E ALTRE DOMANDE... 


Vacanze tranquille 


per il cardiopatico 


ROMA — Mare o monta- 
gna? Nuoto o footing? Spa- 
ghetti o risotti? Sono gli «an- 
gosciosi» interrogativi che 
puntualmente, ad ogni inizio 
di stagione, i cosiddetti mala- 
ti «a rischio» si pongono, cer- 
cando di conciliare i propri 
desideri conle ferree direttive 
del medico curante. 

Fra i malati «a rischio» il 
cardiopatico occupa certa- 
mente i primi posti: solo che 
in vacanza i rischi e le emer- 
genze possono sensibilmente 
aumentare. Infatti, mentre 
durante l’anno il cuore è tenu- 
to sotto controllo dal medico 
di ficucia, in vacanza non è 


sempre facile farsi un elettro- 
cardiogramma; o nei casi più 
gravi ricorrere ad una vicina 
unità coronarica per tampo- 
nare l’emergenza. 

Come affrontare allora le 
vacanze per un cardiopatico? 
Lo abbiamo chiesto al prof. 
Vincenzo Rulli, direttore del 
reparto di cardiologia dell’o- 
spedale San Camillo di Roma; 
e coautore del libro «Intervi- 
sta sul cuore», a 

«Mare o montagna è lo stes- 
so, valgono solo le preferenze 
dell’ammalato. Certo, non è 
prudente consigliare ad un 
infartuato di passare le va- 


canze a 3 mila metri, così 


UNA GIORNATA DI STUDIO 


Patologia 
del piede 


«Il piede normale e patolo- 
gico»: questo il tema della 
giornata di studio organizzata 
dal Centro: di patologia del 
piede della divisione di orto- 
pedia e traumatologia dell’o- 
spedale Maggiore di Trieste. 


‘ Si è trattato di un convegno 


di estremo interesse scientifi- 
co, che ha ottenuto, unico in 
Italia per l’anno 1984, il'rico- 
noscimento ufficiale del Colle- 
gio internazionale di podolo- 
gia; con sede a Parigi, massi- 
mo organo riconosciuto che 
raccoglie gli specialisti in chi- 
rurgia del piede di tutto il 
mondo. . 
Particolarmente ricco di'in- 


teresse si è dimostrato il capi: | 


tolo riguardante i meccanismi 
che permettono al piede di 
svolgere le proprie funzioni, E° 
risultato che quasi tutte le 
deformità dolorose dell’avam- 
piede, che si manifestano con 
particolare frequenza dopo la 
quarta decade della vita, rico- 
noscono come causa iniziale 
l'alterazione di uno o più degli 
elementi chè consentono il re- 
golare funzionamento del 
piede. 

.L'alterazione, all’inizio poco 
evidente, può sovvertire tutto 
il sistema, provocando negli 
anni la comparsa di tutta 


Arteriosclerosi: 


blema pediatrico 


5. SEARDI 


quell’ampia patologia doloro- È 


sa; quale l’alluce valgo, le dita 
a'martello, le metatarsalgie, 
le verruche plantari;le borsiti, 
ben nota a tutti considerata 
l’alta frequenza. Questa nuo- 
va interpretazione, biomecca- 
nica, della patologia dell’a- 
vampiede, ha aperto nuove 
prospettive al trattamento di 
queste malattie, e soprattutto 
ha consentito di. affrontarle 
con spirito scientifico me- 
diante nuovi trattamenti che 


‘agiscono non sulla deformità ‘ 


‘apparente, ma sulla causa che 
l’ha determinata. 

Questi trattamenti a grandi 
linee si possono suddividere 
in due categorie: l’uso di nuo- 
ve forme-di plantari, confezio- 
nati con materiali particolari 
e capaci di adattare la forma 
del terreno alla forma alterata 
del. piede; e, in alternativa 
nelle malattie più gravi, l’at- 
tuazione di interventi chirur- 
gici tesi a ripristinare il còr- 
retto equilibrio funzionale tra 
‘i componenti del piede. 

Edèstata ribadita la neces- 
sità che questo tipo di\patolo- 
gia venga trattato in centri 
specializzati, in grado di valu- 
tarne con precisione la gravi- 
tà, e di impostarne il tratta- 
mento con criteri attuali. 


come deve evitare esposizioni 
troppo lunghe ai raggi del 
sole in riva al mare. Comun- 
que la vacanza migliore sa- 
rebbe l’alta collina, intorno ai 
900-1000 metri». 

— Quali stagioni dell’anno 
sono più favorevoli per il 
malato di cuore? 

«La primavera e l'autunno 
perché sono le stagioni nelle 
quali sono meno esasperate le 
variazioni di temperatura; 
climatiche; e il fisico è meno 
sottoposto a stress meteorolo- 
gici». 5 

— Ma al mare o ai monti è 
bene. arrivarci guidando. la 
propria auto; andando in ae- 
Teo o in treno; o spezzare il 
viaggio in uno o più giorni? 

«Se un cardiopatico decide 


| di fare 700 chilometri tutti di 


seguito, con la propria auto, 
fa male. Ma se decìde di spez- 
zare il viaggio in più tappe 
non avrà nessun danno. 
Anche viaggiin aereo posso- 
no essere fatti, ma: solo da chi 
è realmente guarito». 

—.E una volta giuntì sul 
luogo della vacanza: nuoto 0 
footing? Vita sedentaria o at: 
tività fisica intensa? Dormire 
presto la sera o andare a bal- 
lare in discoteca? 

«Tutto con moderazione af- 
finché il cuore non ne risenta. 
Poco nuoto e mai sotto sforzo; 
fare soprattutto lunghe pas- 
seggiate al mattino presto 0a 
pomeriggio inoltrato, quando 
îl sole non è più così caldo. E 
se qualche volta si ha voglia 
di andare in discoteca, un po? 
‘di musica non fa male a nes- 
suno: basta non buttarsi vor- 
ticosamente nella mischia». 

— Infine la dieta: quanto. e 
cosa mangiare? x 

«Di tutto, ma con estrema 
moderazione, e’ soprattutto 
con pochissimo sale. Per il 
resto, un buon bicchiere di 
vinonon ha mai fatto male a 
nessuno, così come un caffè al 
giorno, un the possono essere 
tonici per il sistema cardiocir- 


colatorio, Ciò che conta è non.., 


strafare: ma vivere una vita 
pensando che il cardiopatico 
‘può e deve fare di tutto, solo 
con un po’ più di tranquillità 
che gli altri». 

Marco Palma 


Autore il dott. Sabino Scardi, direttore del Centro per le maiattie 
cardiovascolari dell'ospedale Maggiore di Trieste, è uscito «Arteriîo- 
sclerosi: un problema pediatrico», dedicato soprattutto ai medici 
affinché assumano una mentalità di tipo preventivo, oltre’ che 


curativo. 


Il libro tratta degli aspetti più precoci della prevenzione della 
cardiopatia coronarica, le. cui cause sono multifattoriali, e trovano in 
alcune errate abitudini di vita e di comportamento il terreno di 
sviluppo più favorevole. Poiché molte di queste abitudini si appren- 
dono proprio nell'infanzia, è soprattutto a questa‘età che bisogna 


agire. 


In base all'esperienza personale condotta nella scuola elemen- 
tare «U. Saba» — osserva il dott. Scardi — i bambini sono recettivi ai 
programmi che-intetessano la loro salute; i genitori viceversa 
trovano difficoltà a modificare abitudini di vita ormai radicate. Infine, 
‘i giovani ben addestrati potrebbero fungere da «promotori» di 
abitudini di vita migliori nella comunità in cui vivono. 

Nella presentazione, il prof. Alessandro Menotti, direttore del 
laboratorio di epidemiologia e biostatistica dell'Istituto superiore di 
sanità, rileva tra l’altro che il futuro della prevenzione è in mano di 
chi siloccupa di essa a livello pediatrico, anche se le difficoltà e 


l'impegno necessari sono ancora superiori a quelli incontrati per lo. 


studio della reversibilità del' rischio. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


16 luglio 1984 - 


LA SITUAZIONE DI VERDI, STABILE E SLOVENO 


I teatri gravati dai debiti 
cercano una via d’uscita 


Riunione alla Provincia coni rappresentanti dei tre enti 
sui bilanci in rosso che bloccano lo sviluppo dell’attività 


Uno dei problemi fonda- 
‘mentali per gli enti teatrali 
della regione è quello di far 
quadrare i bilanci: trovare 
una via d’uscita alle gravi dif- 
ficoltà di gestione è comun- 
que la chiave anche per il 
rilancio dellaloro politica cul- 
turale. Di questo ‘hanno di- 
scusso il presidente della Pro- 
Vincia, Gianni Marchio e l’as- 
sessore alle attività culturali 
Harej, con i rappresentanti 
del Teatro Stabile di' Prosa, 
del Teatro sloveno e del Tea- 
tro Verdi. 


Dall’incontro (a cui hanno 
partecipato Guido Botteri e 
Sergio D’Osmo per lo Stabile, 
Bogo Samsa e Miroslav Kosu- 
ta per il Teatro Sloveno, e 
Giorgio Cesare con l’assesso- 
re alle istituzioni culturali del 
comune Rossi per il Verdi) è 
emersa la necessità di coordi- 
nare una programmazione 
teatrale di più ampio respiro 
rispetto a quella individuata 
dagli enti locali. Una strategia 
culturale, insomma, che coin- 
volga anche la Regione e il 
suo territorio e che possa sti- 
molare interventi a favore dei 
teatri in sede nazionale. 


Nella riunione si è fatto poi 
il'punto sui principali proble- 
mi che affliggono oggi le tre 
istituzioni triestine. Lo Stabi- 
le è alle prese con una que- 
stione di natura istituzionale: 
deve darsi un nuovo statuto; 
per la cui redazione dovrà 
essere nominata una commis- 
sione di studio. Con tale atto 
il teatro potrà così trasfor- 
marsi da ente privatistico 
(quale è attualmente) in ente 
pubblico ed ottenere maggio- 
ri garanzie per la sua gestione 
finanziaria. 

Anche se nella stagione 
scorsa è andata piuttosto 
bene, sul bilancio dello Stabi- 
le gravano ancora i ratei dei 
‘mutui aperti per coprire i de- 
biti pregressi. 

Sotto questo aspetto, addi- 
rittura drammatica è la situa- 
zione del Teatro Sloveno, che 
ha accumulato nello scorso 
anno un miliardo di deficit. Il 
problema del risanamento fi- 
nanziario si pone quindi per 
questa struttura in modo ur- 
gente, «visto anche — è stato 


suo contributo alla tutela del: 
la cultura della minoranza». 

A tre miliardi ammonta il 
deficit. del Teatro Verdi. Nel 
caso dell’ente lirico, partico- 
larmente preoccupante è l’in- 
certezza determinata dalla 
legge in vigore, che consente 
di contrarre mutui solamente 
se non gravati da interessi, Il 
che, è stato fatto notare, è 
praticamente un’utopia». 

La situazione potrebbe ri. 
solversi con una nuova legge 
attualmente allo studio e che 
prevede il rifinanziamento de- 
gli enti lirici. Per il Verdi c'è 
comunque un ulteriore osta- 
colo da superare e sono i tagli 
ai finanziamenti che verreb- 
bero operati in base alla clas- 
sificazione. degli enti in tre 
categorie (A, B e C) con tutte 
le conseguenze derivanti da 


un ‘possibile declassamento 
del nostro ente lirico. 

Da qui l’idea, lanciata dal 
presidente della Provincia, di 
organizzare una seria pro- 
grammazione su tutto il terri- 
torio regionale che dia mag- 
gior giustificazione alle richie- 
Ste di risanamento dei bilanci. 

Nella riunione si è infine 
deciso di sensibilizzare i par- 
lamentari della regione per un 
loro intervento in sede nazio- 
nale su questi problemi. 


Hi CONCORSI — Sono definitive 
le graduatorie di merito e gli elen- 
chi degli abilitati ai concorsi ordi- 
nari: ‘classe LX, lingua inglese; 
classe LX lingua tedesca; classe 
LXXXV scienze matematiche, 
chimiche, fisiche e naturali; classe 
XXXVIII. Le graduatorie hanno 
Validità biennale: lo rende noto il 
Provveditorato agli studi: 


L° 


Centinaia di persone hanno raccolto in ques 
riversandosi sull'altopiano soprattutto la sera per godersi il fresco e un bicchiere di terrano. 
Nella foto un'immagine dell’affollata serata a Rupingrande in occasione della sagra 


DALL'ASSESSORE PROVINCIALE AL TURISMO 


un orario estivo no-stop 


Non contraria ma scettica l’associazione di categoria 


Distributori di benzina 
aperti a turno anche all’ora di 
pranzo: è una proposta del- 
l'assessore provinciale al turi- 
smo. Bruno Cavicchioli, che 
l’ha girata, per una verifica di 
fattibilità, all’associazione 
benzinai aderente all’Unione 
commercianti. La proposta ri- 
guarda il periodo estivo ed è 
rivolta a favorire gli automo- 
bilisti forestieri che, dato l’o- 
rario degli impianti attual- 
mente in vigore, trovano le 
pompe di benzina chiuse fra le 
12.30 e le 15. 

«Soluzioni al problema — 
dice Cavicchioli — sono state 
da tempo trovate in Austria e 
in Jugoslavia; sarebbe estre- 
‘mamente produttivo se la no- 
Stra provincia potesse porsi 
all'avanguardia nel campo 
degli orari di pubblici servizi, 


sottolineato nell'incontro — il | proprio nel momento in cui 


Trieste è in fase di rilancio 
dell’iniziativa turistica». 

La lettera-proposta dell’as- 
sessore provinciale è appena 
giunta sul tavolo del direttore 
dell’associazione benzinai, Ri- 
naldo Paduani. «La esamine- 
remo, ma il problema non è 
così semplice come si può for- 
se pensare», risponde Padua- 
ni. «C'è una legge nazionale 
che stabilisce una pausa di 
due pre, fra mattina e pome- 
riggio, nell'orario di apertura 
dei distributori di carburante. 
Ci sono tuttavia le deroghe 
per gli impianti autostradali e 
quelle per le zone turistiche 

L'esempio. dell'Austria por- 
tato dall’assessore Cavicchio- 
li non fa testo, a giudizio del 
direttore dei benzinai triesti- 
ni. «In Austria — replica — 
quasi tutti gli impianti sono 

i dotati di una cassa centraliz- 


zata dove gli automobilisti 
pagano il quantitativo di ben- 
zina che si sono immessi da se 
medesimi: con una persona 
sola di servizio alla stazione di 
rifornimento, allora è possibi- 
le prolungare gli orari. 

A dare un parere sarà il 
prossimo direttivo dell’asso- 
ciazione di categoria. Il diret- 
tore Paduani è perplesso. 
«Quelle due ore e mezzo di 
chiusura, fra le 12.30 e le 15, 
creano davvero disagi ai turi- 
sti? — si chiede Paduani — 
dopotutto è l'ora in cui tutti 
vanno a pranzo, 

«Un'ipotesi potrebbe essere 
quella di consentire — conclu- 
«de Paduani — l’apertura con- 
tinuata fra mattina e pome- 
riggio di alcuni impianti della 
riviera barcolana, ma non a 
turno, sebbene su base volon- 
taria». 


estate di Monrupino 


giorni l'invito dell'«Estate di Monrupino», 


tItalfoto) 


IL FESTIVAL MONOGRAFICO DELL'UNITÀ 


Con un'analisi del rapporto 
tra scienza e utopia, si è aper- 
ta sabato la parte del festival 
nazionale dell’Unità dedicata 
ai dibattiti, alle tavole roton- 
de .e ‘agli incontri sui vari 
aspetti della cultura scientifi- 
ca, tema monografico della 
manifestazione organizzata 
alla Fiera. 

Mentre il pubblico sciama- 
va tra gli stand e i chioschi 
gastronomici, o si concedeva 
qualche ballo nella piazzetta 
antistante il centro congressi, 
proprio qui, in una sala affol- 
latissima, due scienziati, un 
letterato e un politico hanno 
discusso su ciò che significa 
oggi utopia e, in particolare, 
l’utopia collegata alla scienza. 

Il letterato, Giuseppe Pe- 
tronio, della facoltà di lettere 
della nostra università, ha 
inquadrato l'argomento trac- 


LA NUOVA INFRASTRUTTURA STRADALE 


Proposto per i benzinai |ftiapre fra pochi giorni 


la «bretella» di Muggia 


Il problema dell’innesto sulla provinciale di Santa Barbara 


La bretella stradale chela 
Provincia ha costruito a Mug- 
gia per «scavalcare» il tratto 
di strada dal.rio Ospo al cen- 
tro, sarà riaperta entro una 
decina di giorni. E questa vol- 
ta definitivamente. 

E? lo stesso ingegner Gran- 
di, che dirige i lavori per conto 
della Provinciay'a darne assi- 
curazione. In questi giorni, in- 
fatti, si sta provvedendo agli 
ultimi ritocchi. In particolare 
c'è da «intonacare» con una 


spruzzatura di betoncino una. 


scarpata. dalla quale franava 
pietrisco e. da-infoltire di ver- 
de i bordi del nastro d’asfalto. 
Poi, a strada già riaperta, ‘ci 
sarà da stendere l’ultimo 
manto’ d’asfalto, il. «tappeti- 
no» d’usura di due centimetri. 

Più complicato: invece il 
discorso per quanto riguarda 
l'innesto fra la bretella e la 


MUFFE ED ERBACCE STANNO DEVASTANDO MURA E MOSAICI 


San Giovanni al Timavo, 
una chiesa senza pace. Nei 
suoi quindici secoli di storia è 
stata più volte distrutta e 
altrettante volte ricostruita. 


| L'ultimo restauro, a' opera 


della Soprintendenza alla 
belle arti, risale al 1951 (e 
sembrava allora, quello defi- 
nitivo): dai ruderi della chie- 
sa barocca, distrutta a canno- 
nate durante la prima guerra 
mondiale, fu «reinventato» 
l'edificio gotico che ancora 
adesso, per semplicità e sug- 
gestione di forme è meta di 
numerosi giri turistici. 
All’interno, però, nella zona 
absidale, la chiesa è în condi- 
zioni precarie: i resti delle 
mura e dei mosaîci di una. 
prima chiesa paleocristiana 


Ferito a Pieris 
un triestino 


Un giovane motociclista 
triestino, Fabio Cuzzot, 24 an- 
ni, residente in via Gorizia 17, 
è rimasto coinvolto in un inci 
dente, ieri pomeriggio poco 
dopo le 17, sul cavalcavia di 
Pieris, nei pressi dell’aeropor- 
to regionale di Ronchi. Ha 
riportato‘un trauma cranico e 
guarirà in due settimane. 


. mergendo i mosaici pavimen- 


Il Timavo si man 


(V-VI secolo), riaffiorati pro- 
prio in occasione dei restauri 
del ’51, corrono oggi il serio 
pericolo di sparire, mangiati‘ 
dall’acqua, dalle muffe e dalle. 
erbe che vì crescono sopra 
îndisturbate. 

Le acque sono quelle del 
Timavo che, com’ènoto, torna 
alla luce pressappoco ‘all’al- 
tezza:della chiesa, grazie a un 
cospicuo numero di «bocche». 
Alcune di queste, che si trova- 
no evidentemente proprio sot- 
to l’edificio, tracimerebbero in 
continuazione se non fossero 
in funzione, in pratica 24 ore 
su 24, due pompe elettriche 
automatiche. Ma l'impianto 
(posto tra l’altare maggiore e 
la zona degli scavi, piuttosto 
bruttino da vedersi e pure 
rumoroso) funziona solo 
quando la chiesa è chiusa. 

A chiesa aperta — per ma- 
trimoni, concerti, messe — le 
pompe vengono disinserite e 
le acque ricominciano a sali- 
re, invadendo l’abside e som- 


tali. Il risultato di queste inon- 
dazioni è disastroso: sporco e 
muffa ricoprono i mosaici in 
maniera tale che, attualmen- 
te, non sono quasi più leggibi- 
li; sui ruderi cresce rigoglioso 
un prato di erbe verdi e l’am- 
bienta è infestato dalle zan- 


zare. î 

Si può rimediare a questo 
disastro? Don Remo Ceol, il 
nuovo parroco del Villaggio 
del Pescatore, al quale è affi- 
data anche la.chiesa di San 
Giovanni, dice che qualche 


ia San Giovanni in Tuba 


I accorgimento potrebbe sen- 
z’altro essere adottato, come 
per esempio la canalizzazione 
delle acque che sgorgano sot- 
to la zona absidale. Ma poiché 
non è ancora chiaro a chi 
spetta l’onere dei lavori (alla 


Diocesi di Gorizia, al Comune 
di Duino-Aurisina, all’Acega, 
alla Soprintendenza?) V’ac- 
qua continua a macinare pie- 
tre e decorazioni. Fino a 
quando? 

Marilì Cammarata 


TENTA IL SUICIDIO CON LA PISTOLA 


Vigile urbano si spara 
in bocca: grave ma vivo 


Un vigile urbano, guardia del 
corpo dei sostituti procuratori 
della Repubblica Staffa e Drigani, 
ha tentato ieri il suicidio sparan- 
dosi un colpo di pistola alla gola, 
Ma il proiettile è stato deviato 
dalla mandibola e non lo ha ucci- 
so: gli ha attraversato la lingua e 
franciato qualche dente; poi è 
uscito dalla guancia. L'uomo, Ar- 
duino Bagatin, di 52 anni, è stato 
ricoverato all'Ospedale maggiore 
con la prognosi di un mese. 


Campione paracadutista ed in- 
flessibile vigile urbano, Arduino 
Bagatin è una figura molto nota. 
Distaccato dal Comune di Trieste 
alla Procura della Repubblica, 
fungeva da segretario, autista e 
guardia del corpo per i due sosti- 
tuti procuratori. Era un compito 
che gradiva molto, anche se lo 
impegnava tantissimo. Fino a po- 
chi anni or sono viveva assieme 
alla madre, la cui morte lo scon- 
volse e gli lasciò un terribile vuo- 
to. Da allora viveva da solo inun 
appartamento posto al primo pia- 
no dello stabile di via San Cilino 


20/1, dove ieri sera ha deciso di 
togliersi la vita. 


Prima di compiere quello che, 
secondo lui, avrebbe dovuto esse- 
re.il suo ultimo gesto, ha scritto 
una lettera chiedendo perdono, 
Quindi si è disteso sul letto e ha 
stretto nel pugno la sua «Beretta 
cal, 7,56» premendo il grilletto, 
Ma, come abbiamo detto, il colpo 
non è stato fortunatamente mor- 
tale. 


Il cuscino si è inzuppato di san- 
gue, ed.egli è rimasto quasi una 
mezz'ora coricato prima di racco- 
Éliere le proprie forze e di alzarsi. 
Ha messo l’arma sotto il coprilet- 
to ed ha raggiunto la porta d’en- 
trata; quindi si è accasciato conla 
testa sul pianerottolo, in una poz- 
za di sangue. Un signore, Pietro 
Bandiera, che abita al piano di 
sopra, lo ha visto per primo e ha 
telefonato al «113». Sul posto sono 
accorsi i sanitari della Cri, De- 
grassi, Babic e Abrami, e il mare- 
sciallo Maier della Volante con lo 
specialista della scientifica Let- 
tieri. 


PAVANTI AGLI OCCHI DELLO SBALORDITO PROPRIETARIO 
Novello Icaro si lancia da una finestra 


e piomba come un proiettile su un'auto 


Esce con la macchina dal 
garage di casa e mentre scen- 
de dall’abitacolo per chiudere 
la porta della rimessa, vede 
piombare sul tetto dell’auto il 
corpo di un uomo. E’ accadu- 
to a Danilo Krascovich, 38 
anni, via Sar Vito 6. 


L’uomo, di prima mattina, e 
in compagnia della moglie, si 
accingeva a partire a bordo 
della sua «Citroen». D’un trat- 
to, il singolare incidente «ae- 
Teo»: un. novello «Icaro» si 
lancia a proiettile sulla sua 
‘vettura, rimbalzando poi atle- 
ticamente sul selciato. Il tutto 
avviene in una frazione di se- 
condi. 


L’uomo-paracadutista, che 
è un assistito del Centro di 
igiene mentale di via San Vito 
6/1, dopo il volo d’angelo si è 


* rialzato perfettamente illeso. 


Non si è fatto male perché’ 


«proveniva» soltanto dal pri- 
mo piano, dove ha sede il 
Centro. Era nell’appartamen- 
to, vicino a una finestra aper- 
ta, quando avvistato il tetto 
della «Citroen», gli deve esse- 
re venuta voglia di spiccare il 
volo. Un balzo di appena due 
metri e poi l'atterraggio im- 
provviso davanti agli occhi 
sbalorditi dei coniugi Krasco- 
vich. 


F.G., 34 anni, l'uomo. del 
volo, non si è scomposto nem- 
meno..per un momento. Gli 
abiti un po' sgualciti, l’espres- 
sione sorridente e soddisfatta, 
si è rimesso subito in piedi 
senza bisogno. di aiuto. Ha 
guardato con simpatia i pro- 
prietari della macchina e si è 
avviato quindi, a passo tran- 
quillo, come se nulla. fosse 
accaduto, verso la sede del 
Centro. 


Arrestato 


Luciano Ferramosca, 19 an- 
ni, imbianchino, attualmente 
militare di leva nella caserma 
Brunner di Villa Opicina, è 
stato arrestato l’altra sera da- 
gli agenti della Squadra Vo- 
lante, per tentato furto ai dan- 
ni di Luigi Bortuna, 32 anni, 
esercente, via Cologna 22. 
Quest'ultimo, mentre si. tro- 
vava con alcuni amici in un 
bar, aveva sentito entrare in 
funzione il segnale d'allarme 
della sua macchina, posteg- 
giata in via Torrebianca. Usci- 
to immediatamente in strada, 
aveva visto allontanarsi dalla 
vettura un giovane (poi iden- 
tificato per il Ferramosca). 
Dopo un breve inseguimento 
era riuscito a bloccarlo e a 
trattenerlo fino all’arrivo del- 
la polizia. 


provinciale di Santa Barbara: 
attualmente l’incrocio è mala- 
gevole e andrà completamen- 
te rifatto. Ma si tratta di una 
spesa troppo ingente per le 
casse della Provincia: la solu- 
“zione, però, potrebbe essere 
quella di trovare parte dei 
soldi con la legge di rifinanzia- 
‘mento del Trattato di Osimo. 
Un'altra quota della spesa 
(quella totale si aggira sui 300 
Imilioni) se la accollerebbe in- 
vece il Comune di Muggia, 
che dovrebbe provvedere ad 
alcuni lavori riguardanti l’il- 
luminazione e la fognatura. 


In questo modo l'inerdciò. 


‘sarebbe realizzato anche in 


vista del prolungamento della , 


nuova provinciale fino al vali- 
co di San Bartolomeo, aggi- 
Tando a mezza costa l’abitato: 
un progetto la cui utilità si 
farà sentire soprattutto quan- 


do sarà realizzato il porto turi- 
stico di Marina Muja. A quel 
punto l’attuale provinciale 
che costeggia il mare del Man- 
dracchio al Lazzaretto. sarà 
declassificata a strada comu- 
nale e diventerà una tranquil- 
la passeggiata a mare. 


Per ora, comunque, è già un 
sollievo per il traffico l’apertu- 
ra della bretella, ritardata per 
motivi burocratici e non — 
come si sussurrava a Muggia 
— perché il pilone principale 
stava cedendo. «L’opera è sta- 
ta collaudata l’anno scorso — 
ce l'ing. Grandi — con pieno 
Successo». i x 


Il POLIZIA — Sulla Gazzetta uf- 
ficiale del 20 luglio prossimo ver- 
Tanno pubblicati i bandi di concor- 
so per 90 posti di vice commissario 
in prova e 1000 posti di allievo 
agente di Polizia. 


La tavola rotonda di sabato sul problema dell'utopia 
«Vita e morte dell'Universo» stasera con la prof. Hack 


ciando un panorama dell’uto- 
pia nella storia, da Tommaso 
Moro a Marx ed Engels, che 
per primi l'hanno posta in 
Tapporto con la scienza. Men- 
tre il fisico Bellone, dell’uni- 
Versità di Genova, ha spiega- 
to la tensione utopica propria 
dello scienziato. Tale tensione 
è la speranza di individuare 
teorie unificanti, o addirittura 
la teoria unica, che nasce da 
Galileo e giunge fino ai giorni 
nostri. 

Soffermandosi in generale 
sulla cultura scientifica attua- 
le, Bellone ha colto un’ano- 
malia: quella di escludere 
l'uomo e i fatti umani dalla 
storia. razionale della natura, 
Telegandone la trattazione al- 
la narrazione e alla poetica. 

Il tema della teoria unica è 
stato ripreso da Toraldo di 
Francia, fisico dell'università 
di Firenze, che ha ammonito 
contro l’ottimismo fideistico 
nella scienza, del resto quasi 
scomparso, ma anche contro 
la diffidenza e sfiducia. Troppi 
analizzano la scienza — ha 
‘polemizzato Toraldo di Fran- 
Cia — senza essere mai stati in 
un laboratorio, senza averla 
Vissuta in prima persona (se 
l’è presa con una serie di filo- 
sofi contemporanei a comin- 
ciare da Popper) e perlano 
con faciloneria di mistificazio- 
ni. Certo — ha concluso — la 
scienza ha i suoi limiti, ma per 
farla progredire bisogna cono- 
scerli esattamente. 

Per Renato Nicolini, asses- 
sore alla cultura del Comune 
di Roma, autentica star della 
serata, il pregio della scienza 
‘sta nel suo carattere del tutto 
provvisorio, sottoposto cioè 
alla costante verificabilità, 
mentre invece l'utopia tende 
ad essere definitiva. A questa 
impostazione non si è sottrat- 
to — ha spiegato — neanche 
Marx, il cui mondo futuro, 
com’egli lo ha delineato, risul- 
ta anacronistico. 
© Agli interventi è seguito un 
Vivace dibattito che ha messo 
‘molta carne al fuoco. 


L'incontro, che:si è protrat- | 


to fino a tarda ora, è stato 
concluso da Giuseppe Petro- 
nio, il quale ha sottolineato 
che i due termini di utopia e 
scienza, proposti inizialmente 
come antitetici, si sono rivela- 
ti‘ complementari, anzi reci- 


Prosegue a Montebello 
il dibattito sulla scienza 


ri 


procamente necessari. Allorà 
forse — ha affermato Petronio 
— non dovremmo più parlare 
di utopia e scienza, ma rileva? 
re che l'utopia è scienza. 


del ruolo di Trieste nell’ambi- 
to della ricerca scientifica ita- 
liana, ospite d'onore il mini 
stro per la ricerca scientifica 
Luigi Granelli. 

Questo il programma di og- 
gi. Alla 20.80 al centro con- 
gressi incontro con Margheri- 
ta Hack, direttore dell’Osser- 
vatorio astronomico, su «Vita 
e morte dell'universo: alle 
frontiere dell’astronomia». AI 


le 21.30. «Biting», spettacolo 
di musica e immagini da un’i- 
dea di Alfredo Lacosegliaz; 
sempre alle 21, nel piazzale- 
ristorante «Videopelips no- 
stop». Infine, alle 19 e alle 21, 
nello spazio cinema, «Metro- 
polis» di Fritz Lang. 


Non agibile 
(almeno per ora) 
il Teatro tenda. 


Niente dibattiti sotto il ten- 
done.montato in piazzale De 
Gasperi per il festival dell’U: 
nità «Alternativa futuro». 
Secondo i vigili del fuoco, 
infatti, il primo esperimento 
di Teatro tenda a Trieste non 
è sufficientemente in regola 
con le norme sulla sicurezza: 
in particolare, il telone 
avrebbe un grado troppo alto 
di infiammabilità. Per poter 
ospitare ‘il pubblico, sono 
pertanto necessari nuovi 
idranti, maggiori misure di 
sicurezza e altro’ personale: 

Gli organizzatori Gel festi- 
val hanno quindi dovuto tra- 
sferire gli incontri nella sala 
delle conferenze del palazzo 
delle nazioni della Fiera, che 
però può ospitare 150 persone 
in meno. Non hanno comun- 
que rinunciato all’idea di far 
provare ai triestini la novità 
del Teatro tenda. «Il .telone 
che abbiamo affittato — dico» 
no— ha'girato tutto il Veneto 
e mai nessuno aveva fatto 
obiezioni. Domani comunque 
arriverà il titolare della ditta 
e vedremo il da farsi. Gli 
spettacoli in programma ab- 
biamo intenzione di tenerli 
lì». i 


Brevinera i 
.Sterpaglia e gomme in fiamme 


Un incendio di sterpaglia nei pressi della camionale «202», 
all’altezza di Padriciano, e una catasta di gomme di autocarro 
hanno mobilitato ieri pomeriggio i vigili del fuoco del distacca- 
mento di Opicina, che sono usciti poco prima delle 17 per 
rientrare in caserma alle 19.30. All’altezza di Padriciano sono 
andati bruciati una quindicina di metri quadrati di sterpaglia, 
probabilmente a causa di un mozzicone di sigaretta lasciato 
cadere acceso da qualche gitante. Non si conoscono invece le 
cause del sinistro avvenuto alla stazione ferroviaria di Prosec- 
co, dietro la palazzina che ospita gli uffici della ditta Prioglio, 
dove erano appunto accatastaté le vecchie gomme di camion 


che sono andate bruciate. 


| CALENDARIETTO | 


‘Oggi: N. S. del Carmelo — Il sole 
sorge alle 5.31 e tramonta alle 
20.50; la luna si leva alle 23.07 e 
cala alle 8.35. : 

Teri: temperatura massima gra- 
di 30,3, minima gradi 22,2; pressio- 
ne millibar 1005 in diminuzione; 
‘umidità 51 per cento; vento km 8. 
da Sud-Est; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 23,2. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle-18 di ieri. 

Maree ‘oggi: alta alle 13.02 con 
cm 34 e alle 23.38 con cm 30 sopra 
il livello medio; bassa alle 6.05 con 
cm.57 e alle 13.02 concm 34 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30. - 13 e 16 - 19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d'Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Fernetti e Muggia, lungo- 
mare Venezia 3: solo a chiamata. 


Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: via Settefontane 39, tel. 
9470: jazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 281256; viale XX 
Settembre 4, tel. 796363; via Berni- 
ni 4, tel. 794189. Fernetti, tel. 
229355; Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, tel. 274998: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 motturno): viale 
XX Settembre 4: via Bernini 4. 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata. ; 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 

Biglietti bus: punto di vendita 
Act con distributrice automatica 
all’interno della stazione autocor- 
riere. 

Informazioni bus: sportello Act 
all’interno, della stazione autocor- 
Tiere (orario 6.30 - 13) tutti i giorni 
feriali, 


SULLA LINEA PER TRIESTE CENTRALE 


Divaccia: forti ritardi 


per i treni 


passeggeri 


e bloccati tutti i merci 


A due giorni dalla sciagura 
di Divaccia, il traffico ferro- 
viario in partenza e in arrivo 
dalla Jugoslavia non si è 
ancora normalizzato. 

I ritardi e le soppressioni 
riguardano in particolare i 
treni merci: 18 convogli su 20 
sono infatti stati soppressi e i 
rimanenti circolano sul per- 
corso alternativo Udine, Gori- 
zia, Nuova Gorizia, Jesenice. 

Migliore invece la situazio- 
‘ne per i treni viaggiatori, che 
ieri sono arrivati tutti alla 
stazione centrale anche se 
con ritardi che variavano dai 
30 ai 160 minuti. 

In particolare, il treno pro- 
veniente da Lubiana delle 4 
ha assommato 60 minuti di 
ritardo; quello delle 7.25, 160 
minuti; l’Atene-Istanbul delle 
18.10 circa 30 minuti. 

Per quanto riguarda i treni 
in partenza per la Jugoslavia, 
alla stazione ‘tutto è pronto 
per riattivare la linea fin da 
oggi, ma si aspettano diretti- 
ve precise dalle ferrovie d’ol- 
tre confine. $ 

«Il traffico dei treni viaggia- 
tori — assicurano alla stazio- 

i 


CRONOMETRI SVIZZERI 
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orologerie - gioiellerie - oreficerie - argenterie 
TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. 61201-61932 


ne — dovrebbe, tornare nor- 
male entro due o tre giorni». 
Più complicata la situazione 
dei treni merci, che qualche 
‘mese fa, dopo. un incidente 
ferroviario di lieve entità, 
Timasero bloccati una ventina 
di giorni. 


Sussidio — — 


disoccupazione 
ai supplenti 


Il Sinascel-Cisl informa 
che il. personale supplentè 
della scuola ‘può, durante il 
periodo estivo, ottenere il 
sussidio di disoccupazione ed 
il riconoscimento di sei mesi 
(come limite massimo) di 
contribuzione previdenziale 
valida ai fini pensionistici. 

Nella sede dell’Inas di via 
San Spiridione 7, possono es- 
sere ritirati i moduli «Mod 
DS21» e Mod DS22» che, debiè 
tamente compilati, devonò 
poi essere consegnati dallo 
stesso Inas all’Ufficio ‘del la! 
voro. TAnÙ) 
La richiesta deve essere pre- 
sentata entro 60 giorni. 3 


Teri sera invece si è parlato 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SE NE È DISCUSSO IN UN SEMINARIO PER DOCENTI DI TUTTA ITALIA 


Come la scuola può affrontare 
la rivoluzione dell'informatica 


Il. ministero della pubblica istruzione ha avviato il progetto «Iris» in 12 istituti pilota 


Scuola e informatica: su 
questo tema il Movimento 
cooperazione educativa (Mce) 
ha organizzato un seminario 
nazionale:di studio,a Trieste. 
Dal. primo all’11 luglio, alla 
Casa dello studente sloveno, 
oltre un centinaio. di. inse- 
gnanti di tutta Italia (dalla 
Sardegna ne sono giunti ben 
15) hanno seguito uno stage 
d’approccio al linguaggio ba- 
Sic, quindi c’è stata l’esposi- 
zione di diverse sperimenta- 
zioni didattiche a livello di 
“scuola dell’obbigo. 


‘Ma perché mai, ci si può 
chiedere, la scuola, con tutti i 
‘problemi che ha, deve anche 
confrontarsi con quelli relati- 
Vi all'uso, del calcolatore? 
«Perché la rivoluzione infor- 
matica è già in atto — afferma 
Alberto Campiglio, dirigente 
del corso — e muterà profon- 
damente il nostro modo di 
vivere; perché il personal 


‘computer esiste, i ragazzini ce 
l'hanno e lo maneggiano. La 
scuola non può permettersi di 
ignorarlo, come ha già fatto, 
in gran parte col fenomeno 
televisione. Le nuove genera- 
zioni hanno anni di tv alle 
spalle: il video è per loro un 
referente. privilegiato, forse 
più dell’adulto, la possibilità 
di dialogarci ha su di loro 
‘un'attrazione fortissima e bi- 
sogna tenerne conto». 


Riguardo al ruolo ché può 
avere il calcolatore a scuola le 
tendenze sono due: una di 
tipo autoritario — il bambino 
come esecutore di programmi 
precostituiti — l’altra tende 
invece a farlo padrone. del 
nuovo linguaggio facendogli 
comprendere i meccanismi lo- 


gici su cui si basa e sfruttando 
le potenzialità di astrazione 
che comporta. Su questa se- 
conda linea si inseriscono le 
sperimentazioni. discusse in 


questi giorni. 

Avremo dunque una scuola 
tutta «informatizzata»? Il cal- 
colatore spazzerà via lavagne, 
quaderni e — al limite — an- 
che insegnanti? 

«Non è certo questo il 
nostro obiettivo — prosegue 
Campigli — la scuola dell’ob- 
bligo non deve sfornare pro- 
grammatori finiti ma insegna- 
Te a usare al massimo uno 
strumento che dà possibilità 
enormi: basti pensare a come 
può essere sfruttato, ad esem- 
pio, per l'educazione musi- 
cale». 


Finora, in Italia, ci si è mos- 
si con molta cautela e lentez- 
za: il ministero della pubblica 
istruzione ha dato il via al 
progetto «Iris» che coinvolge 
12 scuole pilota (elementari e 
medie), ci sono alcune iniziati- 
ve a livello regionale per la 
formazione degli insegnanti e 
qualche decina di sperimen- 


tazioni avviate da singoli do- 
centi e di cui si sa ben poco. 


I privati — e le industrie 
produttrici di personal com- 
puter in particolare — si stan- 
no invece attivando con più 
decisione: la scuola infatti è 
un ottimo mercato potenzia- 
le. Negli ultimi tre anni un’a- 
zienda leader del settore ha 
venduto due milioni di perso- 
nal computer anche perché il 
‘prezzo è letteralmente preci- 
pitato: 20 anni fa un computer 
costava 1 milione di volte più 
di oggi. 

Il problema da. risolvere 
adesso è come — a fronte di 
una diffusion rapidissima e di 
una domanda in ascesa — 
inventare nella scuola delle 
didattiche applicative dell- 
pinformatica. E bisognrà far- 
lo: di essa parla anche la pro- 
posta di nuovi programmi 
delle elementari. 

S. C. 


Riunione 

in Municipio 
sulle barriere 
architettoniche 
nelle scuole 


Un incontro per l’elimina- 
zione delle barriere architet- 
toniche nelle scuole si è svolto 
in Municipio, tra gli assessori 
alla pubblica istruzione, Lu- 
cio Vattovani, e ai lavori pub- 
blici, Silvio: Bari, e il prof. 
Folco Iacobi, presidente della 
sezione di Trieste dell’Unione 
italiana per la lotta alla di- 
strofia muscolare. 

Nel corso della riunione so- 
no stati analizzati alcuni pro- 
getti di intervento in scuole 
elementari e medie cittadine, 
anche sulla base di una ricer- 
ca informativa recentemente 
compiuta sull’argomento in 
edifici pubblici e privati citta- 
dini, a cura della Uildm in 
accordo con il Comitato uni- 
tario provinciale handicap- 
pati. 


L'assessore Vattovani rin- > 


graziando la Uildm per il lavo- 
To compiuto, che servirà di 
base per i successivi appro- 
fondimenti di competenza de- 


‘ gli enti locali, ha proposto un 


ulteriore incontro su scala 
provinciale. 


NACQUE «VOLONTARIO» NEL 1886 IL SOCCORSO AI FERITI NELLA NOSTRA CITTÀ 


Dalla «Guardia medica» alla Croce Rossa 


Uni grosso incendio scop- 
piato; nel;:1877 in un teatro 
viennese: lungo il Ring, nel 
quale vì furono numerose vit- 
‘time, dovute pure ad un lacu- 
moso sistema di soccorso peri 
feriti, portò un nobile, abitan- 
‘tenella.capitale austriaca, ad 
@stituire un servizio di ambu- 
lanze:ippotrainate, con perso- 
male volontario medico e pa- 
ramedico.,;Stabilitosi a Trie- 
ste, attorno al 1880, lanciò la 
proposta ‘di ‘creare pure in 
Questa città qualcosa di 
simile. 
® Il suo invito ebbe immedia- 
ta-rispondenza; ecco che nel 
1886 viene fondata la «po- 
liambulanza della Guardia 
medica» dai medici Cofler, 
Corazza, d'Osmo, Fano, Lu- 
#stig, Marzorana, Merlato, 
Morpurgo-.e:Tedeschi; i quali 
gestivano questa nobile istitu- 
gione. a loro proprie spese. Le 
prime due: «vetture per tra- 
sporto ammalati» furono: do- 
nate dal signor Vittorio Kali- 
Ster. Successivamente l’istitu- 
zione sì sviluppava con. la 
"partecipazione di sovvenzioni 
‘comunali e soprattutto sotto- 
scrizioni private. Fu trovato 
unfondo, denominato Dornig, 
«all’inizio della via San Fran- 
‘esco; salendo dalla via del 
‘Torrente (ora’Carducci) e al- 
da fine secolo Trieste ebbe la 
«guardia medica perma- 
nente». . 

» Carrozze, per medici chia- 
Wmati*d’urgenza, ‘venivano 
messe a disposizione, dal si- 
"gnor Cimadori, che possede- 
va i servizì degli omnibus, 
‘mentre il signor Gioacchino 
«Treves, detto popolarmente 
&Treves dei mati», gestiva un 
“apposita carrozza, per il tra- 
‘sporto degli ammalatì menta- 
«lì, compiendo per un quarto di 
secolo, in' maniera egregia il 
suo umanitario servizio. 

©. Intanto la «Guardia medi- 
ca», si potenziava, con'im- 
pianti fissi (detti soccorsi di 
urgenza) presso il Silos ed i 
Magazzini, genérali, paralle- 


lamente furono installati lun- - 


gole Rive, difronte al Palazzo 
L'arciotti, alla sede dei Piloti e 
presso la Caserma della Fi- 
nanza a Barcola, ‘appositi 
pcassoni» attrezzati per medi 
ginali d’urgenza e salvagenti 
per eventuali salvataggi in 
mare, ; 
Nel 1910, arriva la prima 
guto-ambulanza, una Ford 
«T», che si aggiungeva alle 
preesistenti tre lettighe a tuo- 
te, ad una lettiga «da campo» 
e a due ambulanze a cavalli. 
Per gliequini lo stallaggio era 
Ubicato in via Carpison. Nella 
vita dei «pronto soccorsi» a 
Trieste, dopo.la prima guerra 


è 
i La presidenza della ‘scuola 
bedia statale «Dante Alighie- 
ti» ha reso noto l’elenco dei 
licenziati dell’anno scolastico 
1983-84: 5 
$ Terza «A»: Angioletti Luisa, 
Ciampi Angela, De Carli Mi- 
hela, Del Coco Lorena, Ferri 
juca, Indri Tristano, Loredan 
amantha, Marino Maria Te- 


fesa, Mina Sergio, Palazzo 


avide, Pesaro Elena, Regini 
aola, Rosani Sarah, Sfecci 
‘arina, Vetta Marco, Volcic 

(Giuliana, Zennaro Massimo, 
orzon Francesca. 


i Terza «B»: Andriolo Barba- 
ta, Ceschia Gaetano, Cociani 
fonica, Fattorini Piero, Fio- 
Tella Gianluigi, Kirchmayer 
‘assìimo, Leo Massimo, Loda- 
Federica, Martinolli Marco, 
Marcheschi Luca, Mosetti Eri- 
&a, Mosetti Giulio, Orel Gia- 
tomo, Polesel, Francesca, Ri- 
tti Sara, Ruzzier Federica, 
Fotto Fabio, Urdich Patrizia, 
Fafred Paolo. ; 


} Terza «C»: Abbiati Emilio, 
ì 


Lia 


mondiale entra con tutta la 
sua struttura la Croce Rossa 
Italiana che era stata fondata 
nel giugno 1864 (120 anni or 
sono), antecipando la stessa 
Convenzione di Ginevra, sor- 
ta il 22 agosto 1864. 
Fondata a Milano, ebbe co- 
me suo primo presidente il 


dottor Cesare Castiglione. Sia. 


în tempo di guerra che di 
pace la Cri ebbe uno sviluppo 
enorme, :prodigandosi verso 
chiunque avesse avuto biso- 
gno dî assistenza. Costituìtre- 
ni-ospedali, ambulanze flu- 
viali, navi croce-rossa, fino ad 
aerei idonei al trasporto am- 
malati. A Trieste iniziò la sua 
attività, nel novembre 1918, 
immediatamente dopo il'con- 
flitto. Fu «militarizzata» fino 
al 1921, durante il periodo del 
Governatorato: militare; poi 


assunse la sua veste «civile». | 


Ai primi camion «S.p.a»; se- 
guirono le,robuste ambulanze 
Bianchi «S 5»; îl suo sviluppo 
si allargò sempre più fino a 
quando nel 1939 la «Guardia 
medica» venne a cessare nel 
suo compito fino ad allora 
parallelo di «pronto- 
intervento». 3 

L’opera della Cri continua 
in ogni luogo ed in ogni mo- 
mento ve ne sia bisogno ag- 
giornandosi alle varie esigen- 
ze. 

Aldo Ancona 


. C- . - 
Nella foto d’epoca (collezione Ancona) un camion 


3 = 


i. - 


2 _- 


attrezzato «SPA» della Croce rossa italiana 


nel 1920, quando a Trieste l’organizzazione era ancora militarizzata. L'immagine è stata presa 
in via Flavio Gioia nella zona del Punto franco vecchio 


(Italfoto) 


SEI GIORNI DI MANIFESTAZIONI AL RICREATORIO DI ROIANO PER LA SIGNIFICATIVA RICORRENZA 


Con gare sportive musica e teatro 
il Brunner ha celebrato i 70 anni 


Il ricreatorio comunale di 
Roiano, intitolato a «Guido 
Brunner», ha compiuto set- 
tant’anni di vita, essendo sta- 
to fondato nel 1914. L’impor- 
tante ricorrenza è stata cele- 
brata con una serie di iniziati- 
ve che hanno animato ulte- 
riormente la vita del ricreato- 
rio per sei giorni. Sono state 
presentate ad un numeroso 
pubblico, costituito per lo più 


| da ex allievi, mostre retro- 


spettive di lavori e fotografie, 
recite filodrammatiche, con- 
certi di cori e bande di notevo- 
le prestigio. Nella chiesa di 
Roiano, don Sissot ha officia- 
to.la funzione propiziatrice ed 
ha formulato espressioni au- 
gurali per il difficile compito 
che spetta, oggi forse più che 
mai, agli educatori per il con- 
seguimento di una equilibra- 
ta crescita dei giovani. 

Quindi, in ricreatorio, il 
dott. Giordano Callegari (pre- 
sidente onorario degli ex allie- 
vi) ha inaugurato la Mostra 
retrospettiva dei lavori, otti- 
mamente preparata dall'ex 
insegnante Rosy Catanzaro; 
un interessante pannello con 
foto d’epoca (come una gita 
del 1917 sul Monte Lanaro) è 
stato allestito dall'ex allievo 
Cirelli. 

; Indue serate sono state pre- 

sentate le commedie in dialet- 
to «Un E.T. a Roian» di Rug- 
gero Paghi (interpretata dai 
piccoli allievi del «Brunner», 
ben guidati dalle maestre 
Adriana Sponza e Nada Ko- 
smina, con Marinelli alla sce- 
nografia, effetti sonori e luci) e 
«Cossa disi la magioranza» di 
Nereo Zannier, con protagoni- 
sti gli ex allievi (Giuseppe 
Tanfani, Gino Tomsich, Ro- 
mana Olivo e la promettente 
Carmen Segon, con tutti gli 
altri bravissimi); sono stati 
anche letti versi di Giovanni 
Cossutta e Silvano Trani, 
mentre la ex allieva Ketty 
Daneo ha interpretato alcune 
sue applauditissime liriche. 

I tornei sportivi hanno visto 
la partecipazione di decine di 
ex allievi: Matteo Mariotti del 
Brunner si è aggiudicata la 
finale del tennis superando 
Max Giannella; il fortissimo 
'Ricreatorio Nordio è giunto 
primo nel torneo di basket, 
costretto però ad un primo 
tempo supplementare dal 
Brunner, in cui ha brillato 
‘Roby Parigì con ben 37 punti! 

Infine il Brunner ha vinto il 
torneo quadrangolare di pal- 
lavolo, grazie al buon gioco 
messo in mostra da Mariano 
Florean, Di Saverio, Tomma- 
sini, Lusetich, Valvassori, 
Bercari, Issich, Balsini e Fila- 
ferro. 

Numerose sono state le esi- 
bizioni musicali, con protago- 
nisti il Coro parrocchiale di 
Roiano diretto dall’ex allievo 


La premiazione del torneo di tennis, una delle tante gare sportive organizzate per il 


settantesimo anniversario del Brunner: l’allievo Matteo Mariotti con la coppa conquistata 
insieme (da sin.) al presidente degli ex allievi Livio Chersi, a Emilio Felluga, presidente del 


comitato provinciale del Coni, e al direttore del ricreatorio, Pipan 


Nossal, il Coro polifonico trie- 
stino (diretto dal maestro Ne- 
sbeda), la banda cittadina 
Giuseppe Verdi diretta dal 
maestro Azzopardo, la banda 
dei ricreatori comunali Gen- 
tilli-Toti (diretta dal maestro 
‘Tramontini), la banda «Refo- 
lo» diretta dal maestro Benol- 
li e la fanfara dei bersaglieri, 
diretta dal capofanfara Dante 
Surriano; 

Nel corso della manifesta- 
zione centrale delle celebra- 
zioni per il settantesimo anni- 
versario di fondazione del ri- 
creatorio, è stata proposta 
una corona d'alloro in ricordo 
della medaglia d’oro Guido 
Brunner e scoperta una targa 
dedicata al maestro della 
banda Pasquale D’Iorio dal 
dott. Livio Chersi (presiente 
del Comitato ex allievi) il qua- 
le ha tenuto anche il discorso 
ufficiale, mettendo in rilievo 
l’opera educativa svolta in 
tanti anni dal «Brunner». 

Hanno poi ricevuto la pre- 
gevole targa-ricordo, opera 
dell'ex allievo Claudio Cec- 
chini, i nipoti di Guido Brun- 
ner (Nicoletta Brunner Tam- 
burini e Giancarlo Stavro 
Santarosa), il dott. Giordano 
Callegari, l’assessore Lucio 
Vattovani (in rappresentanza 
del sindaco Richetti); il dott. 
Emilio Felluga (presidente 
del comitato provinciale del 
Coni). Hanno presenziato alla 
cerimonia ‘il prof. Mattei (di- 
rettore generale dei ricreatori 
comunali) e il dott. Gianfran- 
co Bettio (presidente del con- 
siglio circoscrizionale di Roia- 
no-Gretta-Barcola), mentre 
l'ex insegnante del ricreatorio 
prof. Gianni Marchio (presi- 
dente della Provincia) ha in- 
viato un messaggio augurale. 


(Foto Panzini) 


In poche righe 


Scadenza Inps per i commercianti 


Mancano pochi giorni alla scadenza (25 luglio) per il versamento 
delle quote in percentuale sul reddito aziendale maturato nel corso del 
1983, dovuto da commercianti e pubblici esercenti. Lo ricorda, in una 
nota, l'Unione commercianti. La contribuzione per il fondo pensionisti- 
co e per l'assistenza sanitaria nazionale è dovuta dai lavoratori 
autonomi in quote fisse con scadenza 25 aprile, 25 luglio, 25 ottobre e 25 
gennaio, ed in percentuale sul reddito dell’anno precedente con scaden- 
za 25 luglio e 25 ottobre. La scadenza del 25 luglio, la più vicina, assume 
‘particolare importanza, perché gli operatori sono tenuti a quantificare 
soggettivamente il versamento dovuto sulla base del reddito 1983. Per 
facilitare tale incombenza, l'Unione commercianti ha istituito un 
apposito ufficio di consulenza funzionante presso il patronato Enasco 
(via S. Nicolò 7, Il piano), che è a disposizione di tutti i soci per assisterli 
gratuitamente nella fase di compilazione dei bollettini di versamento. 
‘A questo scopo l’Enasco invita gli interessati a presentarsi di persona 
‘muniti dei bollettini di conto corrente per il versamento e della copia 
della dichiarazione dei redditi del 1983, 


Nuova via sulla Nord del Mangart 


Sergio Serra di 24 anni (commissione grotte «E. Boegan») e 
Carlo Mosca di 27 anni hanno tracciato in 5 ore una via nuova 
sulla alta e complessa parete Nord del Mangart, nella conca di 
Fusine. Composta di due parti distinte, la prima (400 met su 
neve:e ghiaccio, e la seconda (300 metri) su roccia, la salita si , 
discosta dalle prerogative alpinistiche dei monti della nostra 
zona e ricorda i classici itinerari delle Alpi occidentali. 

Dove la muraglia bianca del Piccolo Mangart di Coritenza 
si unisce con quella più articolata del grande Mangart, dietro lo 
«Sperone, dei camosci», nasce una stretta gola invisibile dal 
fondovalle: la si'risale con piccozza e ramponi superando anche 
qualche salto verticale di neve ghiacciata. Dopo 400 metri si 
scopre una gigantesca nicchia che si sup»era, insaccati gli 
attrezzi da ghiaccio, con traversata a destra. Con 8 lunghezze di 
corda si escè sulle creste aeree ed affilate, che portano verso 


Ovest i vetta al Mangart. 


«Battezzato» un nuovo avvocato 

Il procuratore legale dott. Giorgio Borean è diventato 
ufficialmente avvocato. Ieri mattina, egli ha prestato il giura- 
‘mento di rito nelle mani del dott. Silvio Costa, presidente della 
sezione penale della Corte d’appello. Al termine della breve 
cerimonia, i consiglieri dott. Cliselli e dott. Perna, nonché il p. g. 
dott. Mellano, si sono congratulati con l’avv. Borean che, quale 
procuratore, ha legato in questi anni il proprio nome a cause di 


una certa rilevanza. 


| ORE DELLA CITTA" 


Boutique Noemi 


Da Noemi, via Carducci 30, Trie- 

‘ste, l'estate è finita con sconti dal 
10 al 50%, compresi costumi da ba- 
gno. (Com: Comune effi). 


Corso di russo 


L'associazione Italia-Urss (via 

‘ Torrebianca 13, tel. 60158), orga- 

nizza da oggi a venerdì 27 luglio 1984, 

un corso intensivo serale di russo. Il 

corso è a numero chiuso. Per informa- 

zioni, telefonare, dalle 17 alle 19.30 
(sabato 10-12) al numero 60158. 


IGO SI 

Proiezioni all'Aitl 
L’Association internationale di 
temps libre comunica che oggi 

alle 18, nella sede sociale di via Tren- 


tol ‘avrà luogo una proiezione su «Gli 
arabi in Spagna». Ingresso libero. 


«Aism» 


L'Aism (Associazione italiana’ 


sclerosi multipla) - sezione inter- 
provinciale Trieste-Gorizia riapre 
questa settimana con l'orario: merco- 
ledì 17.30-19.30 e venerdì 9-11 con il 
recapito telefonico 631721. Si possono 
rivolgere alla sezione gli ammalati di 
sclerosi multipla, i loro familiari e 


|. tutti coloro che volessero prestare la 


loro opera nell’Associazione di volon- 
tari. 


Alborghetti Luca, Balestra 
Stefano, Corona Massimilia- 
no, Della Giusta Marina, Du- 
‘plancich Walter, Drassich 
Carmen, Foti Annalisa, Giuli 
Massimiliano, Giurissevich 
Anna, Milocchi Isabella, Ra- 
mella Paola, Specchi Giulia. 

Terza «D»; Abrami France- 
sca, Assanti Francesca, Bel- 
trame. Massimo, Benolich 
Monja, Bono Nancy Stella, 
Crucitti Francesco, Florio 
Cristina, Gherbaz Alessio, 
Gherbaz Lara. Giuli Walter, 
Maffei Federica, Maranzina 
Manuela, Santin Costanza, 
Scarpa Roberta, Visintin Al- 
berto,, Zerial Anna, Zettin 
‘Alessandra. 


Terza «E»: Alessio Monica, 
Bailo Giorgio, Coslovi Barba- 
ta, Cappellari Alessandro, De- 
grassi Giovanni, Galletto 
Francesca, Gallo Corrado, 
Gasparini Antonella, Gherdi- 


na Paolo, Giacovani Andrea, 


Giordano Carolina, Inganna- | 
morte Mauro, Interdonato Fe- 


Corsi Irfop 


Al Centro Irfop (Settore industria 

e artigianato) di via Valmaura 7 
proseguono le iscrizioni ai seguenti 
.corsi du qualificazione: elettronici, 
elettromeccanici, elettricisti impian- 
tisti civili industriali, operatori mac- 
chine utensili, termoidraulici, carpen- 
tieri in ferro e lega, disegnatori edili. 
‘Per informazioni e iscrizioni la segre- 
teria del: Centro (telefono 810249 e 
829807) è aperta ogni giorno (8-13 e. 
15-17). 


Mostre d’arte 


Pittori triestini 
alla «Sant'Elena» 


E’ aperta alla galleria Sant'Ele- 
na, di via degli Artistì 2 la mostra 
collettiva di pittura dei maestri 
triestini con più di cento opere. 

Gli artisti sono Sponza, Cossut- 
ta, Novaretti, Coceani, Garzolini, 
Rossini, de Quel, Righi, Budicin, 
Agnetti, Stocca, Griselli, Manetti, 
‘Babuder, Nardini e Amerighi, 

La mostra resterà aperta fino al 
20,luglio con il seguente orario: ore 
10-13, 16-20, festivi 10-13, chiuso il 
lunedì, $ 


derica, Lakovic Andrea, Lean- 
drin Francesca, Maraspin Ele- 
na, Palin Alessio, Perchini Lo- 
rena, Rosetti Maria Rosa, To- 
lusso Peressut. Michela, Va- 
lentin Paola, Velia Gabriella, 
Ziagar Cinzia, Zaniboni Vit: 
torio; 

Terza «F»: Bencì Laura, 
Bertocchi Guido, Bertocchi 
Paolo, Calligaris’ Massimo, 
Canciani. Barbara, Cattunar 
Raffaella, Deyme Paolo, Di- 
bello-Cristina, Domanini Sil- 
via, Ferlatti Federica, Fonta- 
not Marina, Gabrovec Anna- 
maria, Giacomelli Enrico, Ma- 
rini Filippo, Mosetti Pier, 
Pangher Stefano, Parovel 


| Giulia, Pizzul Stefano, Scu- 


diero Arianna, Siega Marzia, 
Sigmund Paola, Vivante Lui- 
sa, Zlatic Morena, Zipponi 
Pierluigi. 


Terza «G»: Aguccioni Nico- 
letta, Ardessi Alessandro, Az- 
zi Enrico, Baccara Maria Gio- 
vanna, Chellini Alessandro, 
Comar Paolo, Dario Giampie- 


Promossi e diplomati alle medie 


ORGANIZZATI DALLA RIVISTA «L’ORA DEL RACCONTO» 


Mostra e corso per incoraggiare 
il piacere di leggere nei giovani 


«L’Ora del Racconto», la ri- 
Vista creata da Tullio Bressan. 
per lo studio e la diffusione 
della letteratura giovanile re- 
gionale, italiana e straniera 
ha chiuso in bellezza il suo 
diciassettesimo ‘anno di atti- 
vità con una mostra, allestita 
nei locali della scuola elemen- 
tare «A. Padoa». La rassegna, 
intitolata «La letteratura gio- 
vanile e la critica contempo- 
ranea», è stata concepita 
innanzitutto come corona- 
mento di un corso di aggior- 
namento per insegnanti ele- 
‘mentari. 

Il corso, chiesto espressa- 
‘mente dai docenti del XV cir- 
colo didattico e organizzato 
dall’Ora del Racconto .con il 
patrocinio dell’Irssae, si è 
svolto tra settembre e feb- 
braio per un totale di circa 42 


ro, De Angelis Maurizio, Della 
Santa Monica, Filippini Mi- 
chela, Fon Alessandra, Kar- 
ner Margret, Macchini Karin, 
Malinarich Paolo, Mantini 
Francesca, Perti Debora, Pre- 
laz Rossella, Ruggeri Katja, 
Salsedo Alessandra, Sauro 
Andrea, Sciancalepore Fran- 
cesco, Stella Monica, Van- 
chieri Dilaila, Zerjal Stefano, 
de Gennaro Claudia. 


Terza «H»: Bavcar Alessan- 
dro, Bonaccorsi Massimilia- 
no, Cantoni Carolina, Cossut- 
ta Giuseppe, Cusin Alfredo, 
Di Rienzo Paola, Donà Barba- 
Ta, Francia Alessandro, Gob- 
bo Fabiana, Maccarrone Ales- 
sandro, Marchetti Andrea, 
‘Marion Massimiliano, Peros- 
sa Stefano, Pescatori Angela, 
‘Pironti Michele, Plisco Tizia- 
na, Pressello Massimiliano, 
Rossetti Marco, Rosso Mari- 
na, Russignan Claudia, Serra 
Tania, Vecchiatto Alessan- 
dro, Viatori Francesca, Vol- 
patti Paola, Zari Sonia. 


ore effettive di lavoro. 

Gli argomenti (riuniti sotto 
il titolo: «Animazione e lette- 
ratura giovanile») sono stati 
svolti da competenti nel cam- 
po della pedagogia della lette- 
ratura infantile, come Tullio 
Bressan, creatore e direttore 
dell'istituzione, Livio e Maura 
Sossi, insegnanti, Gianni Sta- 
vro e Orietta Stock, dell’Edi- 
toriale Libraria, la notissima 
casa editrice di nuovi libri per 
l'infanzia, Fulvia Raineri, di- 
rettrice della Libreria per Ra- 
gazzi «Stampatori» di Torino, 
e Bianca Cuderi, cella Biblio- 
teca Civica. 

‘A conclusione del corso, co- 
me si diceva, la mostra: sono 
stati esposti più di duecento 
volumi (divisi per settori) sul- 


la critica e sugli autori per | 


l'infanzia. I volumi fanno par- 
te del patrimonio librario del- 
l'Ora del Racconto che, nata 
come rivista, è ora anche Cen- 
tro di Studi e di Animazione 
vero e proprio. 

La mostra è stata divisa in 
varie sottosezioni: storia della 
letteratura per l’infanzia, illu- 
stratori di libri per ragazzi, 
nuove edizioni dell’intramon- 
tabile Pinocchio, critica delle 
fiabe (divisa a sua volta, a 
seconda delle interpretazioni 
e delle problematiche, in stu- 
di di sociologia, antropologia, 
critica letteraria, psicoanalisi) 
per finire con la didattica del- 
la fiaba in senso stretto, conla 
poesia e il teatro. 

Una parte della mostra è 
stata anche dedicata alle nuo- 
ve tecniche di lettura e al 
problema della comprensione 
del testo. La rassegna, che ha 
esposto periodici e testi anche 
di altri paesi del mondo, è 
stata completata con un ac- 
cenno agli altri rami della let- 
teratura giovanile, tra cui 
l'avventura e la fantascienza. 

Corso e mostra sono stati, 
per tutti gli insegnanti che vi 
hanno partecipato, occasione 
di ripensamento sulle meto- 
dologie didattiche già intro- 
dotte in questi ultimi anni, e 
anche un incoraggiamento 


concreto, reale, a far nascere 
nei giovani, fin dalle prime 
classi, il piacere della lettera- 
tura. Gli organizzatori spera- 
ho di riproporre la rassegna 


. sulla letteratura giovanile 


nella saletta delle esposizioni 
della Biblioteca del Popolo, in 
via del Teatro Romano. 


M. C. 


BI VIA GIULIA — Per il trasferi- 
mento del Comando del nucleo 
regionale di polizia tributaria della 
Guardia di finanza nella nuova 
sede di via Giulia 73 è disposta 
l'istituzione del divieto di sosta e 
fermata a carattere permanente 
sul lato dei numeri dispari di via 
Giulia sull'intero tratto antistante 
lo stabile n. 73, nonché il divieto di 
sosta e fermata sul lato dei numeri 
pari ‘di via Bonomo, nel tratto 
‘compreso tra via Giulia e il nume- 
To 5. " 


CONFERENZA DI TOMBESI AL ROTARY 


Economia cittadina: 


realtà e prospettiv 


L'immagine non già di una 
città finita, ma di una Trieste 
ancora viva di prospettive e 
d’incoraggianti realtà è stata 
al centro della conferenza te- 
nuta al Rotary Club dal presi- 
dente della Camera di com- 
mercio onorevole Giorgio 
Tombesi, il quale ha esamina- 
to gli aspetti più critici, ma 
pure quelli qualificanti, dell’e- 
conomia locale nel contesto 
di una nuova chiave di lettura 
di quest’area confinaria, per 
la quale egli ha chiesto anche 
nell’occasione rotariana che 
governo e Regione attuino 
una politica di consolidamen- 
to della presenza nazionale, 
sia sul piano culturale che 
sotto il profilo economico. 

Tombesi ha dedicato ampio 
spazio nel suo intervento, alla 
crisi portuale, sostenendo che 


il governo «avrebbe, dovuto 
dare a Trieste un regime spe- 
ciale, com’era stato promesso 
ratificando Osimo, ma se non 
lo ha fatto è stata anche colpa 
dei triestini, dalla cui globale 
tealtà di posizioni contrappo- 


ste è partita una salva di 


segni anche contrari». 


Il presidente camerale, poi, 
ha ribadito la solidarietà nella 
difesa occupazionale della 
cantieristica e della marine- 
ria, quindi ha voluto accenna- 
Te ai comparti economici loca- 
li che sono stati colpiti poco 0, 
nulla dalla congiuntura gene- 
rale: si è riferito innanzitutto, 
al pubblico impiego, che co- 


pre un terzo dell'occupazione 


complessiva, ma pure alle 


| compagnie assicurative e ai 


settori finanziario e bancario. 


PREZZI IMBATTIBILI 


ULTIME CREAZIONI SVIZZERE 1984-85 


OROLOGI SERIE «GOLD SPRING» 


MODELLI SUPERELEGANTI PER LUI E PER LEI, AL QUAR- 
ZO, ANALOGICI, PRECISIONE ASTRONOMICA, DURATA 
PILA 3 ANNI, IN CASSA PLACCATA ORO CON. CINTURINO 
INTEGRATO. IN. TESSUTO. MAGLIA LAMINATO. ORO 


PREZZO ‘L. 299,900 IN VENDITA PROMOZIONALE 


L. 84.000 


SI 


orologerie - gioiellerie - oreficerie - argenterie 
TRIESTE - PIAZZA S. ANTONIO 4 - TEL. 61201-61932 


TARGHE - TROFEI) 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


modabella abbigliamento 


neonato bambino 
uomo donna 
1. dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 


| LE OCCASIONI. 


® FIAT 126 ‘82 
e R4 GIL ’81 
e CITROEN GSA ‘81 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F: Severo 46 - TS - Tel. 569121 


DEL. GIORNO 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L 
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GIORNALE DI TRIESTE 


— Aumenta la piaga 


del «canone nero» 


Intervento del segretario della Cedl-Uil casa 


In relazione alla segnalazio- 
ne «Affitto e buone entrate» 
del 4 luglio non possiamo che 
essere d’accordo con l’autore 
della medesima, il quale la- 
menta giustamente lo stato di 
subordinazione in cui si trova 
l'inquilino nei confronti della 
proprietà edilizia. 

Gli espedienti per non ap- 
plicare l’equo canone sono 
tanti quanti l’immaginazione 
‘può offrire. Si va dalla simula- 


zione dell’uso ufficio e delle 


esigenze transitorie alla di- 
sdetta con data in bianco, dal 
comodato fittizio alle false re- 
sidenze, dal ricarico indebito 
delle spese accessorie ad una 
altra vasta gamma di «fuori 
busta» indebiti senza ricevu- 
te, dal subaffitto simulato alla 
«buona entrata» in contanti o 
in cambiali, per arrivare infi- 
ne alla minaccia di sfratto per 
necessità e alla spada.di 
Damocle, sempre minacciosa 
e pendente, del mancato rin- 
novo alla scadenza contrat- 
tuale. 

Non diciamo che questa sia 
la regola, perché di padroni di 
casa che applicano corretta- 
‘mente la legge ce ne sono 
tanti, ma è anche vero che la 
piaga del cosiddetto «canone 
nero» lungi dall’estinguersi si 
va invece incrementando, 
specialmente nelle zone di 
‘mercato esposte ad una mag- 
gior tensione abitativa. 

A monte di questo stato di 
cose vi è la responsabilità di 
chi approvò nel 1973 la legge 
sull’equo canone rinunciando 
ad inserirvi il rinnovo auto- 
‘matico del contratto, salvo 
giusta causa, e una sia pur 
blanda sanzione penale per 
coloro che, approfittando del- 
lo stato di bisogno dell’inqui- 
lino, ricavassero ingiusti van- 
taggi economici a danno del- 
l'inquilino stesso e in violazio- 
ne alle norme di legge. 

Il Parlamento peccò di 
eccessiva ingenuità fidando 
sulla autodisciplina di una 
delle parti sociali interessate 
al rapporto locatizio. 

L'articolo 79 della legge 382 
del 1978, quello per intenderci 
che stabilisce la nullità di 
ogni patto teso a limitare la 
durata del contratto o ad at- 
tribuire al locatore un.canone 
‘maggiore di quello previsto o 
altro vantaggio in contrasto 
conle disposizioni della legge, 
rischia infatti di rimanere in 
molti casi lettera morta. 

Per fortuna è scesa in cam- 
po la magistratura che, dopo 
‘contrastanti decisioni dei giu- 
dici di merito (alcuni sostene- 
vano che i patti contrari alla 
legge sono solo un illecito ci- 
vile, altri, invece, un illecito 
penale), ha affermato (Cassa- 
zione penale 24 aprile 1980) la 
responsabilità penale a titolo 
di estorsione del proprietario 
di un appartamento che ri- 
chieda a chi sia alla ricerca di 
‘un alloggio una somma a tito- 
lo di buonentrata per consen- 
tire la stipula del contratto. 

Il reato di estorsione si con- 
cretizza quando una minaccia 
Viene impiegata come mezzo 
coercitivo per determinare la 
volontà altrui ad una scelta 
contraria i propri interessi e 
ciò al fine di evitare un danno 
maggiore. La minaccia può 
essere diretta o indiretta, de- 
terminata o indeterminata, 
purché tendente; attraverso 
l’intimidazione, a realizzare 
‘un ingiusto, profitto. 

È chiaro che le persone in 
cerca di alloggio si trovano, in 
considerazione dell’attuale 
penuria di alloggi sul mercato 
delle locazioni e al dilagare 
degli sfratti, in condizioni 
contrattuali debolissime, tale 
da indurle spesso a sottostare 
a condizioni capestro. 

La minaccia quindi di non 
consentire l'utilizzazione del- 
l'immobile se non a determi 
nate. condizioni, evidente- 
‘mente gravose per chi cerca 
‘alloggio e non previste dalla 
legge, finisce con l’assumere il 


‘carattere intimidatorio tipico 


del reato di estorsione in 
quanto strumentale ad im- 
porre all’altra parte la corre- 
sponsione di somme illecite. 

Purtroppo non sempre l’in- 
teressato è in grado di docu- 
mentare l’illecito con i mezzi 
di prova ammessi dalla legge 
e non sempre, potendolo fare, 
si sente di iniziare l’azione 
legale in sede civile o penale, 
visto l'eterno ed: incombente 
Ticatto del mancato rinnovo 
del contratto di locazione alla 
sua scadenza. 

I sindacati degli inquilini e 
la Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil si stanno battendo a 
livello nazionale affinché ven- 
ga sancito il rinnovo automa- 
tico dei contratti di locazione, 
salvo per motivo di ‘giusta 
causa, cioè per stato di neces: 
sità del locatore. 


Se questa richiesta verrà 
‘accolta dal Parlamento, verrà 
a cadere una delle motivazio- 
niche costringono gli inquili- 
ni a rinunciare alla tutela of- 
ferta dalle leggi ed ilrapporto 
contrattuale fra le parti si tro- 
verà così ad essere un poco 
più equilibrato. 

La, Cedl-Uil inquilini è 
comunque a disposizione de- 
gli interessati nella sua sede 
di Largo Papa Giovanni 6, 
secondo piano, stanza 41, dal- 
le 16 alle 19.30 di ogni giorno 
feriale (sabato escluso) sia per 
raccogliere dati ed informa- 
«zioni sull’ampiezza e le moda- 
lità del fenomeno del cosid- 
detto «canone nero» qui a 
Trieste e sia per fornire consi- 
gli e assistenza legale in pre- 
senza di illeciti documentati. 
Giovanni Brumat, segretario 
provinciale della Cedl-Uil 


SEGNALAZIONI .. i Ì 


Assistenza agli anziani| Poco reclamizzate le minicrociere della Dionea 


Con riferimento alla Segna- 
lazione apparsa sul «Piccolo» 
il 3 luglio dal titolo «Assisten- 
za agli anziani: la situazione è 
grave», con la quale il Tribu- 
nale per i diritti del malato 
esprimeva riserve e critiche 
sulle scelte a suo dire effettua- 
te dal Comune in merito al- 
l'assistenza domiciliare ed al 
ricovero di anziani nella no- 
Stra città, rilevo la necessità 
di rettificare — per la dovuta 
correttezza ed oggettività 


informative nei confronti del- 


l'opinione pubblica — l’affer- 
mazione, contenuta nella se- 
gnalazione in parola, che i 
ricoveri in strutture protette 
come l’Itis comportano «tarif- 
fe di lire 1.400.000 mensili». 


In realtà, invece, il costo 
effettivo delle spese congiun- 
te al ricovero di anziani non 
autosufficienti — detratti gli 
oneri per le prestazioni di ca- 
rattere sanitario che per il 
1984 vengono parzialmente 
coperti dall'Ente Regione in 
misura di individuali lire 
10.800 giornaliere — ammonta 
oggi a lire 33.450 giornaliere 
pari a circa un milione di lire 
al mese. 


Va aggiunto, nell'occasione, 
che ’’Itis, potendo offrire ser- 


7 i 
vizi di ricovero gerontocomia- 
le per il semplice fatto di pos- 
sederne e di gestirne da lungo 
tempo le relative strutture, è 


del resto perfettamente con- 
scio della «preferibilità» degli 
interventi incentrati sulla as- 
sistenza domiciliare, soprat- 
tutto per ovvie ragioni di ca- 
rattere sociale e psicologico, 
tenuto conto che l’anziano 
gradisce mediamente conti- 
nuare a vivere nell'ambiente 
in cui ha trascorso la gran 
parte della sua esistenza e 
non concludere l’esistenza 
medesima‘ tra la variegata 
collettività del ricovero, per 
quanto razionali e confortevo- 
li ne possano essere i servizi. 


E proprio in quest'ottica, 
l’Itis ha avviato da oltre un 
‘anno e mezzo, d’intesa con il 
Comune di Trieste, l’esperien- 
za dei due Centri diurni di via 
Pascoli e di via Gozzi, espe- 
rienza che a proprio parere 
può considerarsi, appunto, 
come supporto, prolunga- 
mento o completamento del- 
l'assistenza domiciliare, Clau- 
dio Mitri, commissario delle 
Istituzioni pubbliche d’assi- 
stenza e beneficenza da cui 
dipende l’Itis di Trieste. 


Dal giornale del 7 luglio ho 
appreso ‘che la «Dionea» del 
Lloyd Triestino nella passata 
stagione ha trasportato circa 
25.000 passeggeri. Il bilancio, 
decisamente negativo, non mi 
sorprende. 

Negli ultimi anni, avendo 
sfruttato più volte il magnifi- 
co itinerario che viene percor- 
so dalla «Dionea» mi sono 
accorto di persona che la li- 
nea è scarsamente frequenta- 
ta. Da Trieste sì mettono in 
viaggio alla volta di Capodi- 
stria, Pirano, Parenzo, Rovi- 
gno o Pola quelle persone a 
cui piacciono le gite in mare o 
quelle nate in Istria che ap- 
profittano delle comodità 
offere dalla «Dionea» per ri- 
tornare a rivedefe i propri pa- 
renti. 

Da Grado, poi, o nel ritorno 
da Parenzo o Pirano la «Dio- 
nea» spesse volte è stracarica 
grazie all'imbarco, di turisti 
che quando sono all’estero 
sanno sfruttare i mezzi più 
idonei per divertirsi e per gu- 
stare le bellezze naturali che 
vengono offerte dal posto in 
cui si trovano. E in effetti, un 
viaggetto con .la «Dionea», 
lungo la costa istriana — vi si 
passa proprio a pochissima 


Grafici pubblicitari: replica dell'assessore 


Visto l'articolo «Resta fermo in area 
di parcheggio il corso peri grafici pubbli- 
citari», apparso sul «Piccolo» del 2 luglio 
scorso e preso afto che le precisazioni 
fornite dallo scrivente in occasione. delle 
precedenti pubblicazioni sull'argomento 
non sono state considerate, corre l’obbli- 
go di un intervento in questa sede per 
ribadire alcuni concetti, peraltro già 


esposti. 


In primo luogo va smentito, come già 
precisato, che la decisione di non avviare 
il corso di primo anno per grafici pubbli- 
citari sia stata presa in ritardo o comun- 
que in maniera irrituale, in quanto l’inte- 
To programma regionale di attività previ- 
sto per l’anno 1984/85 è stato approvato 
dalla Giunta regionale, previo parere 
della competente commissione regionale 
per la formazione professionale, nei tem- 


pi e modi consueti, 


Va altrettanto smentita l’affermazio- 
ne circa un possibile danno agli attuali 
allievi derivante dal fatto che il corso non 
si ripeta, in quanto.i momenti di valuta- 
zione nell’arco dell'intero ciclo formativo 
sono molteplici, con conseguenti molte- 


plici possibilità o di indirizzare l'allievo 


agli attuali allievi. 


Fuliggine nera 
dal camino 
della «Maddalena» 


Si parla tanto di aria pulita 
ma all'ospedale della «Mad- 
dalena» non importa niente 
perché la fuliggine del suo 
camino esce sempre più nera 
e densa. Questo problema è 
stato toccato. nelle Segnala- 
zioni già in passato e subito 
dopo abbiamo potuto consta- 
tare che qualcuno aveva prov- 
veduto a riparare o pulite i 
depuratori perché il fumo che 
usciva era più chiaro. 


Forse chi è preposto a risol- 
‘vere questo problema ha biso- 
gno che glielo rammentiamo. 
Spero che queste mie righe 
bastino per poter respirare un 
po’ di aria pura. B. L. 


non idoneo a corsi di altro tipo ovvero di 
accertare le possibilità di un recupero 
professionale nelle fasi successive. 

Si tiene anzi a precisare, ribadendo il 
contenuto della replica già pubblicata il 
1.0 luglio, che la Regione non può essere 
accusata della scelta intrapresa in quan- 
to la stessa non è assolutamente lesiva di 
interessi o aspettative maturati in capo 


Ben diversamente, invece, si ritiene 
dovrebbe essere considerato l’atteggia- 
mento, dell’Amministrazione regionale 
qualora in luogo di una oculata valuta- 
zione delle necessità di manodopera, si 
fosse proceduto all’autorizzazione del 
corso con la consapevolezza che i qualifi- 
cati dello stesso non potranno trovare 
sistemazione lavorativa. 


Solo un cenno ancora sulla conclamata 
‘mancanza di programmazione, sulla pre- 
sunta completa insufficienza di materiali 
didattici e di aule, sulle lamentate caren- 
ze organizzative: ammesso che ciò corri- 
sponda al vero e andrebbe però dimo- 
strato sarebbero tutti elementi negativi 
che sicuramente non possono essere ad- 
dotti a suffragio di una richiesta di man- 


tenimento del corso. 

Si spera che quanto fin qui esposto 
possa contribuire a chiarire una volta per 
tutte la posizione della Regione sull’ar- 
gomento, aldilà delle illazioni che il tono 
usato nell’articolo di codesto giornale 
sembrerebbe voler suggerire. 

Non si vorrebbe peraltro che, nono- 
stante gli ostentati aspetti didattici, fos- 


sero interessi di altra e minor-natura ad 


animare il dibattito sull'argomento che, 


si consenta, ha occupato finora forse più 
spazio del dovuto: Dott. Dario Barnaba, 
assessore regionale dell'industria, della 
formazione professionale ‘e delle attività 
e beni culturali. 


La precisazione dell'assessorato re- 
gionale è perfettamente superflua. L’arti- 
colo, infatti, registrava sia l'opinione del 
direttore dell'Istituto regionale per la 
formazione professionale, sia quella de- 
glî insegnanti e di alcuni studenti. Il 
giornale non intendeva e non intende 
schierarsi da Una parte 0 dall’altra della 
barricata, ma soltanto fornire una cor- 
retta informazione!sul problema. E per 
farlo non può dare spazio soltanto alle 
«verità» della Regione. A. M. Li 


La guardia al Maggiore 


Il Tribunale per i diritti del malato è venuto a conoscenza 
del fatto che, da alcuni mesi, all'Ospedale maggiore il servizio 
di guardia di medicina generale viene svolto da medici la cui 
esperienza e competenza per affrontare situazioni di emergenza 
internistica sono per lo meno dubbie, trattandosi di oculisti, 


dermatologi, ortopedici. 


Può anche darsi — ma.la cosa non ci sembra scontata — 
che dal punto di vista strettamente legale ciò sia consentito; 
certo è, però, che in questo modo non viene garantita la 
sicurezza del cittadino che al servizio si rivolge. 

Sì ha notizia, inoltre, che all'ospedale di Cattinara, durante 
la notte, non è presente un chirurgo di guardia; il che è tanto 
più sconcertante perché a Cattinara operano ben tre cliniche 
‘universitarie di chirurgia generale. Lecito chiedersi a questo 
punto se nel tanto decantato nuovo ospedale si debba, nel caso 
un degente si senta male, telefonare al 113. 

Il Tribunale per i diritti del malato auspica che chi di 
competenza dia risposta a questi quesiti di non poco'conto în 
‘modo da sanare una situazione che presenta aspetti estrema- 
‘mente pericolosi. Bruna Silvestri Braida, presidente del Tribu- 


nale per i diritti del malato. 


«Una multa aderente alla realtà» 


Vorrei avere l'opportunità 
di rispondere alla lettera ap- 
parsa sul «Piccolo» il 10 lu- 
glio: «Un milione di multa: È 
pazzesco». 

Ci sono molte cose in Italia 
che non funzionano, ma una 
cosa che ritengo sia stata di 
grande utilità sociale è l’isti- 
tuzione dell’assicurazione ob- 
bligatoria, per gli innumere- 
voli risvolti che ha. 

©Ora vorrei sapere, secondo 
il signore che ha scritto, come 
sia possibile creare una nor- 
ma che venga a distinguere 
colui che si dimentica di pa- 
gare l'assicurazione e colui 
che tenta di frodare la legge 
nascondendosi dietro la di- 
menticanza. x 


In secondo luogo vorrei sa- 
pere come si può ritenere ele- 
vata una multa di un milione 
di lire (una volta tanto siamo 
‘aderenti alla realtà) quando i 
premi assicurativi non supe- 
rano quella cifra (e che quindi 
converrebbe a molti «dimen- 
ticare» il pagamento, almeno 
a titolo di prova), e quando un 
investimento in auto può 
creare tanti danni calcolabili 
in milioni, che se non ci fosse 
l’assicurazione sarebbero 
sborsati direttamente dal 
conducente (e non basterebbe 
di certo la 14.a mensilità). 

Vorrei, infine, far notare che 
non è certo votando scheda 
bianca chie si può ottenere di 
farsi sentire dai nostri politici. 


Leptospirosi e vaccino 


Riferendomi all'articolo del prof. Romeo, apparso sul 
«Piccolo» il 9 luglio, al punto dove si parla delle infezioni da 
leptospirosi, malattia che colpisce sia. gli uomini che gli 
animali, ci si rammarica per la mancanza di un vaccino che 


possa prevenire tale malattia. 


‘A questo proposito ritengo doveroso ricordare come il 
compianto prof. Brenno Babudieri, scienziato di fama interna- 
zionale che per primo insegnò la microbiologia nel nostro 
ateneo agli studenti di medicina e biologia, dedicò moltissimi 
anni agli studi sperimentali riguardanti le leptospire. Già 
all’inizio del 1950 egli riuscì ad ottenere un vaccino che si 
dimostrò efficace nella prevenzione di detta malattia che a quei 
tempi infieriva tra le «mondine» che lavoravano nelle risaie del 


Vercellese. 


Il vaccino, che conteneva gli antigeni costituiti dai micror- 
ganismi isolati da persone o animali affetti da leptospirosi, 
venne ampiamente sperimentato in Itaua, in Spagna e, per 
quanto riguarda gli animali in Argentina e in altri paesi ancora 
ottenendo sempre esiti positivi. Pubblicazioni scientifiche 
scritte dallo stesso studioso e da altri autori lo dimostrano 


chiaramente. 


La cosa non suscitò l’interesse che meritava, soprattutto 
perché si tratta di una malattia relativamente rara, special 
mente nell’uomo. Per le moltissime pubblicazioni scientifiche, 
ma principalmente per gli studi compiuti sulle leptospire, a 
Brenno Babudieri, venne conferito nel 1972 il premio «San 
Giusto d’oro». Prof. Carlo Callerio. 


Se il signore in questione non 
ha ancora capito come funzio- 
na il nostro sistema elettorale 
fa sempre in tempo a cambia- 
Te nazionalità. Dott. Cristina 
De Angelis. 


«Trieste, sia chiaro 


non è friulana». 


Care Segnalazioni, è con 
Tammarico che voglio far pre- 
sente ai lettori del «Piccolo», 
che sul quotidiano «Tutto- 
sport» di venerdì 6 luglio è 
apparso un articolo riguar- 
dante l’ultimo acquisto della 
società U.S, Triestina (l’attac- 
cante D’Ottavio), in cui il 
giornalista ha definito il no- 
stro, un club friulano, dimo- 
strando così una scarsa cono- 
scenza della geografia italia- 
na, che divide nettamente 
Udine da Trieste in due ben 
precise province. 

Con questa segnalazione 
non si vuole snobbare il glo- 
Tioso popolo friulano, ma sola- 
‘mente far presente che non vi 
apparteniamo, ma bensì, 
come i goriziani, siamo giulia- 
ni! Davide Segulia. 5 


Persone gentili 


Desideriamo tramite le Se- 
gnalazioni ringraziare quelle 
gentilissime persone che si 
son prese cura di nostra figlia 
Raffaella quando ha accusato 
‘un malore mentre era in atte- 
sa dell'autobus n. 26. 


Dopo averla accompagnata 
fino al portone di casa ed 
essersi assicurate della sua 
completa ripresa se ne sono 
andate, rapidamente senza 
darci la possibilità, come 
avremmo voluto, di esprimere 
tutta la nostra riconoscenza. 

Saremmo veramente: felici 
poter rivolger loro il nostro 


grazie se volessero mettersi 


con noi in contatto telefonan- 
do al numero 773679. G. A. 


Alpini siciliani 
ringraziano 

-per l'ospitalità 

Durante la recente adunata 
nazionale degli alpini il Circo- 
lo, marina mercantile «Naza- 
Tio Sauro» ha ospitato nella 
sede di Barcola la rappresen- 
tanza della regione Sicilia. 
Questa l’affettuosa lettera di 


ringraziamento che è arrivata 
da Palermo. 


Signor presidente desidero 
ringraziare lei e i soci tutti del 
suo circolo per la calorosa 
accoglienza ed ospitalità 
offerta agli alpini siciliani, 

Mi è stato riferito con quan- 
to fraterno entusiasmo avete 
messo a disposizione dei rap- 
presentanti della nostra sezio- 
ne, i vostri locali, prodigando- 
vi tutti per rendere più como- 
do possibile il loro soggiorno. 

Il vostro comportamento, le 
vostre parole ci hanno, spes- 
so, mosso. a commozione: e 
hanno dimostrato, se. vi era 
ancora bisogno, la grande ge- 
nerosità, l’amore di patria e lo 
spirito di italianità della 
‘meravigliosa popolazione giu- 
liana... 

Noi triestini e siciliani, che 
siamo agli estremi della no- 
stra amata Patria, abbiamo 
così rinnovato i legami di fra- 
tellanza, che dovrebbero uni: 
re tutti gli italiani. Prof. dott. 
Vittorio Bagnasco. mo 


Un grazie alla maestra 
che va in pensione 


Care Segnalazioni, deside- 
riamo ringraziare la maestra 
dei nostri bambini e bambine 
che hanno concluso, con l’esa- 
me di licenza elementare alla 
scuola Dardi, il loro primo 
ciclo di studi. La maestra dei 
nostri. figli, signora Adriana 
Valenti — che quest'anno la- 
scia la scuola — è da additare 
ad esempio alle giovani gene- 
razioni. di insegnanti: ha ac- 
compagnato i nostri bambini 
attraverso cinque lunghi anni 
di lavoro con severità e affetto 
insieme. Sono stati anni di 
lavoro trascorsi in una comu- 
nione di intenti con grande 
passione e coinvolgimento di 
tutti, maestra, alunni e geni- 
tori. Agli alunni la maestra ha 
insegnato non solo storia, 
geografia, matematica e ita- 
liano ma soprattutto il rispet- 
to per il prossimo e per se 
stessi, il senso del sacrificio e 
del dovere, la soddisfazione 
del risultato conseguito, l’a- 
more per la famiglia e per il 
mondo che li circonda. I geni- 
tori dei bambini della quinta 
FASI 


Nelle lettere indirizzate ‘alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


distanza — con la possibilità 
di, ammirare le meravigliose 
cittadine della costa coni loro 
campanili, le loro casette va- 
riamente colorate è un’espe- 
rienza che val la pena di fare. 

To stesso, almeno una o due 
volte all’anno sfrutto ì servizi 
offerti dalla «Dionea» perché 


lo spettacolo che si gode nel 
corso della «minicrociera» 
della durata di 2-3 ore è sem- 
pre splendido. È 
Vengo al dunque. Tutto 
quanto ho esposto, però, deve 
essere a conoscenza di pochi. 
Il servizio, le partenze della 
«Dionea», per conto mio, non 


Bottino indispensabile 


Addetti del Comune di Trieste, mesi orsono, hanno tolto il 
vecchio cartello della fermata autobus n. 10 e 48 di fronte 
all'Ospedale infantile Burlo Garofolo e con esso il relativo 
bottino che serve al deposito dei biglietti obliterati. Contempo- 
raneamente è stato messo in opera il nuovo cartello, con 
relativa insegna pubblicitaria, ma gli addetti si sono dimentica- 
ti di risistemare anche il cestello che precedentemente c’era. 

In qualità di consigliere circoscrizionale ho telefonato agli 
Uffici della nettezza urbana chiedendo che provedessero ad 
ovviare a tale dimenticanza ed altrettanto ha fatto anche il 
delegato del Centro civico di via Caprin; a tutti e due è stato 
data analoga risposta: «Proyvederemo quanto prima». 

Poiché da allora sono passati molti mesi e nonostante 
reiterati solleciti il bottino-cestello non è stato ancora messo a 
dimora, ed in considerazione del fatto che quotidianamente sul 
marciapiedi, in corrispondenza di tale fermata dell’autobus 
giacciono non solo biglietti obbliterati, ma bucce di banana, 


carte di gelato e simili, che mamme o bambini in attesa. 


dell'autobus non sanno dove depositare, chiederei a chi di 
dovere di provvedere con cortese sollecitudine. Francesco 


Aquilante. 


sono pubblicizzati a dovere. 
Quali giornali riportano gli 
orari delle partenze della 
«Dionea»? 

Sono convinto che in altre 
parti d’Italia, linee, di questo 
genere ottengono un maggior 
flusso di passeggeri grazie a 
una reclamizzazione vivace, 
continua e effettivamente 
protesa a mantenere in vita 
un servizio che rappresenta 
‘un valido richiamo per il turi- 
sta. Il Lloyd Triestino e l’A- 
zienda di soggiorno cerchino 
di porre rimedio a questa ca- 
renza. F. V. 


«..Diavoli goffi con 
bizzarre streghe...» 


Care Segnalazioni, è in cor- 
so una scommessa fra amici 
poiché non siamo riusciti a 
metterci d'accordo sull’origi- 
ne di un verso; perciò ci rivol- 
giamo, tramite codesta rubri- 
ca, a qualche cortese lettore 
che ci toglierà ogni dubbio e 
che speriamo voi pubblichere- 
te quanto prima. 

Ecco la domanda: Da quale 
‘poesia, ode, brano, ecc., è trat- 
to il seguente verso? «...diavo- 
li goffi con bizzarre streghe..:». 
Chi lo ha scritto? Lettera fir- 
mata. 


«L'assurdo percorso del bus 38» 


«Diagnosi di un’arteria» (ri- 
chiesta all’avv. Trauner, as- 
sessore)... potrebbe intitolarsi 
il problema che investe ormai 
da troppi anni, perseverando 
in uh disservizio che evidente- 
mente si vuole portare al limi- 
te della sopportazione: parlo 
dell’assurdo tragitto percorso 
dall’autobus numero «38» che 
si inerpica per la via Bono- 
mea, bloccandosi — come ul- 
tima «fermata» — all'altezza 
dell’ospedale «S. Santorio», 
quasi non esistesse subito do- 
po un tratto di salita che fa 
parte della stessa struttura 
Stradale e veicolare, disagevo- 
le da affrontare appiedati. 

Non sempre — si sa — sono 
a portata di mano la trenovia 
o l'autobus in partenza da 
piazza Oberdan, per cui vista 
la possibilità di usufruire di 
quella alternativa iniziata va- 
ri lustri orsono da quel pionie- 
re dinome Sergas, molti uten- 
ti preferiscono servirsi di quel 
percorso, che per chi risiede a 
Opicina significa essere coin- 
volti ad assurdi arrancamen- 


ti, «attaccando» alpinistica- 
mente l’irto tratto è sottopo- 
nendo persone anziane, don- 
ne bambini anche d’inverno e 
sotto le intemperie a una pra- 
tica sportiva non precisamen- 
te prescelta per amore agoni- 
stico. v 

Per inciso, nel periodo in- 
vernale, la strada è spesso 
innevata, con susseguente in- 
ghiacciamento del soprasfal- 
to, dove l’Anas non provvede 
con la dovuta tempestività al 
ripristino sapendo che la stes- 


‘ sa strada, in quel tratto, non è 


sottoposta:a un costante traf- 
fico veicolare. ; 

Se poi si aggiunge il perico- 
lo d’incolumità cui è sottopo- 
sto il personale del Sanatorio, 
costretto a raggiungere il po- 
sto di lavoro d'inverno spesso 
destreggiandosi fra crostelli 
di ghiaccio, e alla mercé di 
‘malviventi che potrebbero oc- 
cultarsi fra la vegetazione che 
cresce al lato della strada, ci 
si renderà conto dell’urgenza 
di risolvere il problema. L’uni- 
ca cosa da fare è quella di far 


PREZZO BLOCCATO 


ACQUISTO TRAMITE SAVA 
CON PRIMA RATA AD OTTOBRE 


MINIMA QUOTA CONTANTI 
» RATEAZIONE FINO A 48 MESI 


SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE PANDA E RITMO DISPONIBILI 


» OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 


Friuli-Venezia Giulia 
e del Veneto 


‘proseguire la linea «38» alme- 
no fino alla piazzola del belve- 
dere medesimo. 

Confortato dall’appoggio di 
oltre settecento firme raccolte 
fra persone anziane, studen- 

‘tesse, genitori e lavoratori, 
chiedo all’assessore comunale 
avv. Trauner una cortese  ri- 
sposta a questo problema che 
coinvolge molti cittadini. 
Prof. Bernardo Bernardi e al- 
tre 712 firme. 


Perché scoppiano 
i televisori? 


Vorrei fare una domanda ai 
tecnici Tv. Quali sono le cau- 
se per le quali i televisori 
scoppiano provocando anche 
ingentissimi danni. 

Certa che tale argomento 
interessa tutti i possessori di 
televisori chiedo se c’è un 
modo per premunirsi da tali 
incidenti e nel deprecato caso 
di uno scoppio, icosa bisogna 
fare in attesa dell’arrivo dei 
Vigili del fuoco per limitare al 
minimo il danno. Lettera fir- 
mata. 


Appello del Pci 
per la «Cappella» 


I gruppi comunisti al Comu- 
ne e alla Provincia di Trieste 
sono intervenuti presso il sin- 
daco, dott. Franco Richetti, e 
il presidente della Giunti DIO, Î 
vinciale, prof. Gianni ‘Mar- 
chio, per chiedere quali siano 
le proposte degli enti locali 
triestini, onde assicurare Ja 
continuazione dell'attività 
della Cappella Undergrguna 4) 
costretta a. chiudere ls. si 
sede di via Franca per rakio: 

di sicurezza. ; 

I comunisti chiedono, \ino: 
tre, il determinante impegn. 
del Comune e della Provine' 

a sostegno di un’istituzio: 


« culturale che ha saputo cu 


stantemente collegare a Trie- 
stela cultura cinematografi‘ 
delle grandi esperienze nazi 
nali e internazionali, e èhe è 
stata sempre tra i più signifi- 
cativi protagonisti dellè ini- 
ziative interessanti e del ‘di- 
battito culturale più vivo a 
‘Trieste: un'istituzione che de- 
Ve essere messa in grado dagli 
enti locali di continuare a 
svolgere questo lavoro in ade- 
guate condizioni di stabilità. 
L'ufficio stampa della Federa- 
zione autonoma triestina del 
Pci. 


Centrale a carbone: 


«Rischi e danni» 
Faccio seguito alle Segnala 
zioni del 31-5 e 8-5 riguardanti 
la centrale termica a carbone 
a Trieste, per riportare quan- 
to si scrive su Selezione dal 
Reader's Digest del mese di 
maggio con il titolo «Dove 
vanno a finire i veleni dell’Eu- 
ropa? | 
Si riferisce, fra l’altro, che in 
Olanda le aziende. preposte 
all'eliminazione dei rifiuti | 
sspedirono i loro pericolosi ca- 
richi in Belgio che aveva leggi 
più permissive: «Quotidiana- 
mente arrivavano barconi 
olandesi per depositare il loro 
carico di ceneri, uscite dalle 
centrali termoelettriche ‘ali- 
‘mentate a carbone, in enormi 
pozzi di argilla a Sud di An- 
versa. Oggi esiste una monta- 
gna fatta di 200.000 tonnellate 
di queste ceneri contenenti 
metalli pesanti come cadmio, 
piombo e zinco. Gli scarichi 
cessarono nel 1983, quando 
anche in Belgio si fecero leggi 
più severe». Ù 
Noi abbiamo poco carbone 
e molto viene importato dal- 
l'estero pagandolo in dollari 
come il petrolio. Non. vedo 
pertanto conveniente l’im- 
pianto di una centrale a car- 
bone. Vedo soltanto grandi 
rischi e dannisper la salute e 
l’ambiente, Si ponderi bene il 
problema prima di spendere ., 
tanti miliardi. L. M. i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


13.00 
13.30 
13.45 


Voglia di musica 
Telegiornale 


15.30 
16.00 
16.30 

si spegne» 
17.00 
17.50 
18.15 
18.40 
19.40 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


Dominique Sanda 
22.05 Speciale Tgl 


23.10 


‘13.00 Tg2 - dre tredici 


13.15 
14.25 
16.30. 
18.15 


18:30 
18.40 


Tg2 - Sportsera 


19.45 
20.30 


Tg2 - Telegiornale 


22.20 
22.30 


Tg2 - Stasera 


23.30 
ebraica 


23.55 Tg2 - Stanotte 


16.30 
D’Huez 
17.15 
17.50 
19.00 
19.25 
20.00. 
20.30. 


Tg3 
Anche noi musica 


ultima puntata 
21.30 T93 
21.55 
22.25 
22:35 


0.55 


RAIUNO 


«Ada Dallas» (1961). Film, regia di Daniel Mann, 
con Susan Hayward, Dean Martin, Wilfrid Hyde 
Speciale Parlamento 

Tutti in pista nel sesto continente 

Le avventure di Rin Tin Tin. Telefilm: «La luce che 


Kojak. Telefilm: «A tù per tu con la droga» 

Il fedele Patrash, cartone animato 

«La signora del castello Grantleigh». I episodio 
90.0 anno. Los Angeles ‘84. I puntata 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Agente speciale Mackintosh» (1973). Film, regia di 
John Huston, con Paul Newman, James Mason, 


Tg1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
RAIDUE 


Due e simpatia - «La pietra dî luna», di William 
Wilkie Collins. I puntata 

Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noi. 

«La.voglia matta» (1962). Film, regia di Luciano 
Salce, con Ugo Tognazzi, Catherine Spaak, Gianni 
Garko, Fabrizio Capucci 

Spaziolibero: î programmi dell'accesso 


Bronk. Telefilm: «Domenica bollente» - Meteo 2 - 
Previsioni del tempo 


«Attila». Dramma lirico. in un prologo e tre atti di 
Temistocle Solera. Musica di Giuseppe Verdi 


Cronaca: «Harlan County», un-film documento 
sull’altra America. Prima parte 
Sorgente di vita. Rubrica dì vita e di cultura 


RAITRE (regionale) 


In Eurovisione. Tour de France: Grenoble-L’Alpe 


Spaziomusica con Little Tony 
Il ritorro di Billi e Riva ©“ 


Dse: L'articolo genuino. III puntata 
‘Anna Magnani: l'attrice la donna il mito. IV ed 


Dse. La vela: tecnica e spettacolo 
La cinepresa e la memoria 
TuttoGovi. III puntata 

Speciale Orecchiocchio 


Canale 5 


8.30: Telefilm della serie Alice; 
9.00: Telefilm della serie Phyllis: 
«Phyllis prende lezione di pia- 
no»; 9.20: Teleromanzo: «Una vi- 
ta da vivere»; 10.20: Film: «In 
‘ginocchio da te», con Gianni Mo- 
randi, Laura Efrikian. Regia di 
Ettore Fizzarotti; 12.00: Telefilm 
della serie.I Jefferson; 12.25: Te- 
Jefilm della serie Lou Grant; «Un 
giornale di provincia»; 13,25: Te: 
leromanzo: «Sentieri»; 14.25: Te- 
leromanzo: «General Hospital»; 
15.25: Teleromanzo: «Una vita 
da vivere»; 16.50: Telefilm della 
serie Hazzard: «I falsari dell'Hi- 
Fi»; 18.00: Telefilm della serie 
‘Tarzan: «La controfigura»; 19.00: 
Telefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Telefilm della serie Baret- 
ta: «Caro Tony»;.20.25: Film: «Le 
‘nevi del Kilimangiaro», con Gre- 
gory Peck, Susan Hayworth. Re- 
gia di Henry King; 23.25: Sport: 
golf; 0.25: Film: «Resurrezione», 
con Fredrich March, Anna Sten. 
Regia di Mamoulian, 


Teleantenna 


15.30: Telefilm: «Swat - squadra 
speciale». «Morte ‘alla squadra 
speciale»; ‘16.20: Telefilm: «Due 
Tagazzi e un cavallo», «Esplora- 
tori a cavallo»; 16.45: Cartoni 
anumati; 18.00; Tg flash; 18.01: 
Documentario: «Vivere il futu- 
To»; 18.35: Telefilm: «Avventura 
alla frontiera», «Gloria di Salo- 
mon»; 19.00: Telefilm: «The 
Flying Kiwi», «Il porcellino della 
Guinea»; 19,30: Tele Antenna 
notizie; 19.45: Intervista. — Lo- 
candina. — Tempo; 20.00: Tele- 
film: «A tutto amore», «La diva»; 
20.25: Telefilm: «Hazell e lo stra- 
ho divorzio»; 21.20: Film; «Bob il 
baro»; 22.49: Rubrica sportiva: 
«Campionato lotta libera»; 
23.40: Tele Antenna notizie; 
23.55: Notturnino abat jour. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto»irasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg - Noti- 
zie; 17.35:' «Le confessioni del 
filibustiere Felix Krull», film con 
‘Horst Bucholz e Liselotte Pul- 
ver. Regia di Kurt Hoffmann; 
19.15: Cartoni animati; 19,30: Tg 
- Punto d'incontro; 19.50: Come 
comunichiamo, documentario 
della serie «Il corpo umano»; 
20.20: «Il cacciatore», telefilm; 
21.20: Tg - Tuttoggi; 21.30: Passo 
il di danza: «La sagra della prima- 
iff vera»; 22.00: Film notte; 23.30: 
Zeit im Bild. — Il tempo in im- 
magini. 


Telepadova 


10,30: Sceneggiato: «Peyton Pla- 
ce»; 11.15: Telenovela: «Gli emi- 
granti»; 12.00: Telenovela: «Ca- 
ta, cara»; 13.00: Cartoni animati; 
14.00: Telenovela: «Mama Lin- 
da»; 15.00: Telenovela: «Gli emi- 
granti»; 16.00: Sceneggiato: 
“ «Peyton Place»; 17.00: Telefilm: 
«Hawaii squadra cinque zero»; 
18.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lenovela: «Mama Linda»; 20.20: 
Sceneggiato: «Michele Strogoff», 
con Raimund Harmstorf e Lo. 
renza Guerrieri. Regia di Jean 
Pierre Decourt; 22.00: Film: 
«Mark il poliziotto spara per pri- 


Telefilm: «Lancer»; 24.30: Film: 
«23 passi dal delitto». 


Telefriuli 


12.00: «L'uomo e la città», tele 
film; 12.45: Tg; 13.00: «Starizin- 
er», cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 15.00: «Cara, cara», 
telenovela; 16.30: «Riprendiamo- 
ci Fort Alamo», film; 18.00: «L'o- 
ra di Hitchcock», telefilm; 19.00: 
«Cara, cara», telenovela; 19.30: 
Tg; 20.00: «Mariana, il diritto di 
nascere», telenovela; 21.00: Noti- 
ziario in lingua tedesca; 21.30: 
«La legione dei dannati», film; 
23.30: Udinese story. 'Telecrona- 
ca registrata dell’incontro di cal- 


to 1983-84. 


mo», con Franco Gaspatti; 23,30: ® 


cio: Genoa-Udinese. Campiona- | 


. Telequattro 


8.30: La grande vallata, telefilm: 
«Un'insolita partita a poker»; 
9.30: «La dalia azzurra», film con 
Veronica Lake, Alan Ladd, Wil- 
liam Bendix, Regia di George 
Marshall (1946); 11.30: Telefilm: 
«Maude»; 12.00: Giorno per gior- 
no; telefilm: «Un signore di mez- 
za età» (prima parte); 12.30: Lucy 
show, telefilm: «La scoperta. di 
Newtor»; 13.00: Bim bum bam; 

.00: Agenzia Rockford, tele- 
i «Un curioso. incidente»; 
15.00: Cannon, telefilm: «Mai 
aiutare le bionde»; 16.00: Bim 
bum bam; 17.40: Una famiglia 
americana, telefilm: «Il com- 
pleanno»; 19.30:, Fatti e com- 
menti; 19.50: Telefilm «Il mio 
‘amico Arnold»; 20.25: «La notte 
‘dell’aquila», film ‘con Michael 
Caine, Donald Sutherland, Ro- 
bert Duvall. Regia di John Stur- 
ges (1976); 22.30: Samurai, tele- 
film: «Battaglia senza luce»; 
23.30: «Il bidone»; film con Bro- 


derik Crawford, Richard Base- 


‘hart, Giulietta Masina. Regia di 
Federico Fellini (1955). — Al ter- 
mine: Fatti e commenti (replica). 


Telebarbara 


‘7.00: Ultime notizie; 17.05: «Ape 
Maia», cartoni animati; 7.30: 
«Daikengo», cartoni animati; 
8.00: «La strana coppia», tele- 
film; 8.30: «Doris Day show», te- 
lefilm; 9.00: Barbara allo spec- 
chio, rotocalco del mattino; 
13,30: Ultime notizie; 13.35: «I 
pionieri di Algoa Bay», sceneg- 
giato televisivo; 14.00: Ty Mar- 
ket presenta «Il rigattiere»; 
16.40: Barbara allo specchio spe- 
cial; 17.15: Video hit, musicale; 
17.45: «L'albergo più pazzo del 
mondo», telefilm; 18.10; «Dai 
kengo», cartoni animati; 18.35: 
«Grizzly Adams», telefilm; 19.30: 
Ultime notizie; 19.35: «La strana 
coppia», telefilm; 20.00: «Doris 
‘Day show», telefilm; 20.25: «La 
dama di Monsereau», sceneggia- 
to televisivo; 21.25: «Polvere di 
stelle», telefilm; 22.25: Ultime 
notizie; 22.30: «La strana. cop- 
Pia», telefilm; 22.55: Ultime noti- 
zie; 23.00: «The great detective», 
telefilm; 24.00: Film; 1.30: «Bar- 
bary Coast», telefilm. La notte 
con Barbara, film e telefilm. 


Telepordenone 


9,30: «Fulmine», telefilm; 10.00: 
«Mannix>, telefilm; 11.00: «Cow 
boy in Africa», telefilm; 12.05: 
«Wkrp in Cincinnati», telefilm; 
12.30: «Super robot», cartoni ani- 
mati; 13.00: «Fulmine», telefilm; 
13.25: «L’invincibile Shogun», 


cartoni animati; 13.50: «Man-. 


nix», telefilm; 14.45: «La grande 
barriera», telefilm; 15.10: «Cow. 
boy in Africa», telefilm; 16.00: 
«Wanted», telefilm; 16.30: «Wkrp. 
in Cincinnati», telefilm; 17.10: 
«L’invincibile Shogun», cartoni 
animati; 17.35: «Super robot», 
cartoni animati; 18.00: «Fulmi- 
ne», telefilm; 18.30: 
telefilm; 19.25: Tpn sport; 19.5! 
«Wanted», telefilm; 20.25:«Il pic- 
colo testimone dell’Orient Ex- 
press», film; 22.05: «La grande 
barriera», telefilm; 22.35: «L'ulti- 
mo indizio», telefilm; 23.30: «L'o- 
ra, il movente, il luogo» (prima 
parte); 0.30: «Avere vent'anni», 
film. 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.00: 
«Magia», telenovela (replica); 


110.30: «Fantasilandia», telefilm; 


11.30; «Tre cuori'in affitto», tele- 
film; 12.00: Cartoni animati; 
13.00: Pronto video; 13.30: «Fiore 
selvaggio», telenovela; 14.45: 
«Magia», telenovela; 15.00: «La 
terza ragazza da sinistra», film; 
17.00: Cartoni animati; 18.00: 
«Truck drivers», telefilm; 19.00: 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 
19.30: «Chip's», telefilm; 20.30: 
«Convoy», film con Kris Kristof- 
ferson, Ali MeGraw; 22.30: Rosa 
shocking, rubrica; 23.30: «Un 
provinciale a New York», film 
con Jack Lemmon; 1.00: Calcio 
spettacolo. 


| 13.50: Situazione meteorologica 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 19, 23. Onda verde: 6.02, 
6.58, 17.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 19.20, 20.58, 22.58. 6.02: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per ì camionisti; 
"7.40: Ond verde mare; 9: Gianni 
Bisiach conduce: Radio anch'io 
84; 10:30: Canzoni nel tempo; 11: 
«Il delitto di Lord Savile», regia 
di Ketty Fusco (1); 11.20; I fanta- 
stici anni ’50; 12,03: Oggi sposi; 
13.15: Master; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno Elling- 
ton ’84: «La vita di un genio: 
Duke Ellington»; 18: Onda ver- 
de, Radiouno automobilisti; 
18.05: Dse: Fantastichiamo in- 
sieme? di G. Galizia, conduzione 
e.regia di M. Serafini Giannotti 
(4); 18.30: Musica sera: piccolo 
concerto; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.25: Onda verde mare; 
19.27: Audiobox labyrinthus; 20: 
Led Zeppelin; 20,30: Fra storia e 
leggenda, di G. Di Leva; 21: 
Bamboo. music; 21.30: Un rac- 
conto per tutti: «Espresso 201», 
regia di G. Bandini; 22: I fanta- 
stici anni ’50; 22.35: Autoradio 
flash; 22.43: Intervallo musicale; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Luciano Luci. 
gnani. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve e Onda 
verde; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1. sera; 19,10: Mondo motori; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super- 
stereouno estate; 20.30, 21.30: Gr 
1 in breve, Onda verde notizie; 
22.30: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gr 1; 23.05-23.59; 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 112.30, 13.30, 16.30, 
17,30, 18.30, 19.30, 22.30, 6.02: 
giorni; 7: Bollettino del ma 
7.20: Parole di vita, con mons. 
Carlo: Molari; 8: Radiodue pre- 
‘senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all’ita- 
liana: «La scalata» (16) di Paolo 
Levi; 9.10: Vacanza premio, gio- 
co estivo; 10.30, 12.45: «Ma che 
vuoi? La luna?»; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali e Gr 2 regi 
nale, Onda verde regionale; 1 
«Mamma mia che carattere», di 
S. Rossi; 15.30: Gr. 2 economica, 
Bollettino del mare; 15.45: S. 
Ambrogi e S. Nebbia presenta: 
no: «Estate attenti»; 19, 21.40: 
‘Arcobaleno; 19.50: «L'avventura 
di un povero cristiano», tre tem- 
pi di Ignazio Silone; 22.20: Pano- 
Tama parlamentare; 22.30: Bol. 
lettino del mare; 22.40-23.28: Ra- 
diodue sera jazz: «Estate jazz 
784». 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 19.30: Gr 
2 Radiosera; 19.50, 23.50: Fm 
‘musica; 20.30: Stereodue classic; 
21: Gr 2 appuntamento flash; 
21.30: Disconovità; 22.30: Gr 2 
‘Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 10: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
‘na; 11.45: Gr 3 collegamento Aci; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15; Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: Incontro con Mozart; 
17.30, 19: Spazio tre, musica'e 
attualità; 21: Rassegna delle 
riviste; Bruno Granagnulo; 
scienze politiche; 21.10: Nuove 
musiche dalla Germania federa- 
le, di L. Lombardi (4); 21.45: Pa- 
gine a cura di M. Mariani; 22: 
Musiche di Devienne, Spohr, Re- 
ger, Roparte,. Mozart, Chopin; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. > 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Sisti, G. Vigorito, M. Bianchini. 
24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde; 0.05: Il giornale dal- 
VItalia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: Sfogliando il pagi- 
none; 14,45: Giornale radio; 
18,30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Tita- 
nicamente sulle orme di Sigfrido 
(3); 15.15: Ricordo di Publio Car- 
niel (3). 

Programmi in lingua slovena, 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Mosaico: 
ricreazione, consigli utili; 8.20: 
Ricreazione sportiva per tutti; 
L'angolino dei ragazzi; .9.40: 
Film; 10: Gr e rasegna della 
stampa; 10.10: Concerto dell’Or- 
chestra sinfonica della Radiote- 
levisione di Lubiana; 11.40: An- 
tologia meridiana; 12: Romanzo 
‘a puntate: «Dietro il congresso»; 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale; 
14: Gr; 14.10: Pomeriggio radio: 
Passeggiata storica attraverso î 
rioni triestini; 16: Lezione di bal- 
lo; 17: Gr; 17.10: Spazio aperto; 
18: Monografia; 19: Segnale ora- l 
rio, Gr ei programmi di domani. 


RdF.-V.G. 


în diretta dal satellite Meteosat 
2; 14.00: L'opinione di Nico Gril- 
Joni; 14.05: Telefilm: «I ragazzi di 
padre Murphy»; 15.00: Film: 
«Tra due fuochi», con Robert 
Mitchum; 16.30: Cartoni anima. 
ti; 16.55: Tg flash; 17.00: Film: 
«Lisa dagli occhi blu», con Bice 
Valori e Mario Tessuto; 18.30: 
Telefilm: «Doctors»; 19:10: Noti- 
ziario economico di Rdf-Fg; 
19.29: L'ora esatta dalla RdF- 
VG; 19.30: RdF-VG giornale; 
19.45: Da Trieste Bruno Cavic- 
chioli; 19.50: L'opinione di Nico 
‘Grilloni; 20.00: Telefilm: «Doc- 
tors»; 20.30: Film: «Malesia», con 
Spencer Tracy, Valentina Corte- 
se e James Stewart; 22.10: Film: 
«Le ragazze del drive-in», con 
Buhrman Dorothy; 0.05: RdF- 
VG giornale; 0.25: Situazione 
meteorologica in diretta dal sa- 
tellite Meteosat 2; 0.35: Il nottur- 
no dalla Rdf radio. 


DA OGGI A REGGIO EMILIA 


Micro o macro 
sempre teatro 


Pubblico «da camera» per mini-spettacoli 


REGGIO EMILIA — Anche 
un giocattolo, una piccola gio- 
stra, un piatto o un cucchiaio 
possono fare spettacolo. 

- Nel variegato mondo del 
teatro (ma accade anche in 
altri settori artistici ed in par- 
ticolare in quello delle arti 
visive) non sono poche le com- 
pagnie che, perseguendo un 
tipo di spettacolarità alieno 
da grandi colpi di scena o 
imponenti macchinazioni sce- 
nografiche, riescono, utiliz- 
zando nei loro spettacoli og- 
getti comuni, ad arricchirli di 
altri significati rendendoli co- 
sì oggetto di fantastiche sug- 
gestioni ed evocazioni. 

In Italia per esempio .a 
Compagnia Teatro delle Bri- 
ciole è da anni impegnata con 
successo in questa direzione. 

Ed è proprio grazie all’orga- 
nizzazione delle Briciole e del- 
l’amministrazione comunale 
di Reggio Emilia che è nato, 
ormai sette anni fa, il festival 
«Burattini ai giardini. - One 
man show». 

L'edizione ’84 si chiamerà 
«Miero-Macro» e, avrà luogo 
da oggi al 20 luglio presso gli 
sex stalloni» di Reggio 
Emilia. 

Tutta dedicata al teatro de- 
gli oggetti ed al micro teatro 
la manifestazione ha in cartel- 
lone una quarantina di spet- 
tacoli. 

Se di microteatro si tratta, 
‘anche il pubblico sarà «mini»; 
le compagnie si esibiranno in- 
fatti davanti a un numero ri- 
stretto di spettatori (non più 
di una cinquantina a replica), 
tanto da far diventare gli 
spettacoli in intrattenimento 
per pochi intimi e proponen- 
do, quindi, un tipo di teatro 
che, parafrasando quello che 
è un genere musicale, si può 
definire «teatro da camera». 

Diverse e di diversa prove- 
nienza le compagnie in cartel- 
lone: oltre agli spettacoli dei 
padroni di casa sono previste 
le esibizioni di altre cinque 
compagnie italiane (Teatro 
dell’Uovo, dei Piccoli Princi- 
pi, Teatro Laboratorio di Fi- 
gure, dell’Aquilone, delle Me- 
tafore e di Sara Cerri) e di otto 
gruppi provenienti da: altret- 
tanti paesi europei, 


In parallelo agli spettacoli 
verranno allestite due mostre 
dedicate ‘sempre a mini 
espressioni artistiche: «L’og- 
getto della visione» di Viviana 
Rubinetti e «Il fascino della 
carta: teatrini di carte - teatri- 
ni d'autore», che è un’interes- 
sante raccolta realizzata da 
Mario Serenellini di microtea- 
tri «firmati» da noti artisti, 
fumettisti e cartoonists ita- 
liani, 


Viviana Valente 


| TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1984. Domani alle ore 20.30 
quinta di «Vittoria e il suo ussaro», 
di P. Abraham. Direttore Oskar 
Danon, regia di Giorgio Pressbur- 
ger.. Oggi biglietteria chiusa. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1984. Mercoledì sesta, saba- 
to settima alle ore 20.30. Da doma- 
ni biglietteria del teatro (tel. 60050- 
631948). 

ALTERNATIVA FUTURO - FE. 
STA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 
SULLA SCIENZA E LA RICER- 
CA. Fiera di Trieste, Ore 18 aper- 
tura ore 20.30 (centro congressi) 
«Vita e morte dell'universo. Alle 
frontiere dell'astronomia» conver- 
sazione con Margherita Hack, di- 
rettore dell’Osservatorio Astrono- 
mico triestino, Ore 21 (teatro ten- 
da) «Biting» spettacolo di musica 
ed immagini da un'idea di Alfredo 
Lacosegliaz. Ore 21 (ristorante 
scalinata) «Video-clips non stop». 
Esposizioni, dibattiti, divulgazio- 
ne scientifica. Spettacoli, video- 
clips, musica, giochi computeriz- 
zati, ristoranti coperti. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Uno «007» britannico 


Paul Newman 


«Agente speciale Mackin- 
tosh» (Raiuno, ore 20.30) — 
Film del 1973 diretto da John 
Huston, con Paul Newman, 
James Mason, Dominique 
Sandr, Nigel Patrick. Uno 007 
dei servizi segreti britannici si 
fa passare per ladro e finisce 
in prigione: spera così di 
entrare in contatto con un 
uomo'che fa parte di una po- 
tente organizzazione spioni- 
stica, per poi, evadendo con 
lui, arrivare fino al capo asso- 
luto. 


«Attila» (Raidue, ore 20.30) 
-— Per la stagione di opere e 
balletti, a cura di Maestosi e 
Rocchegiani, in onda questo 
dramma lirico di Temistocle 
Solera, dal Teatro Regio di 
Torino. Musiche di Giuseppe 
Verdi, con Nicola Ghiuselev, 
Silvano Carroli, Maria Chiara, 
Valeriano Luchetti. Direttore 
Nello Santi. Orchestra e coro 
del Teatro Regio di Torino. 
Regia televisiva di Gianni Ca- 
salino, 

EE SII 

«Cronaca» (Raidue, ore 
22,30) — Torna la rubrica rea- 
lizzata «con i protagonisti del- 
le realtà sociali». Va in onda il 
film-documento «Harlan 
County», prima parte. 

CIO 


«Anna Magnani: l'attrice, 
la donna, il mito» (Raitre, ore 
20.30) — Un programma di 
Anna Scriboni, a cura di Bru- 
na Cossaro. Quarta e ultima 
puntata. Regia di Alfredo 
Giannetti, il quale ha dise- 
gnato un ritratto dell’attrice 
romana fondandosi sulle sue 
interpretazioni e sul ricordo 
di coloro che la conobbero. 

* xa 


«Tuttogovi» (Raitre, ore 
22.35) — «La vita dal 1928 al 
1930». Terza puntata. Com- 
media: «Sotto a chi tocca». 
Da un’idea di Arnaldo Bagna- 
sco. Regia di Vito Molinari. 


SI INIZIA MERCOLEDÌ IL XV FESTIVAL INTERNAZIONALE 


Il cinema si tuffa a Taormina 
reziosi «Cariddi» 


a caccia di p 


TAORMINA — Sono tredici 
i film in concorso che parteci- 
peranno quest'anno al XV Fe- 
stival internazionale cinema- 
tografico di Taormina per 
‘opere prime e seconde che si 
svolgerà nel Teatro greco- 
romano di Taormina dal 18 al 
28 luglio nell’ambito di «Taor- 
mina arte», la rassegna inter- 
nazionale di cinema, teatro e 
musica, organizzata con il pa- 
trocinio della Regione sici- 
liana. 

Selezionati dai direttori ar- 
tistici del Festival Guglielmo 
Biraghi e Sandro Anastasi, i 
film concorreranno ai «Carid- 
di d’oro», «Cariddi d’argen- 
to», «Cariddi di bronzo» e 
«Maschere di Polifemo» asse- 
gnati da una giuria interna- 
zionale. 

Queste le opere in concorso: 
Canada: «Hey, Babe», di Ra- 
fal Zielinsky; Finlandia: «Ri- 
kos ja Rangaistus» (Delitto e 
castigo), di Aki Kaurismaki; 
Francia: «Les Princes» (I prin- 


cipi), di Tony Gatlif; Germa- 
nia federale: «Der Schlaf der 
Vernunft» (Il sonno della Ra- 
gione), di Ula Stoeckl; Gran 
Bretagna: «Secret places» di 
Zelda Barron; Italia-Francia: 
«L'erede del diavolo» di Jean- 
Pierre Dougnac; Nuova Ze- 
landa: «Constance» di Bruce 
Morrison; Polonia: «Widziald- 
lo» (Il fantasma) di Marek No- 
‘wicki; Spagna: «El caso Alme- 
Tia» di Pedro Costa Muste; 
Stati Uniti: «Nightsongs» 
(Canti notturni) di Marva Na- 
bili; Svezia: «Berget pa ma- 
nen baksida» (Il monte sull’al- 
tra faccia della luna), di Len- 
nart Hjuilstrom. 

Ungheria: «A Kutya eji da- 
la» (1 canto notturno del ca- 
ne) di Gabor Body; Unione 
Sovietica: «Dvazhy rozhdn- 
nyu» (Nato due volte) di Arka- 
dy Sirenco. 

Insieme con quelli in con- 
corso per i «Cariddi», saranno 
proiettati undici film di parti- 
colare interesse culturale. Al- 


È Appuntamenti 


Joe Cocker domani a Pordenone . 


PORDENONE — Domani al Parco Galvani di Pordenone 
avrà luogo l’atteso concerto di una delle più note rock star 
internazionali: il cantante inglese Joe Cocker. In agosto sono in 
programma altri concerti con Fabrizio De Andrè, Antonello 


Venditti e Edoardo Bennato. 


«Atomic Cafè» al Giardino Excelsior 
MONFALCONE — Domani alle ore 21 al Giardino Excel- 
sior di Ronchi dei Legionari, nell’ambito della Manifestazione 
«Cinema/Musica Estate ’84» è in programma la proiezione del 
film «Atomic Cafè» di Kevin Rafferty (Usa 1982) con Jayne 


Loader e Pierce Rafferty. 


Danzatori sovietici a Udine 


UDINE — Domani con inizio alle ore 21 al Giardino del 
‘Torso è in programma uno spettacolo con il Complesso 
nazionale di danze «Kamciatka» (Unione Sovietica), mentre 
giovedì 19 luglio si esibirà il complesso teatrale cecoslovacco 
«Praga show», composto da quaranta elementi. 5 


IL GIARDINETTO 
730371 


ALLE CAVE 


CARLETTO > —, 


RISTORANTI E RITROVI: 


‘mette pesce fresco alla griglia - verdura 7.000. Via S. Michele 3 - 


BAR -FRULLATERIA «Alle due palme» 


Nuovo angolo tropicale dove gustare frullati, frappé e gelati a 
base di frutta esotica. In via S.S. Martiri, 16 (dietro piazza Hortis). 


‘Giardino - Specialità pesce crostacei. Tel. 54555. 


avvisa la sua rispettabile clientela e gli amici della cessata 
‘gestione del ristorante «Cantine Sociali» in riva Nazario Sauro n, 
18. 


| tri sei film saranno proiettati, 


sempre nel teatro greco- 
romano di Taormina per la 
seconda settimana del film 
americano. 

La proclamazione dei vinci- 
tori del quindicesimo Festival 
di Taormina e la premiazione, 
avverranno la sera del 28 lu- 
glio nel Teatro antico di Taor- 
mina, in uno spettacolo con la 
partecipazione di Luciana Sa- 
vignano, Angelo Moretti ed 
artisti del corpo di ballo della 
Scala, impegnati nella rap- 
presentazione di «Bolero» 
(musica di Maurice Ravel, co- 
reografia di Maurice Bejart). 

Uno spettacolo televisivo, 
in diretta su Raiuno, si svol- 
gerà la sera del 21 luglio, con- 
dotto da Pippo Baudo, 

Il quindicesimo Festival si 
svolge anche quest'anno nel- 
l'ambito della Rassegna cine- 
matografica internazionale di 
Messina e Taormina che cele- 
bra la trentesima edizione es- 
sendo nata nel 1955. 


REBUS (Frase: 9,4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
U naso; TT anatra; SP are; N tè = una sottana trasparente. 


VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE 
Continua la vendita speciale per restauro totale 
SCONTI FINO AL 50% 


FESTA NAZIONALE DE «L’UNI- 
TÀ» SULLA SCIENZA E LA 
RICERCA - CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Fiera di Trieste). Ras- 
segna cinematografica «Immagini 
come argomenti». Ore 19 e 21 «Me- 
tropolis» di Fritz Lang, con Brigit- 
te Helm, Alfred Abel. Germ. 1926 — 
didascalie inglesi (trad. in sala). 

CIRCO MOIRA ORFEI. Palazzet- 
to dello Sport - Trieste. Tel. 040/ 
‘726336. Torna dopo 4 anni con «Il 
Festival Mondiale del Circo 1984». 
Sulla pista panoramica attrazioni 
di 16 nazioni: coccodrilli, elefanti, 
squali (fuori programma). Tutti i 
giorni 2 spettacoli ore 17. e 21.30. 
Prezzi ‘bloccati da 4 anni. A tutti 
gli spettacoli i ragazzi pagano me- 
tà prezzo. Strepitoso successo. 
Prevendita biglietti agenzia viaggi 
UTAT, galleria Protti, tel. 65700. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
‘GRATTACIELO. 17; ult. 22,15: «I 
sopravvissuti della città morta» 
con D. Warbeck, J. Steiner, Susie 
Sudlaw. A colori. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15: «Il 
libro della giungla». 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Momenti erotici particolari» sen- 
sazionale hard core girato in Gre- 
cia. Severam, v.m. 18. Domani: «Il 
caldo inferno del tuo ventre». 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Claire dove scivola scivola». Luce 
rossa da non perdere! Severam. 
vm. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: 
Rassegna film del terrore: «La co- 
sa». Sconsigliato ai minori. 


AURORA. 16.30: Rassegna «Scien- 
za efantasia»: oggi l’attualissimo e 
interessante technicolor «Warga- 
mes» («Giochi di guerra»). Un ra- 
gazzo e un personal computer pos- 
sono scatenare un conflitto nu- 
cleare? Prossimamente «L'uomo 
che cadde sulla terra». 
CAPITOL. Chiuso per ferie. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO, Chiuso per 
ferie. 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: «Nati con la camicia» con 
Bud Spencer e Terence Hill. Un 
classico film d’evasione ottima- 
mente diretto e interpretato. Un 
autentico divertimento sano e pu- 
lito. 

LUMIERE D'ESSAI FICE (tel. 
820530) Ore 17, 18.40, 20,20, 22: «I 
guerrieri della notte» (The war- 
tiors». Un film di Walter Hill. V.m. 
14. 

RADIO. 15.30, 21.30: Luce rossa! 
rossa!! rossa!!! Ti sentirai sultano 
con il film che presentiamo! 
Proiettiamo «Sherasade», film d'a- 
mori e...! (censura). Viet. sev. min. 
anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. 21.30: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«La finestra sul cortile» di Alfred 
Hitchcock, con James Stewart e 
Grace Kelly.-In technicolor uno 
dei massimi capolavori del «mae- 
stro» del giallo e del suspense. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
21.15: «Victor-Victoria» un diverti- 
‘mento dall'inizio alla fine con Julie 
Andrews, James Garner e Robert 
Preston. 


GORIZIA. 


VERDI. 20, 22: «Amore tossico», 
con C. Ferretti e M. Miotti. V.m. 14 
anni. A colori. 

CORSO. Chiuso per ferie. 
\VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Erotic sex orgasm». 
V.m. 14 anni. A colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20; «Goduria», Vie- 
tato minori 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Vamos alla plaia» 
con Carmen Russo e Little Tony. 


GRADO 


PARCO DELLE ROSE (all’aper- 
to). «Rusty il selvaggio». V.m. 14 
anni, 

CRISTALLO. 20.30: (Aria condi- 
zionata). «Voglia di tenerezza», 
con S. Mac Laine, D. Winger. 


Hi SCUOLA DI TEATRO — Sono 
‘aperte le iscrizioni alla Scuola di 
teatro di Bologna per l’anno scola- 
Stico 1984-85. Per informazioni: via 
d’Azeglio 41 - Bologna (tel. 051/ 
582504). Tra gli insegnanti vi sono 
Vittorio Franceschi, Francesco 
Macedonio e Giovanni Pampi- 
lione. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


\ensate al futuro, fate progetti ma accettate 
‘anche qualche critica, vi aiuterà a rendere 
concreti e realizzabili quelli che rischiano di 
Timanere solo desideri. Salute e sistema nervo- 
so richiedono qualche controllo, una vita più 
regolare e «ordinata». 


li impegni quotidiani richiedono un senso 

dell’organizzazione e una metodicità dei 
quali ora mancate (almeno alcuni) perché siete 
stanchi o un po’ in crisi sul piano emozionale. 
Calma e prudenza in ogni settore chi ha pianeti 
nella seconda decade. 


ra potete avere molti impegni ed interessi 
al di fuori della solita attività: dosate le 
energie, o almeno utilizzatele bene, in modo 
costruttivo e fate attenzione a non prendere 
abbagli, riflettete prima di parlare e di agire... 
c'è aria di inganni 0 di imprudenze. 


‘ella speranza di modificare una situazione 
o di convincere una persona potreste essere 
indotti a fare delle promesse che non siete in 
grado di mantenere, a raccontare ciò che dove- 
te tenere chiuso in voi stessi: prudenza e 
riservatezza per evitare seccature. 


Jo: vita privata e gli interessi personali e 
finanziari sono in primo piano e fanno un 
po’ trascurare i soliti doveri: non esagerate e 
‘usate l'energia e le capacità per migliorare la 
vostra posizione e per non perdere certi vantag- 
gi. Probabili spese per la macchina. 


MS attenzione nelle questioni affettive, 
familiari ed economiche, è possibile che 
una persona della vostra cerchia vi dia dei 
problemi o delle preoccupazioni... o che una 
certa situazione vi scappi di mano. Buone 
‘opportunità e seccature vanno di pari passo. 


}è la possibilità di sistemare in modo 

imprevedibile una questione complicata 
ma attenti a non barare o a non farvi coinvolge- 
re in qualcosa che alla fine non riuscireste a 
controllare. Moderate certe «smanie» che non 
giovano alla vita familiare... e alle finanze. 


BILANCIA 
C) 


FEEDESTIO 


lete impulsivi, affrettati e tendete a disper- 

‘dere le energie mentre il momento richiede 
calma, concentrazione e cautela sia dal punto 
di vista psicologico che fisico. Cercate di segui- 
re un ritmo di vita più regolato, fate attenzione 
alla guida, negli spostamenti. 


NE vostra mente ci sono molti progetti ma 
non tutti molto chiari, forse avete qualche. 
dubbio su ciò che potete fare o delle divergenze 
con parenti o amici sul come affrontare una 
questione pratica: buonsenso per non esser 
tratti in inganno da situazioni false. 


CAFRIEGANI 


uestioni non di routine o novità, notizie 
Qi ‘a parenti o amici lontani (o il loro 
arrivo) potranno scombinare i piani di alcuni di 
voi: non fate programmi troppo precisi... evite- a 
Tete di innervosirvi davanti agli imprevisti. Più 
attenzione negli spostamenti. 


ante anzi 


porse trovarvi di fronte a persone o situa- 
zioni piuttosto complicate: cercate di trova- 
Te un compromesso tra le vostre esigenze e 
quelle altrui e non perdete di vista il risvolto 
economico delle cose, difendete i vostri interes- 
si. Più riguardi per la salute. 


late decisi nel perseguire i vostri scopi ma 

‘non dimenticate che nessuno dà niente per 
niente, valutate con razionalità le questioni che 
Vi interessano e non lasciatevi trasportare dal- 
l'impulso del momento nelle decisioni... un 
diavoletto vi aspetta al varco. 


è 


MARK 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


ET 
+ 0481 
75089 


040 } 
299277 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Cavaliere (abbreviazione) - 3 Allaccia la 
scarpa al piede - 9 Lo stesso che a voi - 10 Iniziali di Calindri - 12 
Voce del flipper - 13 Celebre romanzo di Victor Hugo - 17 Un 
modo di viaggiare punito dal codice stradale - 19 Doma piccoli 
incendi - 20 Risposta di dissenso - 21 Un’avversatrice del 
progresso - 23 E’ una cavità - 24 Muovono i primi passi nella 
carriera - 25 Conduttori di ciuchi - 26 Agenzia sovietica di 
informazioni - 28 Tutela autori ed editori (sigla) - 29 Una dote 
naturale - 32 Interno (abbreviazione) - 33 Prodotti dell’orto - 34 
nervoso - 35 Mantello equino - 36 Mitico re che governava i 
venti. si 

VERTICALI: 1 Bordi di pezze di stoffa - 2 Era solenne 
quella dei cavalieri medioevali - 4 Arrossano il cielo - 5 
‘Aggettivo di una mostra che si sposta da una città all'altra - 6 
Attraversa l’Egitto -.7 Articolo plurale = 8 Iniziali di Tassoni - 9 
Ha funzioni di sovrano - ii Quella «lampo» è detta zip - 14 
Decorata con incastri - 15 Sono... evidenti in Carmen Russo - 16 
Truffare al gioco - 18 La prima nota - 20.1 seguaci di Hitler - 22 
Nel frattempo. - 24 Fiume delle Marche - 25 Provincia dell’Ara- 
bia - 27 Si dividono gli utili dell’azienda - 30 Vola di fiore in fiore 
-.31 Il cantautore Ferré - 33 Inizio di romanzo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 poeta; 6 baia; 11 interruttori; 14 Ada; 15 gesto; 16 
ET; 17 ne; 18 denti; 19 sci; 20 panna; 21 raid; 22 Marte; 23 colti; 24 caldo; 
25 mossa; 26 Oslo; 27 Massa; 29 Mia; 30 Pireo; 31 CE; 32 in; 33 Loren; 34 
bar; 35 capostazione; 38 Iseo; 39 ambio. 

VERTICALI: 1 piani; 2 onde; 3 età; 4 tè; 5 argento; 6 busta; 7 atti; 
ito; 9 AO; 10 nitidi; 12 renne; 13 recita; 18 dardo; 19 salsa; 20 palla; 21 
rosso; 22 Masina; 23 Cosenza; 24 comici; 25 marea; 27 mirto; 28 ‘aereo; 30 
pose; 31 cani; 33 Los; 34 Bob; 36 PI; 37.IM. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 luglio 1084 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza pessono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudì 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 

zo delle inserzioni deve essere 

corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
‘per cento di IVA). 


Gli.avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
‘dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
‘ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


a Impiego e lavoro 
Richieste 


CONOSCENZA tedesco, ingle- 
se, francese, buone referenze 
cerca impiego settore turistico 
anche stagionale, disposta 
trasferirsi. Telefonare dopo 
‘ore 18 al 0481-74062. 160/3 

17.ENNE volonterosa cerca ur- 
gentemente fi primo 
impiego. Telefonare ore pasti 
413878. 53529/3 


Aa 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMERIERE cercasi urgente- 
mente. Telefonare 62213. oppu- 
re 946661. T.A.187/4 

COMMESSO salumi formaggi 
veramente capace cerca nego- 
zio alimentari. Roma 13. 1672/4 


industriale. Casella Postale 
2744 F. 


IMPORTANTE casa spedizioni 
internazionali cerca giovane 
impiegato con precedente 
‘esperienza nel settore ottima 
conoscenza inglese e tedesco. 
Manoscrivere a cassetta n. 40/ 
E Publied 34100 Trieste. 1584/4 


ULI 


Rappresentanti 
Piazzisti 


| MULTINAZIONALE operante 
settore cucitrici e inchioda- 
trici aria compressa, cerca 
per le province di Gorizia e 
Trieste agente multicard in- 
trodotto presso tappezzieri, 
mobilieri, imballatori, con 
esperienza di vendita consoli- 
data nel ramo. È previsto cor- 
so di formazione, nonché 
introduzione ed assistenza in 
zona con Ispettore di Sede. 
Acconto mensile, inquadra- 
mento, Enasarco, incentivi. 
Dettagliare curriculum a Ca- 
sella 76/L Pubblicità Battisto- 
ni, 20052 Monza (Mi)... 160215 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012, 53527/6 

A.A.A.A, SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 53527/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
‘Telefonare 810012. 53527/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa. 
‘Bezzi, tel. 768606. 1659/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 755868-70063 Gambini 
27/A. 1533/6 

ANTENNA Canalecinque, ‘Tele- 
padova, altre emittenti priva- 
te specializzati installano mi: 
nimo costo preventivi gratuiti, 
riparazioni immediate televi- 
sori colori, garanzia tre mesi. 

63545. 1398/6 


19:30 al 226478. 050200/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


« BIANCHERIA della nonna, piz- 
*. zi, tende, tovaglie, E bi 
1 giotteria acquisto. Telefonare 
© 793972, abitazione 941093. 
1687/10 


1 Mobili 


REL libri, cartoline, 


‘ARGENTO oro monete per col- 

lezione e da investimento ac- 

4 no a prezzi massimi. 
i reficeria e Numismatica Pic- 
‘colo Gioiello, via Ginnastica I. 


compra oro, via Roma 3, I 
a È 050191/12 
‘ORO acquistiamo a prezzi Sui 
{ riori, disimpegno polizze. Cor- 
so Italia 28,1 piano. 472/12 


14 Auto, moto 
î cicli 
‘A.A,A. AUTODEMOLITORE 
» acquista macchine da demoli- 
re, ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 53327/14 
A. DUPLICA Suce. in liguid.; 
viale Ippodromo 2, tel. 763487: 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, Ho- 
rizon LS, GLS, A112, Peugeot 


x ud, 204, Simca 1000, ‘1100 
1301. mid 


CENCI NI it 

TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 

> ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 

‘PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

ri 9.53 Ex Simplon Express ; Villa 


Renault sceglie el 


Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrirviprima: tutti coloro che acquiste- 
ranno, entro il 30 giugno, Renault9 0 Renault II, nonavranno più preoccupazioni né spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 


Gratis tutti i pezzi di ricambio 


Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata- 
mente e gratuitamente. 


Gratis la manodopera. 


* Nessuna spesa per qualunque riparazione: comei ricambi, anche la manodopera è assolu- 
tamente gratuita. Un'altra preoccupazione in meno. 


Gratis olio, filtri, pastiglie freni, frizione 


L'offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor- 
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 


Gratis perfino le gomme 


Nessuno aveva mai offerto tanto: a tutti i grandi viaggiatori, al superamento dei 50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 


Gratis presso tutti i Concessionari Renault 


Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con- 
cessionari Renault saranno a vostra completa. e gratuita disposizione. 


Gratis tutto per proteggere il vostro capitale 


terà sempre protetto e non vi sarà costato nulla. 


Alla fine del periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 


ui massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul- 


di anticipo e 48 rate anche senza cambiali*I Concessionari Renault vi a 


*Salvo approvazione della Finanziaria. 


AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 80 
mensilità combinazioni mer- 
cato parallelo Aci leasing. AL- 
FA ROMEO: Alfa 6, Alfetta 
GTV 2000, Alfetta turbo die- 
sel, Alfetta 2000, 1800 -1600, 
Alfasud 1200 SC 5 porte, Giu: 
lietta 1300. FIAT: Ritmo die- 
sel, Ritmo Abarth 2000, Ritmo 
60 L e 65:CL, 128 CL, 127 9003 
D, 127 1050 CL, Ritmo Cabrio, 
127 diesel Panorama, 126 Per- 
sonal. LANCIA: Delta GT 
1600, Beta spider HPE 2000. 
CITROEN CX 2400, Dyane 6. 
VOLVO 244. OPEL kadett 


1000, Rekord diesel. HONDA | 


Civic. MERCEDES 220 tetto 
apribile. VOLKSWAGEN Golf 
GTI 1600. GARANZIA 3 ME- 
SI. Assicuriamo competenza 
serietà cortesia. NESTA 


AUTOSALONE Renault Giro- 
metta: Alfetta turbo diesel, Al- 
fasud TI, 127.0, 127 Sport, 131, 
Ritmo diesel, Peugeot 305 SR, 
BMW 316, 320, 323, Golf 1100, 
Taunus familiare, berlina 
1300, Fiesta 1100, Renault 4 
‘GTL, 5 TS, Ascona, A 112 
Abarth. Via Franca 4/2, telefo- 
no 750749. 1624/14 


CEDESI causa salute’ Peugeot, 
505 GTD turbodiesel ultimo 
modello, perfetta, due mesi 
uso, fatturabile, rateizzabile, 
Telefonare ore ufficio 728294, 

3 1704/14 


FIAT 131 Maratea, benzina, lu- 
glio ’83, 8000 km, aria condi- 
zionata, cerchi lega, vendesi. 
Tel. 0432/206172. 51067/14 


SI DINOCONTI, VIA FLAVIA, 
TEL. 830666, offre usati sele- 
zionati e garantiti di tutte le 
marche: Volkswagen Golf 
1100, 1300, 1600 GTI, Passat 
1600, Jetta benzina, diesel, Au- 
di 80, 100 diesel benzina, Audi 
4, Porsche 924, Citroen Dyane 
6, LNA, Visa 650, 1100, GSA, 
CX benzina, diesel, Fiat 500, 
126, 127, Ritmo benzina, die- 
sel, 131, 132, Argenta diesel, 
‘Renault 5,18, Fuego, Lancia 
Beta 1600 spider, Laser 1600, 
Autobianchi 112 Elegant, Ju- 
nior, Abarth, Alfa Romeo Al. 
fetta 1800, 2000, Alfasud, BMW 
320, 520, 320 autom. Peugeot 
104, 305 GL, 504, 505, Mini 90 


SL, Simca Horizon, Ford Fie- 
sta 900, 1100, Escort. PERMU- 
TE, DILAZIONI PAGAMEN- 
TO. 5/14 


SUPEROCCASIONI Panauto, 
via Martiri della Libertà 10, 
tel. 64654, zona industriale, tel. 
820256: vetture selezionate, 
massime dilazioni, permute 
usato per usato. A112, A112 
Abarth, Fiat 126, 126 Silver, 
Panda 45, 127 2/3' porte, Ritmo 
85 Super, Alfasud: 5 marce, 
Alfetta 1.6, Lancia Beta coupé, 
Ford Fiesta, Peugeot 104 ZL, 
Sunbeam 1600 TI, VW Golf, 
Jetta GLI, Fuoristrada Volk- 
swagen, Maggiolino, Opel Ka- 
dett 1.0, 1.2, 1.3,'2.0 GTE, 
Ascona 1.2, Ascona diesel, Re- 
‘kord diesel, moto Suzuki 1100, 
Super garanzia 1 anno. 1671/14 

UNO 45 S, marzo ‘'84, km 2300, 
dipendente Fiat ‘sconta 
1.700.000. Telefonare 745233. 

% 53209/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER TRIESTE strada per. 
Basovizza 6, offre mobiletti cu- 
cina Fiamma, prezzi eccezio- 
nali, noleggia autocaravan 
camper, rappresenta marche 
di prestigio Safariways, Ri- 
mor, Polmot. Prezzi competi- 
tivi, occasioni Finesse colo; 
manutenzioni, 1476/15 

IMBARCAZIONI e motori pro- 
duzione 1984 a prezzi d’occa- 
sione: Abbate Primatist 15 
FB, Abbate Primatist 19 Vol 
vo Penta 125 HP, Abbate Pri. 
matiìst 23 Volvo Penta 225 HP, 
Abbate Primatist 30 2x175 
Volvo Penta turbo diesel duo 
prop., motori Jamaha, ‘Mari- 
ner, Evinrude. Fulvio Bacchel- 
li Racing Monfalcone, via Co- 
lombo 1, tel. 0481/40184. 

050197/15 


IMBARCAZIONI usate: Sessa 


Tanga 550 1981, Mercury 80 
HP Tullio Abbate Offshore 27 
1982, 2 Mercruiser 260 HP Lan- 
cer Marine 1975 10 metri, 2 
Mercruiser 255 HP. Fulvio 
Bacchelli Racing, Monfalcone, 
via Colombo 1, tel. 0481/40184. 
050197/15 

MOTOSCAFO Fjord 38, ampia 
cabina poppa saloncino 8 po- 
sti letto accessoriato, ottime 
condizioni, vendesi permutasi. 
Tel. 411579, 1690/15 


RANGE ROVER 1979, rossa, 
prezzo vero affare vendesi. Tel. 
830111, ufficio. 1668/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 


con comodo di cucina e bagno! 


tutti confort prezzi modici, te- 
lef. al 65951. T.A. 188/17 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


‘AFFITTASI a referenziati ap-' 


artamento ammobiliato ma- 
ioniale destino servizi. 


Salita Gretta, telef. 947328. 
53455/19 
20 Capitali 
Aziende 


AMBULATORIO dentistico 
centralissimo con clientela ac- 
quisita cedesi in affitto con 
attrezzature moderne. Scrive- 
te a cassetta 45/E Publied 
34100 Trieste. 1638/20 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
‘BIANO vende: profumeria bi- 
giotteria centralissima, SET 

/ 

OSTERIA licenza. priva muri 
collocabile S. Giacomo, S. Vi- 
to, Campanelle vendesi, tel. 
631792 BONZANINI, ‘ 1712/20 

20.000.000 senza ipoteca, finan- 
ziamo per acquisto- 
ristrutturazione fabbricati, 
0481/62004. 41,20 


21 Case,ville, terreni 
Acquisti 


CERCO in acquisto casetta o 
Villetta preferibilmente con 
giardino, pago in contanti, te- 
Jef. 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE cerco appar- 
tamento anche da ristruttura- 
Te purché occasione. Ininter- 
mediari, telef. 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
; Vendite 


APPARTAMENTO seminuovo 
residence Agavi camera sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo rifiniture particolari, tel. 
631792 BONZANINI. 1712/22 


APPARTAMENTO libero Pic- 
colomini primo piano tre ca- 
mere cameretta cucina bagno 
riscaldamento autonomo pa- 
lazzo decoroso, tel. 631792 
BONZANINI. 1712/22 


APPARTAMENTO Romagna 
mg 100 casa recente garage 
vendo, tel. 631793. 1710/22 


AURISINA casa da restaurare 
adatta anche due famiglie con 
4000 mq terreno, vendesi 
95.000.000, 766676. 19/22 

BIBIONE «Frontemare» Impre- 
sa vende appartamento: in- 
gresso, soggiorno, cottura, 2 
camere matrimoniali, bagno. 
Postoauto, terrazza favolosa 
46.500.000, Pagamento 1 anno 
avanzamento lavori. Possibili- 

. tà convenienti mutui. «Studio 
Costruzioni» Corso del Sole 45 
(anche festivi), 0431/430541. 


BIBIONE, «Frontemare» 
29.900.000 (pagamento 1 anno) 
vendesi appartamentino in co- 
struzione (4 posti) postoauto, 
bellissima terrazza. «Studio 
Costruzioni» Corso del Sole 
45, 0431/430541. 310/22 


BOX auto via Linfe 16 ma più 
altrettanto scoperto; altro via- 
le Sanzio 27 mq allacciamenti 
‘acqua luce autonomi vendesi, 
tel. 631792 BONZANINI. 

1712/22 

CASA Domio primingresso 4 ca- 
mere salone servizi terrazza 
laboratorio garage giardino 
700 mq vendo dilazioni, tel. 
631793. 1710/22 

CERVIGNANO centralissimo 
miniappartamento ammobi- 
liato nuovo privatamente ven- 
desi, 0481/470316. 166/22 

FORO Ulpiano vendesi apparta- 
mento 165 mq adatto uffici 
casa signorile, 766676. 19/22 

GRADO Pineta ELLEBI IMMO- 
BILIARE vende funzionale 
‘miniappartamento in recente 
OO immersa nel verde 

0.000.000 più mutuo, telef. 
0481/73139, 0105/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in casetta ingresso indipen- 
dente MADDALENA. stanza 
‘cucina we giardino proprio. S, 
Lazzaro 10; tel. 61712. 1629/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
CARLO ALBERTO; salone 3 
Stanze stanzetta cucina doppi 
servizi poggioli centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 1629/22 


309/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
INDUSTRIA stanza cucina 
wc 15.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1629/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
D'ANNUNZIO, 2 stanze cuci- 
na bagno poggioli autoriscal- 
damento 37.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 1629/22 

LIBERO zona Giulia vicino Dre- 
‘her due stanze salone cucina 
bagno ripostiglio poggioli ri- 


‘. scaldamento centrale ascen- 


sore posto macchina coperto 
vendesi, tel. 730344. i 
LIGNANO Pineta «Parco He- 
mingway» Impresa vende ulti- 
ma villetta schiera, fronte par- 
co: ingresso, soggiorno, cucini- 
no, taverna, tricamere, biser- 
vizi, terrazzi, solaio, patii. Ca- 
minetto, GLIO (po- 
stoauto) 74.500.000 dilaziona- 
bili avanzamento lavori. Pos- 
sibilità comodi mutui, «Studio 
Costruzioni» Corso del Sole 45 
- Bibione, 0431/430541, 308/22 
LOCALE d’affari, Machiavelli 
affittasi 70 mq. con servizio 
buone condizioni d’uso, tel. 
631792. BONZANINI. 1712/19 
LOCALE Tigor mq 70 altro 40 
ma, Madonnina liberi vendo, 
tel. 631793. 1710/22 
MAGAZZINO libero Torrebian- 
ca 160 mq alt. 6.50 buone con- 
dizioni vendesi, tel. 631792. 
Bonzanini. 1712/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centrale 2 letto 


soggiorno cucina 2 camere ba-. 


Ù 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Villino perfette condizioni. 
Giardino alberato 1500 mq 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: casetta con 
giardinetto, 45947, 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: centrale 90 mq 
EEE 58.000.000 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
ESCONO e SULA 

artamento letto 
34 300.000, 45947. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 

BIANO vende: casetta con 
giardino a Staranzano, 45947. 

MONFALCONE zona residen- 
ziale ELLEBI IMMOBILIARE 
vende elegantissimo apparta- 
mento in recente bifamiliare 
con giardino. 110.000.000 pos- 
sibilità mutuo 50%. Telefona- 
re 0481/73139. 0105/22 


gno ripostiglio 54.000.000. 
41807. È 


1712/22. 


Renault 11: 1100, 1400, 


Turbo 1400 e Diesel 1600. 


spettano. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento palazzina re- 
cente zona tranquilla 3 letto, 
doppi servizi, cucina soggior- 
no garage. 41807. -166/22 

PRIVATO vende 2 camere cuci- 
na bagno. Rimesso nuovo, 40 
‘milioni trattabili. Tel. 411579. 

1690/22 

RAVASCLETTO Zoncolan 
montagna a 2 km impianti sci, 
in caratteristico borgo, vendo 
‘appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000, telefonare 
0433/66167 serali. 1416/22 


RONCHI vendesi 2 letto 806: 
giorno cucina bagno riposti- 
glio cantina garage. 
0481 - 779640, 

SAURIS vendesi splendida po- 
‘sizione soggiorno bicamere bi- 
servizi taverna, tel. 0432 - 
471885. 3/22 

SE sei in grado di operare una 
scelta conveniente, informati 
senza indugio sull’attico man- 
sardato e sugli ultimi 3 appar- 
tamenti accessoriati, che con 
mutuo, contributo regionale e 
facilitazioni di pagamento, an- 
cora per. poco attendono. 
Telefonaci al 814311 da lunedì 
inpoi. 1701/22 

SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2 offre 
FLAVIA adiacenze panorami- 
co cucinotto tinello ‘stanza 
stanzetta bagno poggiolo can- 
tina posto auto condominiale 
‘prezzo da doncordare. SO 

SIT. offre P.zza VOLONTARI 
GIU] epoca due stanze 
cucina bagno 80.000.000. 
‘729862. 22/22 

SIT offre CARPINETO recente 
piano alto soggiorno matrimo- 
niale cucina bagno terrazzo 
47.000.000. 728644. ‘ 22/22 

SIT offre ROIANO mini appar- 
tamento ottime condizioni au- 
tometano libero 29.500.000. 
1729863, 22/22! 

SIT offre SANTORIO anche uso 
Ufficio cucina tre stanze bagno 
libero 43.000.000. 729862. 22/22 

TERRENI EDIFICABILI anche 
progetto approvato vendiamo 
prezzi scontatissimi più bassì 
della re; 
sitare OPICINA via i 
‘adiacenti n. 28, lunedì 19- 

tel, 942494, 1621/22 

TERRENO non edificabile 
Grotta SARO prato alberato 
2400 Io 100.000 vendesi. Tel. 
631792 BONZANINI, 1712/22 


erali 


168/22. 


lone da 33.000.000. Vi- 


RENAULT 9, RENAULT 11 


Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DIAC Italia, inoltre, solo il 10% 


‘TERRENO pineta mq 2500 bel- 
lissima posizione vendo, 
5.000.000. Tel. 631793. 1710/22 

TERRENO Rupinpiccolo mq 
800 prato strada acqua vendo. 
‘Tel. 631793. 1710/22 

TERRENO S. Pelagio acqua lu- 
ce strada, 1000, vendo 
6.000.000. Tel. 631793. 1710/22 

ULTIMO prontingresso appar- 
tamento con mansarda Gretta 
Faro impresa Canarutto. Tel. 
60251. 1647/22 

VI sfidiamo:a trovare box auto 
indipendenti luce acqua ad un 
‘prezzo inferiore al nostro ed a 
condizioni di pagamento com- 
petitive corne le nostre. Per 
saperne di, più, telefonateci 
‘all’814311 da lunedì în poi. 

© 1701/22 

ZINI case belle garanzia di lavo- 
ri ben fatti. Ristrutturazioni 

prezzi contenuti REoECoi: 

preventivi gratuiti. Tel. 
11579. 1690/22 


3,0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
‘Faro della Vittoria vista pano- 
tamica golfo varie grandezze 
con mansarde giari privati 
garage impianti autonomi. 

‘el. 60251, 1647/22 

6.500.000 zona S. Marco libero 
modesto camera cucina wc 
minimo contanti 3.000.000. 
"166676. \ 19/22 

20.000.000 via Porta vendesi af- 
fittato due stanze stanzetta 
cucina servizio stabile in otti- 
me condizioni minimo contan- 
ti 5.000.000. 766676. 19/22 

23.500.000 libero giardino pub- 
blico due stanze cucina servi- 
zio. ripostiglio buono stato 


vendesi 766676 lo con- 
tanti 10.000.000. 19/22 
235 Turismo 


e villeggiature 


AFFITTANSI appartamenti vi- 
lette mesi estivi residence lo- 
calità Parghelia Tropea, 200m 
dal mare. Tel. (0963) 62834, 

155/23 

ABRUZZO mare Alba Adriatica 
(spiaggia d’argento) affittiamo 
bellissi appartamenti fron- 
te mare da luglio a settembre. 
Agenzia Ambrosi CIO 

DOLOMITI Sporting hotel Pe- 
los Cadore piscina maestro 
nuoto prezzi particolari luglio, 
fine agosto. 0435/771038. 45/23 


Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall’1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 


escluso giovedì e domeni- . 


ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall'8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal: 7/6 al 27/9/84; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest- Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8/6 ‘al 
28/9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette’Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal 6/6 al 26/9/84) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D. Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29/9/84 all'1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 


e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8, 25e 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni dî sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato 
dal 30/9/84 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal 29/9/84) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.06 D. Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7:10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 


9.45 L. Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Caria 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L Udine - Tarvisio 

17.46 D Udine - Venezia:S. L. (1) 
18.00 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 


29/9/84 nei soli giorni festi- 

vi. Autoservizio sostitutivo) 

Udine. (Si effettua dal 3/6 al 

23/9/84 nei soli giorni festi- 

vi e tutti i giorni dal 30/9/84 

all'1/6/85) 

‘20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette 1 @ Il cl. 
Trieste - Vienna, dal 3/6 al 
29/9/84) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

1.25 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu- 
tivo) 

0.53 L Udine. (Si effettua dal 3/6 a} 
23/9/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
all’1/6/85) 

6,30 L. Udine (soppresso dal & al 
15/8/83) (1) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.45 L Udine ti 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
» Udine (cuccette 1 è Ii cl. 
Vienna - Trieste dal 3/6 al 
29/9) 

10.14 D. Udine 

11.38 L Udine 

11.50 R_ Milano C.- Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

14.31 D. Udine 

‘15.30 L Udine 

16.46 D. Udine 

17.55.L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine: 

21.10.L Udine 

22.40°L Udine 

22,55 D. Gondoliere - Monaco (dal 
3/6 ‘al 29/9/84) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo 1 classe € prenotazione ob- 
bligatoria —— — 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2), Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/84, e 1/1/1985, n 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L), 5.35” 


(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.49 (L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 
11.18 (R**), 13.45 (D), 14.27 (L), 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.08 (D). a 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 10.44 
(L), 13.10 (D), 14.13 (L), 14.41 
(D), 15.15 (D***), 15.27 (L), 
16.56 (D***), 17.56 (L), 18.26 
(D*), 19.00 (L), 20.14 (D), 20.5! 
(L), 21.34 (D). È 

Per la Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (L). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.02 (D), 10.40 (1); 
13.06 (D), 14.11 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18,24 (D*), 
18.58 (L), 20.13 (D); 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (L*), 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), 8.17 
(D), 9.24 (D), 1041 (L), 11.12 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 15.59 
(D), 16.54 (L), 18.25 (L), 19,09 
(E), 20.12 (L), 21.44 (L), 22.07 
(DI). 

Dalla Jugoslavia: 9.57 {L), 
19.20 (L). 
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Verso Los Angeles, con speranza 


iL 


immagine emblematica, speriamo di buon augurio perla rappresentativa italiana 


uu 


LOS ANGELES — Una guardia di sicurezza davanti alle statue olimpiche del «Coliseum» pronto per le Olimpiadi. Una 


Ga 
i. 


(Telefoto Upì) 


MILANO — Partenza della ‘squadra azzurra di scherma per Los ‘Angeles. Da sinistra Gianfranco Della Barba, Argelo Mazzoni, 


Dorina Vaccaroni, Mauro Numa e Andrea Borella alla Malpensa poco prima dell’imbarco 


(Telefoto Ansa) 


ROMA — Partenza dei velocisti per Los Angeles: Pie 
all'aeroporto di Fiumicino poco prima del decollo 


a 


"— .. . L 


_ . -. 


La Triestina, la nuova Triestina con tutti i suoi nuovi acquisti (sopra a sinistra 
Walter Biagini) comincia la sua preparazione, agli ordini dell’allenatore 
Massimo. Giacomini (qui sopra). Oggi il raduno e domani la presentazione 
ufficiale, poi il ritiro. Buona fortuna per il prossimo campionato 


TI 


Sa 


MONACO — Nino La Rocca alza le braccia in segno di giubilo dopo aver 
abbattuto l'avversario Juan Elizondo, messicano (a terra), nell’incontro di 
sabato notte allo stadio Luigi Il di Monaco per la categoria pesi welter A 


di 


r Paolo Pavoni ritratto. ROMA — La partenza di un pritno gruppo di atleti delle specialità veloci peri 
(Telefoto Ansa) giochi olimpici: Stefano Tilli a sinistra, Donato Sabia a destra (Telefoto Ansa) 


La nuova Triestina si presenta domani 


_ 


Li 
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PER 1:17 TITOLARI UNA BREVE PARENTESI FAMILIARE, POI L'APPUNTAMENTO ALLA MALPENSA 


Al Ciocco comincia il conto alla rovescia 


Dopodom 


ani la partenza per Los Angeles 


BARGA — Anche per la 
nazionale olimpica di calcio è 
cominciato il conto alla rove- 
scia. Dopodomani da Milano- 
Malpensa partenza per Los 
Angeles. A fianco dei 17 gioca- 
tori della «rosa» si ritrovano 
un tecnico, Enzo Bearzot, e un 
‘medico, Leonardo Vecchiet, a 
ripetere quasi l’esperienza già 
fatta in Spagna per il Mundial 
782. 

Enzo Bearzot, al di sopra e 
al di fuori delle discussioni 
che ancora si aggirano qui al 
Ciocco, tiene a sottolineare 
che la sua squadra ha un indi- 
rizzo preciso. «È una squadra 
estremamente compatta — 
dice il ct affiancato da Maldi- 
ni e Brighenti — e tutti i 17, 
ripeto tutti, partono.come ti- 
tolari anche perché non 
potrebbe essere altrimenti vi- 
sto che dobbiamo affrontare 
‘subito tre partite in quattro 
giorni, con un impegno quasi 
allucinante ed incredibile». 

«Se lo spirito olimpico ha 
un senso — continua Bearzot 
— questo sieuramente è il 
nostro perché siamo uniti e 
orientati verso un unico obiet- 
tivo. D'altra parte — sottoli- 
nea ancora il ct. senza peli 
sulla lingua — con certa stam- 
pa non è possibile quasi mai 
evitare la conflittualità. Alcu- 
ni sono decisamente orientati 
sovente ad inseguire fan- 
tasmi». 

E qui Bearzot si ferma sulla 
polemica. Prosegue invece af- 
fermando che il bilancio di 
una settimana di ritiro al 
Ciocco gli sembra abbia dato 
risultati sereni, corretti, ot- 
timi. 3 
«La rivolta del Ciocco, in- 
somma — dice Bearzot, rife- 
rendosi alle polemiche: sul 
“caso” Bagni — anche se c'è 
stata di mezzo una data me- 
morabile come quella di saba- 
to, il 14 luglio, non c’è stata. 
Andiamo in America, andia- 
‘mo in California, con il propo- 
sito di far bene, ricordandoci 
oltreché del titolo mondiale 
che deteniamo, dal 1982 in 
Spagna, del titolo olimpico di 
48 anni fa, conseguito a Berli- 
no nel 1936 — quasi mezzo 
secolo addietro —. possibil- 
‘mente per riconquistarlo. Ve- 
dremo, non facciamo progetti, 
cercheremo di batterci al me- 
glio. Speriamo di riuscirci, 
puntiamo su una medaglia». 

Ed ecco il medico, il prof. 
Leonardo Vecchiet. Anch’egli 
non può non fare riferimento 
alla Spagna ed al suo perso- 
nale ‘successo che anche in 
quella sede ottenne in rappor- 
to .alla prestazione degli atle- 
ti. «I:giocatori — dice Vec- 
chiet — stanno tutti bene. 
Tutti e 17, compreso Vignola 
che aveva un po’ di febbre. 
Stiamo accingendoci ad af 
frontare una esperienza atipi- 
ca, nel senso che in Spagna la 
“rosa” si riunì a breve distan- 
za dalla fine del campionato. 
Qui siamo venuti invece 
quando il campionato era fini- 
to da diverso tempo e, guarda 
caso, ad esempio, un giocato- 
re come Bagni (capitano) era 
rimasto fermo in azzurro dalla 
tournée in Usa». È 

«Sui dati fisiologici dei gio: 
catori — continua Vecchiet — 
abbiamo dei precisi test.con 


IL VELOCISTA È DA IERI NEGLI USA 


- x 


riferimenti ai tempi di recupe- 
To che sono più importanti. 
Abbiamo di fronte il proble- 
ma del fuso orario di nove ore 
da recuperare, con la Califor- 
nia. Presumibilmente occor- 
rerà un giorno per ogni ora, 
ma credo che riusciremo ad 
adattarci un po’ prima. Il cli- 
ma, laggiù, sarà all’incirca 
uguale a questo italiano, ma 
ci sarà anche il problema 
degli spazi ravvicinati di tre 
partite in quattro giorni per la 
qualificazione (e. quelle sue- 


Cioceo — Salvatore Bagni con l’ex comp: 


_. (| È 
agno Zenga (Tel. Ap) 


cessive molto vicine). Da qui 
anche la necessità di studi 
accurati sui tempi di recu- 
pero. ' 

«Come in Spagna, in Cali- 
fornia dove speriamo — sog- 
giunge Vecchiet. — di. avere 
una temperatura un po’ più 
clemente di quella che tro- 
vammo in Spagna, la chiave 
di volta sarà costituita dal 
ricambio idroelettrolitico — 
‘acqua e sale — con.un occhio 
attento alle valutazioni sul 
peso degli atleti dopo ogni 


partita, al fine di reintegrare 
ogni eventuale, ma prevedibi- 
le calo di peso per respingere 
il pericolo di drammatiche 
minori prestazioni». 

Tutto qui. «Le partite che 
dobbiamo affrontare subito — 
aggiunge Vecchiet. — come 
con l’Egitto, poi con gli Stati 
Uniti (105 mila spettatori fissi 
già previsti) e quella con il 
Costarica, ci diranno tutto 
sulle condizioni dei nostri gio- 
catorì che io reputo ottime. 
Importante, comunque, sarà 
esaminare la situazione a fon- 
do, anche in loco, in rapporto 
sia alla temperatura, sia al 
tasso di umidità». 

Tornando a Bearzot si parla 
anche delle cifre in denaro che 
taluni hanno attribuito ai cal- 
ciatori olimpici e qui, sul pia- 
no della professionalità, il ct 
fa rilevare che «i soloni di- 
menticano che tanti altri 
sport hanno gente che ha da 
guadagni cospicui, come nel 
basket e nell’atletica leggera, 


‘per non parlare di tante spon- 7 


sorizzazioni». 


«La nostra squadra sia ben 
chiaro, ricordiamolo un po’ a 
tutti — continua Bearzot — 
forse è l’unica nel mondo 
olimpico del:calcio che andrà 
in campo in America con.la 
maglietta azzurra completa- 
mente pulita con il solo scu- 
detto tricolore, senza 
sponsor». 

Nell'ambito “dell’ultima 
giornata del Ciocco (i giocato- 
ri partono nel primo pomerig- 
gio di oggi per. una breve pa- 
rentesi familiare per poi riu- 
nirsi alla Malpensa mercole- 
dì), prima dell’allenamento, a 
quota 700 metri, dove è siste- 
mato il campo del Ciocco, con 
la rappresentativa di Barga, 
campo assediato da migliaia 
di sportivi, c'è anche la sor- 


‘ presa dell’arrivo di Paolo Ros- 

si. La punta mundial ’82 salu- 
ta Bearzot e gli amici, si in- 
trattiene a pranzo con il com- 
missario tecnico e dà un cor- 
diale «in bocca. al lupo» a 
Bearzot e ai giocatori, Per. il 
portiere della Roma, Tancre- 
di, c'è il caloroso abbraccio 
della figlioletta Roberta. 


C'è anche chi parla delle 
preferenze della comitiva az- 
zurra per altre discipline olim- 
piche. I tre tecnici, Bearzot, 
Maldini e Brighenti e i 17 
giocatori sono quasi tutti 
orientati verso l’atletica e la 
pallacanestro. In terra statu- 
nitense vorrebbero, nei tempi 
liberi, se ne avranno, seguire 
alcune di queste gare, possi- 
bilmente per festeggiare qual- 
che medaglia d'oro degli altri 
azzurri. 


I saluto 
di Paolo Rossi 


agli azzurri 


BARGA — Paolo Rossi ha 
portato al Ciocco il saluto a 
Bearzot e ai componenti della 
comitiva, poi, intrattenendosi 
con i giornalisti, ha detto che 
sicuramente si tratta di una 
squadra, questa olimpica,-de- 
stinata a rinforzare la nazio- 
nale mondiale per il Messico 
dell’86 e in condizione di dare 
delle ottime prestazioni. 

Scivolando sull'argomento 
dei goleador italiani e dei cal- 
ciatori stranieri in Italia, Pao- 
lo Rossi ha incluso tra i mi- 
gliori attaccanti del momento 
Giordano, Pruzzo, Iorio, Bria- 
schi, Galderisi, Monelli e lo 
stesso Serena. 


Ciocco — Enzo Bearzot è fiducioso nellasua squadra alla partenza per Los Angeles à x 


pico del calcio «dopo mundial» 


VENERDÌ PARTENZA PER TARVISIO, MENTRE SONO STATI GIÀ VENDUTI 17.100 ABBONAMENTI. 


L’Udinese pronta per la nuova stagione 
Vinicio è fiducioso: Diremo la nostra 


UDINE — Bivi.a fianco del 
grande Zico. E’ un sogno che 
l’attaccante friulano, vincola- 
to.al Catanzaro, ma che cerca 
«disperatamente» una siste- 
mazione migliore, vedrà con- 
cretizzarsi. Ma solamente per 
22 giorni, la durata del ritiro 
dell'Udinese a Tarvisio. 

Edy Bivîì, uno dei migliori 
attaccanti della serie cadettà 
nella passata stagione, ha 
chiesto e pare, ottenuto, di 
potersi allenare con Zico e 


LE DATE E LE LOCALITÀ DEI RITIRI 


Il campionato di «A» 
rinasce in montagna 


TRIESTE — Il campionato nasce in montagna. Le date 


prescelte vanno, per quanto riguarda laserie A; dalla seconda 
quindicina di luglio a Ferragosto e comprendono un duro 
lavoro in palestra e all’aperto. I luoghi preferiti sono quelli in 
altura, dove i giocatori attualmente in vacanza potranno 
ossigenarsi con l’aria fine e allenarsi in vista degli importanti 
impegni di Coppa Italia e di campionato senza soffrire il 
problema del caldo ossessivo, E” questo il periodo in cui un 
gruppo di giocatori — come sosteneva da sempre «paron» 
‘Rocco — diventa squadra. 

Ecco le località dei ritiri e le date per l’inizio della 
preparazione delle singole squadre: 
ASCOLI: a colle San Marco dal 18.7 al 12.8; 
UDINESE: a Tarvisio dal 19.7 al:10.8; 
LAZIO: a Gubbio, dal 22.7 al 14.8; # 
ATALANTA: a Roncegno di Trento dal 22.7. al 13.8; 
INTER:.a Bressanone, dal 22.7 al 4.8; f 
FIORENTINA: a Pinzolo. di. Trento dal 23.7 al 10.8; 
VERONA: a Cavalese dal 23.7 al 14.8; 
SAMPDORIA: al Nevegal dal 23.7 e al Ciocco dall’1.8-al 14,8; 
COMO: a Chiavenna, ‘dal 24.7 al 14.8; x di 
JUVENTUS: a Villar Perosa, dal 24.7 al 5.8; 
CREMONESE: a Borno di. Brescia, dal 24.7 al 13.8; 
TORINO: ad Entroubles, dal 25.7 al 28,7 e a St. Cristophe, dal 

28.7 al 12.8; f 
NAPOLI: a Castel del Piano, dal 25.7 all'8.8 e a Reggello, 
dall’8:8 al 15,8; 

MILAN: a Brunico dal 26.7 al 14,8; 
AVELLINO: a Nocera Umbra, dal 26.7 al 148; 
ROMA: ‘a Caldaro di Bolzano, dal 29.7 al 7.8. 


PARTITE «FACILI» PER LE GRANDI 


Un avvio in sordina 


per la Coppa Italia 


TRIESTE —. La stagione 
calcistica delle. super-stelle 
comincerà in tono minore. 
Così ‘ha voluto il computer 
che ha elaborato venerdì il 
calendario della fase elimina- 
toria della Coppa Italia 1984- 
85. Il Milan di Wilkins e Hate- 
ley debutterà a Parma, l'Inter 
di Rummenigge a Ferrara, il 
Torino di Junior a Cesena, il 
Verona di Briegel e Elkjaer a 
‘Benevento, la Sampdoria di 
Souness a Catanzaro, la Fio- 
rentina di Socrates a Perugia. 

Il solo Napoli, fra le «gran- 
di» comincerà la Coppa Italia 
in casa contro l’Arezzo. Per la 
Juventus, invece, l’avvio di 
stagione inizia con un giro 
delle isole dovendo. giocare 
prima a Palermo e poi a Ca- 
gliari. 

La prima sfida fra compagi- 
ne:di serie A è in programma 
nel secondo turno: Torino- 
Cremonese. Nella quarta gior- 


nata sono in cartellone altri 
due-scontri diretti fra compa- 
gini della. massima serie: Mi- 
lan-Como e Atalanta- 
Juventus. 

Un avvio in tono minore, 
abbiamo detto, ma una con- 
clusione pirotecnica con tanti 
incontri che rappresenteran- 
no altrettanti validissimi test 
ad una sola settimana dall’i- 
nizio dei campionati. Ben cin- 
que le partite fra squadre di 
serie A nell'ultimo turno di 
questa fase ‘eliminatoria: In- 
ter-Avellino, Roma-Lazio, Ve- 
rona-Ascoli, Udinese- 
Sampdoria e Napoli- 
Fiorentina, 

Ci sarà il primo derby ad 
alto livello (Roma-Lazio) e 
l'attesissima sfida fra Mara- 
dona e. Gentile in Napoli- 
Fiorentina. Un finale che anti- 
ciperà degnamente il più 
grande e atteso campionato 
di A. 


rande sport azzurro attra 


compagni. Vinicio non ha nul- 
la in contrario per cui il presi- 
dente Mazza dovrebbe accon- 
sentire alla richiesta dell’atle- 
ta lignanese. 

Per quanto riguarda il futu- 
To (Bivi spera di convincere 
l'Udinese ad acquistarlo), 
l'attaccante del’ Catanzaro 
vuole militare in una forma- 
zione di serie A. Nel recente 
mercato Fiorentina e Lazio lo' 
avevano contattato. La squa- 
dra gigliata sarebbe stata 
l'’optimum per il simpatico 
Edy; ma le richieste, molto 

alte del club catanzarese, 

hanno fatto «scappare» î diri- 
genti viola (e quelli della 
Lazio). ) 

Ma lasciamo stare il discor- 
so Bivi, che all’Udinese non 
interessa in quanto disponedi 
Selvaggi; Carnevale e Monte- 
sano. La società bianconera 
oggi dovrebbe annunciare 
l'ingaggio di Coccia, il portie- 
re della Sambenedettese che è 
dispostissimo a trasferirsi in 
Friuli per fare ‘la riserva a 
Brini. 

I REINGAGGI. Il club friu- 
lano nei prossimi giorni do- 
vrà esaminare il problema, 
non facile, dei reingaggi. In 
casa bianconera questo «td- 
sto» în passato non aveva mai 
creato veri e propri casi. 
Franco Dal Cin era sempre 
riuscito a concludere le trat- 
tative, con piena soddisfazio- 
ne delle due parti, in tempo 
relativamente breve. Ora toc- 
ca.a Ariedo Braida, che è 
stato delegato in ciò da Maz- 
za, emulare il predecessore. 

Braida saifatto suo; ha già 
le idee chiare, sa anche quali 
‘potrebbero essere î «casi diffi- 
cili». Non certo Zico ed Edin- 


|. Ro, che hanno firmato un con- 


tratto biennale, non certo 
Rossî, Carnevale e Montesano 
che avranno uno stipendio 
superiore a quello che perce- 
pivano l’anno scorso. E forse 


Udine — Il diesse Braida (a sinistra) con Selvaggi 


neanche Selvaggi, che ha già 
raggiunto un'intesa di massi- 
ma con la stesso diesse. 


Probabilmente la trattativa: 


potrebbe andare per le lun- 
ghe con Gerolin, Miano e 
Mauro, tre atleti reduci da 
una stagione positiva, specie 
gli ultimi due. Tre atleti oltre- 
tutto dichiarati incedibili no- 
nostante le allettanti offerte 
che l'Udinese ha ricevuto. I 
tre dunque potrebbero «ap- 
profittare» di una situazione 
a loro favore. Sì tratta co- 
munque di ipotesi oggi come 
oggi remota: in casa bianco- 
nera si è fiduciosi. 

La società non intende cor- 
rispondere «super ingaggi», 
ma non vuole neanche com- 
portarsi come uno. «strozzi- 
no». Per quanto riguarda la 
cifra globale stanziata per la 
«battaglia del grano», si par- 
la di un miliardo e 600 milioni 
di Ure. È 

VINICIO — Il nuovo tecnico 
con oggi è a completa disposi- 


LA SQUADRA È PARTITA PER IL CANADA DOVE PARTECIPERÀ A UN TORNEO 


Mennea: Alla mia età /n «rodaggio» a Toronto gli azzurri del basket 


non chiedo medaglie 


ROMA — Pietro Mennea è 
partito ieri da Roma per New 
York. da dove raggiungerà il 
resto della squadra azzurra a 
San Diego. 

Risolti i suoi problemi per- 
sonali, Mennea è ora tutto 
‘concentrato sulle gare olimpi- 
che di Los Angeles: «Questa 
volta andrò ai Giochi senza 
l’assillo di dover vincere una 
‘medaglia. Alla mia età essere 
qui, a prendere l’aereo per 
andare a gareggiare in una 
Olimpiade, è già un successo. 
Il mio obiettivo è quello di 
partecipare alla finale dei 200 
‘metri, mi basterebbe quel ri- 
sultato per poter entrare nella 
storia dell’atletica come uni. 
couomo ad aver gareggiato in 
quattro finali olimpiche nelle 
gare di velocità». 

Di possibilità di conquista 
Te una medaglia Mennea non 
vuole sentirne patlare: «I pri- 
mi posti sono già tutti preno- 
tati dagli statunitensi. Mî di- 
spiace doverli affrontare — di- 
ce Mennea — adesso in un’O- 
limpiade, a 32 anni; avrei vo- 
luto averli di fronte a Mosca 
nelì’80. Loro sono convinti di 
essere i più forti in tutto e che 
il meglio stia solo in America. 
Nelle gare di velocità questo 


era vero sino a qualche tempo 
fa, poi con me e Borzovle cose 
sono cambiate. Speriamo che 
venga fuori qualche altro atle- 
ta europeo, magari italiano, 
‘per poter contendergli, nel fu- 
turo, la supremazia in questa 
specialità». 

Sul protagonista dei Giochi 
olimpici nell’atletica, Mennea 
non ha dubbi: «Sarà Carl 
Lewis. E'un atleta eccezionale 
e per di più sa che il inondolo 
sta guardando». 

Per Donato Sabia, Mennea 
ha parole di riguardo: «Le sue 
Ultime prestazioni indicano 
che sta attraversando un. 
buon: periodo, potrebbe far 
bene. s 


BILOTTA — La nazionale 
italiana di lotta è partita ieri 
sera per Cuba, dove svolgerà 
l’ultimo periodo di prepara- 
zione preolimpica. Assieme al 
direttore tecnico Romanacci 
sono, partiti sette lottatori: 
Maenza, Caltabiano, Razzini 
e Lapenna (greco-romana), La 
Bruna, Ortelli e Azzola (stile 
libero). Romanacci non na- 
seconde le ambizioni italiane, 
promettendo una medaglia 
d’oro é prenotando per altri 
due azzurri un posto sul podio 


Roma — La squadra di basket in partenza per Toronto all’aeroporto di Fiumicino (Tel. Ansa) 


ROMA — La nazionale 
olimpica di pallacanestro è 
partita ieri da Roma per To- 
ronto, dove prenderà parte a 
‘un torneo quadrangolare, pri- 
ma di raggiungere Los An- 
geles. ; 

Con il commissario tecnico 
‘Sandro Gamba sono partiti 
dodici giocatori: Marco Bona- 
mico, Roberto Brunamonti, 
Carlo Caglieris, Enrico Gilar- 
di, Walter Magnifico, Pierluigi 
Marzorati, Dino Meneghin, 
‘Roberto Premier, Antonello 
‘Riva, Romeo Sacchetti, Ren- 
zo. Vecchiato e Renato Vil 
lalta.. ; 

Sandro Gamba, non na- 
sconde le ambizioni della sua 
squadra: «Nella lotta per il 
secondo posto — ha detto ilct 
azzurro — ci saremo senz'al- 
tro anche noi. Andiamo a Los 
‘Angeles come vice-campioni 
olimpici e come campioni 
d’Europa, non possiamo na- 
scondere le nostre ambizioni. 
Perla medaglia d’oro non cre- 
do ci saranno sorprese, la 
squadra americana è senza 
dubbio un gradino superiore a 
tutte le altre. In lotta con noi 
per l'argento — ha continuato 
Gamba — si saranno il Cana- 
da, il Brasile, la Spagna e la Ì 


Gamba: per l’argento siamo in lizza anche noi 


Jugoslavia, anche se come a 
ogni Olimpiade spunterà fuo- 
ri la squadra sorpresa. Io per- 
sonalmente vedo bene la Ger- 
mania, che conosco, ela Cina 
di cui mi hanno detto un gran 
bene», 

Gamba, come Bearzot, fa 
molto conto sullo spirito di 
squadra per raggiungere ri- 
sultati importanti: «È un 
gruppo di ragazzi molto affia- 
tato, sono tutti amici e questo: 
non può che rivelarsi poi mol- 
to utile in campo». 

Per Marzorati e Meneghin 
sarà questa. la quarta Olim- 
piade. «Per me — dice Marzo- 
rati — sarà probabilmente 
l’ultima e questo rappresenta 
‘una responsabilità in più. La 
prestazione che farò a Los 
Angeles sarà il ricordo che 
lascerò in eredità a miei tifosi, 
poi non avrò più il tempo per 
Timediare. La squadra la vedo 
molto bene, forse troppo. Av- 
verto all’interno un ottimi- 
smo forse eccessivo, 

«In questo senso ‘— ha con- 
cluso Marzorati — è molto 
utile il torneo di Toronto che 
disputeremo prima dei Gio- 
chi, ci permetterà di renderci 
conto del clima che trovere- 
mo a Los Angeles». 


zione dell'Udinese; con il mas- 
saggiatore Casarsa e il pre- 
paratore atletico Delfrati do- 
vrebbe perfezionare il pro- 
gramma di preparazione nel 
ritiro tarvisiano. 

Un Vinicio in ogni caso 
tranquillo, sereno e fiducioso. 
Dell’Udinese, che quest'anno 
non è stata fra le protagoniste 
del mercato, sì è parlato poco. 
Nessuno degli esperti ha pro- 
nosticato i bianconeri nei po- 
sti alti ‘della classifica. Evi- 
dentemente si dà poco peso 
alle possibilità dei vari Car- 
nevale, Rossi e Montesano. Il 
solo Selvaggi è considerato 
un ottimo acquisto; ma un 
uomo solo — sì dice — non può 
risolvere tutti i problemi. 

L'Udinese dunque, zitta, zit- 
ta, ha iniziato il conto alla 
rovescia per l’inizio della pre- 
parazione per una stagione 
che dovrà riscattare quella, 


meglio è. Siamo considerati 
tagliati fuori periprimi posti? 
Va benissimo. Vorrà dire che 
avremo meno... responsabili: 
tà. Montesano, Carnevale, 
Rossi? Sono bravi giocatori, li 


conosco, non deluderanno le 
aspettative». 4 
Vinicio ha cieca fiducia nel- 
la. squadra, e non potrebbe 
essere altrimenti, dato che il 
parco giocatori è:stato rinfor- 
zato quantitativamente ma 
anche qualitativamente. Ma 
anche la «piazza», pur non 
facendo... salti di gioia è, tutto 
sommato, ottimista. Lo dimo- 
stra il fatto che sono già stati: 
venduti 17.100 abbonamenti 
(questo datò si riferisce a sa- 
bato pomeriggio) per un. inì 


| casso dicirca 5 miliardi dilire 
| compresa la, quota. 


azionariato parì a un mi- 
liardo. > ‘ 

A questo punto possiamo 
già fare alcuni bilanci. Cioè 


affermare tranquillamente 
che la società non rimarrà 
delusa. Il traguardo preventi= 
vato da Mazza è costituitò daù 
25 mila ‘abbonati. Forse que 
sto tetto potrebbe anche non 
venir raggiunto; ma al massi: 
mo îl fallimento sarà costitui- 
to da poche centinaia di «tes: 
sere». ì 

La società intanto sta già 
attuando il programma per la? 
perfetta riuscita‘ del Torneo 
«Città di Udine» che inizierà. 
l’11 agosto e che costituirà la 
prima. uscita. ufficiale della 
«nuova» Udinese. Al qua- 
drangolare parteciperanno. 
clubs basonati: il Milan, la, 
Fluminense, probabilmente, 
l’Anderlecht dell’astro na- 
scente Scifo. Una: manifesta-. 
zione, come si può facilmente, 
comprendere, destinata a di- 
ventare sempre di più una 
delle più prestigiose non solo: 


‘ Ora la Bolivia dice ‘di sì 


parzialmente deludente, della 
scorsa annata. «Meno sì par- 
la di noî — spiega Vinicio — 


în campo nazionale, ma an$ 
che in campo europeo; «© 
Guido Gomirato . è 


versa l'Atlantico 


[| VERSO Los ANGELES ] 


Inaugurati i villaggi olimpici s 

LOS ANGELES — L'atleta cinese Zou Zhenxian è stato il primo a 
entrare nel villaggio olimpico dell'università di California di Los 
Angeles, in occasione dell'inaugurazione ufficiale avvenuta ieri. Tra 
gli applausi di centinaia di persone, tra le quali il sindaco di Los. 
Angeles Tom Bradley, il presidente del comitato organizzatore delle 
Olimpiadi Peter Ueberroth e Jim Easton, il sindaco delvillaggio, Zou 
Zhenxian, studente di 29 anni, campione e recordman d'Asia’ del 
triplo (m 17,34), simbolo del'ritorno.della Cina sulla sceria olimpica; 
ha passato la soglia del complesso che accoglierà: nel:corso di citca 
un mese 4.400 atleti e dirigenti di 62 paesi. bi 

Da ieri il'villaggio ospita già 195 persone, Il'villaggio dell’univers 
sità della California del Sud, che ospiterà 6.600: persone, è stato. 
invece inaugurato da Harry Usher, il general manager del.comitata 
organizzatore dei Giochi e da Phil Brubaker, il sindaco del villaggio» 


Niente riprese tv al Sudafrica ; 

JOHANNESBURG— A! Sudafrica, escluso dalle Olimpiadi perJa, 
sua politica di apartheid, è stato negato il diritto di copertura, 
televisiva dell'avvenimento. Lo ha reso noto la radio-televisione, 


sudafricana (Sabc) aggiungendo che la decisione è stata presa per, i 


ragioni politiche dal Laocc (comitato organizzatore) dopo avere 
consultato il Cio. La Sabc aveva fatto una sostanziosa offerta, che in 
un primo tempo era stata giudicata soddisfacente. «Faremo if 
possibile — ha detto Un portavoce della Sabc — per'non privare glà 
sportivi sudafricani dell'avvenimento». [ Ì 


Il Sudafrica riceve quotidianamente la copertura di avvenimenti 


da ogni parte del’ mondo attraverso alcune stazioni televisiver 
7 


britanniche e statunitensi. 
x 


"i 

LA PAZ—Il governo boliviano ha riesaminato la situazione ed ® - 
ritornato. sulla propria decisione in merito: alla partecipazione’ 
olimpica: ora ha deciso che manderà quattro atleti ‘ai giochi di Los 
Angeles. In un comunicato diramato ieri il governo. boliviano* 
afferma che, avendo ricevuto le garanzie richieste che la dignità" 
della Bolivia non sarà oltraggiata dalla stampa americana, ha deciso 
di inviare i quattro migliori atleti al festival olimpico di Los Angeles® 

| boliviani se l’erano presa perché il Washington Post aveva 
scritto che il governo di La Paz stava chiedendo soldi a tutti per 
inviare una squadra alle Olimpiadi. L Vai 


de 


i 
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Tutti 
in ferie 
ma non 


i sogni 


TRIESTE — I sogni non 
vanno mai in ferie. Caldo, an- 
zi canicola poco promettente, 
uffici semivuoti, città in mano 
a pochi, carovane di automo- 
bili‘sulle strade, ressa vicino 
al' mare. Tempo di vacanza. 
Ma i sognì in vacanza non ci 
Vogliono andare. 

E ancor vivo îl ricordo dei 
saluti allo stadio, al termine 
del passato campionato, 
quando sembrava lontano il 
tempo în cui si sarebbe ripar- 
lato'dì calcio, della Triestina, 
del ‘campionato. Invece non 
c’è stata pausa, non c’è stata. 
interruzione nell’interesse deî 
tifosi, nei loro sogni. 


La Triestina da qualche an- 
no ha viziato î suoi fans, in un 
crescendo di esaltazioni e 
speranze. E în questa estate, 
con un’inarrestabile serie di 
botti s'è imposta anche all’at- 
tenzione della più vasta pla- 
tea deî giornali nazionali. 

Già l’arrivo dì Giacomini è 
stato un grosso colpo per la 
vecchia Unione finalmente ri- 
svegliatasi da lungo torpore e 
fermamente decisa a ricupe- 
rare il tempo perduto nel lim- 
bo del calcio italiano. 


‘Eppoi c'è stato il vincente 
baillame sul calcio-mercato, 
con i dirigenti alabardati in- 
‘discussì protagonisti fin dalle 
prime battute: rapidissima 
soluzione delle comproprietà 
e poi via con gli acquisti come 
da carnet, senza sbagliare un 


‘colpo, completando le caselle 


bianche diuna scacchiera già 
ben fornita. 


Quattro miliardi sul merca- 
to per mantenere una pro- 
messa che forse all’inizio non 
tutti i tifosi avevano recepito: 
quest'anno si vara il pro: 
gramma promozione, Eppure 
îl presidente De Riù aveva 
ripetuto più volte questo 
impegno. Al suo fianco, dico- 
no, c'è un nuovo importante 
socio, evidentemente ‘convin- 
to dal programma alabarda- 
to, un socio non triestino che 
potrebbe venir presentato 
proprio domani in occasione 
del primo incontro della nuo- 
va Triestina con la stampa, 
all’inizio del ritiro, lassù 
all’Obelisco. 


Promessa, programma va- 
rato, attuazione pratica. Ogni 
giorno: notizie, buone notizie 
per i tifosi. E come non conti- 
nuare a sognare? Nel frattem- 
po.la. Triestina acquista una 
nuova: sede e fra breve do- 
vrebbero cominciare i lavori, 
nella vecchia casa di via Ro- 
ma: sarà una sede stupenda, 
dice chi ha visto î progetti 
degli architetti Celli e To- 
gnon,e Sordillo ha già assicu- 
rato la sua presenza all’inau- 
gurazione. Una sede degna 
della serie A. 


Ed ancora: la Triestina av- 
via un programma di poten- 
ziamento del vivaio sotto la 
direzione manageriale del 
dott. Calzolari. Un discorso 
nuovo, coinvolgente altre z0- 
ne della nostra regione. Un 
discorso degno della serie A. 


Infine, alla vigilia di una 
stagione così spasmodica- 
mente attesa dal pubblico, l’i- 
naspettato botto del progetto 
del nuovo stadio, firmato da- 
gli architetti Bartoli, Della- 
martina e Angiolini. Quaran- 
taduemila postì, tutti a sede- 
re, tutti al coperto, incassati 
in'una dolina, riparati dalla ' 
bora grazie all’ingegnoso rac- 
cordo, proprio sul lato Nord- 
Est dalterreno altetto, riscal- 
dati da un impianto che man- 
terrà tiepido anche il terreno 
pur nelle giornate più fredde, 
uno stadio corn posteggi per 
tutti, facilmente raggiungibile 
da città e da fuori, un impian- 
to modello con accorgimenti 
modernissimi per accessi, seT- 
vizi, visibilità diurna (il tetto è 
trasparente) e notturna. Uno 
stadio degno della serie A. E 


| come non continuar a so- 


gnare? 


e Vecchia Triestina diventata 
nuova, società, alabarda 
manageriale che scuote la 
scettica Trieste, squadra di 
calcio impegnata în un’azione 
trainante nei confronti di tut- 
ta.una città così chiusa în se 
stessa tra sfiducia e scarsa 
reattività. Due anni fa sì disse 
che con la Triestina saliva în 
serie B anche Trieste, ora si 
sogna la scalata alla A perla 
città e per la sua squadra in 
un'ondata di rinnovato e giu- 
stificato, entusiasmo, în uno 
slancio di sogno poggiato su 
concretezze. 


Lo sport-spettacolo che si fa 
esempio, dai programmi chia- 
ti ai coraggiosi investimenti, 
dalle scelte oculate degli uo- 
mini all’aggressività di una 
rimessa in movimento. Dall’u- 
briacatura della passata pro- 
mozione alla voglia di cam- 
pionato, il crescente esercito 
dei tifosi non può permettersi 
dismettere dî sognare. E men- 
tre in società sì prosegue nel- 
la realizzazione dei program- 
mixda stasera la squadra co- 
mincia il lavoro di prepara- 
zione. L'azienda Triestina è 
avviata verso un altro esal- 
tante traguardo. Ma non è 
sola. Tutta Trieste è con lei. 


Gualberto, Niccolini 


Triestina: da o 


Massimo Giacomini torna a Trieste: sarà l'uomo del Salto in serie A? 


ELE 


© PER EL 


«Pochi? 


i parte la scalata alla serie A 


IL MONDO DEL CALCIO RITROVA UN GRANDE PERSONAGGIO. 


TRIESTE — Ecco finalmen- 
te arrivato il suo grande gior- 
no, il giorno forse più atteso. 
Massimo Giacomini si ripre- 
senta dopo lunga latitanza 
sulla scena del calcio naziona- 
le dopo aver vissuto per pa- 
recchio tempo dietro le quin- 
te. Esonerato una ventina di 
mesi fa dalla guida del Napoli, 
ritorna dopo una pausa quan- 
to, mai lunga a dirigere una 
squadra. 

Non riprende dalla serie A 
ma dai cadetti, perché — 
come ha ribadito più volte — 
è sicuro di ritrovare un 
ambiente diverso, più genui: 
no, dove esiste ancora una 
mentalità, per quanto riguar: 
dai giocatori, che più in alto 
non c'è più. Un desiderio che 
si può definire voglia di con- 
quista, volontà di combatte- 
re, di lottare per qualche cosa. 

Da questa sera il firmamen- 
to del calcio nostrano ritrova 
‘un grosso personaggio, a volte 
forse un po’ scomodo, ma 


‘Foto Montenero) 


LA ROSA DELLA PRIMA SQUADR 


Ecco i sedici magnifici protagonisti 


sempre genuino, schietto, sin- 
cero, senza peli sulla lingua. 
Pane al pane e vino al vino, 
come si suol dire, anche a 
rischio della popolarità, della 
panchina. 

Un friulano che, dopo aver 
portato l'Udinese in A, vor- 
rebbe riuscire nella stessa im- 
presa anche con la Triestina, 
della quale è stato anche capi- 
tano alla fine degli anni ses- 
santa, nel momento migliore 
della squadra alabardata nel 
ventennio che ha preceduto lo 
spareggio, di Vicenza con il 
Parma (Tagliavini, da allora, 
non ha più. il fegato) e la 
conquista della promozione 
dalla C1 alla guida di Buffoni 
che aveva riportato. dopo di- 
ciotto anni l'alabarda fra i 
cadetti. 

A Trieste, anche lui come il 


suo predecessore, è sempre. 


rimasto legato, e a filo doppio 
anche, per l’amicizia con Ne- 
Teo Rocco sin da quando era 
giocatore del Milan, Era stato 


Con dei giocatori - dice il tecnico - che possono ricoprire più ruoli il numero è perfetto» 


«Inoltre - aggiunge il mister - si può lavorare bene con tutti dedicando a ognuno un po’ di tempo» 


In poche righe. nil 


Domani all’Obelisco presentazione 


TRIESTE — La nuova Triestina verrà presentata ufficialmente. 
domani mattina nel corso di una semplice cerimonia che verrà 
effettuata al Park Hotel Obelisco con inizio alle ore 11. Il presidente 
De Riù, come già avvenuto lo scorso anno, inaugurerà così in forma 
ufficiale la nuova stagione calcistica presentando i singoli giocatori 
ai consiglieri e alla stampa. 


I caporali di giornata 


««TRIESTE— Fra.le.novità che verranno apportate da Giacomini:ci 
sarà ‘anche ‘quella dei caporali di CRE Chi saranno? ‘Quali i 
compiti e le' loro funzioni? 

Due giocatori, a rotazione si intende, fungeranno da caporali di 
giornata ai diretti ordini del ‘sergente Giacomini. | loro compiti 
saranno fra i più svariati: far osservare l'orario per quanto riguarda i 
pasti, il silenzio durante le ore di riposo, dovranno occuparsi anche 
degli attrezzi necessari per il lavoro sul campo e del loro trasporto 
dallo spogliatoio. ai terreno .di gioco. 

Il tutto, si intende, sempre sotto l'occhio vigile e severo del 
sergente... 


Campionato cadetti: queste le date 


TRIESTE — La serie B presenterà sette nuove protagoniste, le 
tre retrocesse dalla A (Catania, Genoa e Pisa) e le quattro neopro- 
mosse dalla C (Bari, Bologna, Parma e Taranto). Rispetto allo scorso 
anno mancheranno Atalanta, Como e. Cremonese salite nella 
massime serie; Catanzaro, Palermo, Pistoiese e Cavese retrocesse in 

Queste le date del campionato, che avrà come di consueto un 
prologo costituito dalla fase eliminatoria deila Coppa Italia: 

Prima giornata: 16.9.1984. 

Ultima giornata: 16.6.1985. 

Sopsensioni:. 30.12.1984 e 24.2.1985. 


Bagnato e Bistazzoni sono arrivati ieri 


TRIESTE — Il portiere Bistazzoni e il difensore Bagnato hanno 
aperto la serie degli arrivi a Trieste. | due giocatori sono giunti in 
città nella serata di ieri con ventiquattro ore di anticipo, 


Così la giornata degli alabardati 


TRIESTE — Da mercoledì alabardati sotto torchio. Il programma 
di lavoro predisposto da Giacomini prevede due sedute giornaliere. 
Al mattino i giocatori cureranno nella prima metà il potenziamento. 
muscolare e quindi. effettueranno un allenamento tecnico-tattico. 

Nel pomeriggio il lavoro sarà prettamente fisico; corse di vario 
tipo anche con il pallone, esercizi vari anche con l'uso di piccoli 
attrezzi. Un allenamento per ritrovare in fretta mobilità, agilità e 
velocità. 

Lo stesso menù verrà ripetuto per tre giorni. Il quarto giorno, 
‘anche per consentire ai giocatori di recuperare un po’, verrà svolto 
un solo allenamento al mattino, anche un po‘ più lungo del 
consueto, e quindi un pomeriggio di relax nella piscina del Park 
hotel Obelisco. 


Anche la Primavera alla Coppa Italia 


TRIESTE — Anche la formazione primavera della. Triestina, affidata 
quest'anno a Marino Lombardo subentrato a Sbano, prenderà parte alla Coppa 
Italia di categoria. I giovani alabardati sono stati inclusi nel girone eliminatorio 
comprendente queste altre ‘cinque compagini: Udinese, Verona, Brescia, 
Piacenza e Padova. La data d'inizio non è stata ancora fissata. 

.. In preparazione a questa manifestazione l’undici di Lombardo parteciperà 
dal 27 agosto a Cuneo ad un torneo nazionale e avrà per avversarie, nella fase 
eliminatoria, Atalanta e la nazionale giovanile COD Cecoslovacchia. 


Da sinistrai confermatissimi Romano, De Falco e De Giorgis 


Calendario delle amichevoli 


TRIESTE — La società ala- 
bardata ha già provveduto ad 
organizzare alcune partite 
‘amichevoli. Sino ad ora (non è 
infatti escluso che a quelle 
‘comunicate se ne aggiungano 
delle altre) sono quattro gli 
incontri già programmati per 
consentire alla squadra di 
Giacomini di giungere rodata 
al primo appuntamento della 
stagione, fissata per il 22 ago- 
sto conla giornata inaugurale 
della Coppa Italia. 

L'esordio avverrà come di 
consueto a Basovizza, sul 
campo cioè dello Zarja, la 


società che ospita per gli alle- 
namenti la Triestina. Il clou, 
comunque, sarà. costituito 
dalla partita che la squadra di 
Giacomini disputerà 1’°8 ago- 
sto allo stadio Grezar contro 
il Vasco de Gama. 


3 agosto: ZARJA. 
TRIESTINA (a Baso- 
vizza) 


8 agosto: TRIESTINA- 
VASCO DE GAMA (al 
Grezar) 

11 agosto: SARAGOZZA- 
TRIESTINA (a Lignano) 

18 agosto: GORIZIA- 
TRIESTINA. 


TRIESTE — Terza settima: 
na di gare per l’ottava edizio- 
ne del torneo di calcio Triesti- 
na club organizzato dal Cen- 
tro di coordinamento. La ma- 
nifestazione, che vede impe- 
gnate diciotto compagini in 
rappresentanza di altrettanti 
covi della tifoseria, conclude- 
tà sabato la fase di qualifica- 
zione., 

Questo il programma degli 
incontri che verranno giocati 
tutti sul campo di. viale 
Sanzio: 

Oggi: Armando-Mery, alle 
ore 20; Al Giardino-Al Ritrovo 


I torneo dei club 


alle ore 21.15. 

Domani: Dory-El Campa- 
non (20), Bruno-Garibaldi 
(115) o 

Mercoledì: I Fedelissimi-La 
Campa (20); Amici del vino- 
Nuova Alabarda (21.15). 

Giovedì: Cavana- 
Piedigrotta (20); Carso-Amici 
San Giacomo (21.15). 

Venerdì: Grandi Motori 
Italcantieri-Al Giardino (20), 
Al Ritrovo-Mery (21.15). 

Sabato: El Campanon- 
Garibaldi (20), A come alabar- 
da-Bruno (21.15). î 


Giovanissimi regionali oltre le previsioni 


TRIESTE — Ultimi flash 
sulla stagione calcistica gio- 
vanile 1983-84. L'obiettivo, 
questa volta, si è soffermato 
sulla squadra giovanissimi re- 
gionali della Triestina. Parti- 
ta senza alcuna ambizione di 
grandezza, questa formazione 
alabardata è riuscita ad anda- 
Te oltre ad ogni più rosea pre- 
visione. 

Concluso ‘al primo posto il 
proprio "girone eliminatorio 
del campionato regionale con 
sette lunghezze di vantaggio 
sulla seconda (43 i punti tota- 
lizzati, 61 le reti fatte e 14 
quelle subite; Mreule con 18 
reti il tiratore scelto); la Trie- 
stina giovanissimi acquisiva 
il diritto di accedere alle finali _ 
a tre, con Pordenone e Udine- 
se, per la conquista del titolo. 
Solo nella bella, dopo che il 
girone all’italiana si era con- 


cluso con gli alabardati e P'U- 
dinese al primo posto, la Trie- 
stina doveva arrendersi ai 
friulani, vittoriosi per 2-1. 
Una grossa soddisfazione, 
nulla da dire, per questi ra- 


gazzini, cresciuti sotto l’a- 
spetto tecnico. di partita in 
partita. Una grossa soddisfa- 
zione anche per Dario Samec, 
‘un tecnico che ogni anno rie- 
sce a compiere qualche picco- 


lo miracolo, come è accaduto 
nella stagione conclusa 
Nella foto i giovanissimi re- 
gionali della Triestina (in pie- 
di da sinistra): l'allenatore Sa- 
mec, Valzano, Cernecca G., 


Sardo, Florean, Cernecca F., 
Michelazzi, Corso, Maccaro- 
ne, Isera; (accosciati) Germa-: 
ni, Mreule, Schiulaz, Zaro, 
Masutti, Moretti e Cernecca 
E. 


{Italfoto) 


TRIESTE — Sedici i gioca- 
tori che compongono la «ro- 
sa» della prima squadra. C'è 
chi ha ritenuto il numero un 
po’ ristretto per un campiona- 
to così lungo come quello 
cadetto. Giacomini però, evi- 
dentemente la pensa in ma; 
niera diversa. «Sedici giocato- 
ri, quando hai a disposizione 
degli atleti che per le loro 
caratteristiche tecniche pos- 
sono ricoprire indifferente- 
mente più ruoli, costituiscono 
un numero perfetto. 

‘Si può lavorare ottimamen- 
te con tutti dedicando ad 
‘ognuno un po’ di tempo, cosa 
impossibile se si allarga la 
“rosa”». 

Questi, uno per uno, gli uo- 
mini di Giacomini che entro 
le ore 19 dovranno trovarsi al 
Park Hotel Obelisco: 

BAGNATO Giuseppe: E° 
nato a Bagnara Calabra (Reg- 
gio Calabria) il 3.6.1960 - difen- 
sore - proviene dal Lecce. 

BIAGINI Walter — E’ nato 
a Fabriano (Ancona) il 
22.8.1961 - libero - proviene 
dall’Avellino. 

BISTAZZONI Guido — E’ 
nato a Port'Ercole il 12.3.1960 
- portiere - proviene dalla 
Sampdoria. 

BRAGHIN. Maurizio — E’ 
nato a Biella il 17.7.1959 - 
difensore. 

BRAGLIA Pieri — E’ nato a 
Grosseto il 10.1.1955 - centro- 
campista - proviene dal Ca- 
tanzaro. 

CERONE Ersilio — E’ nato 
ad Avezzano il 20.2.1962 - di- 
fensore - proviene dal Pe- 
scara. 

CHIARENZA Vincenzo - E? 
nato a Termini Imerese (Pa- 
lermo) il 27.9.1954 - difensore. 

COSTANTINI Maurizio — 
E’ nato a San Donà di Piave il 
15.4.1962 - difensore. 

DAL PRA’ Luigino — E' 
nato a Cogollo del Cengio (Vi- 
cenza) il 16.2.1961 - centro- 
campista — riscattato dal Vi- 
cenza. 

DE FALCO Franco — E' 
nato a Pomigliano d'Arco 
(Napoli) il 2.4.1959 -, attac- 
cante. 

DE GIORGIS Giorgio — E’ 
nato a Genova il 13.10.1957 - 
attaccante - riscattato dall’U- 
dinese. 

D’OTTAVIO Nicola — E 
nato ad Agnone: (Isernia) il 
4.4.1959 - attaccante - provie- 
ne dal Campobasso. 

GAMBERINI Marcello — E° 
nato a Cesena il 10.10.1961 - 
centrocampista - proviene 
dalla Sambenedettese. 

PELOSIN Mauro — E” nato 
a Pieris il 14.2.1957 - portiere - 
riscattato dalla Sanremese. 

ROMANO Francesco — E” 
nato a Saviano (Napoli) il 
29.4.1960 - centrocampista - 
riscattato dal Milan. 

VAILATI Rosolo - E’ nato a 
Vaiano (Cremona) il 29.4.1955 
- centrocampista. 


proprio. il «paron», allora, a 
convincerlo a venire a Trieste 
per dare una mano all’Unione 
in cerca di rilancio. Un ritorno 
alle origini, fra amici. 

«Ho scelto la Triestina per- 
ché — dice Giacomini — è 
stata la sola società, attraver- 
so il presidente De Riù, a 
farmi un'offerta seria, precisa, 
concreta. Ho accettato imme- 


diatamente perché i program- * 


mi della ‘società mi hanno 
entusiasmato, perché ho 
avvertito subito la possibilità 
di poter svolgere un ottimo 
lavoro. Ora sono qui, e con 
l'indispensabile aiuto di tutte 
le componenti spero di riusci- 
re nell'impresa che tutti so- 
gnano da anni e che Trieste 
calcistica’ merita: riportare 
quanto prima. possibile la 
squadra in A». 

Giacomini si ripresenta con 
l'entusiasmo di un pivellino, 
con una carica notevole. «In 
effetti — dice — non vedol’ora 
di riprendere il lavoro sul 
campo. Correre e sudare as- 
sieme ai giocatori, vivere ven- 
tiquattr’ore su ventiquattro 
con. loro, conoscere tutti a 
fondo-allo scopo di creare i 
presupposti per il gran salto». 


L'allenatore alabardato, 
che pur vanta una lunga espe- 
rienza in panchina anche a 
livello di serie A, si sente un 
po' come un debuttante. Cosa 
prova alla vigilia di ritornare 
su un campo dopo tanti mesi 
di inattività? 


«Sento addosso una. gran 
euforia, un entusiasmo note- 
vole, proprio come si trattasse 
della prima volta. Nessun pro- 
blema, comunque. Certo, al 
momento dell'impatto avver- 
tirò sicuramente una piccola 
emozione, soprattutto a livel- 
lo psicologico. Uno o due mi- 
nuti, proprio come avviene in 
panchina al fischio d'inizio di 
ogni partita, e poi passerà 
tutto». 

— Cosa si sente Giacomini 
di promettere ai tifosi? .. © 

«Impegno; professionalità e 
serietà. Desideriamo qualifi- 
care noi stessi attraverso l'im- 
pegno e il lavoro dedicandoci 
sempre con la massima dedi- 
zione e concentrazione. Di 
più, anche se vorrei poterlo 
fare, non è possibile. La bel- 
lezza del calcio, di questo 
sport che è il più popolare e 
bello del mondo, sta nell'im- 
ponderabile. Noi, è ‘chiaro, 
cercheremo'di sbagliare il me- 


no possibile: anche perché il 
migliore è sempre quello che 
commette il minor numero di 
errori. Faremo in modo di ri- 
durre l'incidenza dell’impon- 
derabile per raggiungere le 
vette più alte possibili. Pro- 
mettere oggi la serie A non 
sarebbe giusto. Posso assicu- 


Giacomini al giorno del rientro annuncia: 
«Nella volata finale ci saremo anche noi» 


rare comunque che. saremo 
competitivi, che ci saremo an- 
che noi nella gruppetto che 
disputerà la volata finale. Il 
resto è affidato all’impondeta- 
bile che, come detto, noi cer- 


cheremo di ridurre al mas- 
simo», 


Tutta la sua carriera 
in campo e in panchina 


- 


TRIESTE — Massimo Gia- 
comini'si appresta a ritornare 
in pista. Dopo quasi venti me- 
si di inattività, il tecnico friu- 
lano che l’anno scorso ha ef: 
fettuato un lungo giro in .Eu- 
Topa, per un aggiornamento 
professionale, riappare sulla 
scena del calcio nazionale. 
Giacomini ha 45 anni, è nel 
mondo sa pallone da oltre un 
ventenni: 

Da plogatore è stato un 
intelligente centrocampista. 
Ha iniziato con l’Udinese, 


quindi è passato al Genoa, 
alla Lazio, al Brescia, poi al 
Milan e quindi alla Triestina. 
In alabardato ha giocato due 
campionati. Nel 1968-69, alla 
guida di Radio e con la sua 
regia, gli alabardati termina- 
rono al secondo posto dietro il 
Piacenza. Nel campionato 
successivo, con. in panchina 
Memo Trevisani, la squadra si 
Classificò al quarto posto die- 
tro Novara, Lecco e Treviso. 

Esordì in panchina con una 
promozione portando il Trevi- 
so dalla serie D alla serie C. 
Poi, dopo il supercorso di Co- 
verciano, il miracolo Udinese, 
in due anni dalla C alla A eil 
grande ritorno al Milan dove 
era noto per ì suoi trascorsi a 
San Siro in maglietta e panta 
loncini corti. Una buona sta- 
gione conclusa però nel caos 
per il terremoto provocato dal 
calcio-scommesse. Ancora in 
rossonero l’anno dopo e l’im- 
mediato ritorno in serie A, 
quindi il Torino e il Napoli, 
dove ha conosciuto la prima 
sostituzione. della sua car- 
riera, 


Valorizza i collaboratori 


TRIESTE — Nella struttura organizzativa interna della 


squadra, Giacomini si appresta ad apportare alcune novità 
sostanziali. Il tecnico friulano fa molto affidamento sui suoi 
diretti collaboratori ai quali demanderà alcuni compiti specifi- 
ci. Sovrintenderà sempre a tutto lui, è ovvio, ma a seconda delle 
circostanze saranno il massaggiatore Piero Evangelisti o il 
magazziniere Marcello Bisiacchi ad occupersene direttamente, 
a fungere cioè da registi. 

pei compito di assegnare le stanze e accoppiare i giocatori, 
ad esempio, è stato demandato a Piero Evangelisti il quale 
dovrà occuparsi anche di controllare quotidianamente che 
quanto concordato con i medici per quanto concerne la cucina 


e la dietetica, venga scrupolosamente osservato. 
Spazio per tutti, quindi, come esige il copione moderno di 


una équipe. 


Ancora il nuovo stadio 


Presentiamo un altro spac- 
cato del progetto del nuovo 
stadio sul Carso. Dalla parte 
di nord-est ci sono tre piani di 
scaloni, tre piani che conver- 
gono verso le curve degradan- 
ti e che si raccordano con i 
due piani della gradinata op- 
posta. Con questo accorgi 
mento; sottolineato dal rac- 
cordo del tetto con il terreno 


circostante la dolina, si evite- 
ranno i, fastidiosi mulinelli 
della bora mentre il terreno, 
trenta metri più sotto presen- 
terà l’erbetta primaverile del 
fondo dolina. Sotto l'erba 
inoltre passeranno i tubi di 


Servizi di 
Claudio Nordio 


riscaldamento in modo da 
mantenere le migliori condi- 
zioni ambientali. Dal di fuori 
lo stadio si presenterà come 
una collinetta di sette-otto 
metri coperta da un insolito 
cappello lucente. Per accede- 
re sugli spalti si scenderanno 
per gli appositi passaggi pe- 
donali. 
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Buffoni: nessun dubbio, andrete dritti in «A» 


_ ABBIAMO GIOCATO, IN ANTEPRIMA, CON L'EX ALLENATORE ALABARDATO IL PROSSIMO CAMPIONATO A TAVOLINO 


TRIESTE — Quando tre 
anni fa, di questi tempi, era 
arrivato a Trieste per iniziare 
il suo lavoro, aveva con sé 
solo un paio di valigie conte- 
nenti l'occorrente per vivere 
in una città ancora tutta da 
Scoprire, e due o tre numeri 
telefonici di amici. Nei giorni 
scorsi, dopo una lunga serie di 
viaggi in macchina sull'asse 
Trieste-Colle Umberto. per 
trasportare casse e casse di 
medaglie, targhe, coppe e tro- 
fei, ha finito di traslocare. 

E’ stato l’ultimo atto di una 
stupenda avventura trascorsa 
in una città in cui mai, allora, 
avrebbe immaginato sarebbe 
riuscito ad ambientarsi’ così 
in fretta. Adriano Buffoni ha 
lasciato Trieste giovedì matti- 
na per il centro Veneto, Il 
tempo di scaricare il baga- 
gliaio e quindi via a Cesena 
per prendere visione del nuo- 
vo appartamento prima di 
Taggiungere Serramazzoni; la 
‘sede del ritiro dell’undici ro- 
magnolo. 


Ci sono parecchie cose da 
fare, da organizzare, prima 
dell’arrivo dei giocatori, fissa- 
to per il 24 luglio. Dirigere è 
anche prevedere, e un allena- 
tore di calcio non può lasciare 
‘mai nulla al caso. Tutto in- 
somma deve essere program- 
‘mato nei minimi dettagli. 


Ha lasciato Trieste dicendo- 
le arrivederci, non addio. La 
città e i suoi abitanti sono 
entrati nel più profondo del 
cuore ed è fermamente inten- 
zionato a piantare le tende, 
mettere su casa insomma, al- 
l'ombra di San Giusto. 

Prima di andarsene ha ac- 


Sarà una grande stagione per la «B» 


Una lunga chiacchierata prima della partenza 


per la nuova sede in Romagna 


cettato di buon grado di par- 
lare della prossima stagione, 
del campionato cadetto che 
scatterà in settembre. Quasi 
un gioco, un «Toto-serie A», al 
quale, con la consueta corte- 
sia e disponibilità, si è sotto- 
posto molto volentieri. Ha ac- 
cettato anche di dare i voti ad 
ognuna delle venti protagoni- 
ste, di compilare una pagella 
per ogni singola squadra. 

Quasi un gioco, abbiamo 
detto, e non a caso. Buffoni ha 
parlato a ruota libera dopo 
essersi attentamente docu- 
mentato su ogni avversaria 
del suo Cesena e della Triesti- 
na che, anche se non gli ap- 
partiene più, la ritiene e la 
riterrà sempre sua. 

Una lunga chiacchierata, 
nel corso della quale si è par- 
lato soprattutto della Triesti- 
na (era scontato, del resto) e 
del Cesena, senza ovviamente 
tralasciare tutte le altre. 

La serie B ai raggi X. Un 
campionato che — secondo il 
pensiero di Buffoni, ma non 


solo il suo — si aannunci inte- 
ressantissimo, una stagione 
nobilitata dalla presenza di 
tante squadre di rango e tanti 
stranieri di prima qualità. 
Eloi, Berggreen, Peters, Kieft, 
Uribe, Luvanor, se rimarrà, 
tutta gente che costituirà un 
grosso motivo. d’attrazione e 
contribuirà ad elevare il tasso 
tecnico della serie. cadetta. 
«Sarà una grande serie B — 
‘ha detto Buffoni — anche per- 
ché la lotta si presenterà acce- 
sissima con numerose preten- 
denti al salto di categoria, 
costituito da almeno sei-sette 
società». 

Cerchiamo di viverlo in an- 
teprima questo campionato 
analizzando le possibilità del- 
le singolare squadre sulla ba- 
se delle indicazioni e dei giu- 
dizi di Buffoni a conclusione 
della campagna acquisti- 
vendite. 

I nominativi in maiuscolo, 
nelle singole formazioni, sono 
quelli dei giocatori nuovi ri- 
spetto alla scorsa stagione. 


sb. 
si 


Il campionato è finito, Buffoni sa che se ne dovrà andare ma vuol portare con se la maglia di De Falco 


Se ne va con 


Le 


: Sa 


«(Italfoto) 


Il voto 

di Adriano 
squadra 
per squadra 


É ela 
maia ne 


Adriano Buffoni si è 
divertito a mettere tutti 
in fila. Sulla base delle 
Votazioni espresse dal 
tecnico di Colle Umber- 
to ad ogni singola squa- 
dra, ecco la prima clas- 
sifica della. stagione 
1984-85: 


TRIESTINA 8,5 


PADOVA 8 
BOLOGNA 1,5 
PISA 19 
AREZZO ] 
CAGLIARI ] 
GENOA li 
PERUGIA ] 
BARI REI 
CAMPOBASSO 5,9 
EMPOLI (i) 
> PARMA 65 
SAMBENEDETT. 6,9 
CATANIA 6° 
CESENA (i) 
LECCE 6 
TARANTO î] 
MONZA c] 
VARESE b] 
PESCARA 4 


| AI RAGGI «X» LE VENTI PROTAGONISTE DELLA SERIE CADETTA ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA PER I RITIRI | 


Per 36 domeniche il 


Triestina 8.5 


Sul fatto che farà il tifo per la Triestina, 
non c'erano dubbi. «Sarò il primo tifoso 
della squadra alabardata — ha detto — e 
per trentasei domeniche. incrocierò le 
dita quando ascolterò alla radio i risulta- 
ti delle varie partite. Non potrò farlo, 
ovviamente, quando toccherà al Cesena 
lanciare la sfida agli alabardati». Ci sem- 
bra anche giusto. Non pensavamo, però, 
ritenesse la squadra di Giacomini la 
grande favorita di questa serie B. «Per 
‘me è la numero uno, non solo affettiva- 
‘mente. Non vedo infatti altra compagine 
così competitiva come quella triestina 
‘anche se sotto l'aspetto tecnico ci sono 
altre due formazioni più forti». 

— Alludi a Genoa e Pisa? «Esatto. 
Liguri e toscani dispongono di giocatori 
che potrebbero disputare un buon cam- 
pionato anche:in A, non solo fra i cadetti, 
Attenzione, però, in quanto non è così 

| facile come potrebbe sembrare, adattarsi 
al particolare clima della serie B. Gli 


esempi dell’anno ‘scorso sono più che 
eloquenti. Ecco anche perché dico che 
tutti i favori del pronostico sono per lei, 
per la Triestina». 

— Da cosa deriva tanta sicurezza? «Da 
una serie di motivazioni molto valide. 
Dicamo per prima cosa che si tratta di 
‘una società e di una squadra in continua 
crescita. Aggiungiamoci l’ingrediente co- 
stituito dall'ambiente, quindi mettiamo- 
ci‘anche la mentalità raggiunta a livello 
societario, l'ambizione di voler arrivare a 
tuttii costi e quanto più in fretta possibi- 
le alla massima serie e quindi, infine, 
tutte le operazioni effettuate sul merca- 
to. La Triestina ha portato a termine una 
campagna acquisti indovinatissima e 
quanto mai logica. I risultati ottenuti lo 
scorso anno indicavano tutte le scelte 
fatte a Milanofiori. Il merito è del tecnico 
che ha centrato tutti gli obiettivi che si 
prefiggeva, della società che ha allentato 
i cordoni della borsa e dell’oculatezza di 
chi ha agito sul mercato. Nessun'altra 
società, a mio modo di vedere, poteva 


finanziariamente sostenere uno sforzo 
del genere. È un segno molto importante 
anche questo, in quanto conferma la 
‘ solidità, a tutti i livelli, della Triestina». 


Per Buffoni, quindi, non ci sono dubbi: 
alabardati davanti a tutti. E le altre? 
«Pisa e Genoa potrebbero fare compa- 
gnia alla Triestina. Potenzialmente do- 
vrebbero essere loro le altre due squadre 
da promuovere, a patto però che riescano 
ad ambientarsi in fretta alla B. Poi cite- 
rei il Padova, l’Arezzo, il Bologna, il 
Perugia e il Cagliari. Ecco, questa la mia 
rosa delle papabili». 


— A, questo punto manca: ancora il 
voto, il giudizio cioè espresso in cifre. 
‘Prende un po’ di tempo Buffoni. Riflette- 
a lungo e poi sbotta: «Otto e mezzo — 
dice — o forse mezzo punto di più ancora. 
Otto e mezzo comunque va bene. In 
bocca al lupo Triestina, sperando a giù- 
gno del prossimo anno di poter gioire per 
il ritorno in A di questa squadra che sarà 
sempre ‘anche la mia squadra». 


© 9° ; ® p 
iù grande tifoso dell'alabarda 


Cesena 6 


Non va oltre ad una stiracchiata sufficienza, Buffoni, per 
quanto riguarda il Cesena. «Dopo le delusioni dello scorso anno 
— dice — c'è stata societariamente una inversione di tendenza 
per quanto riguarda il futuro. Se nella passata stagione, di 
questi tempi, tutti parlavano di un ritorno in A, ora l’obiettivo è 
un altro: lavoriamo in prospettiva, un occhio al prossimo 
campionato e un altro alla stagiorie 1985-86». 

—Sarà un Cesena rinnovatissimo... 

«Per i motivi esposti era necessario rifare la squadra. La 
società ha venduto parecchio, d'accordo, sono Soddisfatto, non 
lo nascondo, anche se non posso dire di ‘essere veramente 
contento. Una squadra discreta, con buone possibilità di fare 
bene. 

—Quale tipo di Cesena presenterai? 

«Sarà la solita formazione di Buffoni, pronta ad approfitta- 


, re di qualsiasi incertezza delle avversarie. Vinceremo qualche 


partita in trasferta, come l’anno scorso con la Triestina, ne sono 
sicuro. La salvezza non dovrebbe costituire un traguardo 
impossibile da raggiungere. Certo, potessi disporre di un De 
Falco in prima linéa, potrei anche promettere qualche cosina di 
più. Non stiamo però male nemmeno noi per quanto riguarda 
l'attacco. C'è Cozzella e c’è Russo, due ottimi colpitori di testa. 
Quest'ultimo, eterna promessa, prima o poi esploderà. 


ene 
Cagliari 7 

Per Buffoni la squadra sar- 
da disputerà un grosso cam- 
pionato. Ha venduto poco e 
ha mantenuto. quindi l’ossa- 
tura dello scorso anno quan- 
do tutti dicevano che il Ca- 
gliari avrebbe disputato ‘un 
grossissimo campionato. In 
pratica sono arrivati solamen- 
te il difensore Conca del Ca- 
tanzaro e il centrocampista 
D'Alessandro» del. Pescara. 
Dopo aver pagato duramente 
l’apprendistato della ‘dura 
realtà con la serie cadetta 
dovrebbe riuscire ad inserirsi 
fra i protagonisti della, B. 

‘Probabile formazione: Min- 
guzzi, Maggiora, Lamagni, 
Bellini, De Simone; CONCA, 
D’ALESSANDRO,. Quaglioz- 
zi, Piras, Uribe, Poli. Allenato- 
re: Veneranda. 


Campobasso 6.5, 


Quanti ex -alabardati nella 
squadra molisana. A Di Risio 
e Trevisan si è aggiunto Car- 
letto Perrone, voluto da Cadé 
che lo conosceva già da quan- 
do era alla guida del Vicenza. 
Il Campobasso non aspira di- 
chiaratamente alla serie A an- 
che se un pensierino, dopo 
l’ottimo comportamento del- 
lo scorso anno, lo fa di certo. 
E’ arrivata una: punta di valo- 
Te, Rebonato dal Pescara per 
un miliardo ed è stata.siste- 
mato,il settore di sinistra con 
Lupo del Francavilla e Sella 
dall’Arezzo. 

Probabile formazione: Ciap- 
pi, Scorrano, Ciarlantini, Di 
‘Risio, Trevisan, Progna, PER- 
RONE, Maestripieri, Tacchi 
II (REBONATO), LUPO, 
SELLA. Allenatore: Cadé. 


Pisa 7,5 


Potrebbe essere la squadra 
fuori concorso, non ci sono 
dubbi. Si è assicurata elemen- 
ti determinanti come il portie- 
re Piotti, i difensori Volpeci- 
na, Ipsaro e Masi e ha confer- 
mato un trio fortissimo, com- 
posto da Criscimanni, Berg- 
greeen e Kieft. Come non ba- 
stasse tutto ciò, aggiungeteci 
pure Strukelj e Baldieri, i due 
‘ex giallorossi. Uno squadrone 
che tuttavia potrebbe incon- 
trare qualche difficoltà per 
quanto riguarda l'ambienta- 
mento in una categoria com- 
bpletamente diversa dalla A. 
Rimane comunque fra le 
squadre che hanno le maggio- 
ri probabilità di spuntarla. 


Probabile formazione: 
PIOTTI, CANEO, VOLPECI- 
NA, BERNAZZANI, IPSA- 
RO, MASI, Berggreen, Crisci- 
‘manni, Kieft, STRUKELI, 
BALDIERI. 

Allenatore: Simoni. 


Taranto 6 


La squadra salita dalla serie 
© L'ha cambiato, rispetto allo 
scorso anno, cinque pedine. 
Parpiglia, Piscedda e Meazza 
assicurano un buon rendi- 
‘mento in difesa; a centrocam- 
po è stato inserito l’esperto 
Frappampina: e in attacco è 
arrivato Traini. Una matrico- 
la che può sperare in ùna 
tranquilla salvezza. 


‘Probabile formazione: Pae- 
se, PISCEDDA, PARPIGLIA, 
FRAPPAMPINA, MEAZZA, 
Scoppa; Bertazzon, SAVINO, 
Chimenti, Fracas, TRAINI. 

Allenatore; Giammarinaro. 


Lecce 6 


E’ veramente difficile pen- 
sare che il Lecce riesca a ripe- 
tere l'ottimo campionato del- 
lo scorso anno. I pugliesi, co- 
me si ricorderà, erano stati gli 
ultimi a cedere il passo nei 
confronti delle tre lombarde 
terminate in A. Forse proprio 
per questo la società non ha 
inteso fare colpi di testa. Due 
soli gli acquisti: il tornante 
Raise dal Catanzaro e il terzi- 
no Tusino. Per una società 
che ha ambizioni di lottare 
per le piazze d'onore è un po’ 
poco. 

‘Probabile formazione: Pio- 
netti, TUSINO, Rossi, Ferran- 
te, S. Di Chiara, Miceli, RAI- 
SE, Orlandi, Cipriani, Luper- 
to, Paciocco. 

Allenatore: Santin, 


Varese 5 


Il Varese, come vuole la tra- 
dizione, ha venduto anche 
quest’anno i suoi pezzi miglio- 
Ti, quelli più pregiati ‘quali 
Auteri e Turchetta. Uno dei 
due verrà sicuramente. soti- 
tuito dall’ex alabardato Pe- 
scatori. Corradone, che a Trie- 
ste non avrebbe trovato spa- 
zio, è stato prestato al Varese 
affinché possa farsi le ossa. 
Sarà vita dura, anche per il 
triestino, in questa compagi- 
ne che, a meno di un miracolo, 
non si vede come possa sfug- 
gire alla retrocessione. 


Probabile formazione: Zuni- 
co, Gentilini, Vincenzi, Strap- 
pa, Misuri, Tomasoni, Di Gio- 
vanni, Bongiorni, PESCATO- 
RI, Salvadè, Scaglia. 

Allenatore: Vitali. 


Bari 6.5 


Era squadra dall’intelaiatu- 
ra valida già l’anno scorso, 
come lo ha dimostrato in 
campionato e in Coppitalia 
dove ha eliminato la Juven- 
tus. Merita indubbiamente un 
giudizio positivo e una buona 
considerazione, anche se si 
tratta pur sempre di una ma- 
tricola e che, proprio perché 
tale, potrebbe pagare più 
duramente del pensabile il 
prezzo dell’inesperienza e del- 
l’adattabilità a questo cam- 
pionato. Alla corte di Bruno 
Bolchi sono arrivati, fra gli 
altri, il portiere Mascella, il: 
centrocampista cesenate Pi- 
raccini, il tornante Cupini e la 
punta Bergossi. 


Probabile formazione: MA- 
SCELLA, Cavasin, Guastalla, 
Cuccovillo, Loseto II, De Tri- 
zio, PIRACCINI, Sola, Messi- 
‘na, Lopez, BERGOSSI. Alle- 
natore: Bolchi, s 


Catania 6 


Monza 5 


Stranamente, Gigi Piedi- 
monte, nuovo diesse e diggi 
monzese, ha operato solo tre 
‘acquisti: il difensore Tacconi 
dal Milan, il centrocampista 
Catto dalla Sambenedettese e 
l'attaccante Boccafresca dal- 
l’Avellino. Sono partite, inve- 
ce, alcne pedine essenziali 
dello scorso anno: Marronaro, 
Colombo, Papais e Bolis. Per- 
Dlessità destano. soprattutto 
il reparto offensivo. Sarà vera- 
mente dura, per questa com- 
pagine, raggiungere. il tra- 
guardo della salvezza. 

Probabile formazione: Tor- 
resin, Fontanini, TACCONI, 
Peroncini, Gasparini, Guida, 
CATTO, Saini, Ambu, Ronco, 
BOCCAFRESCA. 

Allenatore: Magni. 


° 
Perugia 7 

Molte le partenze ma molti 
anche gli arrivi. Per Agroppi 
si tratterà di trovare le solu- 
zioni giuste per mettere assie- 


Bologna 7.5 

Ha mutato. radicalmente 
volto operando attivamente 
sul mercato. Raggiunta la B, 
insomma, la società felsinea 
punta decisamente alla A. Po- 
tenzialmente si tratta di una 
compagine molto competiti- 
va e rientra quindi nella «ro- 
sa». delle papabili anche se 
sarà da. verificare quanto 
potrà condizionarla il ruolo di 


| matricola. Fra gli acquisti più 


importanti figurano quelli del 
‘portiere Paleari del Palermo, 
dello stopper Romano del Ge- 
noa, del tornante Marocchino 
dalla Sampdoria del \centro- 
campista Piangerelli dal Ve- 
rona e dagli attaccanti Greco 
dell'Ascoli e Marronaro' del 
Monza. Petroniani temibilis- 
simi, quindi, e decisi a centra: 
te l’obiettivo. della promo- 
zione. . 

‘Probabile formazione: PA: 
LEARI, ZUCCHERI, Bom- 
bardi, Donà, ROMANO, Fab- 
bri, MAROCCHINO, Pin, 
Frutti, PIANGERELLI, 


Con tutti i giocatori che 
aveva preso avrebbe potuto 
allestire due squadre. Nessu- 
no però dei trasferiti, o sola- 
‘mente pochi hanno accettato 
il trasferimento ‘al Sud per 
cui, secondo il mio parere, si 
tratta di una compagine mon- 
ca in più reparti. Come non 
bastassero i molti rifiuti, ora 
sembra che anche Pedrinho 
voglia ritornarsene in Brasile. 


Probabile formazione: Sor- 
rentino, LONGOBARDO, 
Giovannelli, Pedrinho, Mosti 
POLENTA, Morra, Mastalli, 
PAGLIARI, Luvanor, Borghi. 

Allenatore: Renna 


MARRONARO, Allenatore: 


‘me una squadra quasi nuova v 
Santin. 


di zecca. A centrocampo, ad 
esempio, c’è un trio che 
‘potrebbe fare grandi. cose: 
Massi, Graziani e De Stefanis. 
Fra i pali ci sarà l’ex sampdo- 
riano Rosin e in prima linea 
due tipetti molto pericolosi 
quali Gibellini, prelevato dal 
Como e il solito Morbiducci. 


e 
Empoli 6.5 

Sul mercato si è mossa mol- 
to meno delle altre. Una cam- 
pagna di rafforzamento, quel. 
la della società toscana, mol- 
to deludente. Una squadra, 


Una squadra che potrebbe 
trovare comodamente posto 
dietro le «grandi» favorite. 
Probabile formazione: RO- 
SIN, Benedetti, SECONDINI, 
Gozzoli, BRUNETTI, Ermini, 
MASSI, DE STEFANIS, GI: 
BELLINI, GRAZIANI, Morbi- 
ducci. Allenatore: Agroppi, 


PRIMO PANORAMA SULLA CAMPAGNA ACQUISTI-VENDITE A TRIESTE 


Fiacco il mercato dei dilettanti 


Movimento per giovani e allenatori 


TRIESTE — Mai, forse, pri- 
ma d'ora, c'è stata tanta fiac- 
ca per quanto riguarda. la 
campagna acquisti-vendite 
delle ‘società, dilettantistiche. 
A Trieste, come in tutte le 
altre province della regione, i 
movimenti si contano sulle 
dita di una o due mani. Il 
primo periodo di mercato, 
quello che andava dall’11 giu- 
gno. al 6 luglio, è trascorso 
senza alcun movimento di ri- 
lievo. Molte chiacchiere, cifre 
astronomiche, ma pochissimi 
fatti, per non dire nessuno. 

Per quanto riguarda ì gioca- 
tori se ne riparlerà a partire 
dal 25 agosto, alla riapertura 
del mercatino che si protrarrà 
sino alla metà di settembre. 
Nel frattempo le società 
discuteranno, baratteranno 
Tizio con Caio e l'aggiunta di 


Sempronio, oppure con Tizio 
e il campo gratuito per venti 
partite all'anno. 

Molti, invece, i movimenti 
registrati per quanto riguarda 
gli allenatori e i giovani pas- 
sati a società professionisti- 
che o dilettantistiche. I colpi 
più grossi, per quanto riguar- 
da questi ultimi, sono stati 
realizzati dal Chiarbola con la 
cessione dell’attaccante Ste- 
fano Seppi al Bari e dal San 
Giovanni con il trasferimento 
del centrocampista Bravin, 
che nella passata stagione ha 
militato con il Pordenone, al- 
la Triestina. Al Chiarbola l’o- 
perazione ha permesso di in- 
troitare un bel gruzzoletto (5 
milioni) mentre si ignorano i 
termini dell’accordo fra Trie- 
Stina e San Giovanni. per 
Bravin. 


Giovani, ancora loro, i pro- 
tagonisti. Il Costalunga è sul 
‘punto di cedere il portiere Cei 
(classe 1966) e il centrocampi- 
sta Giugovaz (1968) alla Trie- 
stina. Trattative con la socie- 
tà alabardata sono ancora in 
piedi peri passaggi dell’attac- 
cante Derman (1969) del San 
Giovanni e della punta Svara 
(1970) del Breg, 

Il Chiarbola ha portato a 
termine altre tre ‘operazioni. 
All’Opicina sono stati ceduti 
Varesano, Braico e Moratto 
che andranno a far parte della 
«rosa» della formazione «un- 
der 19» del sodalizio dell’alto- 
piano. All’Opicina dovrebbe 
finire anche l'attaccante To- 
nelli che nella passata stagio- 
ne ha militato con il Campi 
Elisi Prisco. Altra trattativa 
conclusa quella del passaggio= 


‘alla Fortitudo, che intende ri- 
tornare in prima categoria, di 
Del Negro. 

Molto attivo, invece, il mer- 
cato relativo agli allenatori. 
Le squadre che hanno già 
risolto il problema delle pan- 
chine, suddivise per categorie ‘ 
di appartenenza, sono: 

Promozione-Edile Adriati- 
ca: Pison. Portuale: Cattonar. 
San Giovanni: Flora. 

Prima categoria - Ponziana: 
Jannuzzi. Muggesana: Ive, 
Costalunga: Furlani. 

Seconda categoria - Giariz- 
zole: Notaristefano. Libertas: 
Ispiro. Campi Elisi Prisco: 
‘Ruan. Stock: Giraldi. Zaule 
Algida: Fonda. Aurisina: Fi- 
notto. Fortitudo: Giovannini. 
Domio: Vatta. Opicina: Ma- 
cor. C.G.S.: Sardella. Radio 
Sound: Orto. Nord. 


quindi, senza ambizioni che si 
‘prepara per la seconda stagio- 
ne consecutiva a soffrire le 
pene dell’inferno. Dopo lo 
scampato pericolo di giugno 
era logico attendersi qualche 
cosina di più. Per l’amico 
Guerini sarà vita dura, Il 
ritorno di Piccioni e l’arrivo di 


Boito dalla Reggiana, via Pa- 
dova, non potranno bastare a 
rendere competitiva. questa 
compagine. 

Probabile formazione: Pin- 
tauro, Vertova, Gelain, FAL- 
CONI,.D’Arrigo, Della Scala, 
Calonaci, PICCIONI, Cinello, 
Radio, BOITO, 

Allenatore: Guerini, 


Pescara 4 


Ha venduto tutto, o quasi, 
quanto c’era da vendere. Nel- 
l'ultimo campionato la squa- 
dra aveva palesato notevoli 
crepe in fase difensiva (ha in- 
cassato più reti di tutte le 
altre) e la società ha operato 
per tamponare quelle falle. 
Sono stati infatti acquistati 
due giocatori di ‘categoria, 
molto esperti, quali Di Cicco e 
Cerantola. Sistemata la difesa 
poteva risultare un. Pescara 
molto temibile. È accaduto 
invece che se ne sono andati i 
tre .frombolieri dello scorso 
anno, (Tovalieri, Cozzella e 
Reborato) per cui non vedo 
chi potrà ora fare gol in que- 
sta compagine. Per me è la 
più debole delle venti che si 
presentano al palo di parten- 
za, quella che sembra prede- 
stinata sin d’ora alla C 1. 


Probabile formazione: Pac- 
chiarotti, Secondini, Joriatti, 
ACERBIS, DI CiCCO, CE- 
RANTOLA; Testa, Roselli, 
Tacchi, Caputi, Dalla Costa. 

Allenatore: Catuzzi. 


Arezzo 7 


La squadra di Riccomini, 
grazie allo sforzo finanziario 
della società, ha operato 
diversi acquisti molto interes- 


santi modificando di molto la 
struttura dello scorso campio- 
hato. Ha praticamente rinno- 
vato la prima linea con l’arri- 
vo di alcuni nomi prestigiosi, 
quali Alessandro Bertoni del- 
la Fiorentina, Bonesso dal Ce- 
sena e Tovalieri dal Pescara, 
via Roma. E’ arrivato anche 
Miani, centrocampista giglia- 
to e in difesa si è maggiormen- 
te rinforzata con Colantuono. 
Una formazione di tutto ri- 
spetto, destinata a rimanere 
aggrappata. alle prime. 


Probabile formazione: Pelli- 
canò, Zanin, Riva, Butti, 
COLANTUONO, Pozza, A. 
BERTONI, MIANI, BONES: 
SO, Neri, TOVALIERI. Alle- 
natore: Riccomini, 


Genoa 7 


Come non inserirla nel lotto 
delle favorite? Anche se ha 
ceduto i suoî pezzi da novanta 
(Briaschi alla Juve, Antonelli 
alla Roma, Romano al Bolo- 
gna e Martina al Torino) ha 
acquistato elementi più adat- 
ti alla serie:cadetta. Alla corte 
di Burgnich sono arrivati gli 
attaccanti Auteri e Fiorini ri- 
spettivamente dal Varese e 
dalla Sambenedettese, il por- 
tiere Cervone.dal: Catanzaro e 
il centrocampista Mauti dal 
Perugia. Una compagine, 
quindi; competitiva conside- 
rato che ripresenterà gli stra- 
nieri Eloi e Peters. z 

Probabile formazione: 
CERVONE, Testoni; Polica- 
no, MAUTI, Canuti, Onofri, 
Bergamaschi, Bosetti, AUTE- 
RI, Peters, FIORINI. 

Allenatore; Burgnich. 


Padova 8° 


Personalmente la colloche- 


Parma 6.5 


Ecco una matricola che, sul- 
la carta almeno, sembra ab- 
bastanza quadrata. Ha cedu- 
to. .Ascagni, l'’uomo- 
promozione al Brescia, ha la- 
sciato partire Pioli alla Juven- 


tus per un bel pacchetto di 
milioni e si è privata del cen- 
trocampista Salsano (Samp- 


‘doria). Sono arrivati gli attac- 


canti Macina (Arezzo), e Ma: 
Tocchi (Bologna), i difensori 
Benedetti (Torino) e Bruno 
(Cremonese), il centrocampi- 
sta Burgato dalla Juventus e 
la punta Coppola dal Padova. 
Una ‘matricola che non do- 


rei subito dopo la Triestina. E” 
la squadra regina del merca- 
to. La retroguardia aveva già 
fatto bene l’anno scorso ed ha 
aggiunto Giansanti dal Cam- 
pania. A centrocampo ha ap- 
giunto il perugino Valigi e in 
attacco ha allestito una cop- 
pia di bomber temibilissima 
con Pradella e Sorbello. Date 
una occhiatina al quintetto di 


prima linea: Sorbi, Restelli, 
Pradella,  Valigi e Sorbello. 
Una prima linea da fare vera- 
mènte paura a tutti. Per meè 
una delle maggiori candidate 
‘alla serie A. 7 


Probabile formazione: Mali: 
izia, GIANSANTI, Favero, Da 
Re, Baroni,. Fellet, SORBI, 


vrebbe avere grossi problemi 
d’ambientamento. — 


Probabile formazione: Gan- 
dini, Murelli, Davin, Aselli, 
BRUNO, Panizza, BENE- 
DETTI, Marocchi I, COPPO- 
LA, BURGATO, Barbuti. 

Allenatore: Perani. 


FINE ANCHE PER IL POST-CAMPIONATO 


È calato il sipario 


sui tornei regionali 


TRIESTE — Si sono con- 
clusi anche i tornei post- 
‘campionato regionali di cal-: 
cio fra le squadre vincenti le 
varie fasi provinciali 

Coppa «Regione» allievi - 
‘Al Costalunga Trieste non è 
riuscito.il colpaccio di assicu- 
Tarsi questa manifestazione, 
Il successo è arriso al Palma- 
nova che ha chiuso con due 
lunghezza di vantaggio il 
duello. Classifica finale: Pal- 
manova p. 9; Costalunga Trie- 
ste 7; Azzanese 5; Italcantieri 
Monfalcone, Real Imponzo- 
Cadunea e Chiavris 3. 

La coppa disciplina è stata 
‘assegnata a pari merito alle 
società Azzanese e Chiavris 
con 4 penalità ciascuna. 

Coppa «Regione» giovanis- 
simi - La Castionese ha chiu- 
so meritatamente al primo 


posto precedendo il Forti e 
Liberi. Il Sant'Andrea Trieste 
si è classificato al terz’ultimo 
posto. Classifica: Castionese 
p. 9; Forti e Liberi, Staranza- 
no e Maranese Maruzzella 7; 
Sant'Andrea Trieste 5; Azzur- 
Ta Gorizia 4; Maniago 3. 

Successo dei triestini del 
Sant'Andrea, invece, nella 
coppa disciplina. 

Coppa settore giovanile 
giovanissimi - Sull’albo d’oro 


| di questa competizione è fini- 


to il nome del Brugnera, Clas- 
Sifica: Brugnera p. 6; Stella 
‘Est Udine 5; Oratorio San Mi- 
chele Monfalcone e Don Bo- 
sco Trieste 4; Ricreatorio Ga- 
spari 1. È 

La coppa disciplina, con ze- 


ro punti di penalità, è stata” 


assegnata all’Oratorio San 
Michele Monfalcone. ; 


Mario Caciagli allenatore della Pistoiese 


PISTOIA — Mario Caciagli 
è il'nuovo allenatore. della 
Pistoiese. Ha raggiunto l’ac- 
cordo con il presidente Rober- 
to Dromedari che ha sostitui- 
to Marcello Melani ai vertici 
della società arancione. Mario 
Caciagli, di 61 anni, ha comin- 
ciato la sua carriera di allena- 
tore nella stagione 1957-58 
sulla panchina del Monsum- 
mano che, allora, militava in 
serie D. i 

In ventisette anni Caciagli 


, chiamato dal Modena a sosti- 


Restelli, PRADELLA, VALI 
GI, SORBELLO. 


Allenatore: Rambone. 


Samb. 6,5 


Se ne sono andati Faccini e 
Fiorini, gli uomini che con de 
loro gol lo scorso anno sono 
riusciti a salvare la squadra 
dalla retrocessione. Al loro 
posto sono arrivati il giovane 
Borgonovo (si dice un gran 
bene di lui) e Birigozzi dal 
Pisa. A'cui si aggiungono sta- 
to anche il portiere Di Leo e il 
difensore Maccoppi. Fra gli 
arrivi anche quelli dell'ex 


ha allenato quindici diverse 
squadre, tra cui la Lazio, l’A- 
Tezzo, la Spal e la Triestina. 
Nella stagione 1983-'84 fu 


tuireGastone Mazzanti, poi fu 
a sua volta sostituito nel cor- 
so del campionato da Cresci,, 
Caciagli ha gia allenato Ja 
Pistoiese nel 1970-71: la squa- 
dra arancione giocava nel 
campionato di serie D e termi- 
nò, la ‘stagione al secondo 
posto. 


Giochi della Gioventù 


TRIESTE — La formazione dell'Istituto Zanussi di Pordenone fra 


‘monzese. Bolis e dell’ex ala- 
‘bardato Ruffini. Gente, co- 
‘munque, che difficilmente riu- 
\ scirà a non far rimpiangere i 


le medie superiori e quella della scuola Ellero di Udine fra le 
inferiori, si sono assicurate i titoli regionali dei «Giochi della 
Gioventù», Per quanto riguarda gli istituti superiori, lo Zanussi ha 
superato. per 2-1 nella finalissima l'Einaudi di Staranzano. Questa la 
‘classifica finale: 1) Zanussi Pordenone, 2) Einaudi Staranzano, 3) 
Deganutti Udine, 4) Galilei Trieste. Nelle finali riservate alle scuole 
medie inferiori, quella per il primo posto ha Visto il successo della 
scuola Ellero di Udine sulla Caprin di Trieste per 3-2. 


Campionati Giovanili 

TRIESTE — Il Comitato regionale del settore giovanile della 
Federcalcio ha fissato. per il giorno 25 luglio la chiusura delle 
iscrizioni ai vari campionati provinciali e locali indetti dal settore. 


molti partenti. 

Probabile formazione: DI 
LEO, Attrice, Petrangeli, Di 
Fabio, MACCOPPI, Cagni, 
BOLIS, RUFFINI, BORGO- 
NOVO; Buoncammino, BIRI- 
GOZZI. Allenatore: Liguori, 


BI CILENI — La nazionale 


olimpica cilena di calcio non 
parteciperà ai Giochirolimpici 
di Los Angeles. Lo ha annun- 
ciato il presidente del comita- 
to olimpico cileno. 


na 
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IL D.S. FLORA STA DEFINENDO LE TRATTATIVE ANCORA APERTE 


{ GORIZIA — Non sono an- 
i cora completi i quadri del 
nuovo Gorizia. In settimana, 
infatti, il d.s. Flora ha avuto 
.numérasi contatti per definire 
Île \diverse ‘trattative ancora’ 


raperte. Le attenzioni del dies- | 


se goriziano non riguardano 


"però unicamente la prima:| 


squadra, dove ormai sono ne- 
cessari pochi .ritoechi, ma in- 
vteressano in modo particolare 
“il settore giovanile dove si è 
dato vita ad una nuova politi- 
‘ca. Il potenziamento del set- 
| tore giovanile viene conside- 
rato infatti determinante per 
‘il futuro del Gorizia. 
Con il passare dei giorni si 
‘sta intanto ultimando il profi- 
Jlo della prima squadra. In set- 
‘timana non ci sono state novi: 
tà di rilievo ad eccezione forse 
della rinuncia da parte del 


iGorizia alle prestazioni di, 


‘Battoia, che nello scorso cam- 
‘pionato, assieme a Del Neri, 
‘era il giocatore di maggior 
“esperienza della squadra. I re- 
 Sponsabili isontini, sicura- 
‘imente a malincuore hanno 
dovuto fare a meno delle pre- 
stazioni del forte difensore, ex 
‘udinese, per non chiudere gli 
spazi ai numerosi giovani che 


ambiscono a un posto in' 


Vsquadra. » 

f La rinuncia a Battoia, ha 
* comportato la quasi sicura ri- 
‘conferma di Grillo nel ruolo di 
«libero. Il difensore, centrale 
goriziano, molto.richiesto sul 
«mercato, dovrà. quindi far da 
Î chioccia ai numerosi giovani 


moro 


DESTRO 


che comporranno il reparto 
difensivo il prossimo anno. 
Assieme a lui però dovrebbe 
arrivare un forte difensore, sul 
cui nome viene mantenuto il 
‘massimo riserbo, ma che do- 
: vrebbe possedere una notevo- 
le esperienza, avendo giocato 
fino ‘alla ‘scorsa stagione in 
una formazione di serie C del 
Sud, È 
Sempre per quanto riguar- 
da il settore difensivo dove la 
squadra al momento sembra 
essere più debole sì potrebbe- 
ro. avere ulteriori sorprese. È 
scoppiato infatti un «caso» 
che potrebbe riportare il gio- 
‘catore Marassi a Gorizia. Il 
forte difensore ‘che già ha 
Vestito la maglia del Gorizia 
per' diverse ‘stagioni, l’anno 


- L'allenatore Russo (primo a sinistra) e il direttore sportivo Flora (ultimo a destra) con vecchi e nuovi calciatori 


scorso fu ceduto al Barletta, 
dove a causa di una serie di 
infortuni ed anche per alcune 
beghe interne. tra allenatore e 
presidente ha giocato pochis- 
simo facendo solo qualche 


‘sporadica apparizione-in pri- 


ma squadra. 

Tra il Gorizia e il Barletta 
esisteva un accordo secondo 
il quale il Barletta si impegna- 
va in caso di riconferma del 
giocatore a pagare una certa 


‘cifra e in.caso di vendita di 


dividere in parti uguali il rica- 
‘vato. Ebbene, senza consulta- 
Te il Gorizia, il Barletta ha 
ceduto il giocatore al Porde- 
none ed ora i responsabili del- 
la società. goriziana ‘cerche- 
Tanno di opporsi a questa ces- 
sione, essendo Marassi uno 


Assemblea As. Zaule 


TRIESTE — I soci dell’As Zaule di calcio si riuniranno 
questa sera in assemblea, I lavori, che verranno svolti nella 
‘sede sociale; avranno inizio alle ore: 20 in prima o alle 20.30.in 


seconda convocazione. 


All’ordine del giorno, oltre naturalmente alla lettura delle 
varie relazioni sull’attività svolta nella stagione 1983-84, l’ele- 
zione del nuovo consiglio direttivo che rimarrà incarica nel 


biennio 1984-1986. 


I soci dello Zaule festeggeranno nella circostanza il loro 
presidente Luigi Giani, entrato a far parte una settimana fa del 
“ consiglio direttivo del Comitato regionale della Federcalcio. 


Pellicana calcio 


TRIESTE —. A chiusura. della stagione calcistica ‘l’Us 


Pellicana ha radunato nella propria sede tutti i giocatori e i 


dirigenti per una simpatica festicciola d’arrivederci prima della 
ripresa dell'attività che avverrà nel mese di agosto. 
A tutti gli atleti è stata consegnata una medaglia ricordo e 
sono stati sorteggiati vari altri premi messi a disposizione del 
1 sodalizio da privati e ditte del rione. 


(Foto Danî) 


degli elementi. su ‘cui il Gori- 
zia puntava. 

Al momento sempre seton- 
do alcune.voci sentite néi cor- 
ridoi, Marassi pare abbia rifiu- 
tato.il trasferimento al Porde- 
none; e quindi potrebbero 
aprirsi delle possibilità per il 
Gorizia. Sempre riguardo. il 
caso Marassi qualche perso- 
naggio vicino agli- ambienti 
interessati ha ventilato la 
possibilità che il Pordenone si 
sia indirizzato verso Marassi, 
visto tra l’altro che la squadra 
dei ramarri, aveva già acqui- 
stato due difensori, per fare 
un dispetto‘ alla formazione 
goriziana da cui è divisada un 
certo campanilismo... Molto 


probabilmente si tratta però , 


di chiacchiere, che noi riferia- 
mo per dovere di cronaca. En- 
tro la prossima? settimana pe- 
Tò tutto si dovrebbe chiarire. 

‘Anche a proposito del.cen- 
troavanti Diodicibus, per cui 
in questi giorni sono giunte 
numerosissime richieste: a tal 
punto che la società sembra 
aver intenzione di ritornare 
sui suoiì passi e di entrare 
nell'ordine di idee di cedere il 
giocatore a patto che le richie- 
stesiano tali da compensare.il 
sacrificio. , 

Un giocatore che quasi sicu- 
tamente rimarrà a Gorizia è 
Lazzara. Il forte centrocampi- 
sta carnico, ha dichiarato più 
volte di non volersi trasferire 
fuori della regione e quindi la 
società. visto anche il suo 
comportamento lo scorso 


CHI PUO 
GARANTIRE 
‘CHE QUEST'AUTO 


campionato, quando Lazzara 
pur in condizioni fisiche pre- 
carie ha sempre voluto dare il 
suo apporto alla squadra in 
difficoltà, ha deciso di confer- 
mare il giocatore anche perla 
prossima stagione. 
Quest'anno. con l’arrivo a 
Gorizia del d.s. Flora e dell’al- 
lenatore Russo sempre dispo- 
nibili a qualsiasi iniziativa il 


‘Gorizia Calcio sembra ‘aver 


‘assunto un nuovo volto. Una 
mentalità più manageriale e 
un'apertura verso l’esterno 
sono le caratteristiche. che 
Flora ha portato a Gorizia: 
non solo per quanto riguarda 
l’ambiente della squadra ma 
anche i rapporti che con le 
altre società cittadine. In par- 
ticolare si fa riferimento. al- 
l'accordo raggiunto con l’Az- 
zurra che prevede il passaggio 
di una parte del settore giova- 
Nile alla società satellite che 
parteciperà al campionato 
allievi regionali vestendo i co- 
lori del Gorizia Calcio, mentre 
farà in proprio la categoria 
giovanissimi con alcuni ‘ele-. 
menti del Gorizia. 

Questo accordo di collabo- 
Trazione deve essere ancora ra- 
tificato dal consiglio direttivo 
dell’Azzurra ma in merito non 
dovrebbero nascere problemi. 

Anche con altre società, 
Flora ha instaurato'una serie 
di rapporti che gia da questa 
stagione dovrebbero compor- 
tare una interessante serie di 
scambi riguardanti il settore 
giovanile. Numerosi elementi 
infatti dovrebbero giungere 
dalla Carnia e da alcune so- 
cietà friulane non legate con 
l'Udinese. 

Per quanto riguarda invece 


le iniziative promozionali, ol-' 


tre a quella di disputare le 
partite il sabato pomeriggio, 
per. evitare la, concomitanza 
delle partite dell’Udinese, del- 
la Triestina e della Segafredo, 
il consiglio direttivo del Gori- 
zia ha deciso di concedere 
l’ingresso.gratuito alle donne. 

Inoltre verrà invitata una 
scolaresca a cui verrà propo- 
sto un tema. Ai.migliori'elabo- 
ratori verrà Quiridi dato un 


«premio. Con queste iniziative 


sì cercherà di far aumentare 
gli incassi cercando di rag- 
giungere i 100 milioni, contro.i 
sessanta incassati la passata 
stagione. Questo' introito as- 
sieme al contributo della fede- 
razione che si aggirerà sui 250 
milioni, e se possibile con una 
sponsorizzazione. dovrebbe 
bastare a coprire le spese di 
gestione che'non dovrebbero 
superare i 400 milioni circa. 


Antonio Gaier 


Puerta 


SE 


TORNERA 


Q 


VELLA 


DI PRIMA? 


Serie C2: quasi pronto il nuovo volto del Gorizia 


IL PRESIDENTE VRECH GARANTISCE UNA SQUADRA DA «MASSIMI LIVELLI» 


Le promesse del Cervignano 


CERVIGNANO — Chi sa- 
ranno i nuovi acquisti del 
Cervignano? L’interrogativo 
spreme l'immaginazione e le 
speranze dei tifosi, che il pros- 
simo anno vorrebbero vedere 
una prima squadra in grado 
di gareggiare almeno a livelli 
di metà classifica. 

Il presidente Giocondo 
Vrech nei giorni scorsi ha di- 
chiarato di non voler delude- 
re le aspettative dei sostenito- 
ri gialloblù: «Vogliamo 
costruite una Pro Cervignano 
in grado di competere anche 
ai massimi livelli». Un mes- 
saggio chiaro.che lascia pre- 
sagire prossimi colpi di scena 
nella campagna acquisti del- 
la società della Bassa friula- 
na. Un'indicazione che lascia 
almeno sorpresi coloro che si 
attendevano, anche per il 
prossimo anno, un Cervigna- 
no estremamente accorto, in 
una parola, ancora in lotta 
per non retrocedere. 

Su questo punto la società 
gialloblù ‘intende mettere la 
parola fine ai timori e alle 
paure della scorsa stagione, 
quando l’undici di Flavio Ros- 
si ha penato fino all'ultima 
domenica per avere in tasca 
la sicurezza matematica della 
salvezza: «Niente di tutto que- 
sto — afferma ancora Vrech — 
perché ‘intendiamo. allestire 
‘una’ squadra organica in ogni 


reparto, ma soprattutto senza 
quegli scompensi registrati 
l’anno scorso in attacco», 


Certamente la stagione pas- 
sata la compagine gialloblù 
ha faticato non poco per infi- 
lare le porte avversarie, rac- 
cogliendo invece una serie 
sconcertante di pareggi casa- 
linghi e, al contrario discrete 
affermazioni fuori casa. I tifo- 
si continuano ad arrovellarsi 
sulle intenzioni del presiden- 
te. Un'attesa estenuante che 
ha addirittura bloccato la sot- 
toscrizione aperta dalla Pro 
Cervignano per rafforzare la 
prima squadra. 


Ovviamente i sostenitori 
gialloblù non'intendono forni- 
te. il loro appoggio, anche fi- 
nanziario, magari a suon di 
abbondmenti, nei confronti dî 
una squadra la.cui fisionomia 
non è stata ancora delineata: 
«In effetti la sottoscrizione è 
tuttora ferma ‘perché tutti 
aspettano di sapere quali sa- 
ranno î nuovi acquisti della 
Pro» — considera Vrech. 


La città quindî è tenuta con 
il fiato sospeso: «siamo in 


‘trattative con diverse società 


anche di categoria superiore 
— afferma il presidente — e 
vogliamo agire nel modo mi- 
gliore. In.sostanza la Pro Cer- 
vignano 1984-'85 dovrà. essere 
la formazione sulla quale ba- 


seremo il rilancio forse.defini- 
tivo. Stiamo cercando“in so- 
stanza quegli elementi che 
diano sicurezza in tutti i re- 
parti,.con qualcosa în più». 

Intanto, dopo la cessione 
del giovane Roberto Di Giust 
alla Triestina, si attendono le 
novità. Quasi certamente la 
mossa vincente della Pro Cer- 
vignano sarà quella di inseri- 
re alcuni giovani del vivaio in 
prima squadra ei nomi più 
ricorrenti sono quelli di Luca 
Donada, Roberto Furlan, e 


Marco Zanon che sarà rileva- | 


to dall’Udinese dove si trova 
in comproprietà. 

Per Agostino Moretti ‘intan- 
to.sì avvicina il giorno in cui 
radunerà per la prima volta i 
suoi giocatori: la data fissata 
ber il raduno dei gialloblù è il 
21 luglio: Per quel giorno la 
rosa dei giocatori dovrà esse- 
re al completo. Note liete ven- 
gono da parte dell’ammini- 
strazione comunale che di- 
sporrà. l'illuminazione del 
campo e, finalmente, anche il 
completamento degli spoglia- 
toi del nuovissimo impianto di 
piazzale Lancieri d'Aosta che 
sicuramente è fra i più modet- 
ni della. regione. 

Per il momento la squadra 
attende di ritornare ad alle- 
narsi dopo qualche settimana 
di riposo. La prossima stagîo- 
ne la Pro Cervignano, ambi- 


LA MANIFESTAZIONE PER RAPPRESENTATIVE REGIONALI 


Nel Friuli-Venezia Giulia 
il «Barassi» edizione '85? 


TRIESTE — Verrà ospitata 
nel Friuli-Venezia Giulia l’edi- 
zione 1985 del «Torneo Baras- 
si» di calcio per rappresenta- 
tive regionali dilettanti? Die- 
go Meroi, riconfermato alla 
presidenza del Comitato re- 
gionale anche per il prossimo 
quadriennio, non ha detto né 
sì né no. 

«Vedremo — ha ribattuto — 
cosa ne penseranno i colleghi 
consiglieri nella prossima riu- 
nione. Personalmente, ma.ciò 
non significa ancora nulla, ve- 
drei favorevolmente la candi- 
datura del Friuli-Venezia Giu- 
lia ad ospitare una manifesta- 


* zione di così alto prestigio: e 


ricca di contenuti tecnici. Di- 
scuteremo ampiamente in 
consiglio e quindi decidere- 
mo. A titolo personale, ag- 
giungo ancora che spero gli 


altri dirigenti condividano la 
mia proposta». 

La settimana scorsa, in oc- 
casione della visita a Trieste 
del presidente nazionale Ric- 
chieri per presenziare all’as- 
semblea delle società, l’argo- 
mento è stato trattato e 
anche molto a lungo. Ricchie- 
ri, da quanto è dato a sapere, 
avrebbe anticipato che in Le- 
ga sarebbero già giunte altre 
due candidature ma che ve- 
drebbe di buon occhio quella 
della nostra regione. Anche 
gli altri quattro presidenti di 
Comitato presenti all'assem- 
blea in qualità di ospiti, quelli 
del Veneto, del'Trentino, della, 
Liguria e del Piemonte avreb- 
bero lasciato intendere di ‘es- 
sere favorevoli a far disputare 
il prossimo «Barassi» sui cam- 
pi di casa nostra. 


Il Friuli-Venezia Giulia, del 
resto, ha tutte le carte in rego- 
la per organizzare l’edizione 
1985 di questo torneo nazio- 
nale. Da quando è stato isti- 
tuito il «Barassi», la nostra 
regione l’ha ospitato già in 
due occasioni, nel 1966 enel 
1976. Dopo nove anni, quindi, 
il tempo è maturo per ripro- 
porre nuovamente la candida- 
tura. 

La rappresentativa di casa 
nostra; che nelle ultime due 
edizioni è riuscita ad assicu- 
rarsi il trofeo alla guida di 
Bassi (nel 1982 era giunta se- 
conda dietro il Veneto), avreb- 
be così modo di' esibirsi 
davanti al pubblico amico che 
ha potuto solo gioire da lonta- 
no peri brillanti risultati degli 
ultimi anni. 

Cc. N, 


LA QUALITA E SICUREZZA: 


‘riconoscerci, le nostre confezioni sono incon- 
fondibili, uguali i in tutto il mondo, se iltuo è un 
buon meccanico certo te le mostrerà. E non c'è niente co- 
me i Ricambi Originali per apprezzare un buon meccani- 
co. Da lui e dalle sue scelte in fatto di ricam- 
bi dipendono la sicurezza, l’affidabilità, la du- 
rata della tua auto. Per la tua auto non fare 
mai a meno di noi; ovunque, da chiunque, esigi 
sempre e solo, Ricambi Originali Fiat/Lancia. 


ì Noi, solo noi, siamo i Ricambi Originali Fiat/ 
Lancia, gli unici a poter garantire che la tua 
\ auto rimarrà sempre quella di prima. E’ facile 


zioni estive a parte, sarà pro- 
babilmente chiamata a împe- 
gni molto difficili nel tentativo 
di arginare il predominio del- 
le squadre venete. 

Indicazioni tecniche al ri- 
guardo fanno riandare alle 
prestazioni fuori 
casa della scorsa stagione dei 
gialloblù che, pur in varie 
occasioni menomati da uomi 
ni fondamentali, hanno sop- 
perito con l’agonismo e la de- 
terminazione a queste vistose 
carenze. 

Se un handicap vi potrà 
essere i dirigenti gialloblù 
puntano a eliminarlo con 
l'ausilio di qualche uomo d'e- 
sperienza, ma certamente sì 
provvederà in tal'senso quan- 
do: saranno finalmente ‘resi 
noti i nomi ‘dei giocatori che 
andranno a comporre la ro- 
sa: sì parla di una punta da 
affiancare a Flavio Rossi, un 
centrocampista e un terzino 
in grado di sganciarsi anche 
all'attacco. 

L’obiettivo è comunque 
quello di affidare a Moretto 
una rosa omogenea di gioca- 
tori senza primedonne ma 
con lo scopo» di formare un 
team collaudato in grado di 
rispondere appieno anche al- 
le ‘aspettative dei tifosi che 
bramano una Pro ai massimi 
livelli. 

Piercarlo Fiumanò 


Campionato 
dilettanti: 
fino a venerdì 
le iscrizioni 
"TRIESTE — Scadrà vener- 
dì prossimo il termine utile 
per: la -presentazione:delle 
iscrizioni ai tre maggiori cam- 
‘pionati regionali dilettanti di 
calcio. Le società aventi ditit- 


to a partecipare ai campiona- 
ti di promozione, prima e se- 


conda categoria hanno quindi | 


ancora cinque giotni di tempo 
per formalizzare la loro, Ie 
zione; + 

La documentazione dovrà 
venir inviata alla sede del co- 
mitato regionale di via Filzi Dn. 
8 a Trieste. 

Venerdì si chiuderanno 
anche le iscrizioni al campio- 
nato regionale «under 19». Le 
società che prenderanno par- 
te alla terza categoria potran- 
no invece iscriversi sino al,24 
‘agosto; 

Queste le date d'inizio dei 
vari campionati: 16 settem- 
bre: promozione, prima cate- 
goria e seconda categoria; 23 
settembre: terza categoria 


SANGUINETI 


GE Zig LANCIA 


[A] Ricambi originali 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 luglio 1984 


Una gran bella Italia si fa eliminare dalla Davis E 


«EROICI» CLAUDIO PANATTA E OCLEPPO NEL DOPPIO PERSO CONTRO I FORTISSIMI «CANGURI» 


IL CESTISTA USA TORNA A GIOCARE IN ITALIA 


In Australia è nata una nazionale forte? Guarda chi si rivede! 


BRISBANE — L'incontro di 
doppio valevole per i quarti di 
finale di coppa Davis, Austra- 
lia-Italia ai «Milton Courts» di 
Brisbane si è concluso con.la 
vittoria degli australiani Ed- 
monson-MeNamee contro 
Ocleppo-Panatta per 3-6, 7-5, 
6-4, 6-3. 

L'Italia è dunque fuori della 
coppa Davis. Il risultato a 
sorpresa non è venuto. Clau- 
dio Panatta e Gianni Oclep- 
po, pur giocando al limite del- 
le loro possibilità (senza dub- 
bio. più positivo il romano), 
hanno dovuto cedere le armi 
contro la più affiatata coppia 
australiana. Con la sconfitta 
subita anche.nel doppio, or- 
mai il punteggio parla chiaro 
a favore dei «canguri», che, 
conducendo per 3 a 0, non 
possono più essere raggiunti 
dagli italiani. Si chiude così, 
piuttosto amaramente, l’av- 
ventura azzurra a Brisbane 
anche se rimangono da dispu- 
tare gli ultimi due ininfluenti 
singolari che si giocheranno 
al meglio dei tre set. 

Questo il punteggio finale 
del doppio e la durata delle 
quattro partite: McNamee- 
Edmonson battono Claudio 
Panatta-Ocletto 3-6 in 28 mi- 
nuti, 7-5 in 54 minuti, 6-4in 29 
minuti, 6-3 in 27 minuti. 

La giornata era fredda e 
umida, con vento forte. 6000 
gli spettatori. Approfittando 
di una prima sosta del cattivo 
tempo che affligge Brisbane e 
che l’altro giorno aveva impe- 
dito la gara del doppio, gli 
organizzatori hanno deciso di 
rompere gli indugi. L’elicotte- 
ro del Canale 7 che trasmette 
gli incontri è volato per due 
ore sul catino dei «Milton 
Courts» per asciugare il terre- 
no che infatti è risultato agibi- 
le e non ha dato preoccupa- 
zioni. 

L’uomo-match è stato anco- 
ra una volta MeNamee che — 
giocatore discreto ma non ec- 
celso in singolare — diventa 
imbattibile nel doppio. Il pri- 
mo set sembra incredibile: 


ROMA — Questa la colonna vin- 
cente del concorso n. 29, 


18 CORSA: 1) Vilage Kitchen 


2) Bachiz 
1) Bwana Om 
2) Ammirata 
1) Tizzone 


x 
2 

2% CORSA: x 
2 

1 

2) Vitreo 2 
2 

1 

1 

2 

2 

1 


3% CORSA: 


4% CORSA: 1) Panblu 
2) Aremberg Om 
1) Roman Wind 
2) Pepper 
1) Morus 
2) Priman 


5* CORSA: 


6% CORSA: 


cinque:‘break.di seguito a par- 
tire dal secondo gioco ma 
MeNamee perde due volte il 
servizio e gli azzurri sembrano 
costituire un tandem ben ispi- 
rato e soprattutto collaudato: 
Ocleppo chiude 40-0 il nono 
gioco e il set a favore dell’Ita- 
lia per 6-3. 

Gli australiani si rinfranca- 
no nel secondo set e gli azzurri 
sprecano un’altra occasione 
al terzo gioco quando, su ser- 
vizio di Edmonson vanno ra- 
pidamente al 40-0 per farsi poi 
agevolmente superate. Si arri- 
va al 12.mo gioco senza grandi 
emozioni, ma a questo punto 
YItalia subisce il primo break 
su servizio di Panatta, che 
concede set ai canguri: 7-5. 

McNamee nella seconda 
parte di questa frazione è rin- 
venuto molto forte: eccezio- 
nale nei riflessi a rete e poten- 
te nei servizi ha chiuso tre 
giochi su 40-0. 

Il terzo set comincia con un 


break dell’Italia che al primo 
gioco strappa il servizio a 
MeNamee, ma Ocleppo resti- 
tuisce subito il vantaggio per- 
dendo malamente il secondo 
game, Le sorti a questo punto 
sono perfettamente pari. Cre- 
sce Panatta, sicuro nel rispon- 
dere sotto rete, ma si disuni- 
sce Ocleppo che spara borda- 
te da fondo campo che finisco- 
no fuori o sul magico rovescio 
di MeNamee, sempre in ag- 
guato sotto rete: Al 10.mo gio- 
co, Ocleppo al servizio sbaglia 
tutto quello che si può sba- 
gliare e perde gioco e set per 

Sì va al riposo con la netta 
sensazione che purtroppo sia 
finita per l’Italia. Nel quarto e 
ultimo set, Panatta apre il 
secondo gioco con tre conse- 
cutivi doppi falli e perde il 
servizio. Su questo unico 
break gli australiani costrui- 
scono progressivamente la 
vittoria, che arriva puntual- 


‘mente al nono gioco con Ed- 
monson al servizio, per 6-3. 
E.stata una partita tutto 
sommato equilibrata, che ha 
confermato l'ottima forma di 
Panatta, la sua disposizione 
all’erba, il suo gioco imposta- 
to essenzialmente su servizi e 
volée sotto rete. È stato splen- 
dido e l'hanno riconosciuto gli 
sportivissimi australiani. 
©Ocleppo invece è calato dopo 
il secondo set e ha progressi- 
vamente deluso. Gli italiani 
hanno perso la partita al nono 
gioco del terzo set quando 
hanno sprecato tre palle 
break con Ocleppo responsa- 
bile di errori elementari. 
Ammiratissimi comunque 
l’affiatamento e la grinta della 
‘squadra azzurra. Come hanno 
riconosciuto anche Edmon- 
son e McNamee, gli italiani 
non si sono dati per vinti fino 
all'ultima palla. Il capitano 
Neil Fraser ha detto che l’Ita- 
lia ha giocato molto bene, ma 


certamente l’umidità del ter- 
reno ha influito sul rendimen- 
to dei giocatori. 

I cinque break, atipici per 
incontri sull’erba, nel primo 
set, rivelano in realtà l'iniziale 
insicurezza degli australiani 
nello scendere a rete esconclu- 
dere rapidamente. Molto 
preoccupato per l'andamento 
del match al terzo set, Fraser 
ha assicurato che i suoi gioca- 
tori hanno man mano guada- 
gnato ritmo e cambiato la 
fisionomia dell'incontro. 

Ocleppo ha dichiarato che 
MeNamee è un giocatore che 


. si può battere tranquillamen- 


te nel singolo ma «è imbatti- 
bile nel doppio». Adriano Pa- 
natta ha aggiunto: «Abbiamo 
dato il massimo e dimostrato 
di poter dire la nostra anche 
sull'erba, sia nel singolo sia 
nel doppio. Abbiamo avuto 
un'ottima occasione non 
sfruttata nel terzo set, ma 
l'importante è aver dimostra- 


to che sappiamo giocare..Il 
bilancio di questi tre incontri 
è molto positivo e motivo per 
me di vera soddisfazione. Ab- 
biamo ormai una vera 
squadra». 

Edmonson e MeNamee che 
hanno vinto finora tutti i sei 
incontri del doppio di Coppa 
Davis disputati, hanno rico- 
nosciuto gli italiani come av- 
versari molto tecnici. 

Stamattina alle 10.30 si di- 
sputeranno gli ultimi due sin- 
golari al meglio di tre set. 
Fitzgerald giocherà contro 
Panatta e Cash_ contro 
Ocleppo. 


Il BORG — Bjorn Borg tor- 
nerà a giocare dopo sedici 
mesi in un gran premio di 
tennis. Il ventottenne svedese 
parteciperà infatti nella pros- 
sima settimana al torneo di 
Stoccarda nel quale sarà 
testa di serie il sud africano 
Kevin Curren. 


Morse a Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA — Bob 
Morse, trentatreenne ala di 
2,03 metri, sarà il secondo 
straniero della Cantine Riuni- 
te di Reggio Emilia e nel pros- 
simo campionato di «Al» gio- 
cherà al fianco del confermato 
Roosvel Bouie al posto di Ru- 
dy Hackett. 

Morse, contattato già due 
mesi fa dalla neopromossa 


squadra emiliana è arrivato a 
Reggio e si è accordato con i 
dirigenti della società. 

Il giocatore, durante il pri- 
mo turno di scelte organizzate 
dalla Lega, era stato «chiama- 
to» dall’Alpe Bergamo (ex Bi- 
nova) retrocessa in A2. 

La squadra lombarda ha pe- 
Tò ceduto il suo diritto di scel- 
ta a quella reggiana, già in 


Comitato arbitri di basket 


PESARO — Il presidente della Federbasket prof. Enrico 
Vinci, su invito .del Consiglio federale riunitosi a Pesaro, ha 
accettato di assumere, coadiuvato dal segretario generale della 
federazione Giovanni Petrucci, la gestione diretta del CIA 
(Comitato italiano arbitri), data l’irrevocabilità delle dimissioni 
da presidente di Luigi Giordano. 

Questa decisione è stata presa per garantire il funzionamento 
del Comitato italiano arbitri fino a quando l'assemblea non 
avrà provveduto al rinnovo degli organi federali. 


avanzate trattative con Morse 
che, ovviamente, preferiva 


« rientrare in Al. : 


Morse ha giocato gli ultimi 
tre anni in Francia nell’Anti- 
bes che l’anno scorso eliminò 
la Carrera Venezia dalla cop- 
‘pa Korac. In precedenza ave- 
va giocato per nove anni a 
Varese vincendo per sei ‘anni 
la classifica marcatori e se- 
gnando complessivamente 


|-8.358 punti. 


Nato nel Maryland nel 1951, 
è sposato con una veterinaria 
ed è padre di due bambine. 
Giudicato per anni il miglior 
americano del nostro campio-, 
nato, Morse contribuì con 
Meneghin, Bisson, Ossola, Za-! 
natta e Rusconi alle moltissi- 
me vittorie degli anni d’oro di” 
Varese. fi 


BUONO IL MATCH DELL’ITALIANO GIORGETTI CHE HA SCONFITTO UN TEMIBILE MESSICANO E ORA PUNTA AL MONDIALE 


s 


I. 


Montecarlo — Una fase della notte di pugni a Montecarlo. È il match tra l’italiano Walter 
Giorgetti (a sinistra) e il messicano Juan Castellanos. Vincerà Giorgetti ai punti 


LA 16.a TAPPA DEL TOUR DE FRANCE 


I colpi da knock-out di Moore e La Rocca 


infiammano la notte dei pugni a Montecarlo. 


MONTECARLO — Notte di 
pugni a Montecarlo. Tra lo 
statunitense Davey Moore e il 
portoricano Wilfredo Benitez 
non c’è stata la dura batta- 
glia che si prevedeva alla vi- 
gilia. Il match non ha avuto 
storia: dopo 90” Moore con un 
tremendo destro dritto al viso 
aveva già steso a terra l’av- 
versario. Quindi dopo: 1’18” 
della seconda ripresa l’arbi- 
tro Gerlando Lucia ha dichia- 
rato vincitore lo stesso Moore 
per k.o. tecnico. Benitez infat- 
ti continuava a vacillare pau- 
rosamente: sotto ‘l’effetto del 
duro colpo subito nella prima 
ripresa e di quelli successivi 
con cui Moore, anche lui ex 
campione del mondo, aveva 
cercato di approfittare della 
situazione. In particolare Be- 
nitez era rimasto bloccato al- 
le gambe evidentemente sotto 
l'influsso dei duri colpî del- 
l’avversario. 

Per Benitez che alla vigilia 
aveva ostentato una grande 
sicurezza è stato una dura e 
imprevista punizione. All’in- 
contro, considerato una vir- 
tuale semifinale per îl cam- 
pionato del mondo dei super- 
welter, ha assistito un pubbli- 
co non numerosîissimo, ma 


con parecchi personaggi: dal 
padrone di casa principe Ra- 
nieri che era con il figlio Al- 
berto e il genero Stefano Casi- 
raghi, l’attore Juan Paul Bel- 
mondo e il campione d’Euro- 
pa Patrizio Oliva che confuso 
tra il pubblico ha seguito le 
‘prove dei «colleghi» della scu- 
deria di Rocco Agostino. 

A Montecarlo sulla futura 
attività di Moore sì dice che 
egli prima di dare l'assalto 
alla corona mondiale dovrà 
ancora vedersela in un’altra 
semifinale a Parigi, probabil- 
mente in autunno, contro il 
francese Acaries. 

Nino La Rocca, contrariato 
per, il forfait dato da Don 
Curry — la riunione doveva 
essere la serata mondiale del 
pugile italiano con il titolo in 
palio — sî è sfogato con l’av- 
versario di turno, il messica- 
no Juan Elizondo, cioè il pugi- 
le chiamato a sostitùire l’indi- 
sposto campione Don Curry. 
E il match è stato ancora più 
breve di quello disputato poco 
prima tra î due «mostri sacri» 
Benitez e Moore. Il pugile di 
Rocco Agostino infatti dopo 
appena l’2°” della prima ri- 
presa con un destro ha messo 
al tappeto il messicano Eli- 


MOLTO BUONA LA PROVA DEGLI AZZURRI NEL MEETING DI CAORLE 


La «cronometro» Dopo 32 tentativi l’Italia di atletica 
riesce a superare la Germania Ovest 


a Laurent Fignon 


LA RUCHERE EN CHAR- 
TREUSE — Il francese Lau- 
rent Fignon ha vinto la sedi- 
cesima tappa del Tour de 
France, Les Echelles-La Ru- 
chere en Chartreuse a crono- 
metro individuale di 22 chilo- 
metri con arrivo in salita. Se- 
condo si è classificato il 
colombiano Luis Herrera e 
terzo lo spagnolo Pedro Del- 
gado. Il francese Vincent Bar- 
teau ha conservato la maglia 
gialla. 

Questa la classifica della sedi- 
cesima tappa: 1) Laurent Fignon 
(Fra) in 42'11”15 alla media oraria 
di km 31,291; 2) Luis Herrera (Col) 
42’36”32; 3) Pedro Delgado (Spa) 
42°43”72; 4) Bernard Hinault (Fra) 
42°44”53; 5) Julian Gorospe (Spa) 
42’52”2; 6) Angel Arroyo (Spa) 
432094; 7) Sean Kelly (Irl) 
43'32”52; 8) Robert Millar (Gbr) 
43’37”43; 9) Phil Anderson (Aus) 
43’4i”01; 10) Beat Breu (Svi) 
43°41”15; 11) Pedro Munoz (Spa) 
43’44”75; 12) Pascal Simon (Fra) 
43°47”70; 13) Joop Zoetemelk (Ola) 
43’51”; 14) Michel Laurent (Fra) 


43°56”70; 15) Rafael Acevedo (Col) 
43’59”'68; 16) Francisco Rodriguez 
(Col) 44’04”40; 17) Greg Lemond 
(Usa) 44'05”71; 18) Claude Criquie- 
lion (Bel) 440641; 19) Eric Cari- 
tonx (Fra) 44'11”14; 20) Pablo Wil- 
ches (Col) 44’15”°90, 

Questa la classifica dei ciclisti 
italiani nella sedicesima tappa: 
56) Bruno Leali 46’04”31; 65) Gian- 
carlo Perini 46’25”28; 89) Luciano 
Loro 47’15’21; 106) Glauco Santo- 
ni 47’52"29; 125) Valerio Lualdi 
48'48’56; 135) Carlo Tonon 
50705” 63. 

E questa la classifica generale: 
1) Vincent Barteau (Fra) in ore 74 
38/14”; 2) Laurent Fignon (Fra) a 
6°29”; 3) Bernard Hinault (Fra) a 
9°15”; 4) Phil Anderson (Aus); 5) 
Gerard Veldscholten (Ola); 6) Pe- 
dro Delgado (Spa); 7) Sean Kelly 
(Irl); 8) Greg Lemond (Usa); 9) 
Robert Millar (Gbr); 10) Angel 
Arroyo (Spa); 11) Peter Winnen 
(Ola); 12) Mare Madiot (Fra); 13) 
‘Pascal Simon (Fra); 14) Guy Nu- 
lens (Bel); 15) Niki Ruttimann 
(Svi); 16) Eric Caritoux (Fra); 17) 
Claude Criquielion (Bel); 18) Ra- 
fael Acevedo (Col); 19) Luis Herre- 
ra (Col); 20) Beat Breu (Svi). 


CAORLE — Al trentaduesi- 
mo tentativo, l’Italia ce l’ha 
fatta a superare la Germania 
Federale in un incontro inter- 
nazionale di atletica leggera. 
Ce l’ha fatta a Caorle, in una 
riunione che, seppure priva di 
molti tra gli elementi migliori 
delle due squadre già partiti o 
in partenza per Los Angeles, 
non ha mancato di agonismo 
e di risultati piuttosto buoni. 

Al termine, il direttore tec- 
nico della nazionale azzurra, 
Rossi, ha sciolto le riserve che 
‘ancora aveva, annunciando 
l'intenzione di inserire, nella 
squadra per. Los Angeles il 
giavellottista Ghesini, il tri- 
plista Badinelli e il mezzofon- 
dista Stefano Mei. Qualche 
incertezza, invece, c'è ancora 
per Gianni Tozzi che nei 110 
hs è finito solo secondo alle 
spalle del tedesco Schols, con 
un 14”21 non esaltante. Se- 
condo Rossi, però, va tenuto 
conto del vento sfavorevole e 
quindi non si può escludere la 


possibilità di un ripescaggio 
dell’atleta. 

Il tecnico azzurro, comun- 
que, si è detto molto soddi- 
sfatto delle prestazioni odier- 
ne-degli atleti a Caorle sottoli- 
neando che a gareggiare fos- 
sero soprattutto giovani, tan- 
to da poter considerare que- 
sta nazionale quasi una «un- 
der 23». ‘ 

A Caorle intanto le cose mi- 
gliori le hanno fatte vedere 
proprio gli azzurri che erano 
all’ultima verifica per poter 
essere inseriti nella squadra 
per Los Angeles. Così Agosti- 
no Ghesini si è espresso al 
meglio nel giavellotto sca- 
gliando l’attrezzo a 85,58 me- 
tri, un metro abbondante- 
mente più in là della sua 
‘migliore prestazione stagio- 
nale. Molto buona è stata 
arfche la gara di Dario Badi- 
nelli nel triplo. Il direttore 
tecnico Rossi ha apprezzato 
soprattutto la sua regolarità 
con ben quattro salti fra i 


16,40 e i 16,60 metri. 

Stefano Mei ha dimostrato 
con i fatti, se ancora ve n’era 
bisogno; che la «sua» gara, è 
quella dei 1.500 metri; l’azzur- 
ro è andato via tutto solo ed 
ha fermato i cronometri a 
3°36”’88, sua miglior prestazio- 
ne stagionale e comunque 
tempo di. tutto rilievo. Nel 
disco Luciano Zerbini ha di- 
mostrato il suo discreto mo- 
‘mento di forma lanciando a 
61,82 metri, mentre per Tozzi 
probabilmente, ci sarà ancora 
‘una occasione per guadagnar- 
si il passaporto per Los An- 
geles. 


L'incontro è finito con Ja 


gara di marcia, disputata sot-. 


to un autentico diluvio. Alla 
fine l’Italia, dopo 30 anni di 
tentativi, poteva registrare a 
Caorle il suo primo successo 
in un confronto diretto con la 
Germania; un netto 123 a 97 
di buon auspicio alla vigilia 
delle Olimpiadi. 


LE REGATE VELICHE DEL FINE SETTIMANA NEI GOLFI DI TRIESTE E DI PANZANO 


Tarabocchia trionfa nei Laser|La «420» ai veneziani 


‘TRIESTE — Adriaco e Trie- 
stina della vela hanno fatto 
un «patto d’acqua» che nel 
clima comunitario continen- 
tale deve essere considerato 
come foriero di nobili intenti 
consortili negli sport nautici. 
Non più invasioni di triangoli 
olimpici per regate concomi- 
tanti, ma uso comune dello 
stesso. tracciato e impiego di 
una giuria mista paritetica 
che garantisca giustizia per 
entrambi al disopra d’ogni so- 
spetto. 

Così, fra sabato e ieri, Laser, 
Europa e Soling sono stati 
curati in mare dall’unione del- 
le. due società dirimpettaie 
della Sacchetta. Sabato con 
ventaccio quasi proibitivo per 
le derive, molte delle quali 
hanno naturalmente scuffiato 
ma senza danni ai timonieri e 
soltanto con qualche piccola 
avaria a barche e vele, E’ sta- 
to un trionfo per Tarabocchia, 
il forte laserista dell’Adriaco 
che ha piazzato la sua prua 
per prima sia con il borone e 


con il maraccio di sabato po- 
meriggio, sia con la capriccio- 
sa bonaccia e con i ribalta- 
‘menti di direzione dei venti di 
ieri. 

Sabato naturalmente è sta- 
ta una pacchia per chi aveva 
dimestichezza col mare econi 
mezzi. I Laser tagliavano le 
onde in modo superbo, ma 
qualche mascata malandrina 
ha mandato a... gambe levate 
i gusci plananti e il bagno è 
stato inevitabile per la stra- 
grande maggioranza dei con- 
correnti. In questa velocissi- 
ma classe, Tarabocchia del- 
l’Adriaco si è confermato uno 
dei più forti specialisti. per 
abilità e scelta dei bordi. 
Buon secondo è stato 
Demarch, della Triestina del- 
la vela con un terzo e un 
secondo di giornata. Il suo 
compagno di guidone, Cittar, 
col settimo di sabato e il terzo 
di ieri, si è conquistato la 
terza piazza generale. 

Negli Europa la lotta al ver- 


| tice si è risolta fra timonieri 


della Svoc di Monfalcone, Le- 
ghissa e Janier, rispettiva- 
‘mente con due vittorie e due 
secondi; terza. figura, Annis 
dell’Adriaco con un 3.0 e un 
9.0 posto. 

L'equipaggio Cadelli, Simo- 
ni, Sorci della Triestina della 
vela ha vinto la regata per 
Soling, dietro al quale si è 
piazzato l’armo Miceu, To- 
non, Coen, dell’Adriaco e 
quello di D'Adda, Benedetti e 
Svetina dello stesso circolo. 

Dopo lunghe attese, una fal- 
sa partenza, poi ripetuta, ieri 
c'è stata una fuga generale 
per i rientri allorché, dopo un 
giro di 180 gradi di vento con 
neverino secco, piccole e 
grandi barche hanno rivolto 
la prua a terra, rinunciando 
alla seconda prova di gior- 
nata. 

Sul nostro golfo è pressoché 
sempre così: buriana o bonac- 
cia. Regatare come ai bei tem- 
pi dei venti regolari è cosa 
oramai eccezionale. 


Italo Soncini 


MONFALCONE — Due bel. 
le giornate di sole e vento 
hanno contribuito alla bril- 
lante riuscita delle regate or- 
ganizzate dalla Svoc di Mon- 
falcone. Il golfo di Panzano 
infatti, durante questo fine 
settimana, ha ospitato nume- 
Tose imbarcazioni italiane e. 
Jjugoslave decise a conquista- 
re i vari titoli in palio. 

Sabato gli equipaggi hanno 
disputato solamente una pro- 
va valida per la Regata inter- 
nazionale Classe 420. Al pri- 
mo posto si sono classificati 
Antoncic e Vrcon del Yadro di 
Capodistria. La seconda pro- 
va della Regata internaziona- 
le invece è iniziata alle 13.15 
di domenica. Gli equipaggi 
sono partiti con un leggero 
vento che poi ha preso consi- 
stenza fino a raggiungere i 7 
metri al secondo. Ha vinto 
l'equipaggio formato da Sca- 
labrin e Bortolani. 

Gli organizzatori avevano 


‘previsto anche una terza gara 


che ha avuto un regolare ini- 


zio ma che è stata sospesa 
perché ‘è improvvisamente 
mancato il vento. 

Grazie alle due ottime pre- 
stazioni fornite nelle gare di- 
sputate, è risultato vincitore 
della regata internazionale 
«Classe 420», l'imbarcazione 
composta da Andrea Scala- 
brin e Andrea Bortolan. Del- 
l’associazione velica Lido di 
Venezia. Al secondo posto gli 
jugoslavi Antoncie e Vrcon 
della yacht club Yadro. 

Nell’ambito della manife- 
stazione sono state inserite 
‘anche la tradizionale regata 
delle passere trofeo «Giuti- 
cic» vinta da Loris Plet e la 
25x2 alla quale hanno parte- 
cipato imbarcazioni di note- 
vole levatura tecnica, 

Anna. Cisint 


Ii TENNIS — Italia e Germa- 
nia disputeranno la finale del- 
la zona italiana della Coppa 
Helvetia di Tennis, campiona- 
to d'Europa a squadre femmi- 
nile under 16. 


Lancio del martello; 1) Romeo 
Dubai (Ita) 70,92 metri; 2) Giuliano! 
Zanello (Ita) 69,48; 3) Mark Odent- 
hal (Rfg) 68,20; 4) Reiner Schoens 
(Rfe) 67,62. 

110 ostacoli: 1) Peter Schols 
(Rfg) 14710; 2) Gianni Tozzi (Ita) 
14”21; 3) Jurghen Schoch (Rfg) 
1433; 4) Michele Ventura (Ita) 
14”36. 

100 piani: 1) Gianfranco Lazzer 
(Ita) 1073; 2) Peter Klein (Rfe) 
10°’78; 3) Werner Zaske (Rfg) 10”81; 
4) Antonio Rossetti (Ita) 10'86. 

400 piani: 1) Swen Mikiszh (Rfg) 
47”16; 2) Uwe Wegner (Rfg) 4776; 
3) Stefano Malinverni (Ita) 48”; 4) 
Salvatore De Martino (Ita) 48"23, 

800 metri: 1) Mathias Assmann 
(Rfg) 14716; 2) Holger Boettcher 
(Rfg) l'47”46; 3) Renzo Piccin (Ita) 
l'48”05; 4) Tonino Viali (Ita) 
1°48”88. 

Salto in alto: 1) Paolo Borghi 
(Ita) metri 2,18; 2) Marcello Furlani 
(Ita) 2,18; 3) Klaus Trapka (Rfg) 
2,10; Volker Wileld (Rfg) 2,10. 

Metri 200: 1) Emilio Moltrasio 
(Ita) 21”32; 2) Akhim Piasetski 
(Rfe) 21/42; 3) Giovanni Grazioli 
(ta) 21”55; 4) Marckus Klameth 
(Rfg) 21”°58. 


zondo e all’arbitro Poletti non 
è rimasto altro che dichiarare 
il k.o. per Nino La Rocca. 
Dunque una vittoria senza fa- 
tica în attesa di una serata 
ben più importante, rinviata 
al prossimo mese di settem- 
bre, per la scalata alla corona 
mondiale. 

Gran battaglia nel successi- 
co incontro tra il venezuelano 
Fulgencio Obelmejias e l’ar- 
gentino Cesar Romero. Ha 
vinto il primo ai punti dopo 
otto riprese tiratissime e com- 
battute senza risparmio tra î 
due pugili. Cesar Romero det- 
to «Ia bestia», sesto nelle clas- 
sifiche mondiali ha patito la 
maggior mobilità del venezue- 
lano che è giunto all’appunta- 
mento monegasco con nelle 
gambe un duro e approfondì- 
to lavoro svolto a Genova sot- 
to gli occhi di Rocco Agostino. 
Romero 'è apparso un po’ în 
difficoltà a piazzare i colpî 
anche per il maggior allungo 
dell’avversario. 

Il messicano si è dimostrato, 


un formidabile incassatore. 
assorbendo bene i colpi che. 


«Obel» dotato sul piano tecni- 
co di numero di classe mag- 
giore piazzava di volta'in vol- 
ta. Un potente destro alla ter- 
za ripresa, un sinistro alla 
quarta ed un gancio sinistro 
alla sesta sono stati î colpi 
migliori di «Obel» che pur în 
vantaggio per quasi tutto l’in- 
contro non è mai riuscito ad 
avere completamente in ma- 
no il match che Romero ha 
impostato sulla grinta e sulla 
generosità. Per Obelmejias è 
una vittoria significativa per 
le sue aspirazioni di giungere 
alla corona mondiale di que- 
sta categoria detenuta da 
Spinks. 

L'italiano Walter Giorgetti 
ha invece battuto ai punti în 
otto riprese il messicano Juan 
Castellanos. Una vittoria im- 
portante per il campione 
d'Europa che aspira ad una 
«chance» mondiale. Impor- 
tante soprattutto perché otte- 
nuta contro un avversario 
che si è dimostrato forte e 
tutt'altro che arrendevole. 
Castellanos sconosciuto al 
pubblico europeo, ma con un 
discreto record personale (15 
vittorie e 3 sconfitte) specie 
nelle prime tre riprese ha 
messo în. seria difficoltà il 
pugile italiano. 

Con una azione veloce, con 
‘un gioco di gambe intelligente 
e con un discreto ‘bagaglio 
tecnico, Castellanos è partito 
all’attacco costringendo 
Giorgetti alla difensiva ed il 
campione d’Europa ha dovu- 


TRE MEDAGLIE D'ORO ALLA SOCIETÀ LOCALE 


Bravi i canoisti regionali 


nella regata a $. Giorgio 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Tre medaglie d'oro, sette 
d’argento, nove di bronzo so- 
no il bottino dei canoisti del 
Friuli-Venezia Giulia che han- 
no partecipato alla regata in- 
terregionale di canoa olimpi- 
ca svoltasi a S. Giorgio di 
Nogaro, valida per l’assegna- 
zione del gran premio dei gio- 
vani. La gara era riservata ai 
canoisti di età compresa tra i 
10eil— anni. 


Dodici le società parteci- 
panti, per un totale di oltre 
cento atleti; presenti DIf S. 
Giorgio di Nogaro, Circolo ca- 
nottieri Saturnia, Ausonia di 
Grado, Società canottieri 
Trieste e Pullino di Muggia. I 
tre successi dei nostri canoisti 
vanno ascritti al DIf di S. 
Giorgio. di Nogaro che ha pri- 
meggiato con Biondin nel K1 
cadetti e con Della Ricca e 


Pantanali nel K1 cadette fem- 


minile. 

Nella classifica a punti per 
società ha primeggiato la 
società sangiorgina con 182 
punti, al secondo posto si è 
\Classificata la società nautica 
Bardolino, Il circolo canottie- 
tì Saturnia, classificatosi al 
primo posto fra le società trie- 
stine, si è riconfermato parti- 
colarmente attivo nel settore 
giovanile; i suoi atleti hanno 
contribuito al successo dei 
pagaiatori regionali. conqui: 
stando un ottimo secondo po- 
sto con Pavoni nel K1- cadetti 
e piazzando al terzo posto Mo- 
setti, Pinto e Depase. 


Buoni anche i risultati della 
Società canottieri Trieste (se- 
condo posto di Fucci nel K1 
allievi, terzo posto di Leban 
nel K1 cadetti) e della Pullino 
(terzo posto con Ban nel Ki 
allieve). f 

Paolo Zanon 


to fare ricorso alla sua grinta 
e alla sua condizione fisica 
per recuperare. Dalla quarta 
ripresa però Giorgetti ha 
ripreso în mano îl match: con 
un destro ha colpito dura- 
‘mente il messicano, poi lo ha 
costretto alle corde. Giorgetti 
nelle successive riprese ha in- 
sistito e Castellanos ha dimo- 
strato la sua bravura anche 
nei momenti difficili tenendo 
testa all’avversario fino al- 
l’ultimo. 

Nei primi due incontri della 
riunione il campione di Fran- 
cia dei pesi leggeri Frederick 
Geoffroy è stato battuto per 
intervento medico alla quarta 
ripresa dal marocchino Abdel 
Kader Marbi che-era finito al 
tappeto nella seconda ripresa 
in seguito ad un potente sini 
stro del francese. Spie 

Sempre per i pesi leggeri il 
giovane napoletano France- 
sco Mascaro ha battuto ai 
punti in sei riprese il monega- 
sco Thierry Giudice. 

Nei pesi. medì l'argentino 
Juan Domingo Roldan ha bat- 
tuto ai punti în otto riprese lo 
zairese Andrè Mongalema. 
Ma è stato più duro del previ- 
sto îl compito di Roldan, l’ulti- 


mo sfortunato avversario di 
Marvin Hagler che ha trovato» , 
nel misterioso Mongalema,, 
uno zairese trapiantato. în 
Francia, ad Antibes, un dv-. 
versario decisamente più for-. 
fe di quanto accreditasse il», 
pronostico della vigilia. Rol-, 
dan ha impresso subito al. 
match un ritmo forsennato 
combattendo costantemente, 
all’attacco, ma i suoi. colpi; . 
hanno trovato difficoltà a 
penetrare nella. guardia de-, 
stra molto chiusa dello zaire-- 
se. Mongalema (che nel suo. 
curriculum vanta anche una 
vittoria per k.o. sull’italiano 
Salvemini) ha piazzato anche 
qualche buon colpo, soprat-; 
tutto un tremendo sinistro al 
la seconda ripresa che ha fat->° 
to vacillare Roldan. L'argen- 
tino’ ha invece cercato peri 
tutto il match il colpo risolu- * 
tore. Ù 
Lo zairese da parte sua 
quando ha potuto ha reagito: + 
specie nel finale quando Rol-. > 
dan ha cominciato ad accusa-» 
re la fatica. Il verdetto che è 
stato accolto da una serie di 


fischi da parte del pubblico,» . 


comunque non è stato quasi' 
mai in discussione. È 


| In poche righe | 


Nuotatori triestini in evidenza 


3 


GENOVA — Giovani della «Triestina nuoto» în luce al «Memo-» 
rial Morena», il meeting internazionale di nuoto giovanile conclusosi: . 
ieri a Genova e al. quale hanno preso parte oltre cento società. In. 
particolare, tra le ragazze, la Gobbo ha vinto i 100‘e.i 200 dotso e la 
Rustici i 100 rana, mentre tra ì maschi Bibalo si è imposto nei 100. 


dorso. 


Campionato europeo «enduro» si 


MAUER — Grande impresa dei piloti azzurri dell'«Enduro» nella‘ 
Germania Federale. Nell'ultima ‘e decisiva prova del campionato‘ 
europeo hanno conquistato i titoli continentali della 80 con il ligure* 
Pierfranco Muraglia (Accossato) e quella della oltre 500 quattro” 
tempi con il bergamasco Guglielmo Andreini (Honda). Il successo 
dei piloti italiani è stato. completato dalla seconda, terza, quarta e 
quinta piazza assoluta finale ottenuta nella 125 cc rispettivamente da 
Signorelli (Ktm), Pegurri (Ktm), Grasso (Kramit), mentre nella 250 
Medardo. (Puch) e ‘Pellegrinelli (Kramit). si sono rispettivamente? 
piazzati in quarta e quinta posizione. Nelle altre cilindrate i titolisono 
andati ai tedeschi orientali Rolf Hubler (Simson) vincitore della 125,” 
Harald Sturm (Mz) primo nella 250, Jens Scheffle (Mz) primo nella ® 


500. 


Europeo formula 3 


SCARPERIA (FIRENZE) — Il pilota italiano Ivan Capelli, su 
«Martini Alfa Romeo» del'team «Enzo Coloni», ha vinto la decima 


prova del campionato europeo di formula: 3, disputatosi sulla 
distanza di chilometri 94,410 sulla pista dell'autodromo internazio-» 


nale del Mugello, consolidando così la sua posizione di testa nella'* 


classifica per il titolo europeo. 


Campionato italiano sci nautico 


puo fu 


MERGOZZO (NOVARA) — Con l'assegnazione delle maglie» 
tricolori nel salto e nello slalom si sono conclusi a Mergozzo (sula 
Lago Maggiore) i campionati italiani di sci nautico. Sono stati 
ritoccati quattro record di categoria, a opera dei «delfini» Claudio. 
Tiberti e Francesco Zonca, dello «junior» Massimo Sonzogni (tuttio 
nella specialità dello slalom) e della «Junior» Anita Pacico (nel 


settore dei salti). i 


Per quel che riguarda gli altri vincitori, nello slalom, si sono, 
imposti Christian Rampanelli, Lara Tognala (categoria allievi), Anita 
Pacico (juniores femminili), Alberto Cavanna, Sonia Truzzi (senio-» 
res), Giovanni Poletti (seniores 2). Nei salti hanno invece prevalso * 
Claudio Tiberti, Barbara Cattone (allievi), Marco Mavilla (juniores), 
Marco Merlo, Sonia Truzzi (seniores) e Alfredo Boni (seniores 2). 


Calcio: Coppa Campioni femminile È 

TRANI — L'Alaska Trani che, battendo la Jolly Roma per due a. 
zero nell'ultima partita del campionato femminile di serie «A» di, 
calcio, ha conquistato lo scudetto tricolore, chiederà ufficialmente 
l'iscrizione alla Coppa dei Campioni istituita dall'Uefa lo scorso. 


anno. In una intervista il presidente della società Antonio Gusmai ha - 
testualmente dichiarato: «L'Alaska chiese l'iscrizione alla Coppa 
campioni già lo scorso anno ma la domanda è rimasta rintanata nei 


cassetti della Federcalcio maschile che purtroppo ci rappresenta in 
campo europeo. Mi auguro che questa volta la nostra partecipazione » 
venga ufficializzata anche per il buon nome del calcio italiano che,; 
siamo in grado di difendere dignitosamente in campo, europeo». 


Moto: Europeo di velocità i 


LE MANS — La settima prova del Campionato europeo dit 
velocità si è conclusa. a Le Mans con una splendida doppia 


affermazione degli italiani nella 125 e 500. Nella classe regina il 


portacolori della nazionale azzurra, Armando Errico si è installato al 
comando sin dalle prime battute e, realizzando anche il giro più 
veloce, ha concluso indisturbato; l'azzurro balza così al quarto posto © 
nella classifica provvisoria. Egual condotta di gara per il bolognese © 
Francesco Chini hella 125 ed eguale meritato successo, con Meozzi 
ottimo terzo e ora secondo in classifica generale, Sfortuna nella 250% 
dove Gibertini, autore del terzo tempo in prova, si è dovuto ritirare? - 
per rottura del motore; la gara è stata vinta dal francese Guillemet. + 
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Baseball: la Goriziana Carni verso la promozione 


I TORINESI SI SONO DIFESI MEGLIO NELLA SECONDA PARTITA MA IRONCHESI CE L’HANNO FATTA 


PALLAMANO: DIFFICILE RIMPIAZZARE SCROPETTA E CALCINA 


Preziosa vittoria sul diamante della JuventusÈ tutta da inventare 
Birri e compagni possono pensare alla poule 


BASEBALL SERIE A 
II PARTITA 


Juventus Torino-Goriziana Carni 4-7 


JUVENTUS TORINO: 
GORIZIANA CARNI: 


4 
7 


00 000 200 
021 010 120 


JUVENTUS TORINO: Costa, D'Ercole, Comini, Veni, Nutti, Miressi, 


Cristiano, Milani, Gioanola. 


GORIZIANA: De Mori, Birri, Mineo, Da Re, Bazzarini, Cumero, 


Tonello, Colussi, Malaroda R. 
ARBITRI: Giacobbe e Boidi. 


NOTE: Entrato Gabri, che ha preso il ruolo di esterno sinistro ed è 
uscito Cristiano, con Nutti che è passato esterno destro. Al 7.0 inning è 
entrato Sileo per Milessi e al 9.0 inning Boriani per Malaroda. 


TORINO — Di tutt'altro te- 
nore la seconda partita rispet- 
to a quella vinta sabato dalla 
Goriziana per 14-1, nella qua- 
le la Juventus che finalmente 
ha potuto schierare. un vero 
lanciatore sul monte di lan- 
cio, il giovane nazionale junio- 
tes Gianaola, mentre aveva 
come'catcher Comini, validis- 
simo in questo ruolo e non già 
(come nel pomeriggio) nel 
Tuolo di lanciatore. 

I ronchesi, stanchi anche 
per la trasferta, hanno co- 
munque resistito bene ad una 
squadra che forse non merita 
la posizione di classifica che 
ha. 

Per i ronchesi: è, stato un 
grande sforzo soprattutto. di 
‘concentrazione e un grande 
sforzo nervoso in quanto dopo 
l’ultima sfortunata esperienza 
si trovavano con soltanto due 
punti di vantaggio sul Co- 
dognò. 

Tronchesi vedono così sem- 
pre più vicina la poule per la 
serie nazionale, merito di tut: 
ti. Ma-va sottolineato l’impe- 
gno, almeno in questa occa- 
sione, di Birri. 

Purtroppo l’arbitraggio è 
‘apparso a tratti incerto tant'è 
vero che all’8.0 inning l’arbi- 
tro di base Giacobbe aveva 
dato out su Comero che aveva 
battuto su assistenza dell’in- 
terbase dopo di che, cambian- 


SERIE B 
Redipuglia: 3; 6 
Buttrio 1;13 
RANGERS: 020.010 =3 
BUTTRIO: 001 000=1 
RANGERS: 102121 0= 6 
BUTTRIO: 000337 %=13 


RANGERS LA GROTTA REDI- 
PUGLIA: Zamaro, Bevilacqua, 
Lenardon, Manzan, Furlos, Co- 
mar, Boscarol;. Zotti; Varin, Bla- 
sic, Zimolo, 

BUTTRIO UDINE: Dose,.Zucco- 
lo, Nonini, Digiusto, Valentinis, 
Rizzi D., Lavaroni, Filaferro, Du- 
ri, Rizzi R., Pamperò, 

ARBITRO: Venturini di Trieste. 


REDIPUGLIA — «Tra i due 
litiganti il terzo:gode». Calza 
perfettamente questo antico 
detto per la partita che ha 
visto opposte, nella penulti- 
ma giornata del campionato 
di serie'B; le due più immedia- 
te inseguitrici dell'ormai irra- 
giungibile capolista Ponte di 

| Piave. Rangers e Buttrio do- 
vevano' vincere a tutti i costi, 
per poter ancora sperare. 

Quello che assolutamente 
non dovevano fare era pareg- 
giare. Dopo la prima partita 
in effetti sembrava cosa fatta 
per i locali aggiudicarsi l’in- 
contro, che aveva visto la 
buona. vena di entrambe le 
difese e una maggiore incisivi- 
tà dell’attacco dei Rangers. 

Più blanda la seconda parti- 
ta, colpa forse del caldo torri- 
do che aumentava le difficoltà 
degli atleti, già provati dalla 
fatica: fino al sesto inning il 
risultato di parità era quello 
più logico che ci si potesse 
attendere; poi improvvisa- 
mente il crollo dei locali dovu- 
to a una serie interminabile di 
errori. 


Cus Padova 4;6 
Staranzano 5:9 


CUS PADOVA: 210100-0=4 


STARANZANO; 103.010 
CUS'PADOVA: 060.000 
STARANZANO: 010 0017=9 


(CUS PADOVA: Nelti, Zoccara- 
to, Carlesso, Paperone, Burlini, 
Cellini, Bortoli, Sera, Bacco, 
‘Greggio, Bioncatto, Nordacchio- 
ne. All. Boifava. 

CASARURALE STARANZA- 
NO: Fracasso, Filippi, Petenel, 
Trevisan, Furlani B., Marusig, 
Furlani A., Gon, Defendi, Pillon, 
All: Braida. 


PADOVA — Sul campo del- 
la cittadina universitaria di 
Staranzano, nella «penultima 
giornata di campionato, è riu- 
séito ad assicurarsi la perma- 
nenza in'serie B vincendo en- 
trambi gli incontri con il Cus 
Padova. La prima partita, 
conclusasi 5-4 in favore dello 
Staranzano, è stata abbastan- 
za equilibrata. A 

I padroni di casa scesl In 
campo icon la formazione ri- 
maneggiata per l'assenza di 
alcuni titolari e ormai decon- 


centrati per la tranquilla si-\ 


tuazione di classifica cercava- 
no di controllare gli avversari 
impegnati invece nella neces- 
sita di vincere per non creare 
problemi. di classifica. 
Il secondo incontro, vice- 
\versa si è deciso proprio all’ul- 
timo inning dopo che il Cus 
Padova aveva condotto con 
un buon margine coni 6 punti 
realizzati all’inizio della par- 
o: US: 


do idea, aveva dato la giocata 
buona, ed ancora cambiando 
‘ulteriormente parere si è deci- 
so per l’out. 

Ciò, come si può bene 
immaginare, ha dato adito ad 
un mare di proteste da parte 
di tutte e due le squadre e del 
pubblico. La partita è stata 
comunque piacevole lascian- 
do soddisfatto il pubblico e 
soprattutto i ronchesi conten- 
ti per la meritata vittoria. 

A. B. 


BOLLATE — Incredibile 
terza sconfitta rimediata dal- 
la Julialpina neî confronti del 
Bollate. Sul diamante milane- 
se la squadra biancoverde ha 
cominciato concentratissima, 
decisa a portare via almeno 
l’ultima vittoria. E pareva 
proprio che ce la potesse fare 
quando un fuoricampo.da tre 
punti di Pagnozzîi la portava 
în vantaggio per 3-1. 

A quel punto la forza del 
lanciatore triestino Cabalisti 
e l’evanescenza offensiva dei 
bollatesi sembravano offrire 
su un piatto d’argento la so- 
spirata vittoria. È 

Si arrivava all’8.0 inning 
conlaJulialpina in vantaggio 
per 6-2 e la Subalpina ‘alla 


Terza batosta per la Julialpina a Bollate 
Cabalisti fa grandi cose ma poi si sgonfia 


Banca Subalpina Bollate-Julialpina 9-6 


Subalpina Bollate 
Julialpina 


011 000 07r=9 
003 021 000=6 


SUBALPINA BOLLATE: Cogni, Giansanti, Di Carlo (Marazzi Mau- 
ro), Pivetta, Peonia, Mello, Mancuso, Consonni, Gaetano Marazzi, 

JULIALPINA: Kornfeld, Gaiardo, Pagnozzi, Cabalisti, Riccio, Da 
Re. Cossutta, Cernecca, Balestra (Tommasella), 


disperata ricerca di un'im- 
probabile rimonta. 
Improvvisamente C'abalisti 
aveva un calo vistoso e la- 
sciava man mano via libera 
ai battitori lombardi. Punto 
dopo punto la squadra di'ca- 
sa prima raggiungeva e poi 
superava la Julialpina chiu- 
dendo l’inning sul 9-6 a suo 
favore con un parziale di 7-0. 


Non sì capisce come mai îl | 


coach triestino non abbia de- 
ciso il cambio del laciatore 
ormai stanco per cercare di 
arginare quella che doveva 
essere la rimonta bollatese. 
Evidentemente la mancan- 
za di un rilievo valido lo ha 
indotto a lasciare Cabalisti 
sul monte con il solo frutto 
però di farlo colpire ad ogni 
suo lancio nella zona dello 
strike. E. S. 


Old Rags-Julialpina 
venerdì e sabato 


TRIESTE — La Coppa Ita- 
lia di baseball, completata la 
sesta giornata di andata, vain 
vacanza. Il campionato si 
concede una sosta. in coinci- 
denza con la. partecipazione 
della nazionale azzurra ai 
Giochi di Los Angeles. Non 
tutte le squadre però rimar- 
ranno a riposo. 

L'Old Rags Lodi e la Julial- 
pina Trieste si sono accordate 
per anticipare a venerdì e 
sabato le due partite dell’ulti- 
ma giornata di ritorno in pro- 
gramma ai primi di ottobre. 

Le due società, poiché non 
hanno alcun giocatore in az- 
zurro, hanno approfittato: del- 
la circostanza per accorciare 
di una settimana il periodo di 
permanenza in Italia dei gio- 
catori statunitensi. 


SOFTBALL Al 


Garda Confezioni 5; 14 
Barbara Bot. 2; 2 


GARDA CONFEZIONI:, Zizza, 
Pellizzari, Biondani, Fiorato, Al: 
drighetti, Barbi (Battiston), 
Agnolin, Marin, Mazzi (Rebesani). 

BARBARA BORT: Sfiligoi, Bo- 
riani, Berini, Bidut, Codra, Ben- 
fatto, Bottegaro, Gardiman, Fa- 
resì. 


VERONA — Ormai destinate a 
retrocedere le giuliane sono. anda- 
te a Verona con l’intento di ben 
figurare e non solo per fare atto di 
‘presenza. Con una formazione ri- 
dotta all’osso e dove figuravano 
numerosi rimpiazzi, si può dire che 
l'impegno è stato dignitosamente 
assolto. 


‘Anzi nella prima partita le vero- 
nesi hanno dovuto mettercela tut- 
ta per avere ragione di un avversa- 
rio determinato e mai domo. 

‘Alla fine la maggiore potenza in 
battuta e soprattutto l'indice di 
esperienza superiore hanno co- 


SERIE B stretto alla resa onorevole il gene- 
T 9; 1 2 Toso «nove» di Ronchi. 
ergeste ti Più agevole il compito delle 
fi locali nella rivincita, 
Padova 8; 7 ce. 


SOFTBALL AZ 


Porpetto 13:14 
Mets Mestre 11; 6 
PORPETTO: 410,071,R= 13 
MESTRE: 220, 011,5=11 
PORPETTO: 612,104, R= 14 
MESTRE: 300,003, 0= 6 


ARS ET LABOR PORPETTO: 
Paviotti, Piovesan, Pez (Rossetto), 
Stocco (Battistella), Marcatti, 
Schiff (Paternich), Zanchin (Sera- 
to), Fonzari (Cesarin), Dri. 

METS MESTRE: Fontana, Nar- 
duzzi, Novello (Gaiazzo), Marte- 
rello, Menegazzi, Malgarotto, Ba- 
rison, Canuto, Pajer (Deseri), 

ARBITRI: Visintin e Sghedoni 
di Trieste. 


PORPETTO — Tutto facile per 
l’Ars et Labor che colleziona anco- 
ra due vittorie nell'ultima di cam- 
‘pionato contro il Mets di Mestre. 
La formazione allenata da Franco 
Geron riconferma il terzo posto in 
classifica con largo margine sulle 
altre formazioni del girone. 

Anche la bontà del vivaio è stata 
confermata. dal positivo inseri- 
mento in squadra di numerose 
giovanissime nella seconda par- 


tita. 
VeRi 


Mode Giovani 1 
Buri Buttrio 


Buri Buttrio: 20 0.000 0= 2 
Mode Giovani: 0011 100r=12 
Buri Buttrio: 000 240 00=6 
Mode Giovani: 200 103 01=7 


MODE GIOVANI: Bunicelli, 
Braico, Cergol M., Merluzzi, Fai- 
diga, Foscarini B., Cergol G., Kra- 
vos, Foscarini G., Radivo, Lanza. 

Buri Buttrio: Cosatto D., Minen, 
Pinna, Passero, Venier, Meroi, Co- 
satto S., Fioritti, Bartolin, Zama- 
ro, Minin. 

ARBITRI: Cazzador e Padovan 


2;7 
2; 6 


TRIESTE — Un altro doppio 
successo per il nove delle Mode 
Giovani Trieste che ha concluso 
brillantemente questa: prima fase 
del campionato di serie A2 di soft- 
ball condotto in vetta alla classifi- 
ca dalla prima all'ultima giornata. 

Nel derby contro il Buri Buttrio 
le giuliane, soprattutto nella. se- 
conda partita che si è conclusa 
solamente dopo un inning supple- 
mentare, hanno dovuto soffrire 
non poco. 

In gran evidenza, fra le locali, la 
prova di Giorgia Foscarini, autrice 
di un triplo ‘e di.un.singolo. 


Scudetto in palio 
fra Parma e Bologna 


ROMA — Con la World Vi- 
sion Parma e la Beca Carni 
Bologna al vertice della clas- 
sifica, il campionato di base- 
ball si ferma per dare spazio 
alla nazionale. Il ricorso al 
Tar di Roma da parte di un 
presidente di una società di 
serie C di baseball, la Lazio, 
secondo il quale la nazionale 
dovrebbe andare ai giochi 
senza gli oriundi, non ha tro- 
vato reazioni nell’ambito fe- 
derale. 

Un portavoce della Fibs ha 
detto in proposito: «Noi sia- 
mo a posto con le leggi del 
comitato olimpico, con quel- 
le della federazione interna- 
zionale e soprattutto con le 
leggi del nostro paese. Quindi 
partiamo tranquilli». 

Nell’ultimo turno, caratte- 
rizzato dai 13 fuoricampo che 
sono stati battuti nella stessa 
partita, a Castenaso, fra Nuo- 
va Motorsi e la Polenghi Net- 
tuno (9 per i laziali, 4 per i 
bolognesi) la Beca Carni ha 
conquistato la sua.terza vit- 
toria a Rimini, 

Anche la World Vision, con 
due vittorie sulla Mabro, ha 
bloccato il suo rilancio con- 
fermandosi in testa al'cam- 
pionato, in attesa dello scon- 
tro diretto con la Beca Carni 
che avverrà proprio nel tur- 
no del 17-18 agosto: 

POULE SCUDETTO: Riccadon- 
na Rimini-Beca Bologna 6-12, 3-5, 
1-11; World Vision Parma-Mabro 
Grosseto 5-9, 4-3) 4-3; Montorsi 
Castenaso-Polenghi Nettuno 10-9, 
7-10, 20-24; Cei Milano-Amati San- 
tarcangelo 10-8, 5-2, 5-16; 

CLASSIFICA: World Vision e 
Beca punti 26, Riccadonna e Po- 
lenghi 20, Mabro 18, Nuova Mon- 
torsi 16, Cei 10, Amati 8. 

COPPA ITALIA: Australian No- 
vara-Old Rags Lodi 2-15, 10-12, 
10-11; Subalpina Bollate- 
Julialpina Trieste 12-1, 3-2, 9-6; La 
Gardenia Castiglione - Nuova 
Stampa Firenze 1-6, 4-8, 6-5. 

CLASSIFICA: Nuova Stampa 
‘punti 30, Subalpina 22, La Garde- 
nia 20, Lodi 14, Julialpina 10, Orel 
8, .Australian:2. 


IN WINDSURF DA CERVIA A _POLA 


Traversata riuscita 
ma troppo lentamente 


TRIESTE — Si è conclusa con un successo a metà la 
traversata Cervia-Pola, effettuata da due surfisti triestini é da 
due lubianesi. David Poljsak, Ales Zetko e lo jugoslavo Peter 
Sturm sono arrivati a Pola in 33 ore, dopo aver percorso 75 
Imiglia: Tomaz Kunaver è invece rimasto bloccato a Cervia da 
noie tecniche. 3 

Il successo «a metà» è dovuto al fatto che i tre volevano 
battere il record della traversata e contavano di effettuarla in 
15 ore. La scelta del periodo doveva essere quella buona anche 
perché all’andata in barca da Pola a Cervia il vento e le onde si 
erano presentati in maniera favorevole. 

Una volta arrivati a Cervia invece il vento è seomparso e i 
surfisti hanno dovuto attendere tre giorni prima di partife, a 
dire il vero con. non troppa convinzione nelle condizioni 
‘meteorologiche. Infatti, dopo un periodo di brezza mattutina, 
sono incappati nella più completa bonaccia che si è ripresenta- 
ta per sette ore anche di notte. È 

Morale della favola la traversata si è conclusa dopo 33 ore, 
con i tre più assonnati che stanchi. Poljsak ad esempio, ha 
dichiarato che ha dovuto lottare praticamente soltanto contro 
la noia e il sonno e sono stati proprio tre colpi di sonno a farlo 
cadere in acqua le uniche volte in tutte le 75 miglia. 

I tre per la loro impresa hanno usato tavole «Tornado 39», 
tavole a volume di seconda divisione Iyru del peso di circa 18 


‘ chili con vele di 6,30 metri. Erano seguiti da una barca appoggio 


e contano di rifare la traversata con l’intento di battere il record 
di 21 ore in ottobre, quando sarà più facile reperire una barca 
appoggio data la bassa stagione turistica, 

Per portare felicemente a termine la traversata i surfisti si 
sono, preparati minuziosamente in palestra tutto l'inverno e 
sono andati ogni week-end a Pirano per svolgere degli allena- 
menti con la nazionale jugoslava. Per Poljsak, il surfista di 
maggior peso dei tre, i programmi sono piuttosto precisi: 
parteciperà a una regata a Chioggia ai primi di agosto e ai 
campionati italiani in settembre in Sardegna e poi probabil- 
mente ritenterà l'avventura adriatica. 

Alessandro Bourlot 


In poche righe | 


Equitazione a Predazzo. 

PREDAZZO — Il piemontese Caissotti, il lombardo Arioldi 
e il capo équipe della scuola militare di equitazione, magg. 
Stefano Angioni, tre grossi nomi dello sport equestre italiano 
alla ribalta nel «Formula tre» che conclude in bellezza la «Dieci 
giorni equestre dell’alta Val di Fiemme». Caissotti (Estafio) ha 
battuto Arioldi (Ellermann) nella «D. Premio impianti a fune 
Valle di Fiemme e Obereggen» e il lombardo si è aggiudicato 
con Danzica la «F. Premio comune di Predazzo» davanti a 
Stefano Angioni. Arioldi ha appariliato Moretti al comando 
della classifica del «Cavallo francese» e Caissotti è leader della 
classifica del «Turismo trentino» mentre cresce l’attesa per la 
giornata odierna del «Gran Premio» nella quale Moser salirà a 
Predazzo per premiare i protagonisti. 


Torneo basket GmT-ltc 


| ÎTRIESTE — Si è concluso, in questi giorni, il «II torneo 
interaziendale fra dipendenti della GmT-Itc», presso la pale- 
stra dell’Ancifap. Il torneo si è sviluppato con gironi all’italia- 
na. La partita finale per il primo e secondo posto si è risolta nei 
tempi supplementari tra la formazione «Magazzino» e quella 
del «Montaggio» (51-48). Tra i migliori in campo Pecchiari, 
Poretti, Zobez, Mezzavilla e Contento. La classifica finale: 1) 
Magazzino p. 14, 2) Montaggio p. 12, 3) Piccola meccanica p. 8, 4) 
Palazzina p. 4, 5) Esercizio e Itc p. 2.’ 


Corso minibasket GmT 


TRIESTE — Si è concluso l’annuale corso preparatorio e 
agonistico del centro giovanile minibasket GmT. Nella serata 
conclusiva si è avuto un incontro amichevole tra una selezione 
dei ricreatori cittadini e la squadra della GmT. A fine manife- 
stazione l’assessore allo sport e tempo libero Di Gioia ha 
consegnato diplomi a tutti i giocatori. E’ seguito un rinfresco. 


la Cividin del futuro 


TRIESTE — Tanto per ri- 
manere in sintonia con il eli- 
ma vacanziero di questo asso- 
lato mese di luglio. potremmo 
dire che la nuova Cividin è 
ancora tutta in alto mare e la 
sua figura quindi è ben lungi 
dal profilarsi all'orizzonte. Lo 
Duca e tutto il clan verdeblù 
lavorano in silenzio. tappan- 
dosi all'occorrenza la bocca. 

«Abbiamo visionato alcuni 
giocatori stranieri — ha am- 
messo lo sponsor Mario Civi- 
din — ma tutte le trattative 
per il momento sono. coperte 
dal più stretto riserbo». 

In casa Cividin però non si 
parla solo di Terzini «impor- 
tati» ma pure di portieri e di 
ali in quanto, come avevamo 
già avuto occasione di dire, 
Scropetta e Calcina hanno 
manifestato l’intenzione: di 
chiudere con la pallamano. 

«La nostra società — ha 
affermato il’’patron” — farà il 
possibile per trattenere questi 
due giocatori che nell’ambito 
della squadra sono due vere 
colonne, ma chiaramente l’ul- 
tima parola spetterà a loro. 
Calcina è alle prese con pro- 
blemi di lavoro che assorbono 
gran parte della sua giornata, 
mentre Scropetta. dopo sette 
anni che è sotto pressione, ha 
‘raggiunto uno stadio di satu- 
razione: Diamo comunque lo- 
ro tutto il tempo per riflettere; 
probabilmente con il tempo 
potrebbero avvertire la man- 
canza degli applausi dei tifosi 
e degli stessi compagni di 
squadra». 

Senza queste due pedine la 
Cividin praticamente sarebbe. 
tutta da rifare. 

Secondo Mario Cividin però 
la pallamano italiana non s'è 
fermata a Scafati. 
ball— ha puntualizzato — èin 
pieno sviluppo. Abbiamo de- 
ciso, nel corso del consiglio 
federale, di non abusare coni 
giocatori stranieri proprio per 
permettere ai giovani talenti 
di casa nostra di non venire 
soffocati e di crescere in fret- 
ta. Spero ardentemente — ha 
continuato — che quello di 
‘Scafati.rimanga.un episodio 


DUE APPUNTAMENTI DI RILIEVO NEL CALENDARIO CICLISTICO 


isolato. Se il prossimo anno 
non avremo garanzie di trova- 
re un ambiente meno ostile a 
Scafati non ci metteremo pie- 
de. Se sarà il caso useremo il 
pugno di ferro, optando per 
una sorta di emarginazione 
della formazione campana. 
Vorrei aggiungere che que- 
st'anno avremmo potuto vin- 
cere lo scudetto a tavolino ma 
abbiamo deliberatamente 
evitato di farlo, altrimenti sa- 
remmo diventati la squadra 
più antipatica d'Italia». 

La Federpallamano, per sal- 
dare la frattura esistente fra 
lo Scafati e le società «nordi- 
ste» (in pafticolare triestini e 
roveretani) ha pensato di or- 


ganizzare prima dell'inizio del 
campionato un'torneo al qua- 
le oltre Cividin, Scafati e Ro- 
vereto parteciperà pure la 
Forst. 

Questa manifestazione è 
stata denominata «Torneo 
dell'amicizia». 

Per finire questa sorta di 
bollettino estivo, un'ultima 
notizia. La compagine verde- 
blù la prossima stagione por- 
terà sulle maglie sia ‘il nome 
dello sponsor Cividin che' il 
marchio pubblicitario della 
Jagermeister poiché la socie- 
tà di Merano ha rinnovato il 
contratto che la legava al 
team di Lo Duca. 

Maurizio Cattaruzza 


«L’hand-' 


Tennis: «Dropy Cup» 
sotto la canicola 


TRIESTE — Anche all’Obelisco fa caldo. Nonostante la 
canicola, il circuito regionale del torneo nazionale di tennis per 
non calssificati «Dropy Cup» prosegue regolarmente. C'è chi 
‘mugugna, c'è chi protesta perché giocare a mezzogiorno non è 
possibile e alle sedici nemmeno perché c’è il bagno. 

Mario Renosto, costretto a sopportare l’intero peso orga- 
nizzativo di questa manifestazione, è comunque inflessibile e 
non si lascia impietosire. Gli orari vanno rispettati e chi non 
vuole ‘osservarli può sempre ritirarsi. Soddisfare le esigenze di 
tutti (sono 126.le racchette in gara) sarebbe impossibile per cui 
massima puntualità anche se il sole picchia altissimo e la 
temperatura sfiora i 35-36 gradi. 

Galuppo e Franzir, i due finalisti dell'edizione 1984 del 
«Grodina Sport», sono i grandi favoriti anche se un po’ d’atten- 
zione la merita il giovane Del Degane il tarvisiano Anselmi, che 
potrebbe essere la sorpresa di questo torneo. 

Questi i risultati del primo turno: Inchiost?i b. Girotto 6-4, 3-6, 6-1; Di 
Davide b. Quaio 6-2, 6-3; Anselmi b. Nicoli 6-3, 6-1; Liechtenstel.. b. 
Mazzarol M. 6-2, 6-0; Falconetti b, Toffolutti 6-3, 0-6, 6-2; Quargnal b. Covi 
‘6-2, 6-0; Poli.b. Cavallieri 2-6, 6-1, 6-0; Benci b. Taucer O. 6-1, 6-1; Sain G. 
. Volpe 6-3, 6-0; Franchi b. Abrami B. 6-3, 6-4; Maracich b. Bruni 6-0, 6-0; 
Lazzara A. b, Tropea 6-4, 6-4; Renier b. Vascotto 6-4, 6-1; Grusovin, b. 
Taucer F, 6-0, 6-0; Rizzotti b. Crevatin 6-1, 6-4; Del Torre b. Piras 6-1, 1-0 
ritirato; Pettorosso b. Musina 6-2, 6-3; Moscheni b. Pirona 6-4, 0-6, 6-4; 
Moratto b. Ugovazzi 6-1, 4-6, 6-4; Bizjak b. Ruta 6-1, 6-2; Pelliccetti b. 
‘Pietrobelli 6-2, 6-1; Gomizeli b. Maranzina 6-2, 6-2; Alessio b. Paolo 6-0, 
6-1; Bandelli b. Vivoda 6-2, 6-2; Donnini b. Procentese 3-6, 6-5 ritirato; 


Cappellari b. Govoni 6-2, 6-2; Kliner b. Lerato 6-2, 6-2; La Valle b. Stefani 


6-3, 6-1. 


La manifestazione proseguirà stamane, con inizio alle ore. 8, sui 


campi del Tc Obelisco. 


C. N: 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Alessandro Pavan si laurea a Sgonico 
campione regionale degli esordienti 


TRIESTE — Un siluro di 
nome Alessandro Pavan è il 
nuovo campione regionale de- 
gli esordienti. Ieri mattina a 
Sgonico questo ragazzino dal- 
la faccia pulita, che corre per 
il Bannia, ha soffiato la presti- 
giosa maglia ad avversari 
molto più quotati di lui, in 
una gara avara di emozioni. 

Pavan ha corso da vero 
‘marpione: è rimasto. sempre 
nelle pieghe del gruppo, peda- 
lando all'ombra degli sprinter 
più pericolosi. Ma quando ha 
Visto lo striscione d'arrivo è 
schizzato davanti a tutti. 

«Si lo ammetto, sono rima- 
sto al coperto pensando. alla 
‘vittoria — ha confessato al 
traguardo — ma all’ultimo gi- 
To hanno allungato Alessan- 
dro Baciocchini e Luca Odori- 
co. Poteva essere la fuga buo- 
na. Invece li abbiamo ripresi 
agli ultimi settecento metri. 
Io ho iniziato la volata in 
quinta posizione, un po’ stret- 
to da alcuni avversari. Quan- 
do ho visto che si apriva un 
varco sulla mia destra, ho fat- 
to scivolare la catena sul 


52x18 e sono ripartito pestan- 
do sui pedali alla morte. Gli 
ultimi cento metri gli ho fatti 
in testa, e non ho più visto 
nessuno». 


La cronaca di una giornata 
infernale. Si parte alle 10 dalla 
piazza di Sgonico, sotto un 
sole che picchia martellate 
sulla testa. Ventiquattro 
‘squadre si sono iscritte a que- 
sto campionato regionale de- 
gli esordienti, 73 i corridori 
che si schierano al via. L’orga- 
nizzazione, questa volta, è 
curata dal Pedale Triestino, I 


“corridori cominciano a maci- 


nare chilometri su chilometri, 
ma restano tutti in gruppo. Le 
strade del circuito sono molto 
strette. Forature, cadute e in- 
cidenti meccanici operano 
una prima selezione. 


«Noi avevamo proposto un 
altro percorso — spiega Gia- 
como Zingarelli, presidente 
del Pedale Triestino, — ma la 
commissione tecnica della 
Federciclo regionale ce lo ha 
bocciato. Questo tracciato di 
Sgonico è troppo pericoloso 


per una prova importante co- 
me un'campionato regionale. 
Se dovesse succedere qualco- 
sa la colpa non è nostra». 

A parte la noia, qualche ca- 
duta eil caldo asfissiante non 
succede niente. C’è il tempo 
per sentire il parere di Gianni 
Dal Gande, presidente della 
commissione tecnica regiona- 
le. «Abbiamo preferito questo 
percorso — spiega — perché 
assomiglia di più a quello dei 
campionati italiani, che si 
svolgeranno a Genova il 22 
luglio. E poi, diciamo la veri- 
tà: se facevamo partire i corri- 
dori da piazza Unità, e arriva- 
re da qualche parte sul Carso, 
la gente non vedeva niente». 

Al terzo giro Alessio Germi- 
ni, del Monfalcone, vince un 
traguardo volante. Ma l’anda- 
tura non aumenta. Soltanto 
alla fine, quando mancano 
sette chilometri all'arrivo, Ba- 
ciocchini e Odorico tentano il 
colpaccio. Il gruppo li lascia 
fare per un po”. E al momento 
di tirare le somme li riac- 
ciuffa. 

Vince Pavan, e Gianluca 


Igor Tamarin 
vincitore 


a Portogruaro 


BUJA — Igor Tamarin, da 
‘Portogruaro, ha seminato tut- 
ti nel nono Trofeo Sant'Erma- 
cora, una corsa molto seletti- 
va di 100 chilometri. Lo junio- 
Tres, che veste i colori dell’Ala 
Zignago, si è schierato sabato 
pomeriggio alla partenza del- 
la corsa. della Bujese con un 
obiettivo in testa preciso: 
quello di vincere. E in effetti 
non ha avuto troppi problemi 
a tagliare il traguardo in soli- 
taria. 


Vani sono stati i tentativi di 
Caliari; di Del Pin e di Grigo- 
lon di resistergli. Da segnala- 
re il piazzamento del triestino 
Leonardo Canciani, del Do- 
mio, settimo a un minuto da 
Tamarin. 


Ordine d’arrivo. 1) Igor Tamarin 
Ala Zignago) che copre i 100 kmin 
2.36”, alla media di 38.462; 2) Fabio 
Caliari (Polisportiva Juventina) a 
15”; 3) Stefano Del Pin (Morsano 
Carnica Assicurazioni) a 45” 4) 
Massimo Grigolon (Pedale Ron- 
chese) a 46”; 5) Loris Fabbro (Mor- 
sano Carnica) a 52”; 6) Mauro Lo- 
dolo (Morsano Carnica) a 56”; 7) 
Leonardo Canciani (Domio Sabre) 
a 1’; 8) Frederic Bonfini (Libertas 
‘Tendepratic) s.t.; 9) Marco Segato 
(Sorgente Predipozzo) s.t.; 10) Willi 
Florean (Trevigiani) s.t. 


Juniores: 
«doppietta» 


della Sacilese 


FAUGLIS — Doppietta del- 
la Sacilese nella categoria ju- 
niores. Ieri pomeriggio Dino 
Maronese ha vinto il Gran 
premio gelateria Burba, orga- 
nizzato dalla Ricreativa di 
Morsano, battendo allo sprint 
quattro compagni di fuga. 


Ordine d'arrivo. 1) Dino Maro- 
nese (Sacilese Poles) che compie i 
122 km in 2.59, alla media 40.894; 
2) Mirco Gnan (Sacilese) s.t.; 3) 
Davide Stare (Domio Sabre) s.t.; 4) 
Claudio Giusti (Libertas Tende- 
pratic) s.t.; 5) Maurizio Missoni 
(Caneva) s.t.; 6) Frederich Bonfini 
(Libertas Tendepratic) a 38”; 7) 
Mauro Polano (Morsaco Carnica 
Assicurazioni) a 1°04”; 8) Paolo 
Pelizon (Domio Sabre) a 2°32”; 9) 
Mauro Lodolo (Morsano Carnica) 
s.t.; 10) Francesco Vidotto (Soli- 
ghetto 1918) s.t. 


Circuito degli Assi 
con Francesco Moser 


oggi a Gradisca 


‘GRADISCA — Gran gala 
del ciclismo questa sera a 
Gradisca d'Isonzo. Alle ore 21 
prenderà il via il Circuito 
degli.assi, illuminato questa 
volta da Francesco Moser, un 
campione che quest'anno ha 
centrato tutti i bersagli. 


Michele Bozzato 
arriva primo 


fra gli esclusi 


BANNIA — Michele Bozza- 
to ha vinto la corsa di conso- 
lazione per gli esclusi dal 
campionato regionale degli 
esordienti. Il corridorino. di 
Portogruaro, al primo succes- 
so: stagionale, si è portato a 
casa il dodicesimo Trofeo 
Guerrino Bisaro, organizzato 
dal gruppo ciclistico Bannia. 

La gara, che si è svolta su 
un circuito cittadino da ripe- 
tere sei volte, non ha mai 
vissuto momenti particolar- 
mente emozionanti. Soltanto 
alcuni allunghi sono riusciti a 
ravvivare un po’ la media, per 
la verità un po’ troppo bassa. 

Poi, come avviene nove vol 
te su dieci in questa catego: 
ria, c'è stato il volatone. del 
gruppo. E Bozzato non ha 
avuto troppi problemi a spun- 
tarla. È 


Ordine d’arrivo. 1) Michele Boz- 
zato (Portogruaro) che copre ì 32° 
km in 1.05’, alla media di 34.150; 2) 
Michele Gasparotto (Cordenone- 
se); 3) Michele Cia (Caneva); 4) 
Gianni Romanin (Cordenonese); 5) 
Daniele Chiarotto (Caneva); 6) Lu- 
ca Gon (Nucleo giovanile Ronchi); 
7) Marco Bertoldo (Bannia); 8) 
Mauro Bonolo (Bannia); 9) Gian- 
franco Sain (Spilimbergo); 10) 
Claudio Bertoia (Pedale Sanvitese 
Mobili Del Mei). 


Gorini vorrebbe mangiarsi le 
mani, «Se c'erano altri cinque 
metri potevo vincere — im- 
preca — ho dato un colpo di 
reni, ma ormai lo striscione 
era là». L'ordine d’arrivo sol 
leva un vespaio. Non compare 
il nome di Luca Caldo dell’Az- 
zanese, che si è piazzato setti- 
mo, perché i giudici di gara 
non l’hanno visto. 

Grossa delusione per Edi 
Rupelli, soltanto quinto. «Du- 
rante la settimana ha avuto la 
febbre — spiega Giordano 
Cottur — perché probabil- 
mente aveva bevuto qualcosa 
di freddo. E oggi non si senti- 
va ancora troppo bene». 

Il biglietto da visita di Pa- 
van: ha 13 anni; corre tra gli 
esordienti da uno, è nato a 
Fiume Veneto vicino a Ban- 
nia in provincia di Pordenone, 
e agli ultimi campionati ita- 
liani della pista al Vigorelli è 
arrivato secondo nell’indivi- 
duale a punti. Nel 1984 ha già 
ottenuto tre vittorie. 

* Ordine d’arrivo: 1) Alessandro 
Pavan (Bannia) che copre i 42 km 
in 1.07, alla media di 37,612; 2) 
Stefano Frattolin (La. Pujese); 3) 
Gianluca Gorini (Caprivesi Ford 
Gratton); 4) Michele Pittacolo (La- 
tisana); 5) Edi Rupelli (Veterani 
Cottur); 6) Morris Tonizzo (Liber- 
tas Flaibano): 8) Luca Perera (Cor- 
va); 9) Fabrizio Tesolin (Bannia); 
10) Ivan:Toffola (Fontanafredda). 


Allievi: Zorzetto 
primo in volata 


SAN DANIELE DEL FRIU- 
LI — Spunta di nuovo Pieran- 
gelo Zorzetto. L’ex campione 
italiano degli esordienti deve 
avere un fiuto particolare per 
gli appuntamenti importanti. 
Dopo un inizio di stagione 
nell’ombra, infatti, ieri il velo- 
ce Pierangelo si è portato a 
casa anche la maglia di cam- 
pione regionale della catego- 
tia allievi. Il trionfo della sua 
squadra, il Caneva, l’hanno 
completato Sergio Monta- 
gner, quarto, e Gimmy Ranze- 
nigo, undicesimo. 

E dire che di pretendenti 
quotati a Questa vittoria ce 
n’erano parecchi, tutti più in 
forma di Zorzetto. Ma si sa, le 
prove di un giorno possono 
riservare clamorose sorprese. 
Una cosa, comunque, va detta 
subito ad onore di chi ha vin- 
to: il percorso di questo cam- 
pionato era bello duro. 

Il caldo afoso non favoriva 
certamente i recuperi. Un da- 
to può testimoniare come si è 
corso: su 143 corridori partiti 
soltanto 49 hanno portato a 
termine la prova. 

La lotta non è mancata. 
Dalla partenza all'arrivo c'è 
sempre stato qualcuno che ha 
tentato di sganciarsi dal grup- 
po. Ma i papabili alla vittoria 
si sono marcati stretti. E chi si 

è messo in testa. di fare la 


Alessandro Mezzena Lona | i*pre non ha raggiunto mai 


più di duecento metri di van- 
taggio. 

Soltanto nel finale, quando 
cominciavano a pesare sulle 
gambe molli i chilometri e la 
fatica, ha preso corpo l’attac- 
co di Zorzetto, Malisani, Ca- 
stellano, Montagner e Giaco- 
min. Flavio Milan, il potente 
alfiere della Bujese, ha ceduto 
di schianto, 

Suspense, nel finale, non c'è 
stata. Il Caneva era l’unica 
squadra a poter disporre di 
due uomini in fuga. Soltanto 
smettendo di pedalare Zorzet- 
to.e Montagner potevano per- 
dere questo campionato. re- 
gionale. I due si sono parlati, 
‘si sono scambiati una rapida. 
occhiata. d’intesa. E hanno 
fatto una scelta scontata: Zor- 
zetto, principe delle volate, 
era il predestinato a sfrecciare 
primo nel campionato degli 
allievi targato 1984. 

Ordine d'arrivo; 1) Pierpaolo 
Zorzetto (Caneva) che copre gli 
87,500 km in 2.23’, alla media di 
36,505; 2) Dino Castellano (Liber- 
tas Tendepratic) s.t.; 3) Luca Mali- 
sani (Libertas Gradisca) s.t.; 4) 
Sergio Montagner (Caneva) s.t.; 5) 
Ivano Giacomin (Fontanafredda. 
Casagrande) a 5”; 6) Dario Alvi 
(Pedale Sanvitese Mobili Del Mei) 
230”; 7) Roberto Fiorini (Caprivesi 
Ford Gratton) s.t.;.8) Massimiliano 
Zoccolan (Pedale Sanvitese) a 45"; 
9) Mauro Tesolin (Pedale Sanvite- 
se) s.t,;.10) Luca Giustina (Pedale 
Goriziano). 


PALLANUOTO: DOMENICA LO SPAREGGIO A LEGNAGO 


L’Edera si avv 


Edera - Cus Trieste 4- 
(0-0, 3-3, 0-0, 1-1) " " 
EDERA: Edera, Malusa, Giacomini, Penso (1), Marini (1), Macchi, 


Bozzetta M. (1), Marello, Pino (1), Bozzetta F., Motica, Maccan, Svig: 


CUS TRIESTE: Zetto, Bonetta (1), Bolsi (2), Bertazzoli, Brunetti, 
Ferro, Vidmar (1), Tevarotto, Capello; Chicca, Skabar, Solari, Giorda. 
ARBITRO: La Groia di Gorizia, 


TRIESTE — Ultima partita 
di campionato: Edera capoli- 
sta con dieci punti e Cus Trie- 
ste secondo a due punti. Chi 
vince il girone se ne va dome- 
nica prossima a Legnago a 
fare lo spareggio con il Bolza- 
no. Era questa la situazione e 
il relativo stato d’animo degli 
atleti che si affrontavano per 
il derby di ritorno; VEdera 
aveva vinto quello di andata e 
le bastava un pareggio, il Cus 
doveva assolutamente vince- 
re per andare a giocarsi lo 
spareggio alla «bella», — 

Hanno pareggiato e quindi 
passa l’Edera. La squadra al- 


| lenata da Franco Pino ha di- 


‘mostrato carattere e forza di 
volontà notevoli: il futuro ora 
non può che essere roseo, 
anche perché avversari validi 
come il Cus Trieste non se ne 
trovano spesso in giro, alme- 
no in serie D. È 

È stato l’incontro degli erro- 
ri, delle ‘occasioni mancate: 
basta guardare i parziali per 
rendersene conto. Tutti e due 
i contendenti avevano paura 
di sbagliare, di lasciare che 
l'avversario prendesse perico- 


losamente il largo. Il Cus ave-, 


va ‘anche un paio di sorprese 
per gli avversari: schierava il 
rinato Bertazzoli (che però ha 
dimostrato i suoi limiti di te- 


inghia alla serie C 


nuta dopo tre anni di inattivi 
tà) e il romano Chicca, buon 
giocatore (ha giocato in serie 
B), ma anche lui a corto di 
preparazione. 

Due giocatori così potevano 
‘anche impensierire un avver- 
sario, ma non l’Edera di que- 
sti tempi, un’Edera che vuole 
questa benedetta serie C a 
tutti i costi! 

Per la formazione del presi- 
dente Fragiacomo ci sarà 
anche domenica prossima lo 
spareggio col Bolzano e, in 
caso di vittoria, l’accesso alla 
poule promozione. A. B. 

PALLANUOTO SERIE B/ 
NORD. Risultati della penultima 
di ritorno: Bologna-Andrea Doria 
9-5, Pegli-Argentario 19-11, Como- 
Lerici 11-7, Arenzano-Cus Milano 
10-9, Torino ’81-Sori 11-11, Lib. 
Bergamo-Triestina 8-8, 

Classifica: Bologna p. 33, Sori e 
Como 32, Pegli 29, Torino e Aren- 
zano 28, A. Doria 22, Lerici e Lib. 
Bergamo 13, Triestina 11, Cus Mi. 
lano 9, Argentario 2. 


ESTERI 


USA E URSS SEMBRANO BEN DISPOSTI A NEGOZIARE LE ARMI SPAZIALI 


IL PICCOLO 


«Guerre stellari»: la trattativa 
si farà (a settembre o dicembre) 


La Casa Bianca smentisce una richiesta 


WASHINGTON — La Casa | intorno a un tavolo e iniziare, 


Bianca ha smentito le voci 
secondo cui il presidente Rea- 
gan avrebbe proposto di' rin- 
viare fino al prossimo dicem- 
bre i negoziati con i sovietici 
sulle armi antisatellite, .che 
dovrebbero iniziarsi a Vienna 
in settembre. Il vice addetto 
stampa alla Casa Bianca, Ro- 
bert Sims, ha affermato in 
proposito, smentendo quanto 
scritto nell’edizione domeni- 
cale del «Journal Constitu- 
tion», di Atlanta: «Come è 
stato già detto in passato, 
abbiamo accettato la propo- 
sta sovietica di incontrarci a 
Vienna in settembre. Conti- 
nuiamo a prepararci a questo 
incontro e stiamo esaminan- 
do la questione negli ambien- 
ti diplomatici insieme ai so- 
vietici». 


Sims ha aggiunto di non 
poter «fare commenti sul con- 
tenuto di questi colloqui ma 
che il Presidente non ha pro- 
posto nessun rinvio del nego- 
ziato». Secondo il giornale di 
Atlanta, Reagan avrebbe 
scritto a Konstantin Cernen- 
ko di rinviare tutti i colloqui 
sulle armi nucleari fino -al 
prossimo dicembre per evita- 
re che essi potessero diventa- 
Te argomento della campagna 
elettorale. 


Il giornale ha aggiunto che 
la lettera è stata resa nota da 
fonti sovietiche e che la.sua 
autenticità è stata successi- 
vamente confermata da un 
funzionario della Casa 
Bianca. 


Comunque vadano le cose, 
il prossimo settembre (o di- 
cembre) esperti delle due su- 
perpotenze si siederanno a 
Vienna per discutere, dialoga- 
re, eventualmente accordarsi, 
sulla non militarizzazione del 
cosmo, Fu lo stesso Reagana 
stimolare i «înass media ad 
‘usare il titolo del film ’’Guerre 
stellari” per definire un enne- 
simo’passo avanti” nella sto- 
ria della corsa agli armamen- 
ti, parlando per la prima volta 
dell’uso del cosmo come 
«campo di battaglia» tra po- 
tenze militari, il 23 marzo del 
1983. 

In un discorso passato alla 
storia, il Presidente fece un 
esplicito riferimento ad armi 
controllate ‘ed installate non 
più nell’ambito dell’atmosfe- 
ra: dd giornali, le radio e le 
televisioni di tutto il mondo 
riportarono i termini di quel 
discorso tra il fantastico e l’al- 
larmato, ma ben consapevoli, 
tuttavia, di occuparsi non più 
di fantascienza, ma di una 
realtà sconcertante. Ma, par- 
tendo. da quell’episodio,.si è 
arrivati attraverso una lunga 
serie di trattative ad indurre 
le due superpotenze a sedersi 


se non una trattativa, almeno 
un dialogo. 


Ma alla radice di questi col- 
loqui, c'è veramente una 
volontà di pace tra le due 
superpotenze? Gli esperti oc- 
cidentali e orientali, non sono 
affatto concordi nella risposta 
da dare a questo interrogati- 
vo. In Occidente si tende a 
credere che l'Unione Sovieti- 
ca sia così disponibile a porta- 
re avanti una trattativa in 
quanto gli esperimenti con- 
clusi fino ad ora, malgrado 
sembrino più avanzati, sareb- 
bero in realtà meno duttili per 
gli impieghi, sempre più sofi- 
sticati di una possibile guerra 
nel cosmo. 


Allo stesso tempo, tuttavia, 
ci si rende conto che l'Unione 
Sovietica difficilmente po- 
trebbe arrestare piani di svi- 
luppo che coinvolgono le linee 
di politica militare e il bilan- 
cio dello stato in maniera ma- 
eroscopica. D'altra parte, pro- 
prio perché la ricerca nel cam- 
po delle armi spaziali è estre- 
mamente costosa, anche, gli 


di rinvio - La lunga via di avvicinamento 


Stati Uniti hanno difficoltà a 
far passare in bilancio cifre 
onerose che ‘non sempre ven- 
gono accettate dai rappresen- 
tanti degli stati. 

In egni caso è opinione 
comune presso ‘i politologi 
che il discorso sulle armi spa- 


preso in funzione di un reale 
disarmo, troverà sbocchi a 
lunghissima scadenza data 
anche la lunga durata di qual- 
siasi progetto possa essere 
sviluppato in questo senso. 
Da parte loro, i sovietici, sem- 
brano orientati verso una di- 
sponibilità alla trattativa. 
Se le affermazioni, fatte pro- 
prio sabato, da un autorevole 
scienziato, Alexei Vasiliev, re- 
sponsabile di sezione dell’isti- 
tuto per gli Stati Uniti e il 
Canada, ed esperto del comi- 
tato degli scienziati sovietici 
perla pace, sono state «ispira- 
te», le mosse dell’Urss' nel 
prossimo futuro potrebbero 
essere oggetto di approfondi- 
mento. «La proposta del go- 
verno sovietico circa l'inizio 
delle trattative — scrive Vasi- 
liev — è permeata dalla netta 


ziali, ammesso che sia intra-. 


comprensione della necessità 
di adottare misure ursenti al- 
lo scopo di impedire una peri- 
colosa escalation nello spazio. 
Il conseguimento di un accor- 
do in questa fase, consenti 
rebbe di garantire un control- 
lo sicuro, fornirebbe un buon 
esempio agli altri paesi». 

Vasiliev ripropone poi la 
proposta di moratoria, defi- 
nendo «pericolosissima» la 
‘nuova tendenza al riarmo. Lo 
scienziato sovietico, tuttavia, 
non lesina critiche al governo 
di Washington, parlando di 
enormi spese che «comporte- 
rebbero un ulteriore scossone 
alla situazione internazio- 
nale». 

Quindi — conclude — l’usci- 
ta della situazione creatasi «è 
una soltanto: immediatamen- 
te, prima che crescano i ritmi 
degli esperimenti con i vari 
elementi che compongono gli 
scaglioni dei mezzi spaziali di 
attacco, modelli di armi anti- 
satelliti ed antimissile di qua- 
lunque forma di base, accor- 
darsi sul loro bando totale, 
liquidare un'intera classe di 
armamenti». 


Libano: 
una tregua 
nel Nord 
garantita 
dai siriani 


BEIRUT — Dopo quattro 
giorni di aspri combattimenti 
nel Libano settentrionale, i 
leader delle due milizie rivali 
filosiriane hanno raggiunto ie- 
ri un accordo per un cessate il 
fuoco, impegnandosi a ritirare 
le proprie forze dalle zone tea- 
tro degli scontri. 

La decisione è stata annun- 
ciata da Robert Frangie, co- 
mandante della milizia «Ma- 
rada» e figlio dell'ex presiden- 
te Suleiman Frangie, al termi- 
ne di un incontro con Inaam 
Raad, leader del «Partito na- 
zionalista sociale siriano», e 
con il vicepresidente siriano, 
Abdul Halim Kaddam. 

Prima che l’intesa venisse 
resa nota, i colpi di cecchini e 
il fuoco occasionale dei fucili 
mitragliatori sono stati uditi 
nelle province di Koura e 
Zghorta. Durante gli sporadi- 
ci duelli di artiglieria dodici 
persone sono rimaste uccise, 
mentre altre trenta sono ri- 
maste ferite. 

Il bilancio totale della bat- 
taglia per il controllo. della 
zona. è di 40 morti e 158 feriti. 

Da rilevare ancora che tre 
soldati israeliani ‘sono stati 
leggermente feriti nel Libano 
‘meridionale dal fuoco di armi 
automatiche a Sud-Est di Si- 
done. 


Lunedì, 16 luglio 1984 


CACCIA AL VOTO A UNA SETTIMANA DALLE CONSULTAZIONI 


La minoranza araba in Israele: 
corteggiata, ma sempre scettica 


Una nuova lista «pacifista» fa concorrenza al Pe, tradizionalmente favorito 


GERUSALEMME — Le im 
minenti elezioni rinnovano 
l'interesse, episodico, dei 
grandi partiti ebraici per la 
‘minoranza araba, i cui voti 
rappresentano un 10 per cen- 
to dell’elettorato politicamen- 
te significativo., 

E’ una forza elettorale che, 
tradotta in cifre, sarebbe suffi- 
ciente ad assicurare la presen- 
za in. Parlamento di 12 depu- 
tati arabi su un totale di 120. 
Ciò, finora, non è mai avvenu- 
to. La più numerosa rappre- 
sentanza delle minoranze 
(quella drusa compresa) è sta- 
ta di 8 deputati nelle elezioni 
del 1977, distribuiti tra partiti 
diversi, 

La dispersione del voto ara- 
bo tra formazioni diverse, 
spesso su base molto ristretta 
(come villaggio o clan), ha. 
finora impedito alla minoran- 
za araba israeliana di disporre 
in Parlamento di una forza 


‘adeguatamente rappresenta- 


tiva ed in grado di operare e 
influire in difesa dei suoi inte- 
ressi. 

D'altra parte, ancora 36 an- 
ni dopo la nascita d'Israele, 


l'integrazione della collettivi- 
tà araba nel paese appare 
marginale e minata da pro- 
fonde e radicate differenze tra 
minoranza araba e MAGSio: 
ranza ebraica. 

Per il cittadino arabo (Cia) 
un’oggettiva difficoltà di 
identificazione «ideologica» 
con uno stato che si proclama 
ebraico e in ciò afferma la sua 
ragione d'essere. Tale difficol- 
tà è poi esasperata dal conflit- 
to ultradecennale che oppone 
Israele alla «diaspora» pale- 
stinese e al'mondo islamico, 


del quale la minoranza araba 
sì ritiene parte. 

A questa motivazione ideo- 
logica si aggiunge un indub- 
bio e profondo rancore per le 
non dichiarate ma palpabili 
forme di discriminazione — 
nonostante l'uguaglianza san- 
cita dalle leggi nei confronti 
del cittadino arabo che, per 
esempio, trova chiuse le por- 
te, con pretesti diversi, di im- 
portanti settori della stessa 
‘amministrazione' statale o li- 
mitate le sue possibilità di 
carriera. 


Nuovi insediamenti 


a raffica 


GERUSALEMME — IH governo israeliano ha deciso di 
anticipare i tempi di creazione di 17 nuovi insediamenti 
ebraici nei territori occupati. Lo ha riferito la stampa israelia- 
na; precisando che la loro costituzione verrà annunciata 
gradualmente, prima delle elezioni politiche di lunedì pros- 


simo. 


E’ prevista, secondo la stampa; la creazione di 4 centri 
ebraici nella fascia di Gaza, di 4 a Nord di ‘Gerusalemme, di 4a 
Sud di Gerusalemme e di altri 5 a Sud di Hebron. 

Tale ondata di insediamenti sembra essere motivata dal 
desiderio dei partiti di destra al governo di creare fatti 
compiuti, nell’apparente timore di un esito sfavorevole della 


prossima elezione. 


DISASTRO ANNUNCIATO DALLA STAMPA RUSSA 


in fiamme sul Volga 
chiazza di petrolio 
lunga sei chilometri 


MOSCA — Un giornale so- 
Vietico ha annunciato che i 
battelli antincendio sono sta- 
ti all'opera per una notte inte- 
ra lottando contro una chiaz- 
za di petrolio in fiamme sul 
fiume Volga, causata dalla 
perdita di grezzo registratasi 
in un oleodotto. Il giornale dei 
sindacati «Trud» non ha pre- 
cisato quando il disastro è 
avvenuto. Si è trattato dell’ul- 
timo di una serie dî disastri 
ecologici a colpire il fiume 
nella Russia europea. 

Il giornale ha precisato che 
la chiazza di petrolio, lunga 
sei ‘chilometri e larga cinque- 
cento metri, si è formata nei 
pressi della città di Kazan, 
600 chilometri a Sud-Est di 
Mosca. «Trud» ha aggiunto 
che la chiazza di petrolio sul 
Volga ha posto «una concreta 
‘minaccia all'ecologia del baci- 
no del Volga» ma il pericolo è 
stato evitato senza un impor- 
tante danno alla vita nel 
l'acqua. 

La chiazza fu individuata 
per la prima volta allorché 
alcuni ingegneri osservarono 
un'improvvisa grossa diminu- 
zione della pressione nell’o- 


leodotto che corre lungo il 
letto del fiume. Più tardi som- 
mozzatori hanno tentato di 
rendersi conto del danno, cer- 
cando di riparare l’oleodotto, 
ha aggiunto il giorna, senza 
tuttavia precisare l’entità del 
danno o la causa di esso. 

-Lo scorso settembre, un in- 
cidente in una fabbrica di fer- 
tilizzanti aveva causato l’im- 
missione di migliaia di tonnel- 
late di ‘sali di potassio nel 
fiume Dniester, causando una 
moria di pesci. Quel disastro 

“aveva provocato la distruzio- 
ne di quasi ogni forma di vita 
nel fiume. 

Lo scorso dicembre, il de- 
funto presidente Andropov 
aveva fatto dell'ecologia il 
punto principale del'suo di- 
scorso al comitato. centrale 
del partito in seguito a notizie 
relative all'inquinamento del 
fiume Dnieper e di danni alle 
foreste lungo il Volga a causa 
dell’inquinamento dell’aria. 


M BULGARO — Un diplo- 
matico bulgaro è stato 
costretto a lasciare il Giappo- 
ne sotto l’accusa di spionag- 
gio tecnologico. 


«Action 


‘directe»: 


a Parigi 
un terzo 
attentato 


PARIGI — Il disciolto 
gruppo terroristico di sini- 
stra francese «Action direc- 
te» si è attribuito ieri la 
responsabilità del terzo 
attentato compiuto a Parigi 
nell’arco di 48 ore. 

Una bomba è esplosa l’altra 
sera a fianco del palazzo del 
ministero dell’Industria, 
danneggiando gli uffici del 
primo piano e mandando in 
frantumi le finestre degli edi- 
fici vicini. Tre persone che 
transitavano in automobile 
sono rimaste leggermente fe- 
rite. 

La polizia ha affermato che 
gli attentati sono stati ese- 
guiti, probabilmente, in se- 
gno di risposta per il rinvio a 
giudizio di tre sospetti mem- 
bri dell’organizzazione, accu- 
sati di avere preso parte, nel 
maggio 1983, all’omidicio di 
due agenti di polizia parigini. 

Oltre:a quello contro il mi- 
nistero  dell’Industria «Ac- 
tion directe» ha rivendicato i 
due attentati compiuti, gio- 
vedì e venerdì notte, contro 
un ufficio del ministero della 
Difesa e l’Istituto atlantico. 


SFIDATO DA MINATORI E PORTUALI 


Riunione d'urgenza 
del governo Thatcher 


LONDRA — Margaret 
Thatcher presiederà oggi una 
tiunione di emergenza del ga- 
binetto ristretto, per esamina- 
re gli ultimi sviluppi degli 
scioperi. dei. minatori e dei 
portuali che, ogni giorno di 
più, stanno danneggiando 
l'economia del paese. 

Secondo il. '«Sunday Ti- 
mes», il primo ministro ha 
avvertito ieri che, se necessa- 
rio, il governo farà uso dei 
suoi poteri straordinari per 
fronteggiare il disagio attuale. 

Per il «Sunday Telegraph»; 
molto vicino al Partito con- 
servatore al potere, nella riu- 
‘nione odierna verrà coordina- 
ta la risposta del governo «a 
quella che è sempre più consi- 
derata la più dannosa verten- 
za sindacale affrontata dal- 
l’amministrazione dei conser- 
vatori da quando i minatori 
contribuirono alla caduta del 
governo Heath nel 1974», 

«Una cosa è molto chiara — 
ha detto ieri Margaret That- 
cher in un discorso tenuto 
nella sua circoscrizione elet- 


SISTEMA OPEL OK 
CONTRO IL MAL D'AUTO USATA 


UNANNO CON 
EUROP ASSISTA 


Dai Concessionari Opel ogni auto usata è 
pronta per essere ancora usata, usata, usata. 
E per farvi Viaggiare senza problemi, il Siste- 
ma Opel OK vi regala la tranquillità di un an- 
no con Europ Assistance. Basta und telefonata 
— infunzione 24 ore su 
24 ed Europ Assistance pensa a tutto. Dal trai- 
no dell'auto alla sostituzione temporanea con 
un'altra vettura, dall'invio delle parti di ricam- 
bio che non fossero repetibili sul posto all'an- 
ticipo di denaro per far fronte a ogni esigenza. 


torale di Finchley — il gover- 
no farà tutto quanto necessa- 
Tio per tenere il paese al la- 
VOro», 

Nel frattempo, numerosi 
agenti di polizia sono rimasti 
feriti nel pomeriggio di ieri 
nell’Irlanida del Nord, nel cor- 
so di incidenti avvenuti ai 
funerali di un membro dell’Ira 
(«esercito repubblicano irlan- 
dese») ucciso, venerdì scorso, 


George Shultz 
a Wellington 


WELLINGTON — Il segre- 
tario di stato americano, 
George Shultz, è da ieri nella 
Nuova Zelanda, dove è stato 
accolto all’aeroporto dal pri- 
mo ministro eletto laburista 
David Lange, col quale ha 
avuto colloqui sulla presenza 
militare americana nella re- 
gione. 

Il segretario di stato e il 
primo ministro eletto si sono 
subito trovati in disaccordo 
sul problema delle visite delle 
navi americane a propulsione 
nucleare. 


UN ANNO DI 
GARANZIA 


L'acquisto di un'auto usata è una scel 
Concessionari Opel soddisfano con | 
. tà'ela competenza necessarie ad evitarvi tutti 
| possibili disturbi “da auto usata”. 
nostre auto -Opel o di altra marca - che non 
hanno più di 6 anni di vitae che hanno:supe- 
rato brillantemente i controlli previsti, usufrui- 
scono di ben 12 mesi di garanzia. E di goran- 
zia SAI. Per un anno sono coperti i possibili 
guasti dell'intero motore; della trasmissione 
e di tutti i principali ‘organi meccanici. Un 
contratto completo, chiaro e senza sorpre: 
se, con la certezza di risarcimenti im- 
mediati e di pratiche sbrigate conla 

massima: semplicità e sveltezza. 


da soldati dell’esercito. 

Lo affermano fonti della po- 
lizia a Belfast, precisando che 
circa 20 poliziotti in tenuta 
anti-sommossa, appoggiati 
da soldati, sono stati posti di 
servizio lungo il percorso di 
tre chilometri del corteo fune- 
bre dalla casa della vittima, 
William Price; un terrorista 
irlandese di 28 anni, al cimite- 
ro di Brockagh, località vicino 
a Stewartstown, contea di Ty- 
Tone, nel centro dell'Ulster. 

La massiccia presenza delle 
forze. dell'ordine mirava ad 
impedire che l’«Ira» trasfor- 
masse la cerimonia in una 
‘manifestazione paramilitare. 

Secondo la polizia, gli inci- 
denti sono scoppiati quando 
membri delle forze dell'ordine 
sono stati «spinti» da persone 
del corteo, due poliziotti han- 
ho avuto fratture al naso e 
alla costole. 

Secondo fonti cattoliche, in- 
vece, i poliziotti hanno fatto 
‘uso di sfollagente e di lancia- 
granate per colpire le persone 
che seguivano il corteo. 


Violenta 
protestà 
a Berna 
di albanesi 
del Kossovo 


BELGRADO — TIrredentisti 
albanesi del Kossovo emigra- 
ti in Svizzera hanno dato vita, 
sabato scorso, ad un’infuoca- 
ta manifestazione davanti al- 
l'ambasciata jugoslava a 
Berna. 

I dimostranti, tra i quali vi 
sarebbero stati, secondo fonti 
di Belgrado, anche numerosi 
<«balisti» ed emissari di Tira- 
na, hanno tenuto discorsi, 
lanciando slogan e distribuito 
manifestini anti-jugoslavi e 
chiesto l’incondizionato rico- 
noscimento dello «status» di 


«Tepubblica ‘alla regione del 


Kossovo. 

‘La polizia ha dovuto blocca- 
re tutti i punti di accesso alla 
sede diplomatica, il cui perso- 
nale è stato costretto ad inter- 
rompere la normale attività. 
Cittadini jugoslavi che dove- 
vano recarsi all'ambasciata 
per ragioni d’ufficio ne sono 
stati impediti. Vi sono stati 
‘anche degli scontri fisici. 

Negli ambienti politici di 
‘Belgrado si esprime sorpresa 
per il «comportamento tolle- 
Tante» delle autorità elvetiche 
nei confronti degli irredentisti 
albanesi, 


Parte considerevole di tale 
situazione è, d’altra parte, 
una obiettiva conseguenza 
del dramma storico che vede 
ebrei e arabi di Palestina ri- 


so territorio. 

L'atteggiamento della mi- 
noranza araba nei confronti di 
Israele trova espressione con- 
ereta nel suo comportamento 
alle elezioni. Tre correnti sono 
chiaramente identificabili. 

La prima, di coloro disposti 
a. votare, sia pure di malavo- 
glia, peri partiti sionisti, nella 
convinzione che sia questo il 
‘miglior modo per difendere gli 
interessi della minoranza. 

La seconda, di coloro che 
affermano la necessità di par- 
titi puramente arabi. 

La terza, infine, di coloro 
che sono così ostili all’esisten- 
za stessa di Israele da ritenere 
la partecipazione alle elezioni 
come un. «tradimento della 
causa arabo-palestinese», 

Nelle ultime elezioni (1981) 
il 68 per cento degli arabi si 
recò effettivamente alle urne, 
dando il 51 per cento dei voti 


ai partiti sionisti (l'opposizio- 
ne laburista ottenne il 29 per 
cento), il 12 per cento a liste 
arabe e il 37 per cento al 
Partito comunista «Rakah», 
considerato un'alternativa al- 
le formazioni quasi esclusiva- 
mente ebraiche. 

La recente creazione della 
«Lista progressista per la pa- 
ce» (Pip), formazione arabo- 
ebraica filo-Olp, diretta dal- 
‘l'avvocato. Mohammed. Miari 
con al secondo posto l’ex- 
generale della riserva Matti 
Peled, sembra allarmare il 
Rakah, che vede nel Plp un 
pericoloso concorrente nella 
caccia di voti arabi. 

Motivo, di non' minore 
preoccupazione dovrebbe 
avere anche l'opposizione la- 
burista che non pare; secondo 
i sondaggi, riuscire a conqui- 
stare nuove posizioni in seno 
agli elettori arabi, nonostante 
il loro aperto timore di una 
riconferma al potere del Li- 
kud, il blocco di. destra al 
governo negli ultimi sette 
anni. 

Al corteggiamento del voto 
arabo l’opposizione laburista 
non ha, infatti, saputo aggiun= 
gere contenuti reali, come fl 
conferimento a esponenti ara: 
bi di posti reali nella lista. 


Docenti 


Nel IV triste anniversario del-.. 
la prematura scomparsa di 


MONSIGNOR 
Alfredo Bottizer 


con immutato affetto e tanto 
rimpianto i suoi cari lo ricor: 
dano 


Trieste, 16 luglio 1984 


fa cheii 
la serie- 


Utte le 


alla Centrale Operativa 


E TUTTA 


revisionato. 


L'AFFIDABILITÀ OPEL. | 


Il Sistema Opel OK vi offre un'alira i impor- 
tantissimo “garanzia”: la serietà Opel. Chiac- 
quista un'auto usata vuole soprattutto una vettu- 
ra affidabile. Sia che si ratttdi un'auto Opel che x 
di altre marche, dai Concessionari Opel È 
trovate solo il meglio dell'usato. Un 
Usato ‘selezionato e CIESUSRIGINE 


vendicare quale patria lo stes- 


